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ivo in seno alla maggioranza. Cossiga si fa da parte 


govern 


Rientrata la crisi, rimangono alcuni «chiarimenti» in sospeso 


ROMAAIO 2 MA 


- 


stra. Se Prodi si sci 


Veltroni: ora Prodi rischia 
di fare dell'Ulivo un bonsai 


ROMA Non solo Cossiga. Anche l'intenzione di Prodi di 
candidarsi alle roa porta scompiglio nel centrosini- 
iera nell’Ulivo come un pezzo del 
movimento, e non come leader super partes, si mette 
fuori prospettiva e l'Ulivo a quel punto si vedrebbe ri- 
dotto a un bonsai: lo afferma il segretario ds Veltroni. 
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E, sul referendum, Berlusconi decide di allinearsi 
ad An e al Ced a favore dell'abolizione della quota 
proporzionale per le elezioni della Camera 


ROMA Nello scontro sull’Uli- 
vo l’Udr sceglie D'Alema. E 
Cossiga si fa da parte. «Re- 
stiamo nel governo»: all’ 
unanimità l’Udr ha deciso 
di evitare la crisi insisten- 
do però nel chiedere spiega- 
zioni a D'Alema. Cossiga, 
dal canto suo, ha conferma 
le dimissioni da presidente 
dell’Udr: le condizioni poli- 
tiche non sono cambiate, 
ha affermato dopo la solu- 
zione del contenzioso. 
Insomma la crisi minac- 
ciata dall’Udr è rientrata 
ed i ministri Scognamiglio, 
Folloni e Carnevale non si 
dimetteranno. «L'azione di 


governo continuerà», ha an- 
nunciato Clemente Mastel- 
la, ma continuerà anche «la 
richiesta di chiarimenti» a 
D'Alema che ha già dato le 
prime risposte. Il presiden- 
te del consiglio ha infatti 
convinto l’Udr (ma non Cos- 
siga) che non ci sono le ra- 
gioni per uscire dal gover- 
no. Ed ha assicurato che 
una maggioranza diversa, 
insieme a Bertinotti, è net- 
tamente esclusa. L’Udr ha 
però preteso un’altra garan- 
zia: che all’interno della 
maggioranza non si formi 
un'«alleanza privilegiata», 
cioè l'Ulivo. E lunedì ci sa- 


rà un primo faccia a faccia 
tra gli alleati di governo. 
D'Alema ha convocato un 
vertice dei capigruppo del- 
la maggioranza dar ha 
confermato che partecipe- 
rà) per «definire insieme le 

riorità programmatiche 

a ROCIOUDE nei prossimi 
mesi». II Polo, dal canto 
suo, ha commentato la vi- 
cenda con toni aspramente 
critici, 

Comunque, ieri, in un 
vertice del Polo, anche Ber- 
lusconi ha deciso di dire sì 
al referendum contro la 

uota proporzionale voluto 

a Di Pietro: E per Fini «il 
referendum spazza via ogni 
tentazione tripolare». Casi- 
ni: «oggi il bipolarismo ha 
vinto». 
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Ben 40 mila trattamenti non sono più compatibili con la normativa vigente 


LI LI LI venuto all'inaugurazione Individuati oltre 5 mila anche «ai territori dipen- 
dell’anno accademico della < ù » denti o associati degli Sta- 
scuola della Guardia di fi- evasori totali, per più ti membri». 
nanza insieme al ministro 7 E SRI Intanto la Guardia di fi- 
Vincenzo Visco. di 26 mila miliardi nanza si prepara a mette- 


ROMA Dopo i falsi invalidi, il Tesoro dà la 
caccia a chi riceve la pensione di guerra 
non avendone più diritto. Il caso riguarda 
40.000 pensionati il cui trattamento risul- 
ta «incompatibile» con la normativa vigen- 
te. I 40.000 in questione, circa 1’8% dei 
496.000 trattamenti attualmente vigenti 
in Italia per una spesa di quasi 2.500 mi- 
liardi di lire, sono finiti nel mirino degli 
007 del ministero del Tesoro in quanto, 


Dopo l’assurdo assassinio del parroco di Ponte Chiasso 


Clandestini, cresce la rabbia Kosovo, 


WASHINGTON Nel 1975 gli 
Usa preparavano un inter- 
vento militare in Jugosla- 
via, ma diffidavano dell’ 


ponesse alla politica di 
apertura ai comunisti del- 
lo statista democristiano. 
Lo rivela un documento 
classificato «top secret» 
dalla Casa Bianca, di cui 
l’Ansa ha ottenuto una co- 
pia: il verbale di un collo- 
quio tra Kissinger e il vi- 
ce primo ministro cinese 
Deng Xiaoping. 


MILANO Dolore, rabbia e scon- 
certo a. Ponte Chiasso per 
l’uccisione del parroco don 
Renzo Beretta da parte di 
un extracomunitario per po- 
che lire. Ieri mattina una 
folla silenziosa ha appeso 
un drappo bianco con la 
scritta «Via gli immigrati» 
sotto il cartello stradale di 
benvenuto nel paese e si è 
fermata a lungo davanti al- 
la chiesa dove il parroco è 
stato accoltellato a morte. 


la pProtenta? La Lega Nord 
sì fa avanti e propone un re- 
ferendum contro la legge 
Turco-Napolitano che rego- 
la i flussi di immigrati. Il 
20 febbraio scatterà la rac- 
colta firme. 

E, nel frattempo, conti- 
nuano gli sbarchi di clande- 
stini in Puglia. Nonostante 
il Canale d'Otranto pulluli 
di mezzi militari a seguito 
della crisi del Kosovo. 
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pur avendo avuto a suo tempo effettiva- 
mente acquisito il diritto alla pensione di 
guerra come reduci e in alcuni casi pluri- 
medagliati, ora non avrebbero più i requisi- 
ti richiesti. Ciò in quanto, il più delle vol- 
te, hanno superato i limiti di reddito previ- 
sti dalla legge o hanno cumulato altri trat- 
tamenti pensionistici. 
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Il Capo dello Stato alla scuola della Guardia di finanza 


Q Noai paradisi fiscali 
Miliardari nel mirino 


ROMA Una dura critica a 
chi utilizza i paradisi fisca- 
li è arrivata dal Presiden- 
te della Repubblica inter- 


«Prima di tutto bisogna 
ritrovare il «senso di legali- 
tà: si possono fare riforme 
HI ROLE ne di leggi, norme 
e Costituzione - ha detto 
Scalfaro - ma noi dobbia- 
mo riformarci dal di den- 
tro, dobbiamo avere il sen- 
so della legalità, di cosa è 
la legge». 


CCOLO 


«Bisogna recuperare 
il senso della legalità». 


di imponîbile occultato 


Il ministro delle Finan- 
ze, comunque, rassicura 
Scalfaro sui paradisi fisca- 
li: l'unione europea sta la- 
vorando ad un «codice di 
condotta» per limitare la 


Il dispositivo militare della Nato è pronto a colpire i serbi a partire già da domani 


ultime ore di speranza 


E gli sbarchi non si fermano 1 c.p0 deglio 
L'ITALIA? «INAFFIDABILE» 7: 


Nel ‘75 Washington pensava 
a un intervento in Jugoslavia 


D 


Mille anni fa la «Cattedra di San Marco» fu trasferita nella basilica di Venezia 


ROMA La Nato è ormai pron- 
ta a colpire, ma resta anco- 
ra una «finestra diplomati- 
ca» da sfruttare. E° questa 
la situazione, fotografata ie- 
ri sera a Bruxelles dal se- 
gretario dell'Alleanza atlan- 
tica Javier Solana. I prepa- 
rativi militari per i raid con- 
tro la Serbia sono ormai 
completati, e al 

quartier gene- 

rale della Nato 


e quella france- 

se Foch, stan- 

no convergendo sull’Adriati- 
co. 

«Tecnicamente», si potrà 
già colpire da domani, ma 
aerei e navi continueranno 
ad arrivare anche nei primi 
giorni della settimana pros- 
sima. «La minaccia milita- 
re è credibile», insiste Sola- 
na, chiarendo che il presi- 
dente serbo Milosevic farà 
bene a non coltivare perico- 


sservatori Osce espulso è ancora a Pristina 


lose illusioni. Gli Stati Uni- 
ti ribadiscono di essere fa- 
vorevoli all’uso della forza: 
«E’ il solo linguaggio che 
Milosevic sembra capire», 
ha detto ieri il segretario di 
Stato Madeleine Albright. 
La «finestra diplomati- 
ca» resterà probabilmente 
aperta fino all’inizio della 
prossima setti- 
mana. Dini «in- 
tende fare tut- 


gli Esteri fran- 
cese Vedrine. 

E a sbarrare il passo all” 
azione militare c'è sempre 
il Cremlino. 

Intanto William Walker, 
il capo degli osservatori del- 
l’Osce dichiarato non gradi- 
to ed espulso dai serbi Bel- 
grado, è rimasto a Pristi- 
na. E questo è considerato 
un elemento di speranza. 
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È 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


VENERDÌ 22 GENNAIO 199 


concorrenza fiscale sleale 
tra Stati. E un accordo sa- 
rebbe già stato RO 
Non solo. Si applicherebbe 


re il naso nei conti di 400 
ersone che dichiarano un 
‘atturato di oltre 50 miliar- 

di. Nel ’98 le Fiamme gial- 

le hanno scoperto oltre 5 

mila evasori totali per ben 

26.000 miliardi di imponi- 

bile sottratto all’erario. 
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ALL'INTERNO 


ene Sa Certo l'assassinio ha an. Sanroai® “26 Dini continua a lavorare Set Pella 
A i mentato l’insofferenza nei A Î PO h #13 
Stia frgente squtonti dagli Immigot saro serie, Pe a sezione pela core pellice. FREE 

; " clandestini. i sgombe DEIGOI Ì ; i 
chiese alla Cina di fare effettuati dalle polizia me penti Ta tra CONI lega ancese, DERSRL con y » 
pressioni sul Partito socia- le aree dismesso di Milano le quali la por- Mosca sempre contraria questa impo’ | «Sono illecite 
lista italiano perchè si op- non hanno per nulla sedato EI onice all'uso della forza î i TO 


le unioni 


omosessuali» 
® A pagina 5 


ROMANIA 
Minatori — 
in protesta: 
disordini 
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CLINTON 


Grado rivuole il suo «tronon 


GRADO Dopo circa mille anni Grado chiede 
la restituzione del suo "trono", o meglio del- 
la a Li TTI venne do- 
nata alla città ne ’imperatore |8 
Eraclio. La cattedra originale, in alaba- | SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
stro, si trova nella basilica di San Marco a {f 
Venezia mentre a Grado esiste solamente | 
un calco in gesso della stessa (nella foto). 
Grado ha già chiesto a Venezia di poter 
tornare in Ret del prezioso cimelio. 
Ora, visto che la richiesta è rimasta senza 
risposta, il sindaco di Grado ha scritto una 
lettera al ministro dei Beni culturali Gio- 
vanna Melandri per evidenziare il proble- 
ma e chiedendo in sostanza che si faccia in- 
terprete delle Gene della città Mpale 


nu patriarca di Venezia, cardinale Marco TRIESTE - Via San Spiridione 5 
peli MONFALCONE - Via Duca D'Aosta 14 


Antonio Boemo 


li 
SEO OI Pig 
be "ge 


Un’ esperienza da sogna 
vi aspetta a Gerlitzen 


Rilancio 
delle guerre 
stellari 
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TRIESTINA 
Zanoli 

dà scacco 

a Fioretti 
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Gerlitzen è una località sciistica molto nota, facilmente 
laggiungibile in autostrada a solo 20 minuti da 
Tarviso. Raggiungerete velocemente con la funivia 
Kanzelbahn le vette più alte dove vi aspettano 12 Ski- 
lift e 25 chilometri di piste (a facile e media difficoltà). 
\ Per gli snowboarder é disponibile un Fun Park con Half- 

Pipe. Ad un prezzo speciale troverete il vostro biglietto 


giornaliero nelle filiali del È 
Credito Cooperativo presenti & CREDITO 
| Nella vostra regione. COOPERATIVO 


BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO ADERENTI ALL'INIZIATIVA 


E PERLA CASA 


2° IPiccoLO 


POLITICA 


Rientra il ventilato ritiro dei ministri cossighiani, il clima si rasserena fra il presidente del Consiglio e il partito «ribelle» che accetta le motivazioni della nuova alleanza 


D'Alema dà un colpo all'Ulivo e uno all'Udr 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


Il premier: «La maggioranza del 21 aprile ’96 è venuta meno, in questo centrosinistra ci sono diversi progetti» 


I parlamentari approvano il documento dell'ufficio 
politico del partito centrista. I capigruppo parteci- 


peranno lunedì al vertice di maggioranza 


ROMA La crisi minacciata 
dall’Udr è rientrata ed i mi- 
nistri Scognamiglio, Folloni 
e Carnevale non si dimette- 
ranno. «L’ azione di governo 
continuerà», ha annunciato 
Clemente Mastella, ma con- 
tinuerà anche «la richiesta 
di chiarimenti» a D'Alema 
che ha già dato le prime ri- 
sposte. Il presidente del 

‘onsiglio ha infatti convin- 
to l’Udr (ma non Cossiga 
che ha confermato le dimis- 
sioni da presidente del parti- 
to) che non ci sono le ragio- 
ni per uscire dal governo. 
Ed ha assicurato che una 
maggioranza diversa, insie- 
me a Bertinotti, è nettamen- 


Il segretario diessino ha espresso 


te esclusa. L’Udr ha però 
preteso un’altra garanzia: 
che all’interno della maggio- 
ranza non si formi un'«alle- 
anza privilegiata», cioè l’Uli- 
vo. La crisi è così scongiura- 
ta. E lunedì ci sarà un pri- 
mo faccia a faccia tra gli al- 
leati di governo. 

D'Alema ha convocato un 
vertice dei capigruppo della 
maggioranza (l'Udr ha con- 
fermato che parteciperà) 
per «definire insieme le prio- 
rità programmatiche da per- 
seguire nei prossimi mesi». 
Ed ha espresso un suo giudi- 
zio sulla crisi evitata: il go- 
verno, ha detto, «mon è mai 
cine seriamente minaccia- 

0», 


Francesco Cossiga è rima- 
sto fuori da questo accordo 
tra D'Alema e l’Udr sancito 
in due documenti distinti 
ma in parte concordanti. Ed 
ha fatto sapere di dissentire 
dal presidente del Consiglio 
verso il quale ha «grande 


comprensione», perchè la 


sua è una «posizione delica- 
ta e difficile al quadrivio tra 
governo e coalizione di go- 
verno, Ds di Veltroni, Parti- 
to socialista europeo e Ulivo 
di Prodi- Veltroni - Folena». 
Cossiga non ritirerà quindi 
le sue dimissioni da presi- 
dente dell’Udr perchè ritie- 
ne che le condizioni politi- 
che non siano cambiate, no- 
nostante le assicurazioni di 
D'Alema. Il documento dell’ 
Udr, comunque, per Cossi- 
ga è un «documento respon- 
sabile» perchè vuole «soste- 
nere D'Alema contro i peri- 
coli che non noi ma la confu- 
sione e i pasticci degli altri 
gli mettono sul cammino». 
Nel documento sulle «ra- 
gioni di fondo dell’attuale co- 
alizione» Massimo D'Alema 
ha invitato tutti gli alleati 
ad evitare «continue tensio- 


ai deputati del suo partito perplessità sull'iniziativa dell’ex premier 


Veltroni: il Professore vuole un bonsai 


ROMA Nel giorno in cui si ri- 
cuce lo strappo tra governo 
e Udr, la maggioranza conti- 
nua a guardare con preoccu- 
pazione alle mosse di Roma- 
no Prodi, dopo l'annuncio di 
una sua candidatura alle 
prossime elezioni europee. 
Decisione che suscita le cri- 
tiche dei Ds e dello stesso 
Massimo D'Alema e l’aper- 
ta ostilità del Ppi di Franco 
Marini che ieri se l’è presa 
con Prodi e Di Pietro accu- 
sando quest’ultimo di esse- 
re una sorta di rischio per 
la democrazia. 

Teri Romano Prodi ha co- 
munque nuovamente ribadi- 
to di non sentirsi minima- 


L’ex premier sembra deciso a muoversi con un partito che vada da Di Pietro ai sindaci 


mente responsabile per le fi- 
brillazioni innescate dalla 
riunione dell'Ulivo di marte- 
dì scorso. 

«No, non ho alcuna re- 
sponsabilità» ha ripetuto ie- 
rì aggiungendo che le ten- 
sioni di questi giorni non 

ossono essere messe in re- 
azione alla posizione dell’ 
Ulivo: «Da parte nostra c'è 
sempre stato un leale, for- 
te, concreto e ripetuto ap- 
poggio al governo D’Ale- 
ma», 

Malgrado la linea morbi- 
da il piano di Prodi di dar 
vita a una lista dell’Ulivo 
SIRERLE a suscitare criti- 
che. 


Anche un suo ex fedelissi- 
mo al governo come l’attua- 
le segretario dei Ds Walter 
Veltroni non gli ha rispar- 
miato' critiche all’assem- 
blea dell’altra sera dei depu- 
tati. 

Per Veltroni infatti sce- 
gliere di forzare la mano e 
porsi come una parte del 
movimento dell’Ulivo ri- 
schierebbe di trasformare 
questa pianta frondosa in 
una sorta di bonsai. Alla 
preoccupazione di carattere 
generale Veltroni ne som- 
ma una di bottega politica. 
Un nuovo movimento a tre 
Prodi-Di Pietro-sindaci, co- 
me messo in luce anche da 


un sondaggio, rischierebbe 
di fare Dai tra idue ei 
tre punti elettorali ai Ds. 
Per questo ha spiegato Vel- 
troni ai suoi «non si posso- 
no regalate spazi elettorali 
a una nuova lista». Da qui 
l'impegno per i Ds di lavora- 
re sul solco tracciato dal go- 
verno Prodi, per rilanciare 
l’opera di trasformazione 
della vecchia politica, ma 
senza cedimenti demagogi- 
ci e fughe in avanti. 
Caustico e infuriato con i 
iani del, Professore anche 
anco Marini che se la 
rende senza citarli con Di 
ietro e Prodi: «E inaccetta- 
bile che chi si presenta con 


Prodi ha pronto il suo 10 per cento 


Eroderebbe principalmente i Ds - Anche il Ppi in flessione 


ziata dal 


nitiva. Alte proteste del 


trosinistra e dell’Udr. 


re imputata di vio) 


lazzo Madama, come 


meno il rapporto 


Nel vertice il centrodestra ritrova unità sul quesito antiproporzionale 


Via alle norme antiribaltone 
ma il testo non piace al Polo 


ROMA La legge contro i ribaltoni nelle regioni è stata licen- 
Senato in commissione e ora sarà discussa e ap- 

rovata dall’aula, ma in una forma molto diversa da quel- 
‘a della Camera, che DERE 
olo, che difende il vecchio testo 

e considera quello nuovo un favore fatto all’Udr di Mastel- 
la per l'operazione in Campania, dove il governo di centro- 
destra di Rastrelli è stato spodestato a vantaggio del cen- 


La maggioranza del Senato difende il proprio operato, 
ritenendo che la legge arrivata dalla Camera possa esse- 
azione dell’art.126 della Costituzione, 
che consente nuove maggioranze di governo. Il testo di pa- 
dine il senatore ds Massimo Vil- 
lone, rigettando le polemiche del Polo, imposta il proble- 
ma in termini di attuazione dell'articolo 126, evitando 
che dalla probabile incostituzionalità venissero impugna- 
tive e grovigli giuridici inestricabili E del resto, basta un 
confronto tra il vecchio e il nuovo testo, per capire le ragio- 
ni che hanno mosso la maggioranza a proporne uno nuo- 
vo. Quello della Camera era chiarissimo. 

Diceva, sostanzialmente, che lo scioglimento del consi- 
glio era imposto anche dalla elezione di una giunta e di 
un presidente espressi da una maggioranza diversa da 
quella eletta dal voto popolare. Ma la formulazione appa- 
riva in netto contrasto con l’articolo 126 della Costituzio- 
ne. Il nuovo testo Ia elezioni entro tre mesi se viene 

i fiducia tra il consiglio regionale e la 
giunta, integrando per legge l’articolo della Costituzione. 


per una approvazione defi- 


ROMA Prodi prepara il lancio 
della lista per le elezioni eu- 
ropee («ripartirò con un lun- 
go treno perchè il pullman 
non basta più») insieme a 
Di Pietro ed ai sindaci di 
Centocittà. Ma i Ds e il Ppi 
sono pronti a RICHIE 
la guerra, sostenendo che 
se fa questa scelta non è 
più il leader dell'Ulivo. Lui 
in verità non sembra avere 
tentennamenti, anche per- 
chè quella lista, secondo un 
sondaggio Swg, è destinata 
ad ottenere ben il 10 per 
cento, facendola diventare 
la seconda forza del centro- 
sinistra. 

A pagare lo scotto di que- 
sto successo, secondo il son- 
daggio, sarebbero i Ds, che 
scendono al 19,5, perdendo 
tuo di due punti rispetto al- 
le politiche del 96. Ma an- 
che il Ppi (sempre che al 
sondaggio corrispondano i 
voti) sarebbe penalizzato: 
dal 6,8 al 5. Dini poi preci- 
piterebbe all’1,5, più o me- 
no la stessa percentuale 
dell’Udr e dei socialisti di 
Boselli. 

Sull’altra sponda Forza 
Italia calerebbe al 19,5, 
mentre An salirebbe al 17. 


duna 


ET ATO 


Fi verso il sì al referendum 


ROMA Era la prima riunione 
dell’anno. E ieri, tra i vellu- 
ti rossi di via del Plebiscito, 
il Polo ha sferrato un duro 
attacco al governo D’Alema. 
Ma ha anche lanciato un ap- 
pello all’unità secondo un’ 
immediata prospettiva: co- 
mune: appoggiare il referen- 
dum Segni-Di Pietro. Anche 
Forza Italia, in questo sen- 
so, sembra aver rotto gli in- 
dugi dopo il «pressing» di Al- 
leanza nazionale e del Ced, 
anche se la decisione finale 
è rinviata formalmente al 


, comitato di presidenza. Su 


questo tema c'erano state di- 
verse scuole di pensiero all’ 
interno del movimento az- 


zurro. Un folto gruppo di 
parlamentari aveva cotta 
al referendum sin dall’ini- 
zio, mentre un altro gruppo 
ha avanzato pron diver- 
se come quella di Urbani e 
Tremonti. Tant'è vero che il 
senatore azzurro Antonio 
Tomassini ha ribadito an- 
che ieri che il sistema del 
cancellierato tedesco rappre- 
senta la migliore formula 
per assicurare stabilità poli- 
tica e che il referendum ag- 
giungerebbe «confusione su 
confusione». Giuseppe Pisa- 
nu, capogruppo azzurro alla 
Camera, ha comunque cer- 
cato di minimizzare i contra- 
sti e le indiscrezioni sulla 


scelta forzista di lasciare li- 
bertà di voto sul referen- 
dum, considerandole solo 
espressioni di un «partito li- 
bero», 

Poi, il richiamo delle paro- 
le di Silvio Berlusconi ha 
riunito tutte le anime dell’ 
opposizione sotto un’unica 
egida: l’attacco al governo 
D'Alema e alla sua «falli- 
mentare» politica. Su tutti i 
fronti: dalla politica estera, 
alle risposte «risibili» per 
contrastare la criminalità, 
al comportamento immora- 
le e doppio sul nodo dei ri- 
baltoni. Dulcis in fundo, il 
«teatrino» della querelle con 
Cossiga e l’Udr, risoltasi so- 


Complessivamente l'Ulivo, 
sommando anche la forza 
virtuale di Cossutta, do- 
vrebbe contare sul 42,5 per 
so contro il 39,5 del Po- 


0. 
Ma il problema di Prodi è 
un altro, è quello di costrui- 
re questo Ulivo in Tao 
senza rompere con gli allea- 
ti forti, Veltroni-D’Alema e 
Ieri l’ex presidente del 
Consiglio ha detto di non 
avere colpe nella semi-crisi 
del Ln D’Alema, spie- 
gando che tutto nasce dalla 
composizione un po’ strana 
di questa coalizione. La si- 
tuazione che si è venuta a 
creare dipende da tensioni 
che vi sono nella maggio- 
ranza che sostiene il gover- 
no, non certo dalla mancan- 
za di un leale, forte, concre- 
to e ripetuto appoggio che 
io personalmente, î miei 
amici e i miei collaboratori 
hanno dato sempre al go- 
verno D’Alema. Chi è stato 
il primo a inventare l’Uli- 


ni e fibrillazioni» ed un «lo- 
goramento dannoso» che mi- 
nano la stabilità politica del 
Paese. All’Udr ha assicura- 
to che l’attuale maggioran- 
za «non ha alternative», per- 
ciò, ha avvertito, una crisi 
provocherebbe «un pericolo- 
so vuoto politico». 
«Nell’incontro che ho avu- 
to con i ministri Scognami- 
glio, Cardinale e Folloni ho 
ribadito le ragioni di fondo 
dell’attuale coalizione di go- 
verno, così come esse furono 
definite nelle dichiarazioni 
programmatiche dell’otto- 
bre scorso che ottennero la 
fiducia del Parlamento». 


Con queste parole ha esordi- 
to il presidente del Consi- 
lio Massimo D'Alema nella 
ichiarazione diffusa ieri da 
Palazzo Chigi con un comu- 
nicato che così prosegue: 


una lista a proprio nome 
chieda di sciogliersi ad un 
partito che ha la nostra sto- 
ria, questa è una cosa che 
mi manda fuori dalla gra- 
zia di Dio». Marini ha quin- 
di definito «una violenza 
inaccettabile la pressione ri- 
cevuta anche da Romano 
Prodi per convincerlo a fare 


vo? «Non faccio lo storico, 
lo chiariremo, quel che è 
certo è che ha vinto, dando 
un'ottima prova». Adesso 
c'è un futuro da costruire e 
Prodi fa capire chiaramen- 
te che non si tira in dispar- 
te: «Ripeto quello che ho 
nella mia mente, quello per 
cui sto operando, massimiz- 
zare le adesioni di voti, 
l’apertura, la capacità di in- 
terpretare la società da par- 
te dell’Ulivo nel suo com- 
plesso; cercando la massi- 
ma unità possibile». 
Romano Prodi farebbe be- 
ne a non presentare una 
propria lista alle elezioni 
europee, È quanto pensa 
però il 40% degli intervista- 
ti dall’Abacus per un son- 
daggio che sarà pubblicato 
nel prossimo numero di 
«Panorama», Tra gli 800 cit- 
tadini maggiorenni inter- 


Referendum, le indicazioni di voto 


CENTIMETRI 


Lo 


LIBERTÀ 
DI VOTO 


si m 


lo, secondo il Cavaliere, solo 
per «amor di poltrona». A 
questo riguardo, il presiden- 
te di An ha commentato che 
«mai disputa fu più astratta 
all’interno del Palazzo» co- 
me quella sulla natura del 
governo, se sia composto 
dall’Ulivo più l’Udr o dal 
centrosinistra. L’importan- 
te è però che la sentenza sul 
referendum ha spazzato via 
ogni «tentazione tripolare, e 
ogni ipotesi di centro unico 


alleato e poi alternativo alla 
sinistra». Anzi, secondo il se- 
gretario del Ced Pierferdi- 
nando Casini, che con il lea- 
der di Forza Italia ha avuto 
un chiarimento sulle inizia- 
tive di centro che contempo- 
raneamente si accingono a 
varare Fi e Ced, siamo di 
fronte alla sconfitta della li- 
nea di chi voleva tornare in- 
dietro rispetto ad un bipola- 
rismo che «oggi ha vinto». 
Ma se il dialogo sulla ri 


«In quella occasione pren- 
demmo atto del venir meno 
della maggioranza del 21 
aprile del 1996 e illustram- 
mo le basi di un nuovo cen- 
trosinistra all’interno del 
quale erano e sono presenti, 
con piena legittimità e pari 
dignità, diverse ipotesi e 
progetti riguardanti l’evolu- 
zione del sistema politico 
italiano». 

La decisione finale sulle 
dimissioni dei ministri è sta- 
ta presa, dopo la riunione 
dell’ufficio politico, dai par- 
lamentari dell’Udr che in 
un documento si sono detti 
contrari alla crisi. Lo hanno 
fatto esprimendo «totale 
unanimità» attorno alla li- 
nea politica di Cossiga ma 
anche «significativa conver- 
genza» su quanto detto da 
D'Alema. 


Marini: «È inaccettabile 
prestare il proprio nome 
a chi ci chiede di scioglierci» 


. una lista insieme a Di Pie- 


tro e Rutelli». E ha conclu- 
so: «Bisogna stare molto at- 
tenti ad accettare questa 
moda di chi si sveglia la 
mattina senza un partito e 
senza verifiche congressua- 
li e spara sui partiti: è una 
cosa che non mi fa vedere 
nulla di buono per la demo- 
crazia». 

Anche il Verde Luigi 
Manconi non usa mezze pa- 
role: «Se Prodi decidesse di 
capeggiare una lista sua 
comprometterebbe la coali- 
zione dell'Ulivo e si. dovreb- 
be lavorare per una nuova 
alleanza di centrosinistra». 

Inviti a ripensarci sono 
arrivati anche da Giorgio 
Napolitano. 


vai 


All'Espresso (dati Sg) 

sì contrappone Panorama 
con l’Abacus dove il 40% 
degli intervistati 

lo sconsiglia a presentare 
una lista alle europee 


pellati dall’Abacus, c'è però 
un 25% che ritiene che Pro- 
di dovrebbe fare una lista 
insieme a Di Pietro e al mo- 
vimento dei sindaci, men- 
tre un altro 10% lo vedreb- 
be bene alleato con il Ppi di 
Marini. 

* Il sondaggio, che è stato 
fatto lunedì 18 gennaio, 
cioè il giorno prima del ver- 
tice dei leader dell'Ulivo de- 
dicato alle europee, eviden- 
zia infine un 25% di incerti 
che preferiscono non pro- 
nunciarsi. 

L’Abacus ha poi sondato 
il «campione» per vedere 
eb governo, tra quello di 

rodi e quello di D'Alema, 
ottiene il giudizio più favo- 
revole. Ha vinto Prodi, che 
ha ottenuto la «promozio- 
ne» dal 48% degli intervi- 

stati, mentre D'Alema si è 
devuto accontentare di un 
41%. Tuttavia, quando gli 
intervistati sono stati mes- 
si di fronte alla scelta tra i 
due uomini politici per la 

residenza del Consiglio, 

assimo D'Alema ha supe- 
rato il suo predecessore 

(31% contro il 24%). Il 34 
per cento ha invece detto 
che non vorrebbe nè l’uno 
nè l’altro. 


Berlusconi: «Una crisi 
che si è risolta solo 
per amor di poltrona» 


forma elettorale sembra es- 
sere chiuso, fermamente ri- 
fiutato, il confronto sul Qui- 
rinale è ancora aperto. Gian- 
franco Fini, seppur con toni 
sopra le righe («senza dialo- 

‘o non ci sarà nessun presi- 

lente della Repubblica»), 
ha manifestato nuovamen- 
te, a nome del Polo, la dispo- 
nibilità ad esaminare una 
rosa di nomi della maggio- 
ranza. Basta però che non 
si parli di proroga a Scalfa- 
ro. Al limite, ha suggerito 
Fini in accordo col punto di 
vista del segretario popola- 
re Franco Marini, un capo 
di Stato «a tempo». Che va- 
da a casa dopo Papprovazio- 
ne dell’elezione diretta. 


Resta dimissionario, vince Mastella 


E il «Picconatore» irritato 
va a mangiare pesce 
in un albergo del Circeo 


ROMA Se n'è andato a 
guardare il mare e «a 
mangiare pesce»: delu- 
so, forse imbufalito, cer- 
tamente deluso. France- 
sco Cossiga quando ha 
capito che il partito, tut- 
to il partito, non lo 
avrebbe più seguito nel 
braccio di ferro con 
D’Alema ha scelto un al- 
bergo del Circeo. E men- 
tre a Roma gli amici dell’ 
Udr cercavano in qual- 
che modo di tenere in 
piedi la collaborazione 
con il governo senza ri- 
pudiare il loro padre fon- 
datore, lui si godeva il 
panorama, non senza 
qualche battuta polemi- 
ca: «Ho comprensione 
per le difficoltà di D’Ale- 
ma, rimangono in piedi 
alcuni dissensi e lo si ca- 
pisce dal fatto che non 
sia stato stilato un docu- 
mento unita- 
rio che por- 
tasse le fir- 
me del presi- 
dente del 
Consiglio . e 
quelle dei mi- 
nistri dell’ 
Udr. Comun- 
que sono to- 
talmente 
daccordo con 
il comunica- 
to del parti- 
to». 

I ministri 
dell’Udr dun- 
que rimango- 
no; se ne va 
Cossiga 
(mantiene le 
dimissioni 
da presiden- 
te), per ora 
al Circeo, do- 
mani forse 
anche dal 
partito che 
ha . fondato 
per dare nuo- 
vi confini alla geografia 
politica del Paese. D’al- 
tra parte fuori dall’uffi- 
cialità le voci che si rac- 
coglievano nell’Udr pri- 
ma della riunione dei 
gruppi parlamentari, 
non lasciavano dubbi: 
«Jo capisco l’irritazione 
personale» diceva un au- 
torevole leader parla- 
mentare del partito di 
Cossiga, «ma questa 
non può essere mischia- 
ta con il dato politico. 
Cosa si poteva chiedere 
di più a D'Alema? Ha 
detto che non si torna 
all’allenza con Bertinot- 
ti e dunque ha affossato 
l’ipotesi di una maggio- 
ranza dell’Ulivo, ha bac- 
chettato Prodi, ha rico- 
nosciuto il ruolo della 
nuova maggioranza. E 


«Rimangono in piedi 
alcuni dissensi 

e lo si capisce dal fatto 
che non è stata firmata La 


una nota unitaria» 
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dunque cosa si voleva? 
Che si calasse le mutan- 
de e ce le regalasse?». In 
buona sostanza i mastel- 
liani hanno vinto e an- 
che i fedelissimi di Cossi- 
ga come Scognamiglio e 
Buttiglione alla fine 
hanno chinato il capo. 

Ovviamente si doveva 
in qualche modo tener 
conto della «irritazione» 
di Cossiga evitando di 
alimentare una rottura 
traumatica:: la strada 
scelta è stata quella di 
affidare alla sensibilità 
di D'Alema il compito di 
andare avanti nel chiari- 
mento, di spiegare me- 
glio che l’Ulivo come coa- 
lizione di governo non 
esiste più. 

L'occasione sarà il ver- 
tice di maggioranza di 
lunedì, vertice al quale 
parteciperà anche l’Udr 
a significare 
che la crisi 
di governo è 
rientrata e 
la collabora- 
zione può 
continuare. 
Proprio quel- 
lo che Cossi- 
ga non vole- 
va o meglio, 
voleva, solo 
dopo un ulte- 
riore passo 
del presiden- 
te del Consi- 
glio. 

Resta da 
capire cosa 
abbia spinto 
l’ex Capo del- 
lo. Stato a 
puntare i pie- 
di minaccian- 
do sfracelli. 
stessa 
conclusione 
della vicen- 
da, per la ve- 
rità, non aiu- 
ta a capire. Semmai illu- 
minanti potrebbero esse- 
re i dati diffusi ieri da 
una società demoscopica 
relativi ai risultati che 
le singole forze politiche 
raccoglierebbero nella 
prossime elezioni euro- 
pee. Dati che possono 
aver spaventato Cossì- 
ga: la lista Prodi al dieci 
per cento, i popolari e i 
Ds in forte calo e l’Udr 
che si attesterebbe su 
un misero 1,5 per cento. 
Ce n'è abbastanza per 
alimentare la fibrillazio- 
ne per un Picconatore 
nato come Cossiga fin 
troppo innamorato di un 
progetto politico che leg- 
gendo quel sondaggio fi- 
nirebbe per essere già 
archiviato, se non addi- 
rittura morto e sepolto. 
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Primo Piano 
All'inaugurazione dell’anno accademico della scuola tributaria delle «fiamme gialle» un bilancio incoraggiante: scoperti l’anno scorso 5 mila evasori totali 


AI fisco fanno gola 400 miliardari senza volto 


IL PICCOLO 3 


Nel 98 «riportati all'erario 26 mila miliardi. Duro richiamo di Scalfaro contro il malcostume fiscale 


Nuove metodologie d’indagine nella lotta a chi non 
Paga le tasse: adesso gli investigatori sperano in un 
salto operativo grazie all’«anagrafe dei conti» 


ROMA Sono 400 i miliardari 
che «fanno gola» alla Guar- 
dia di finanza. In un’inter- 
Vista al «Corriere della Se- 
Ta» prima e nell’intervento 
Ufficiale poi, all’inaugura- 
zione dell’anno accademico 
della scuola di polizia tribu- 
taria, il generale Rolando 

osca Moschini, dichiara 
guerra ai «grandi evasori», 
E una dura critica a chi uti- 
lizza i paradisi fiscali sca- 
Valcando così gli obblighi di 
legge arriva dal presidente 
della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, intervenuto 
alla cerimonia insieme al 
Ministro delle Finanze, Vin- 


cenzo Visco. «Fino a quan- 
do c’è un senso comunitario 
secondo il quale ciò che è il- 
lecito, ingiusto in uno Stato 
ein un territorio diventa le- 
cito in un altro Stato - sotto- 
linea Scalfaro - si afferma 
un discorso che è fuori dai 
binari di nettezza intellet- 
tuale e di coscienza». In so- 
stanza, afferma il presiden- 
te, i paesi europei devono 
avere leggi più armoniche 
anche in campo fiscale. Ma 
prima di tutto bisogna ritro- 
vare il «senso di legalità». 
Si possono fare riforme im- 
portanti di leggi, norme e 
Costituzione, dice il capo 


dello Stato, «ma noi dobbia- 
mo riformarci dal di den- 
tro, dobbiamo avere questo 
senso della legalità, di cosa 
è la legge». Attenzione, pe- 
rò: «per far rispettare le leg- 
gi bisogna che lo Stato sia 
molto leale, pulito, rispetto- 
so degli impegni e da qui 
deriva il diritto e il dovere 
di chiedere una risposta al 
cittadino». 

Intanto la Guardia di Fi- 
nanza si prepara a mettere 
il naso nei conti di 400 per- 
sone che dichiarano un fat- 
turato di oltre:50 miliardi. 
«Per migliorare l’efficacia 
dell’azione di contrasto - 
spiega Mosca Moschini - oc- 
corre agire in tre direzioni: 
crescere l’attività di intelli- 
gence, migliorare la prepa- 
razione professionale dei 


Prodotti finanziari «particolari», conti cifrati: il capitale cesentasse» viaggia su Internet 


DECRETO 


ROMA Più poteri ai Caaf, 
maggiori responsabilità 
al commercialisti con il vi- 
sto pesante, fine dell’obbli- 
go per i sostituti d’impo- 
sta di prestare assistenza 
fiscale: il decreto legislati- 
Vo annunciato nei mesi 
Scorsi e licenziato sotto 
Natale dal Consiglio dei 
Ministri diventa "operati- 
vo", pubblicato ieri sulla 
Gazzetta ufficiale. La nuo- 
Va normativa, com'è noto, 


za alle imprese. D’ora in 
Avanti infatti ai Caaf del- 
@ associazioni degli im- 
Prenditori potranno rivol- 
Sersi anche le aziende, 
tranne quelle tenute a no- 
Minare un collegio sinda- 
tale e quelle alle quali 
Non sono applicabili le di- 
Sposizioni relative agli 
Studi di settore. 

I Caaf dei sindacati dei 
avoratori potranno inve- 
ce assistere i lavoratori di- 
pendenti. Il tutto sotto la 
responsabilità di uno 0 
più iscritti all’albo dei 
commercialisti o dei ragio- 
nieri liberi professionisti. 
I Caaf, tra l’altro, verifica- 
no la conformità dei dati 
esposti nelle dichiarazio- 
ni alla relativa documen- 
tazione e inviano le dichia- 


Deciso: più poteri ai Caaf 
Commercialisti imbufaliti 


ha già scate- : a commercia- 
DE le ire dei sio - listi, ragionie- 

rofessionisti È ri, periti com- 
del settore Li «centri di assistenza» SA e 
(commerciali- si possono rivolgere sE nsulenti 
2) che i vedo.  anie le aziende. If GS, pro 
no sottrarre - _ visto pesante» riservato NO la 
con l’apertu- n s__8_g' certificazione 
ra ai Caaf- il al professionisti tributaria nei 
monopolio riguardi dei 
sull’assisten- contribuenti 


razioni stesse all’erario. 
Per queste operazioni i 
Caaf che assistono i lavo- 
ratori dipendenti percepi- 
scono dallo Stato un rim- 
borso di 25 mila lire a di- 
chiarazione, 20 mila lire 
invece è il rimborso per 
ogni dichiarazione tra- 
smessa dai sostituti d’im- 
posta. 

Con il visto pesante, 
poi, il fisco delega la trafi- 
la delle verifiche formali 


titolari di redditi d'impre- 
sa, assicurando la confor- 
mità delle dichiarazioni 
dei redditi alle norme fi- 
scali. Per i professionisti 
che rilasciano certificazio- 
ni infedeli sono previste 
sanzioni da 1 a 10 milioni 
di lire, fino all’inibizione 
dal servizio in caso di reci- 
diva. Per i Caaf sanzioni 
da 500 mila a 5 milioni. 
Infine, il decreto sanci- 
sce la fine dell’obbligo da 
parte dei sostituti d’impo- 
sta di prestare assistenza 
fiscale.I sostituti che deci- 
deranno di non prestarla 
dovranno però consentire 
ai Caaf l’attività di raccol- 
ta di tutti i documenti ne- 
cessari. 


I uveri paradisi» sono virtuali 


TRENTO I moderni paradisi fi- 
scali sono virtuali. I soldi ri- 
gorosamente veri. I luoghi, 
quelli soliti: Panama, Bar- 
bados, Bahamas, oppure 
una «banca che non c'è» al- 
le Isole Cayman. Nell’era 
di Internet le tasse si eva- 
dono on line. Fantainforma- 
tica? No, è una delle tante 
possibilità di aggirare le 
leggi fiscali usando tutte le 
possibilità di mimetizzarsi 
che la rete offre. Uno neo- 
laureato trentino, Alessan- 
dro Scartezzini, 25 anni, 
dottore in economia politi- 
ca, sul boom dell’illegalità 
virtuale ha messo insieme 
una tesi che è già argomen- 


verificatori e perfezionare 
le metodologie operative». 
E dare il via, al più presto, 
«all'anagrafe dei conti» per 
consentire alle Fiamme 
Gialle di sapere «dove il cit- 
tadino ha i suoi conti, non 
l’entità ed i movimenti». 

Se per il ‘99 la Guardia 
di Finanza si è posta un 


obiettivo preciso bisogna di- 
re che nel ’98 le cose non so- 
no andate poi così male: cin- 
quemila evasori totali e pa- 
ratotali scoperti in un an- 
no, dei quali ben 3.300 com- 
pletamente sconosciuti al fi- 
sco. E - dato non da poco - 
sono stati riportati nelle 
casse statali ben 26 mila 


evasori 


Controlli: 
Evasori scoperti: 


Interventi: 
5.878 


Illeciti scoperti: 

Arresti: 

Denunce a piede libero: 
Denunce contro ignoti: 
Arresti dinanzi al pretore: 


A grandi società: 

‘Ad aziende con fatturato 
inferiore a 50 miliardi: 
Controlli congiunti con l'Inps: 
Controlli sull'Iva comunitaria: 


Fiamme gialle contro gli 


Miliardi sottratti all'erario recuperati: 26.000 


1.885 per mancata emissione 
di scontrini fiscali 


È 1.352 attuati dal settore 
dogane 


1.893 dal settore stupefacenti 


40.000 
5.000 


2.962 
50 
674 
41 


centimerri SN 


to di approfondimento tra 
gli investigatori. «L’Espres- 
so» gli ha dedicato un lun- 
go servizio dal quale si sco- 
pre che sono parecchi i siti 
specializzati in «prodotti» 
appositamente pensati per 
chi non vuole pagare il pe- 
daggio fiscale. «Offshorepro- 
fit.com», «Defiscalisation, 
com», sono indirizzi «tipo» 


dai quali si può accedere a 
molti servizi finanziari par- 
ticolari. Un esempio? 
L'Unione europea mette al 
bando i libretti a risparmio 
anonimi ma attraverso In- 
ternet si possono prenotare 
vecchi «sparbuch» austriaci 
antecendenti al provvedi- 
mento. Basta cliccare. Ov- 
viamente sulla rete tutto 


miliardi di imponibile sot- 
tratto a tassazione tra costi 
non deducibili e ricavi non 
dichiarati. Una massiccia 
«chiusura» delle operazioni 
e dei controlli è avvenuta, 
come è naturale, nel mese 
di dicembre: lo testimonia 
il raffronto con i dati aggior- 
nati al 30 novembre e già 
diffusi dalla Gdf, in cui il to- 
tale degli evasori era cifra- 
to a quattromila e l’imponi- 
bile a 18 mila miliardi di li- 
re. 
Sono stati 30 mila i con- 
trolli svolti, 9. 600 le verifi- 
che ed altri 1. 200 i control- 
li congiunti con l'Inps. Nell’ 
attività del ’98 sono compre- 
se oltre 400 verifiche a 
grandi imprese (più di 50 
mld di fatturato) ed analo- 
go obiettivo è fissato per il 
1991 


Un «dottorino in economia» 
svela una rete impensabile 
di «depositi» molto discreti 


quello Sa riguarda denaro 
e capitali viaggia supercrip- 
agio Un O) RIE 
te misurabile. ma. sicura- 
mente di migliaia di dolla- 
ri. I nuovi esattori delle tas- 
se intanto si attrezzano: ar- 
mati di potenti software e 
di veloci modem scrutano 
le strade del «www» alla ri- 
cerca del denaro occultato. 
«Interfree.com» è uno dei si- 
ti che vi promettono di 
«anonimizzarvi» ma c'è da 
stare all’erta: il «Maigret te- 
lematico» sta prendendo le- 
zioni per catturare l’evaso- 
re fiscale digitale per il qua- 
le può benissimo funziona- 
re Il «648 bis» dell’italianis- 
simo codice penale. 


Esistono quindici sistemi diversi di prelievo: una difformità che costa cara a tutti 


«Babele normativa sugli utili delle società» 
Visco chiede all'Europa un regime unico 


Dopo la positiva esperienza del Comitato monetario 
un analogo organismo dovrebbe essere costituito per 
armonizzare rapidamente i vari sistemi di aliquota 


ROMA «La compresenza di 
15 diversi sistemi di tassa- 
zione dell’utile societario è 
«difficilmente giustificabi- 
le» e rappresenta un costo 
per il sistema produttivo 
europeo. Occorre, dunque, 
pensare ad un regime uni- 
tario, ad uno statuto fisca- 
le dell’impresa europea». 
L’Europa dell’euro, in vi- 
sta di una progressiva uni- 
ficazione non solo moneta- 
ria, si trova difronte anche 
a problemi di questo gene- 
re. E su un tema che nei 
prossimi anni rischia di far- 
si pressante e di tornare a 
dividere quello che faticosa- 


Una dozzina di persone si presenta in Questura e mette le «mani avanti» 


Lotto, «autodenunce» a Cinisello: 
“Vincevamo ma grazie ai sognin 


Ilan Dopo la truffa spun- 
il panico da Lotto. Una 
Pre cina di persone si sono 
ùl Ssentate nei giorni scorsi 
: ‘Ommissariato di polizia 
aut Inisello Balsamo per 
al Odenunciarsi. Davanti 
dich missario Pepe hanno 
ambiarato di aver sì vinto 
1, terni e quaterne e di 
che” messo in banca qual- 
iliardo ma che i nu- 

tit e li avevano "da- 
def rante i sogni, nonni 
ta Inti 0 erano frutto di pu- 
che vulizione, Ma i sospetti 
questi eno, una parte di 
Ron 1 fortunati cittadini 
resty itano tutta la verità 
to Vano, infatti alcuni di lo- 
degli Ultano essere parenti 
deci: indagati e di alcuni 
ta arrestati nell’ope- 
dallone "Dea Bendata". Se 
lato l’imbroglio del 


Lotto ha promosso le auto- 
denunce, dall’altro l’inchie- 
sta sta lentamente portan- 
do alla luce il ruolo avuto’ 
dai giocatori-truffatori. 
L'ipotesi che sulla Ruota di 
Milano si operasse con le 
palline truccate sin dai pri- 
mi anni Ottanta sta pren- 
dendo corpo. L'altra sera; a 
Monza, davanti al sostituto 
procuratore Walter Mapelli 
è stato interrogato Cesare 
D'Ambrosio, il funzionario 
dell’Intendenza di Finanza 
che rimase a Milano fino al 
1989 per poi essere trasferi- 
to a Livorno. Ora è indaga- 
to a piede libero in concorso 
in truffa ai danni dello Sta- 
to. D'Ambrosio occupava il 
posto nell’ufficio delle estra- 
zioni ed è considerato il pre- 
decessore di Giuseppe Ali- 
berti, il "pentito" che ha fat- 


to scattare l’inchiesta. 
D'Ambrosio, che era accom- 
pagnato dal suo avvocato, 
avrebbe dichiarato di non 
aver mai compiuto irregola- 
rità e di aver conosciuto Ali- 
berti. Ma secondo le dichia- 
razioni di uno degli arresta- 
ti, Claudio Olmi, D’Ambro- 
sio faceva già il trucchetto 
delle palline nei primi anni 
80, una truffa artigianale 
che, con l’arrivo di Aliberti, 
sarebbe stata via via raffi- 
nata. Olmi nega di essere 
stato l'anello di congiunzio- 
ne tra D'Ambrosio e Aliber- 
ti, anche se conferma di 
aver avuto i numeri buoni 
e di aver vinto alcune centi- 
naia di milioni con entram- 
bi. Anche Ettore RO: 
durante l’interrogatorio ha 
confermato tutto: dalle 
estorsioni ai numeri trucca- 
ti. 


mente si va unendo a livel- 
lo comunitario, è già ogget- 
to di una articolata propo- 
sta del ministro Visco. Il re- 
sponsabile delle Finanze 
dopo aver già formulata in 
sede Ecofin, l’ha rilanciata 
ieri. «Lo statuto - ha sottoli- 
neato Visco nel suo discor- 
so all’inaugurazione dell’ 
anno accademico della 
scuola di polizia tributaria 
della Guardia di finanza - 


Intanto, le cronache sul- 
la truffa del lotto potrebbe- 
ro avere un effetto psicologi- 
co negativo sui bambini 
«che - afferma la neuropsi- 
chiatra Rosanna Cerbo - 
non hanno certo bisogno di 
poter pensare che nel mon- 
do degli adulti tutto si può 
imbrogliare, anche la fortu- 
na». Ma gli adulti, purtrop- 
po, lo si sa, sono fenomena- 
li produttori di «cattivi mo- 
delli». E fosse uscita qual- 


dovrebbe fissare le regole 
comuni di determinazione 
dell’utile societario, men- 
tre resterebbe allo stato 
membro la decisione circa 
l'aliquota d'imposta appli- 
cabile, Il regime europeo di 
determinazione dell’impo- 
nibile potrebbe coesistere 
con quelli nazionali, la- 
sciando alle singole impre- 
se la scelta del regime con 
cui determinare il proprio 
debito tributario». 

Ma sorge anche un dilem- 
ma: quela regime scegliere, 
quello nazionale o quello 
europeo? Secondo Visco, 


che mese fa sarebbe passa- 
ta inosservata, ma la ver- 
sione «pediatrica» del lotto 
è arrivata nei negozi di gio- 
cattoli in piena inchiesta 
giudiziaria sul gioco e così 
rischia di non avere vita fa- 
cile, anche perchè per la 
truffa sono stati usati in- 
consapevoli bambini. A ve- 
derlo, il «Bancolotto» è un 
gioco da tavolo come tanti 
altri. Costa tra le 12 e le 19 
mila lire ed è a disposizio- 
ne nei migliori negozi di gio- 


uno dei punti di forza di 
questa impostazione, sta 
proprio nel fatto che la 
«scelta tra regime naziona- 
le e regime europeo verreb- 
be rimessa alle imprese 
stesse, cioè al mercato, at- 
traverso una sorta di con- 
correnza tra i due sistemi». 
I vantaggi sono presto det- 
ti. Per le imprese, in parti- 
colare quelle con sedi ope- 
rative nei vari stati dell’ 
Ue, il sistema determine- 
rebbe una riduzione dei co- 
sti amministrativi e potreb- 
be peraltro avviare «un 
meccanismo di convergen- 
za verso livelli comuni (me- 
diani) di imposizione effet- 
tiva, con benefici effetti sia 
per le giurisdizioni a bassa 
fiscalità, sia per quelle a fi- 
scalità maggiore». 


Un funzionario in servizio 
all’Intendenza di Milano 

e trasferito a Livorno, 
conferma: «Le palline 
truccate venivano usate 
già nei primi anni ’80» 


cattoli, certamente di Ro- 
ma ma presumibilmente di 
tutta Italia. Le sfere si muo- 
vono automaticamente co- 
me nelle vere estrazioni e i 
piccoli possono passare il 
tempo a tentare la sorte 
con i compagnetti di scuo- 
la. Ma a minare l’innocen- 
za di un gioco caro a tutti 
(come la vecchia tombola) 
c'è la «cronaca bruciante» 
di queste giornate. Tra i 
bimbi potrebbe sorgere il 
dubbio che forse qualcuno 
bara ed è forse per questo 
che l’Associazione «I diritti 
civili nel 2000» ha chiesto 
che sulla confezione del gio- 
co possa comparire l’avver- 
tenza «può nuocere grave- 
mente all'evoluzione dei 
bambini». Una richiesta 
che, presa sul serio o per 
scherzo, fa comunque pen- 
sare. 


Mosca 


gli immigrati. 


Visco si è poi soffermato 
sulle prospettive dell’allar- 
gamento ad Est dell'Ue, 
uno dei temi centrali della 
strategia comunitaria per 
consolidare i risultati fati- 
cosamente raggiunti con la 
moneta unica. «Si tratta di 
considerare secondo quali 
meccanismi istituzionali 
possa continuare a funzio- 
nare il sistema di coopera- 
zione comunitaria in mate- 
ria fiscale, se i paesi parte- 


Moschini: «I risultati ci sono, 
adesso aumentiamo le paghe» 


ROMA La Guardia di finanza chiede «un trattamento eco- 
nomico che sia correttamente calibrato su qualità, 
QUEI disagi e rischi del lavoro svolto». La richiesta 
i un adeguamento degli stipendi non parte stavolta 
dal «basso» ma direttamente dal vertice. A formularla 
è stato il comandante delle «fiamme gialle» Rolando 
Mosca Moschini durante l'inaugurazione dell’anno ac- 
cademico. Alla cerimonia erano presenti tra gli altri il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, i mi- 
nistri delle Finanze, Vincenzo Visco, del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi, e degli Interni, Rosa Russo Iervolino. 
oschini ha dedicato non a caso un ampio passo del 
proprio intervento al trattamento economico dei finan- 
zieri, soprattutto quelli che svolgono attività di lotta 
all’ evasione. «Mi auguro che si renda possibile riversa- 
re sul contratto le risorse finanziarie necessarie - ha 
detto - quantomeno a rendere equo il trattamento eco- 
nomico di tutto il personale, sanando disparità retribu- 
tive NO «Ai nostri uomini - ha poi spiegato 
oschini - richiediamo impegno, dedizione e ri- 
gore. E’ doveroso che un comandante tuteli i propri uo- 
mini anche sul fronte economico». L’ aumento degli sti- 
pendi - secondo Moschini - deve puntare a «sollevare le 
condizioni generali» dei finanzieri. Ma è necessario an- 
che rafforzare l'indennità di trasferimento e valutare 
la proposta - avanzata dal corpo ai ministri delle Finan- 
ze e dell’ Interno - «di una indennità che possa retribui- 
re chi è impiegato con incarichi di responsabilità nella 
complessa e qualificata attività di polizia tributaria e 
di controllo dei flussi economico-finanziari». Lo Stato, 
che spende nel complesso 5.000 miliardi l’anno per far 
funzionare (stipendi compresi) la Guardia di finanza, 
non riconosce alcun incentivo ’ad hoc” per la lotta all’ 
evasione e a Tangentopoli. «Oggi - ha aggiunto Moschi- 
ni - quella che rappresenta l’attività principe del Corpo 
non è assistita da alcun compenso». 
Moschini ha poi inserito tra le «esigenze urgenti» an- 
che l’ «indispensabile» approvazione il 
fe sulla progressione di carriera, ora all’ esame del Par- 
‘amento, che consente di «rimuovere alcune insoddisfa- 
zioni del personale». Nel bilancio consuntivo dell’attivi- 
tà del ’98 figura anche il sequestro di 375 miliardi di be- 
ni appartenenti alla criminalità organizzata; l’arresto 
di 4.000 contrabbandieri con il sequesto di 1.676 tonnel- 
late di tabacchi lavorati esteri; il forte impegno - 55 uni- 
tà navali e 11 velivoli - per il controllo e l'assistenza de- 


lel progetto di leg- 


Il responsabile delle 
Pinanze propone che sia 
la Ue a fissare le regole 
generali mentre gli 

Stati membri dovrebbero 
stabilire le aliquote 


cipanti sono destinati a di- 
ventare 20». «Una cosa è 
certa - ha rilevato il titola- 
re delle Finanze - e cioè 
che risulterebbe difficile 
mantenere l’attuale asset- 
to che assegna di fatto, in 
base al principio dell’unani- 
mità, a ciascuno stato 
membro un diritto di veto 
sulle decisioni in materia fi- 
scale». Insomma, un princi- 
pio che sembra fatto appo- 
sta per complicare un qua- 
dro fiscale già di per sè in- 
garbugliato. Per Visco, a 
questo punto, la costituzio- 
ne di un «comitato fiscale», 
sulla scia dell'«utile inse- 
gnamento» che proviene 
dal Comitato monetario, 
«rappresenterebbe, in ter- 
minì istituzionali, certa- 
mente un importante pro- 
gresso». 


“Aiutaci a difendere 
la tua edicola. 
Non vogliamo che 


chiuda!” 


7 Vittorio Feltri 


Direttore de il Borghese 


Aderisci alla campagna 
contro le nuove norme 
che penalizzano 
ingiustamente 

gli edicolanti 

gi piccoli editori. 
Sottoscrivi l'appello 
pubblicato sul Borghese 


4 IrpiccoLO 


INTERNI 


Il sacerdote svizzero amico del parroco ucciso a Ponte Chiasso indignato per i politici «coccodrilli» 


«Don Renzo ucciso due volten 


Altri sbarchi in Puglia mentre l'opera del prete potrebbe venir vanificata 


ROMA Più soldi, più tecnolo- 
gie, nuove misure di pre- 
venzione. E, soprattutto, 
una centrale operativa 
unica che riunisca in una 
sola struttura Polizia, Ca- 
rabinieri e Guardia di fi- 
nanza. Contro l’offensiva 
dell’immigrazione clande- 
stina e l’impennata di epi- 
sodi criminosi a essa colle- 
gati, il Governo corre ai ri- 
pari. Entro 15 giorni il 
pacchetto di provvedimen- 
ti anti-criminalità sarà ai 
nastri di partenza, sul ta- 
volo del Consiglio dei mini- 
stri. Prima di tutto, si 
provvederà a unificare le 
sale operative delle forze 
dell'ordine: un esperimen- 
to già partito a Milano e 
in dirittura d’arrivo a Ro- 
ma ma del quale il mini- 
stro dell’Interno non si ac- 
contenta. 

Nell’audizione alla Com- 
missione Affari costituzio- 
nali della Camera, Rosa 
Russo Jervolino ha previ- 
sto infatti - in via teorica, 
per ora, e ottimale - la «di- 
struzione» delle diverse sa- 
le per realizzarne concre- 
tamente una sola, e non 
virtuale. Non basterà dun- 
que il collegamento tele- 
matico: la struttura sarà 
‘una sola e i tre corpi lavo- 
reranno concretamente go- 
mito a gomito, «La legge 
GIG oggi l’istituzione 

li sale operative uniche in 
momenti di emergenza - 
ha spiegato il ministro - 
ma ormai questa è una ne- 
cessità quotidiana per otti- 
mizzare il lavoro di tutti e 
non dare risposte a_com- 
partimenti stagni». E non 


Il pm chiede una condanna a un anno e quattro mesi per falso in bilancio e frode fiscale 


Berlusconi ancora alla sbarra 


E il governo pensa a una centrale 
che coordini le forze di polizia 


finisce qui: saranno previ- 
sti muovi finanziamenti 
per rafforzare i mezzi tec- 
nici e tecnologici della Po- 
lizia di frontiera (come 
previsto anche dalla legge 
sull'immigrazione) e po- 
trebbero ripartire alcune 
misure di prevenzione co- 
me la diffida, il soggiorno 
obbligato e il divieto di 
soggiorno. 
er contrastare la mi- 
crocriminalità c'è anche 
un provvedimento che mi- 
CEDE il collegamento tra 
orze dell'ordine e polizie 
ione i E per quanto 
riguarda il presunto attri- 
to tra Interno e Difesa sul- 
la risposta all’immigrazio- 
ne clandestina? Il mini- 
stro Jervolino ieri ha preci- 
sato che non esistono dissi- 
di: «per quanto mi riguar- 
da non c’è mai stato nessu- 
no scontro, meno che mai 
con il collega Scognami- 
glio». Allora che dire dell’ 
operato troppo spesso sco- 
ordinato di forze di polizia 
e strutture militari? «C'è 
una forte intesa - ha assi- 
curato la Jervolino - per- 
chè forze dell'ordine e For- 
ze armate collaborino con- 
tro la tratta degli esseri 
umani». Eppure secondo 
Maurizio Gasparri (Allen- 
za nazionale) il governo si 
starebbe accingendo a da- 
re il via libera a un decre- 
to annuale sui flussi immi- 
Siatcn per il ‘99 di oltre 
00mila unità. «Vogliamo 
sapere se ciò è vero - chie- 
de Gasparri - perchè un se- 
gnale di questo tipo inco- 
raggerebbe ulteriori in- 
gressi di clandestini». 


PONTE CHIASSO Indagini brevi e 
già chiuse quelle sull’omici- 
dio di don Renzo Beretta il 
«parroco di frontiera». Tra i 
diseredati ai quali aveva de- 
dicato gli ultimi 10 anni di vi- 
ta è comparsa una «pecora 
nera», un balordo marocchi- 
no di 31 anni, Adidel Hakim 
Lakhotai, in Italia dal ’92, 
pregiudicato per piccoli rea- 
ti, al quale era stata rifiuta- 
ta la sanatoria, quindi candi- 
dato all'espulsione. 

E forse si tratta di un «irre- 
golare» che definire «strano» 
è poco, se è arrivato ad am- 
mazzare a coltellate un an- 
ziano prete solo perchè non 
poteva tenerlo come «pensio- 
nante», visto che gli otto po- 
sti del centro d’accoglienza 
«Fai da te» che il sacerdote 
aveva allestito in alcuni loca- 


Un raro fenomeno fisico 
tipico di acque chiuse 
causò gli 80 morti 


TRIESTE Forse verranno da Tri- 
este le risposte definitive sul 
mistero che ancora avvolge 
la collisione avvenuta quasi 
due anni fa tra una nave da 
guerra italiana e una vecchia 
motovedetta albanese straca- 
rica di clandestini, che si con- 
cluse-con la morte di 80 perso- 
ne. E stato Mario Maestro, or- 
dinario di Costruzioni navali 
all’Università di Trieste, 
chiamato dalla Procura di 
Brindisi a indagare per cerca- 
re di ricostruire la dinamica 
della collisione, a esporre in 
anteprima i risultati dell’in- 
dagine difficile e minuziosa. 
La collisione avvenne nel 
Canale di Otranto il 28 mar- 
zo ‘97 tra la corvetta italiana 


sr 


li della parrocchia erano tut- 
ti occupati. Per lui, come per 
tanti altri disperati di pas- 
saggio a Ponte Chiasso, c'era- 
no solo una coperta e un pa- 
sto. E lui, Adidel, se ne la- 
mentava perchè, con un’indi- 
cazione della Caritas in ta- 
sca, credeva di aver diritto a 
qualcosa di più. E poi si senti- 
va pure discriminato rispetto 
ai profughi accolti da don 
Renzo. Ma non era vero, dice 
chi conosceva il prete: se pa- 
dre Beretta aveva un difetto 
era proprio quello di non 
guardare mai in faccia il pel- 
legrino, di accogliere tutti. 
Anzi aveva gridato contro la 
giunta per far riaprire qual- 
che giorno fa nel piazzale vi- 
cino alla chiesa i bagni pub- 
blici e le docce chiuse da an- 
ni. «Ora potete andare a casa 
e prendere di mira qualcos’al- 


tro» dice solo ai giornalisti 
don Giovanni Meroni, il vica- 
rio, braccio destro dell’anzia- 
no sacerdote. La paura è che 
la sua opera sia inghiottita 
dalla rabbiosa reazione di 
qualcuno. L'allarme è di pa- 
dre Cornelius Koch, dirimpet- 
taio svizzero, amico del sacer- 
dote ucciso, impegnato nella 
stessa opera. «La gente di 
qui - ha detto -, quella che 
collaborava con padre Beret- 
ta, gli portava cibo e coperte, 
cucinava per i suoi poveri, de- 
ve essere felice di avere avu- 
to un santo come parroco. 
L’ho pianto come fosse mio 
padre ma quello che è acca- 
duto è il gesto di un folle, La 
follia non ha nazionalità e 
mi dispiace vedere che i par- 
titi sfruttino questo fatto. E° 
indegno, è come ucciderlo 
una seconda volta». Sbuca 


«Sibilla» e la motovedetta al- 
banese A451 (nella foto la sot- 
tocoperta), che trasportava 
un centinaio di clandestini 
(10 volte la capienza regola- 
re) verso la Puglia. Alla fine 
dell’inseguimento il piccolo 
scafo veniva speronato dalla 
nave italiana e s’inabissava 


È accusato di aver comperato «in nero» un terreno a Macherio 


ROMA Non piace neanche al 
Csm la norma, approvata 
dalla Camera, che estende 
il segreto istruttorio a tutto 
l’arco delle indagini prelimi- 
nari e inasprisce le pene 
contro i giornalisti che pub- 
blicano atti secretati. Dal 
Palazzo dei Marescialli si è 
levato ieri un coro di criti- 
che mentre la Federazione 
nazionale della stampa è 
scesa in campo chiedendo 
un incontro ufficiale e im- 
mediato ai presidenti dei 
due rami del Parlamento 
Mancino e Violante. 

Tra le voci più severe si è 
levata quella del consiglie- 
re Carlo Di Casola. È un 
tentativo abbastanza evi- 
dente di limitare l’attività 
della stampa e le garanzie 
sulla necessità che l’opinio- 
ne pubblica sia posta a co- 
noscenza di fatti importan- 
ti per la democrazia, ha det- 
to ieri il togato di Magistra- 


L'ex presidente dei magistrati: «Quella norma è una vendetta politica» 


Manette alla stampa, «non del Csm 


tura democratica sottoline- 
nado che la scelta è stata 
quella di bloccare il discor- 
so del segreto a valle inci- 
dendo puramente e sempli- 
cemente sull’ultimo anello 
della catena, il giornalista. 
Ma anche Margherita Cas- 
sano, consigliere togato di 
Magistratura indipenden- 
dte la vede così. sq si tor- 
na indietro» ha detto ieri 
giudicando la soluzione 
semplicistica e sbilanciata. 

La tutela dell’indagato, 
insomma, non può venire 
rima dei diritti della col- 
ettività. E se anche la pri- 
ma esigenza è giusta, com- 
mentano all’unisono i consi- 
glieri Graziella Tossi Brut- 
ti e Armando Spataro, van- 
no perlomeno individuati 
in forma tassativa gli atti 
che debbono rimanere co- 
perti dal segreto. «Non è 
Resa - aggiunge l’ex pm 
;pataro - che arresti e cla- 


morose perquisizioni possa- 
no restare segreti anche 
per due anni». 
Contro i politici si sca- 
glia invece, e senza riserve, 
‘ex presidente dell’Associa- 
zione nazionale magistrati, 
Raffaele Bertoni. «L’ina- 
sprimento delle pene con- 
tro i cronisti giudiziari - ha 
detto il senatore Ds - è la ri- 
prova di un solo fatto: i poli- 
tici hanno cominciato a con- 
sumare il piatto della ven- 
detta». «Dopo essere stati 
messi alla gogna per i mi- 
sfatti di Tangentopoli - pro- 
segue - non vedono l’ora di 
mandare in galera i giorna- 
listi. Subito dopo verranno 
i giudici», Secondo Bertoni, 
invece, sempre più frequen- 
ti sono gli interventi dei po- 
litici «a favore di chi delin- 
que: passo dopo passo, fra 
poco non ci sarà più nessu- 
no a correre il rischio di es- 
sere condannato». 


MILANO Nel primo anniversa- 
rio dell’inizio del processo 
po l’acquisto di Silvio Ber- 
usconi del terreno adiacen- 
te la sua villa di Macherio 
è arrivata per il leader del 
Polo una nuova richiesta di 
condanna: un anno e quat- 
tro mesi per i reati di falso 
in bilancio e frode fiscale. 
Un altro reato contestato, 
l'appropriazione indebita, 
sarebbe invece prescritto. 
Secondo l’accusa Berlusco- 
ni oltre ai 900 milioni ver- 
sati ufficialmente per l’ac- 
quisto del terreno avrebbe 
pagato altri 4 miliardi 300 
milioni in nero. Il venditore 
dell’area, dopo i fatti, chie- 
se il condono e non fu nem- 
meno rinviato a giudizio. 
Insieme a Berlusconi sono 
invece imputate altre 13 
persone che avrebbero con- 
tribuito a mandare in porto 
una operazione definita dal 
pubblico ministero Marghe- 
rita Taddei, una vera e pro- 
pria simulazione. 

Se così non fosse, si è 
chiesto il pm durante la re- 
quisitoria, che bisogno ci sa- 
rebbe stato di ricorrere a 
certi marchingegni? La 
Taddei ha chiesto un anno 


«Scoop» dallo studio di un fossile perfettamente conservato: questi animali erano «a sangue caldo» e «freddo» al contempo 


Ciro, il baby-dinosauro, aveva il «turbon 


MILANO «I dinosauri? C'è chi 
dice che erano animali a 
sangue freddo e chi a san- 
gue caldo. Ma forse erano en- 
trambe le cose. Una caratte- 
ristica che non trova equiva- 
lenti tra i vertebrati attua- 
li». Cristiano Dal Sasso, un 
a paleontologo del 

useo di storia naturale di 
Milano, riassume così le 
straordinarie conclusioni 
cui è giunto dall'esame del 
fossile di Scipionyx samniti- 
cus, il baby-dinosauro italia- 
no (battezzato Ciro) rinvenu- 
to a Pietraroia, nei pressi di 
Benevento, e risalente a 113 
milioni di anni or sono, Lo 
studio esce oggi sul settima- 


nale americano «Science» 
con la firma di quattro fisio- 
logi statunitensi e due pale- 
ontologi italiani: Dal Sasso, 
appunto, e Marco Signore 
dell'Università «Federico Il» 
di Napoli. 

Di Ciro si era parlato mol- 
to nella primavera ’98, quan- 
do «Nature» gli aveva dedi- 
cato la copertina e gli stessi 
Dal Sasso e Signore aveva- 
no pubblicato la prima de- 
scrizione di questo cucciolo 
di dinosauro lungo meno di 
30 centimetri, probabilmen- 
te soffocato dal fango poco 
dopo essere uscito dall’uovo. 
Scoperto nei primi Ottanta 
da un paleontologo dilettan- 


te, Ciro era stato affidato 
nel ’93 al Museo di storia na- 
turale di Milano e sottopo- 
sto a una lunga e pazientis- 
sima ripulitura. 

Proprio questa operazio- 
ne, alla quale Dal Sasso ave- 
va partecipato în prima per- 
sona, aveva subito rivelato 
la peculiarità della scoper- 
ta. Sulla piastra di calcare 
sulla quale Ciro sembra 
adagiato, le sue ossa sono ri- 
maste în perfetta connessio- 
ne anatomica e, caso rarissi- 
mo, lasciano intravedere i 
tessuti molli interni. Gli 
anelli della trachea, l’intero 
intestino, la macchia rossa- 
stra del fegato, parte della 


muscolatura: tutto perfetta- 
mente fossilizzato e ricono- 
scibile all’occhio esperto. 
Racconta Dal Sasso: «Ave- 
vamo capito subito che que- 
sta situazione pressoché uni- 
ca ci avrebbe rivelato cose 
nuove sulla fisiologia dei di- 
nosauri. Allora (luglio ’98), 
siamo andati alla Soprinten- 
denza archeologica di Saler- 


. no, dove l’originale di Ciro è 


conservato, con una lampa- 
da fluorescente a raggi ultra- 
violetti che ci ha consentito 
di studiare soprattutto il fe- 
gato del dinosauro». 

Con quali risultati? «Che 
il fegato di Ciro divideva la 
massa dei visceri in due ca- 


con 80 persone, uomini, don- 
ne e bambini. Sono stati gli 
italiani a speronare lo scafo 
in fuga per fermarlo? C'è sta- 
to un errore di manovra del 
comandante albanese? Il cari- 
co umano esorbitante ne ha li- 
mitato la manovrabilità? So- 
no queste le domande che la 
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Un manifesto contro gli extracomunitari appeso ai margini di una strada a Ponte 
Chiasso: tra la gente, che pure ha aiutato don Renzo nell’accoglienza, cresce 
l'insofferenza verso gli immigrati, alcuni dei quali protagonisti di violenze. 


pure un volantino ingiallito, 
una «lettera aperta» che il 
parroco ucciso aveva scritto 
ai politici locali. «Perchè non 
fate nulla e ci lasciate soli? 
Aspettate un fatto grave che 
faccia arrivare la tv?». Le Tv 
sono arrivate, le autorità era- 
no già mercoledì sera in pri- 


ma fila. E si prevede un «pie- 
none» per i funerali di doma- 
ni nella cattedrale di Como 
alle 10. 
L’emergenza-clandestini 
tuttavia è concentrata sulla 
Puglia. La fregata «Granatie- 
ri» uscirà in missione anti- 
clandestini. Ma lo stillicidio 


degli sbarchi è continuato an- 
che ieri. I gommoni hanno 
scaricato nel Salento altri 
100 clandestini, quasi tutti 
Kosovari. Una ventina di al- 
banesi, rintracciati, saranno 
rimpatriati. A Torre Veneri 
(Lecce) uno è stato arrestato: 
aveva 35 chilogrammi di ma- 
rijuana. 


Studiosi triestini «scagionano» la nostra unità nella tragedia del ’97 nel Canale d'Otranto 


«Sibilla», non fu speronamento 


stampa, le famiglie delle vitti- 
me e anche il Tribunale di 
Brindisi erano poste. Le ri- 
sposte, almeno dal punto di 
vista tecnico, sono arrivate 
proprio da Trieste, dopo un 
minuzioso lavoro d’investiga- 
zione che, ha ricordato Mae- 
stro, ha dovuto «ricostruire 
una grande quantità di varia- 
bili, come velocità, forma e di- 
mensione delle due navi, rot- 
te, distanze, velocità del ven- 
to, profondità del mare». I su- 
perstiti hanno ‘testimoniato 
che la motovedetta albanese 
aveva una notevole agilità e 
cercava di disimpegnarsi dal- 
l'inseguimento. I segni del- 
l’urto sulla prua della nostra 
nave sono quasi impercettibi- 


e quattro mesi anche per al- 
tri tre imputati: il direttore 
dei servizi fiscali della Fi- 
ninvest Salvatore Sciascia, 
il manager dello stesso 
gruppo Livio Gironi e Wal- 
ter Donati. Un anno di re- 
clusione è stato quantifica- 
to per il cugino di Berlusco- 


Villa 
Belvedere a 
Macherio: 
secondo 
l'accusa 
Berlusconi 
avrebbe 
pagato un 
terreno 
attiguo 
versando 900 
milioni 
«ufficiali» e 
altri quattro 
miliardi e 300 
milioni in 
«nero». 


ni, Giancarlo Foscale e per 
Luigi Restelli, Adriano Ba- 
locchi, Giancarlo Povoleri e 
Achille Frattini. Per Giu- 
seppe Spinelli, Paola Rogo- 
ra, Giuseppe Genovese, Gio- 
vanni Esposito e Marco Git- 
tadini la richiesta è stata 
di sei mesi. 


Svaligiata la villa della regista Lina Wertmuller 
Portati via quadri del Settecento e Ottocento 


BRESCIA E° stata svaligiata dai ladri la casa della regista 
cinematografica Lina Wertmiiller a Paderno Franciacor- 
ta, nel Bresciano. A denunciare il furto è stato il marito 
della regista, lo scenografo Enrico Job autore anche dell’ 
imponente crocifisso ligneo allo stadio di Brescia «Riga- 
monti». Il bottino, il cui valore non è ancora stato quanti- 
ficato con esattezza, è di nove quadri risalenti al ’700 e 
all’800, una specchiera del ’700 e una scultura del ’600. 


vità separate. Quella ante- 
riore, occupata dai polmoni, 
veniva alternativamente 
compressa e dilatata dai mo- 
vimenti del fegato, che agi- 
va sul diaframma come un 
vero e proprio pistone, iper- 
ventilando i polmoni. Il ri- 
sultato era un metabolismo 


respiratorio non comparabi- 
le né con i rettili attuali, né 
con uccelli e mammiferi, che 
si sono evoluti proprio dai 
dinosauri. Questa ’pompa 
epatica” è simile a quella 
dei coccodrilli moderni. Ma 
assai più efficiente». 

Si può quindi pensare che 


li mentre la fiancata dello 
scafo albanese appare lacera- 
ta proprio dal punto in cui 
c'era un cavo che l’imbraga- 
va e ne aveva indebolito la 
struttura. Lo squarcio comun- 
que non era tale da provoca- 
re l'affondamento. Come è 
possibile, allora, che la moto- 
vedetta abbia fatto l’operazio- 
ne suicida di tagliare la rotta 
dell’altra unità? O. «Sibilla» 
ha cercato la collisione? «Né 
l'una né l’altra ipotesi sono 
vere— ha spiegato Mario Mae- 
stro— ma si è verificato un fe- 
nomeno fisico rarissimo e po- 
co studiato, che di solito si ve- 
rifica in acque chiuse come i 
canali». IL fenomeno si chia- 
ma «interazione dinamica 
tra navi», e provoca una tota- 


Il processo riprenderà 

il 26 gennaio. 

Rischiano grosso anche 
altri tre imputati, 

Il Cavaliere ha già 
collezionato tre condanne 


Il processo continuerà il 
26 gennaio con l’intervento 
dell'avvocato dello Stato Do- 
menico Salvemini che rap- 

resenta il Ministero delle 
inanze costituitosi parte ci- 
vile per chiedere il risarci- 
mento del danno prodotto 
dalle evasioni fiscali. «Non 
c’era bisogno di fare un pro- 
cesso - ha commentato il di- 
fensore di Berlusconi, En- 
nio Amodio - per accertare 
ciò che appare del tutto evi- 
dente negli atti. Anche i pe- 
riti del tribunale hanno 
escluso DESionze di plu- 
svalenze. Questo il quar- 
to processo che Berlusconi 
subisce davanti alle varie 
sezioni del Tribunale pena- 
le di Milano». I primi tre si 
erano conclusi con altret- 
tante condanne: due anni e 
nove mesi di reclusione per 
le tangenti pagate alla 
Guardia di finanza da quat- 
tro società del gruppo Fi- 
ninvest, due anni e quattro 
mesi nella panico fase della 
vicenda All Iberian (20 mi- 
liardi finiti sui conti esteri 
nella disponibilità di Betti- 
no Craxi) e un anno e quat- 
tro mesi per l'acquisto del- 
la casa di distribuzione ci- 
nematografica Medusa. 


Agendo sul diaframma, 
il fesato faceva «pompare» 
aria ai polmoni: i vantaggi 


i dinosauri - perlomeno le 
specie carnivore, come dove- 
va essere Ciro, visti gli arti- 
gli e i denti seghettati - po- 
tessero comportarsi al tem- 
po stesso come animali a 
sangue freddo e animali a 
sangue caldo. Questo dava 
loro un'efficienza ecceziona- 
le: non dovevano sprecare 
energia per mantenere co- 
stante la propria temperatu- 
ra corporea, ma erano in 
grado all'occorrenza di rag- 
giungere un'elevata velocità, 
ad esempio per catturare la 
preda. Potevano insomma 
contare su una marcia în 
più. Una specie di turbo. 
Fabio Pagan 


le perdita di controllo da par- 
te dello scafo più pecore, «ri 
succhiato» verso la nave più 
grande dall’area di «pressio- 
ne» che si crea a prua e a pop- 
pa (e di «depressione» sulle 
fiancate). Così è successo per 
la motovedetta A451 che, al- 
l'improvviso e în pochi secon- 
di, si è posta di traverso da- 
vanti la prua della «Sibilla», 
senza che né l’una né l’altra 
potessero fare nulla. A questo 
punto si è rovesciata ed è af- 
fondata, andando a posarsi, 
col suo carico di morte, a 800 
metri in fondo al mare. È sta- 
ta ripescata alcuni mesi do- 
po, per recuperare le salme @ 
‘permettere agli esperti d’inda: 
gare. Ora le prime risposte. 
Franco Del Campo 


Incidente 

Pilota italiano 
muore in volo 
d'addestramento 
in Inghilterra 


LONDRA Un pilota militare 
italiano è fra le vittime 
dell'incidente che ieri 
mattina è costato la vita 
a quattro persone in 
Gran Bretagna. La trage- 
dia si è consumata nei cie- 
li del Nottinghamshire, 
vicino Everton, quando 
un cacciabombardiere 
«Tornado» dell’aeronauti- 
ca di Sua maestà è entra- 
to in collisione con un pic- 
colo aereo da turismo 
«Cessna». Nell'impatto è 
morto Matteo Di Carlo, 
sottotenente di 25 anni, 
originario di Rieti. Con a 
lui sono deceduti l’istrut- 
tore inglese e i due uomi- 
ni a bordo dell’altro veli- 
volo, 

Le autorità britanni- 
che hanno subito annun- 
ciato la creazione di una 
commissione d’inchiesta. 
In attesa delle sue conclu- 
sioni, ci si può solo affida- 
re ai testimoni oculari. 
Secondo loro, il «Cessna» 
stava compiendo alcune 
evoluzioni a bassa veloci- 
tà, quando all'improvviso 
gli è piombato addosso il 
Jet militare, che nell’im- 
patto lo ha jetteralmente 
spezzato in due, Il «Tor- 
nado», gravemente dan- 
neccialo e ormai ingover- 
nabile, ha proseguito il 
suo volo ancora per alcu- 
ni secondi, prima di preci- 
pitare con la coda in fiam- 
me. Di Carlo e l’ufficiale 
britannico sono riusciti 2 
tirare la leva per l’espul- 
sione automatica ma 
quando sono giunti a tet- 
ra, appesi ai paracadute; 
erano già morti a causa 
delle lesioni riportate. Il 
bilancio dell’incidente ha 
rischiato di essere ancor2 

iù pesante: i rott: 

Sine da turismo 50° 
no caduti ad appena 200 
metri da una scuola. 
caccia, stando a Raf e Ae 
ronautica militare italia” 
na, stava svolgendo DIA 
normale esercitazione î° 
un reparto di trinazion@ 
le d’addestramento, 500° 
oltre 5.000 i piloti italia” 
ni, i e tedeschi. € dl 
vi hanno seguito corsì. 
Carlo si i lì da P° 
chi giorni. 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Secondo i magistrati di Torre Annunziata sono da controllare le cassette per le offerte sul territorio nazionale 


Truffe ai disabili, s'indaga in tutta Italia 


Le 18 associazioni oggetto dell'inchiesta potrebbero aver distratto vari miliardi 


Ordigno per avvisare i carabinieri 
Scarica di pallini investe militare 


VERONA Un ordigno rudimentale è esploso ieri mattina 
davanti alla caserma dei carabinieri di San Martino 
Buon Albergo, ferendo in maniera non grave un milita- 
re che ora è ricoverato all'ospedale veronese di Borgo 
Roma. L'attentato non è stato finora rivendicato. L’or- 
digno era a basso potenziale. Per i carabinieri il gesto è 
da considerarsi un atto dimostrativo, un avvertimento 
per il quale non c’è ancora una spiegazione. Le ipotesi 
sono quindi tutte aperte. Alle 4.30 un’automobile con 
due militari a bordo stava uscendo per il consueto servi- 
zio di controllo del territorio. All’ingresso della caser- 
ma la pattuglia ha notato il sacco appoggiato a terra, a 
ridosso del muretto di cinta e si è quindi avvicinata per 
verificarne il contenuto. Azione questa compiuta da 
uno dei due carabinieri servendosi di un piede: è basta- 
to il contatto con il sacco per far esplodere l’ordi 
militare è stato investito da una scarica di pallini da 
caccia, cinque dei quali si sono conficcati in una mano. 


0. Il 


NAPOLI C'è già una svolta nell’ 
inchiesta sulla truffa orga- 
nizzata da una serie di pre- 
sunte associazioni benefi- 
che. Da ieri si indaga in tut- 
ta Italia. 

Per il pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli della pro- 
cura di Torre Annunziata 
soltanto controllando la mag- 
gior parte delle cassette per 
e offerte collocate su tutto il 
territorio nazionale, e verifi- 
cando quante di esse sono, ri- 
conducibili alle diciotto asso- 
ciazioni oggetto dell’inchie- 
sta, sarà possibile quantifica- 
re la truffa. Che potrebbe, 
addirittura, essere miliarda- 
ria. 

E non finisce qui.I magi- 
strati, con un procedimento 
che non ha precedenti, han- 
no disposto che il denaro con- 
tenuto nelle cassette venga 
sequestrato dai carabinieri e 


Giovanni Paolo II condanna anche le unioni di fatto 


«Persone dello stesso sesso 
non si possono sposare» 


RIMA È assurdo il matrimo- 
No .tra persone dello stesso 
sesso. Giovanni Paolo II 
torna a dire «no» alle unio- 
ni omosessuali. 

«E solo nell’unione fra 
due persone sessualmente 
diverse che può attuarsi il 
perfezionamento del singo- 
lo, in una sintesi di unità e 
di mutuo completamento 
Psico-fisico». 

L'occasione per una nuo- 
ba condanna delle unioni 
8% è stata l'udienza data 
@ «officiali» e avvocati del 
tribunale della «Rota Ro- 
Mana», a coloro, insomma, 
che nella Chiesa si occupa- 
no di annullare i matrimo- 
ni. 

Il, Papa ha parlato 
dell’«autentico concetto di 
amore coniugale» che non è 
Solo sentimento e non va 
confuso «con un vago senti- 
mento o anche una forte at- 
trazione psico-fisica». 

Per il Pontefice «il sempli- 
ce sentimento è legato alla 
Mutevolezza dell’animo 
Umano; la sola reciproca at- 

lazione poi, spesso deri- 
Lante soprattutto da spinte 
îa 


Operazione contro i boss messinesi da parte della Direzione distrettuale antimafia 


Falsi pentiti giravano in Ferrari 


irrazionali e talora aber- 
ranti, non può avere stabili- 
tà ed è quindi facilmente, 
se non fatalmente, esposta 
a estinguersi». 

L’amore coniugale, inve- 
ce, «non è solo nè soprattut: 


to sentimento; è essenzial- 
mente un impegno verso 
l'altra persona, impegno 
che si assume con un preci- 
so atto di volontà». 

E, aggiunge il Papa, 
«una volta dato e accettato 


Approvati alla Camera i primi tre articoli di una nuova legge sui trapianti 


Gli organi solo da chi dà l'assenso 


ROMA Approvati i primi tre articoli la Camera ha rinvia- 
to alla prossima settimana il seguito dell’esame delle 
norme sui trapianti. Appassionata e nervosa la lunga 
discussione, che ha preso tutta la seduta, sul silenzio- 
assenso informato, che rappresenta il nodo del provve- 
dimento e che ha attraversato gli schieramenti. Il voto 
finale dell’articolo è stato accantonato anche per con- 
sentire una riflessione sulle modifiche introdotte con 
gli emendamenti approvati in aula. Il relatore Paolo 
Polenta ha chiesto una pausa per valutare l’incidenza 
di un emendamento proposto da Lega, verdi e An (con 
parere contrario della commissione) e approvato con 
un solo voto di scarto: il testo ora prevede che i cittadi- 
ni sono tenuti a dichiarare la propria volontà favorevo- 
le (e non più in alternativa la volontà contraria perchè 
questa parola è stata cancellata) alla donazione di or- 
gani. Anche perchè la dichiarazione di volontà contra- 


Una storiaccia. A dare il 
via all’inchiesta una denun- 
cia presentata a Gragnano 
(in provincia di Napoli), qual- 
che settimana fa. A insospet- 
tire, un'iniziativa promossa 
dall’associazione Globo Live 
di Taranto in favore di un 
bambino di 9 anni, Mirko, af- 
fetto da autismo e costretto 
bile restituire le somme ai @ Sottoporsi periodicamente 
donatori anonimi, il denaro 2 costosissime cure in Ameri- 
sarà consegnato, al termine ca. GE TE 
degli accertamenti, alle fami- Sotto inchiesta sono finiti 
glie a cui era destinato. i titolari della Globo Live 


consegnato immediatamente 
alle famiglie che avrebbero 
dovuto ricevere le donazioni. 
Individuarle non è difficile. 
Il provvedimento emesso dai 
pm parla chiaro: il reato di 
Trail contestato ai titolari 
delle associazioni prevede la 
restituzione agli aventi dirit- 
to delle somme provento del 
reato. Ma siccome è impossi- 


l'impegno per mezzo del 

P perÒ 
consenso, l'amore diviene 
coniugale, e mai perde que- 
sto carattere». 


Che poi si trasforma in fe- 
deltà. 

Un uomo e una donna, 
insomma, «liberi sono di ce- 


ria continua a figurare negli articoli successivi. Con 
due proposte presentate dalla Lega e dalla commissio- 
ne è stato specificato che non saranno considerati do- 
natori quei cittadini che non risultano essere stati in- 
formati. No al prelievo di organi se (entro il termine 
previsto per l’accertamento di morte) viene presentata 
una dichiarazione autografa di volontà contraria (che 
quindi può anche essere affidata a chiunque e non solo 
alla famiglia). Per i bambini è stato precisato-che la vo- 
lontà dovrà essere manifestata dai genitori: ma se uno 
dei due dovesse non essere d’accordo l’espianto non si 
potrà fare. Le norme sui trapianti non interessano i na- 
Scituri: non è consentito a nessuno esprimere volontà 
che riguardino che ancora deve nascere. Analogo divie- 
to per i minorati psichici («soggetti che non hanno ca- 
pacità di agire») e per i bambini affidati agli istituti di 
assistenza. 


Anche magistrati nel «tavolo comune» tra istituzioni e antistato 


Fermate cinque persone tra cui l'ex presidente del- 
la squadra di calcio. Del Turco: «Coraggiosa inizia- 
tiva della procura che inchioda esponenti mafiosi» 


MESSINA I boss di Messina, 
on corruzione e con mi- 
Nacce, utilizzavano falsi 
'ntiti, salvavano se stes- 
» accusavano, demoliva- 
È gli avversari. Ma non 
ne: avevano un flusso di 
àzioni con magistrati lo- 
ti che inquinava sistema- 
‘‘amente l’amministrazio- 
© della giustizia. 
Ma 90- procuratore di 
R essina, Luigi Croce (sino 
n alcuni mesi fa era il vi- 
il di Caselli a Palermo), e 
ha bm Carmelo Petralia 
del ordinato il fermo 
sin, Sx presidente del Mes- 
AE calcio, Michelangelo 
dito, 94 anni, l’impren- 
Foe di Villafranca Tirre- 
» Santo Sfameni, di 70 
che Nicola Urso, Andrea 
rindrino e Francesco 
ra, ri 
ad Alfano! enuti vicini 
sti INchiesta messinese co- 
MUNE un'interfaccia di 
le x catanese nella qua- 


Sono coinvolti, oltre al 
Gea Involti, 
Gentito Luigi Sparacio, al- 


Magistrati di Messi- 

hi . 

a di Reggio Calabria. 

Stra{ Posizione dei magi- 

gui toccati dall'indagine 

dive 0lgerà dunque in sedi 
Tse da Messina. Spara- 


grati alla procura, la sua 
coraggiosa iniziativa in- 
chioda esponenti della ma- 
fia che hanno usato lo stru- 
mento di collaboratori di 


cio ha costituito un caso li- giustizia per inquinare 


mite nel pur variegato con- 
testo dei pentiti: godeva di 
ogni privilegio e continua- 
va a fare il boss in città, gi- 
rava persino in Ferrari. 
Secondo il presidente 
dell’antimafia, Ottaviano 
Del Turco, «bisogna essere 


Appuntamento notturno fatale: 
avvocato «freddaton con una 22 


SASSARI Un avvocato del foro di Sassari, Salvatore Don- 
gu, di 38 anni, è stato ucciso l’altra notte sulla statale 
«Carlo Felice», nell’altopiano di Campeda, nel Nuorese 
al confine con la provincia di Sassari. Il delitto è stato 
scoperto poco dopo mezzanotte dai carabinieri. Dongu - 
che faceva soprattutto il civilista, ma si era anche occu- 
pato di cause penali - è stato ucciso con un colpo di pi- 
stola alla testa, sembra cal. 22. Il corpo dell’avvocato è 
Stato trovato a breve distanza dalla sua auto, che ave- 
va ancora il motore acceso. L’avv. Dongu è stato ucciso 
poco prima di mezzanotte mentre, con la sua «156», 
rientrava da Oristano verso Sassari. A scoprire il delit- 
to è stato un automobilista che ha notato il co: 
professionsita per terra vicino alla vettura e si è ferma- 
to, pensando che fosse stato colto da malore o coinvolto 
in un incidente. Il ritrovamento del corpo fuori dall’ au- 
to (Dongu era in camicia, con la giacca lasciata nella 
vettura) fa presumere che l’uomo si sia fermato per in- 
contrare qualcuno che lo attendeva sul posto e lo aveva 
seguito, non si esclude un cliente - che conosceva e che 
pure avergli fissato un appuntamento nella zona 
ell’ altopiano di Campeda. 


processi, depistare indagi- 
ni, orientando le testimo- 
nianze verso obiettivi coe- 
renti agli interessi di co- 
sche importanti». 

Per i pm, Alfano e Sfa- 
meni sono al vertice di Co- 
sa nostra a Messina, 


o del 


avrebbero realizzato un 
«tavolo comune tra istitu- 
zioni e antistato», che 
«tratteggia una pericolosa 
contiguità tra personaggi 
radicatamente inseriti in 
strutture criminali e uomi- 
ni delle istituzioni». 

I pm ricordano i rappor- 
ti di Alfano con un «magi- 
strato locale» e quelli di 
Sfameni con «altri magi- 
strati», osservando che 

Îuesto intreccio «attesta il 
‘orte livello di compromis- 
sione che per molti anni 
ha offuscato l’immagine 
della giustizia messinese. 

Sfamemi intratteneva 
gli amici giudici nella sua 
masseria di Villafranca 
Tirrena. Due nuovi penti- 
ti, Mario Marchese e Gio- 
vanni Vitale, accusano i 
boss. Accuse provate, per i 
pm, da intercettazioni tele- 
foniche a carico di Pellegri- 
no e Urso. 

Il fermo - sottolinea infi- 
ne la procura - è stato deci- 
so «per l’alto rischio di in- 
quinamento delle prove», 
per la dimostrata capacità 
degli indagati di influire 
sulle «istituzioni». 

Alfano ha una condanna 
a Palermo per associazio- 
ne mafiosa; Sfamemi è sta- 
to arrestato per il ferimen- 
to del giornalista messine- 
se Girolamo Licordari, 
dell’87, ma fu scarcerato 
dopo 23 giorni. È 

Rino Farneti 


nonchè due collaboratori, en- 
trambi di Lecce (ma anche 
96 persone sparse in tutta 
Italia). Da due anni la Globo 
Live raccoglieva denaro per 

uesto Mirko. Ma la Globo 

jve non si occupava soltan- 
to di Mirko, ma anche di un’ 
altra ventina di persone, tra 
disabili e orfani. 

«Si tratta di un clamoroso 
errore - ha fatto sapere Cosi- 
mo Castellano, figlio del tito- 
lare della società di Taranto 
- con i soldi ricavati dalle be- 
neficenze provvediamo alle 
spese: parlo delle bollette 
del telefono, di una retta 
mensile ai nostri collaborato- 
ri. A noi non entra proprio 
nulla nelle tasche. Anzi. Ulti- 
mamente, mio padre, per ri- 
durre le spese, ha messo a di- 
sposizione della "Globo Live" 

lue appartamenti di sua pro- 
prietà». Vai a fare del bene... 
Raffaella Tramontano 


Il Papa si oppone 

a quelle unioni 

«che non permettono 

la possibilità 

di trasmettere la vita 
secondo il progetto di Dio» 


lebrare il matrimonio, do- 
po essersi vicendevolmente 
scelti in modo altrettanto li- 
bero, ma nel momento in 
cui pongono questo atto es- 
si instaurano uno stato per- 
sonale in cui l’amore divie- 
ne qualcosa di dovuto, con 
valenze di carattere anche 
giuridico». 

Giovanni Paolo II, dun- 
que, ribadisce così la fonda? 
mentale differenza tra unio- 
ne di fatto («che pur si pre- 
tenda originata da amore») 
e matrimonio («l'amore si 
traduce in impegno non sol- 
tanto morale, ma anche giu- 
ridico»). 

Insomma, all’unione tra 
persone dello stesso sesso, 
sottolinea il Papa, «vi si op- 
pongono l’oggettiva impos- 
sibilità della trasmissione 
della vita, secondo il proget- 
to iscritto da Dio nella stes- 
sa struttura dell'essere 
umano» e «l'assenza dei 
presupposti per quella com- 
plementarietà interpersona- 
le che il Creatore ha voluto, 
tanto sul piano fisico-biolo- 
gico quanto su quello emi- 
nentemente psicologico, tra 
maschio e femmina». 


IN BREVE 
Tradito dalla carta di credito 


Medico scomparso a Roma 


è stato trovato a Budapest 
«Uno stacco per lo stress» 


ROMA Vivo, un po’ frastornato ma sereno e abbastanza 
tranquillo da passare serate al tavolo verde del casinò. 
Carlo Castelfranchi, chirurgo plastico di 38 anni scompar- 
so a Roma il 4 gennaio, è stato rintracciato a Budapest, 
tradito dall’interconnessione in tempo reale dei sistemi 
elettronici. Dopo essere riuscito a far perdere le sue trac- 
ce per oltre due settimane l’uomo ha usato la carta di cre- 
dito per acquistare fiches al casinò. Il segnale di utilizzo è 
rimbalzato dall'Ungheria all'Italia, dalla rete dei servizi 
interbancari ai carabinieri già in contatto con qualsiasi 
fonte potesse fornire informazioni su Castelfranchi. Un 
ufficiale in servizio all’ambasciata italiana a Budapest si 
è messo in contatto con lui e lo ha convinto, almeno, a 
tranquillizzare moglie e padre da giorni in attesa di sue 
notizie. «Ero stanco, avevo bisogno di staccare»: Castel- 
franchi ha così tentato di giustificare la sua fuga. 


Cirino Pomicino alla diciottesima assoluzione 
Cade l'accusa di corruzione per lui e De Michelis 


ROMA Il Tribunale dei ministri ha prosciolto ieri mattina 
gli ex ministri Paolo Cirino Pomicino e Gianni De Miche- 
lis dall'accusa di corruzione. Lo ha fatto sapere lo stesso 
Pomicino che, con De Michelis, era stato accusato dal po- 
ol Mani pulite di Milano di corruzione per una delibera 
del 1990 che stabiliva il plafond di garanzia massima 
che gli operatori italiani potevano adottare nei loro rap- 
porti economici con l’Algeria. La delibera del Comitato 
di programmazione politica ed economica estera stabili- 
va il tetto massimo di garanzia fino a 250 milioni di dol- 
lari. «Dopo indagini lunghissime - ha commentato Ciri- 
no Pomicino, assistito dagli avvocati Salvatore Catalano 
e Vittorio Lemmo - oggi il Tribunale dei ministri ci ha 
prosciolto da tale accusa perchè il fatto non sussiste. 
Questa è la diciottesima assoluzione che ottengo». 


Nove quintali di hashish con passaporto diplomatico 
Manette a 15 persone, sgominata banda di calabresi 


GENOVA Trasportavano hashish dalla Spagna all'Italia con 
targa e passaporto diplomatico. Era questo l’espediente 
utilizzato da due «corrieri» per evitare i controlli delle for- 
ze di polizia. I due sono stati bloccati in un’operazione dei 
carabinieri che hanno arrestato complessivamente 15 per- 
sorie e sequestrato 900 chili di hashish. La droga era de- 
stinata a una banda del Varesotto che l’aveva acquistata 
in Marocco. Il trasporto dalla Spagna era stato affidato a 
una banda di calabresi trapiantati a Sanremo. I corrieri 
erano due francesi, partiti da Marbella su un grosso fuori- 
strada con targa diplomatica del Senegal. L'autista aveva 
un falso passaporto diplomatico di quel Paese ed un «ordi- 
ne di missione» falsificato di una organizzazione non go- 
vernativa di aiuti alimentari. L'hashish, oltre 3000 pani 
da 250 FRRRERO per un valore di 5 miliardi, si trovava in 
scatole di cartone di prodotti ittici. 


Dopo cento anni vetta del Cervino senza la croce 
Danneggiata da una bufera, sarà presto ripristinata 


CERVINIA Dopo quasi cento anni, la vetta del Cervino ri- 
marrà per qualche tempo senza la caratteristica croce in 
ferro battuto. Nei giorni scorsi una violenta bufera ha in- 
fatti rotto due degli ancoraggi che la fissano al piedestal- 
lo e Antonio Carrel :- sindaco di Valtournenche, nel cui 
territorio si trova la parte italiana del montagna - ha de- 
ciso di farla smontare completamente per trasportarla a 
valle e sottoporla a una radicale manutenzione. Ad ac- 
corgersi del danno causato dalla tormenta sono stati al- 
cuni piloti del servizio elvetico di soccorso alpino Air Zer- 
matt, i quali hanno avvisato le guide di Cervinia. Nel 
1901 le varie parti della croce furono portate a spalle ai 
4478 metri della vetta del Cervino, dove vennero monta- 
te; fu però possibile erigerla soltanto l’ anno dopo. 


AVVISO!!! 


A Gorizia, in via Aquileia n.46 - Tel.0481/521010 


GIENNE MOBILI 


CHIUDE 


E LIQUIDA tutti |: MOBILI 


per linserimento di nuovi marchi 


e la creazione di un più vasto CENTRO CUCINE 


SCONTI 


DOMENICA 
APERTO 


PER ESPOSIZIONE 


VENDITA PROMOZIONALE PER 6 SETTIMANE 


Comunicazione al Comune avvenuta 
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Precedente 
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CONTO 


NOI & VOI. 


Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Il Tesoro ha deciso di revocare 40 mila trattamenti incompatibili con l’attuale normativa: 2500 miliardi di risparmi 


Pensioni di guerra, arriva la scure 


Parte dei quattrini va restituita - Monorchio e Ciampi: previdenza sotto controllo 


ROMA Il Tesoro ha deciso di 
fevocare 40 mila pensioni 

ì guerra ad altrettanti pen- 
sionati che ne hanno perso 
Îl diritto per incompatibili- 
tà con le norme vigenti. Si 
tratta dell'8% dei 496 mila 
trattamenti ancora in esse- 
Te qui in Italia, per una spe- 
sa di quasi 2mila 500 mi- 
liardi. Queste incompatibili- 
tà, ha spiegato il sottosegre- 
tario Laura Pennacchi 
diffondendo i risultati di un’ 
Indagine della Direzione ge- 
Nerale dei servizi vari e del- 
le Pensioni di Guerra, si so- 
No create per il mancato ri- 
Spetto, da parte dei titolari, 
dell'obbligo di comunicare 
qualsiasi cambiamento del- 
le loro condizioni economi- 
che. 

Si deve infatti riferire il 
Venire meno delle condizio- 


ni di legge per continuare a 
fruire Go trattamenti pen- 
sionistici o degli assegni ac- 
cessori (indennità integrati- 
va speciale, indennità spe- 
ciale annua, aumenti di in- 
tegrazione, assegno di mag- 
giorazione) e soprattutto si 
deve riferire se si supera il 
limite di reddito consentito. 
Questo, in almeno 40 mila 
casi, secondo il Tesoro non 
è successo. 

E ora bisogna restituire. 
Ma il testo diffuso non aiu- 
ta a capire come. Letteral- 
mente è scritto che «le som- 
me indebitamente percepi- 
te fino al primo novembre 
96 a titolo di pensioni di 
guerra o di assegni accesso- 
ri non debbano essere recu- 
perate integralmente ovve- 
ro nella misura del 25%, a 
seconda che il reddito impo- 


nibile Irpef conseguito per 
l’anno ’95 dai precettori fos- 
se rispettivamente pari o in- 
feriore a 16 milioni di lire, 
ovvero superiore a tale limi- 
te». A logica dovrebbe fun- 
zionare così: non restituisce 
nulla chi ha un reddito fino 
a 16 milioni; chi ha un red- 
dito superiore ridarà indie- 
tro il 25% di quanto percepi- 
to indebitamente. 

Intanto Andrea Monor- 
chio è convinto che la que- 
stione della previdenza ita- 
liana sia solo un problema 
politico, non certo dei conti. 
Eppure sono stati in molti, 
anche recentemente, ad 
aver sollevato il nodo: il go- 
vernatore di Bankitalia An- 
tonio Fazio, la Commissio- 
ne Ue e infine Moody's, 
l'agenzia americana di ra- 
ting. Con tutti Ciampi, sia 


I sindacati sono preoccupati, Confindustria presenta dati divergenti da quelli Istat 


La grande impresa perde posti 


MILANO Aumentano i disoccu- 
bati nelle grandi imprese. 

‘Istat ha comunicato i dati 
liferiti al mese di ottobre 
1998. L'indice degli occupati 

Sceso dello 0,5% rispetto al 
Mese precedente e dell’1,9% 
rispetto all'ottobre 1997. In 
termini assoluti equivale a 
una riduzione (in un anno 
di 16 mila ‘unità.Già in set. 
tembre si era registrato un 
calo dello 0,2% rispetto al 
mese precedente e dell’1,7% 
annuo, I dati si riferiscono 
alle imprese con più di 500 

ipendenti e al lordo delle 
Ote di cassa integrazione. 

& situazione peggiora se si 


Telecomunicazioni 
Cheli (Authority): 
presto le tariffe. 
per le chiamate 
dal fisso al mobile 


ROMA Entro marzo do- 
Vranno essere applicate 
e nuove tariffe per le 
chiamate dal fisso al mo- 
ile. Una scadenza che 
dovrà assolutamente es- 
Sere rispettata perchè 
®ntrerà nella sua piena 
Operatività il terzo gesto- 
Te dei cellulari, ind. 
0 ha detto, al termine 
dell'audizione al Senato, 
il presidente dell’Autori- 
à per le Comunicazioni, 
inzo Cheli, che aspet- 
ta entro il 81 gennaio la 
proposta di "T'elecom a 
cui è stata affidata la ti- 
tolarità della tariffa da 
fisso a mobile, finora di 
competenza di Tim e 
Omnitel. Proposta che 
“potrà anche arrivare 
Prima della fine del me- 
Se, così mi ha detto Tele- 
com», ha spiegato Cheli. 
Cheli ha anche spiega- 
to che l'Autorità dovrà 
Verificare quanto affer- 
Mano gli operatori del 
Mobile, sulla non oppor- 
ponità di applicare tarif- 
OSO a Ao a mo- 
le. «Bisogna salvaguar- 
tare l'autonomia delle 
attative che ogni gesto- 
€ di telefonia mobile fa- 
con Telecom per i 
Tezzi richiesti sull’inter- 
Cnessione- ha detto 
fpeli - quindi dobbiamo 
e una verifica atten- 
ue Cheli ha poi assicu- 
ato che la gara per il 
duarto, gestore si terrà 
datro il primo semestre 
€ll’anno «altrimenti i 
pori gestori perderan- 
tn la convenienza ad en- 
‘are nel mercato». 
NS € tariffe hanno rap- 
5 esentato e potranno 
SRI rappresentare 
ci ‘N facile terreno di cac- 
ni Al consenso che talu- 
ci aldilà dei limiti tecni- 
Pos. e vanno rispettati, 
Di er sono essere tentati di 
oi Correre». Ha detto 
To 1 Cheli ai deputati del- 
tie Mmissione traspor- 
tolî tle della Camera, sot- 
nor Cando che «questo 
vo dip uò, essere l’obietti- 
glia ;Un'Autorità che vo- 
isa ste pretare corret- 
ente il proprio ruo- 


lo». 


guarda il dato al netto della 
cassa integrazione e in que- 
sto caso la perdita arriva al 
2,3%. Infatti il numero di 
ore di cassa integrazione è 
aumentato, da ottobre ‘97 a 
ottobre ’98, del 49%, 

Le reazioni non si sono fat- 
te attendere. Il calo dell’oc- 
cupazione è stato definito 
preoccupante dai sindacati, 
Giuseppe Casadio (Cgil) 
si sofferma a parlare della 
dequalificazione della gran- 
de impresa Nell’era della 
competizione globale - spie- 
ga - quella che era la struttu- 
ra portante della nostra eco- 
nomia si presenta sullo sce- 
nario internazionale in una 


Le notizie dal Sud America e le parole di Greenspan (Fed) deprimono il listino: - 2,15% 


La Borsa non regge i ritmi carioca 


fase di impoverimento quan- 
titativo e qualitativo. 

Critico il segretario gene- 
rale dell’Ugl, Mauro Nobi- 
lia: il dato sull'occupazione 
è ancora una volta in netto 
contrasto con le assicurazio- 
‘ ni date dal governo sull’an- 
damento positivo dell’econo- 
mia in generale che avrebbe 
ricadute favorevoli anche 
sul lavoro. 

Laconico Cesare Romiti: 
a fronte di una disoccupazio- 
ne tanto elevata, gli occupa- 
ti odierni non sono disposti 
ad accettare più flessibilità, 
con il rischio di erdere il la- 
voro. Mentre i disoccupati a 
loro volta invece di flessibili 


pure indirettamente, è sta- 
to categorico. Ieri ha anche 
aggiunto di non aver mai 
detto che bisogna aspettare 
il ’01; «ho sempre detto», ha 
invece spiegato, «che con- 
trolliamo l'andamento dei 
conti pubblici, compresa la 
previdenza, in continuazio- 
ne e che intendiamo pro- 
muovere miglioramenti 
man mano che ne accertia- 
mo la loro necessità. In que- 
sto campo occorre non conti- 
nuamente parlare, ma agi- 


re, e noi abbiamo dimostra- 
to come governo che quan- 
do ci sono dei problemi da 
affrontare, questi sono stati 
affrontati e sono stati porta- 
ti a soluzione». 

L'ingresso nell’euro, per 
esempio, reso possibile solo 
da un risanamento che nes- 
suno credeva si potesse riu- 
scire a compiere. «Non si 
sottolinea abbastanza il fat- 
to che ormai tutti ci danno 
atto che ce l’abbiamo fatta» 
rimprovera Ciampi, «mi pa- 


re una notizia ottima di un 
grande progresso, conferma- 
to anche dalle valutazioni 
di Moody's; quello delle pen- 
sioni è solo un particolare». 
Un particolare sul quale 
tuttavia si continua a insi- 
stere; la stessa Moody's af- 
ferma che occorrono ancora 
riforme nel welfare e nella 
previ caza in particolare, 

a su ciò lo stesso Ciampi 
è d’accordo: «perseverare 
sulle riforme è il vero modo 
di raggiungere insieme svi- 
luppo e stabilità». 


imprese, occupazione in discesa 


> Dipendenti 
Ottobre 98 rispetto a ott. 97 
Ottobre 98 rispetto a sett. 98 


E -1,9% (-16.000 unità) 
| -0,5% 

È> Retribuzione media lorda 

Ott. 98 rispetto a ott. 97 les +2,8% 

Genn.- ott. 98 rispetto a genn.- ott. 97 (L]  +2,6% 


> B> Costo del lavoro per dipendente 

È ott. 98 rispetto a ott. 97 El ‘0,8% 

i Genn.-ott. 98 rispetto a genn.-ott. 97 E -1,2% 
È. 

JS : . ? 

È Ore di cassa integrazione a ott. 98 

(rispetto a ott. 97) 


Ore di lavoro per dipendente 
(ott. 98 rispetto a ott. 97) 


Incidenza delle ore straordinarie 


Occupati in industrie manifatturiere 
(ottobre 98 rispetto a ottobre 97) 


+49% 


rene 


u -3,2% 
[E] 44,6% 


-1,6% 


| CENTIMETRI 


tà chiedono protezione socia- 
le. E così aumenta il peso fi- 
scale sull’economia. 

La Confindustria, inve- 
ce, risponde ai dati dell’Istat 
con proprie cifre e definisce 
il 1998 un anno incoraggian- 
te per l'occupazione e la 
grande impresa. Perchè que- 


sta differenza di vedute? La 
Confindustria dice che sono 
molti diffusi i contratti a ter- 
mine e che nell’intero ’98, ri- 
spetto al ’97, gli occupati so- 
no aumentati di 110 mila 
unità. Dove? Quasi intera- 
mente nel terziario e quasi 
interamente con contratti di 


lavoro a termine. La grande 
industria - dicono al centro 
studi degli industriali - 
strutturalmente perde occu- 
pazione da molti anni in Ita- 
lia e nel ’98 questa tendenza 
c’è stata, anche se non è sta- 
ta particolarmente forte 
Gigi Furini 


LS 


In Francia 


MILANO Le borse di tutto il 
mondo sono alle prese con i 
problemi del Brasile e con 
le parole di Greenspan, pre- 
sidente della Federal Reser- 
ve; che ha parlato di prezzi 
delle azioni sganciati dalla 
realtà. In Italia, al Brasile 
a Greenspan si aggiunge 
l’effetto Cossiga, che torna 
a parlare di crisi politica. E 
questo non fa bene alla Bor- 
sa che lascia sul terreno il 
2,15% e riporta in negativo 
(-0,72%) il saldo di questo 
1999 iniziato con i fuochi 
d'artificio. Sono molti gli 
operatori che allegeriscono 
le posizioni, nel timore di 
nuovi scossoni. Il mercato è 
molto volatile e in mano al- 
la speculazione e così non 
basta la chiusura positiva 
di Francoforte (+0,26%) e 
la perdita più contenuta di 
Parigi (-0,86%) per limitare 
i danni. La crisi politica 
non c'è ma molti preferisco- 
no portare il fieno in casci- 
na, dopo i rialzi di fine di- 
cembre e inizio gennaio. 
Margini di guadagno ce 
ne sono ancora e allora ecco 
le vendite spuntare sui tito- 
li che più avevano corso nel- 


Un dollaro fiacco non incentiva le commesse: e Corrado Antonini rinnova l'allarme sul «caso Corea» 


L'euro forte non giova a Fincantieri 


TRIESTE I pirotecnici entusia- 
smi di Capodanno sulla mo- 
neta unica europea comin- 
ciano a mostrare qualche 
dubbiosa crepa: è Corrado 
Antonini, presidente di 
Fincantieri, che, nel corso 
di un seminario tenutosi ne- 
gli scorsi giorni nell’Univer- 
sità di Genova, ha sollevato 
il problema dell’«euro» trop- 
po forte rispetto al dollaro. 
Perchè - ha spiegato il ma- 
nager della mavalmeccani- 
ca pubblica - il riferimento 
monetario nella valutazio- 
ne delle navi è il dollaro, 
quindi un «biglietto verde» 
fiacco disincentiva le com- 
messe da parte degli arma- 


Scivolano Fiat, Parmalat, Pirelli - Anche Wall Street soffre 


le scorse settimane. Le Fiat 
(-4,39%) salite sulle voci di 
un accordo con la Volvo, pa- 
gano la crisi brasiliana e il 
mancato accordo con la ca- 
sa svedese. Parmalat 
(-3,87%) e Pirelli (-3,77%) 
pagano solo l’instabilità del 

rasile. Comit e Banca Ro- 
ma perdono quasi il 3% e 


nia nel settore del 


digina Dondi per 
di, con sede a Nova 


tori e invece un «euro» trop- 
po tonico rischia di ritorcer- 
si contro la cantieristica co- 
munitaria. L’argomento 
non è fresco, ma è insidio- 
so, in quanto da alcuni me- 
si - ovvero da quando il dol- 
laro è «svogliato» - Fincan- 
tieri non riceve ordini dalla 
ricca clientela crocieristica, 
che, per ritrovare il gusto 
della committenza, attende 
quotazioni più robuste del- 
la valuta statunitense. D’al- 
tronde - ha ricordato anco- 
ra Antonini - gli stessi pate- 
mi coinvolgono i produttori 
giapponesi i quali, per ana- 
loghe ragioni, non hanno 
gradito le recenti, positive 


Metano, elettricità, depurazione 
Slovenia: Aem e Italgas in azione 


MILANO Il consiglio di amministrazione di Aem ha appro- 
vato l’acquisizione del 48,5% (un altro 48,5% verrà ac- 
CRELE da un partner che opera nel settore), di Mestni 
linovodi, società slovena con sede a Capodistria e un 
capitale di 4,7 miliardi di lire. L'acquisizione comporte- 
rà un esborso per Aem di 4,2 mld circa ed ha l’obiettivo 
di consentire ad Aem di essere presente direttamente 
nel mercato sloveno del gas metano e dell'elettricità. 
Mestni Plinovodi Rc quale concessionaria in Slove- 
a costruzione delle reti di distribu- 
zione del gas metano e della gestione del relativo servi- 
zio. E anche Italgas (gruppo Éni) si muove sulla piazza 
slovena. Infatti, attraverso la consociata slovena 
Adriaplin, ha TOCOIRnI ‘un'intesa palio con la ro- 
‘acquisizione de 
rica, che detiene 7 concessioni 
per la depurazione delle acque reflue urbane. 


la vecchia 


MILANO Le Generali liquida- 
nola Lazard in Francia e si 
apprestano a riorganizzare 
il polo di attività Oltralpe 
(10 mila miliardi di raccol- 
ta premi con il 4% del mer- 
cato). Secondo quanto anti- 
cipa il settimanale «Il Mon- 
do» in edicola oggi, la com- 
pagnia di Trieste avrebbe 
comprato da Eurafrance, 
con un anno di anticipo sui 
tempi previsti, la quarta e 
ultima trance 
(10,1%) del ca- 
pitale di Gene- 


pagano il matrimonio trop- 
pe volte annunciato e mai 
celebrato. Tengono le Eni. 
Pesanti realizzi su Auto- 
strade (-6,14%) e Seat Pagi- 
ne Gialle (-4,36%) dopo i 
continui rialzi dei giorni 
scorsi. «La confusione che 
regna sul mercato rende 
ogni motivo valido per ven- 


dere - dice un operatore - 
anche se la correzione del li- 
stino ha portato alcuni tito- 
li su prezzi appetibili». Mol- 
ti, invece, ritengono i prez- 
zi ancora troppo elevati per 
dirottare gli investimenti 
dal più sicuro mercato ob- 
bligazionario alle azioni di 
Piazza Affari e così aspetta- 
no un altro calo per tornare 
sul mercato. E a due ore 
dalla chiusura il Dow Jo- 
Nes perdeva oltre un punto 
percentuale. 

Giornata di alti e bassi 
tra Oriente e Occidente per È 
il dollaro: se da un lato in- | rali France hol- 
fatti la divisa statunitense, | ding con effet- 
penalizzata dai dati sul de- | to contabile 
ficit del settore commercia- | dal 31 dicem- 
le, perde terreno nei con- | bre scorso, per 
fronti dello yen, dall’altro è | un corrispetti- 
però riuscita a conquistare | vo di 430 milio- 
qualche posizione sull’euro. | ni di franchi. 

Il deficit della bilancia com- Nel corso 


Merciale Usa, cresciuto a | gell’esercizio 1998, Trieste 
novembre di quasi due mi- è così salita al 100% della 


liardi di dollari rispetto ad Neo 7 
ottobre a 15,4 miliardi di | Società che raggruppa tutti 
n 1 suoi interessi francesi vi- 


dollari, ha immediatamen- SE s 
te prodotto il suo effetto sul- | Sto che già nel primo seme- 
stre aveva ritirato da Eura- 


la divisa nazionale, facendo- 
france la penultima quota 


la arretrare intorno a quo- 
ta 112,57 yen. del 10% per 451 milioni di 


a Slovenski Plinovo- 


performance dello yen. Un 
assillo che, tanto per cam- 
biare, non affligge la cantie- 
ristica sud-coreana, che ap- 
profitta a mani basse della 
svalutazione del won e spa- 
ra ribassi fino al 40%. 

E il «caso Corea» conti- 
nua a tenere banco nella 
navalmeccanica europea. 
Antonini ha colto anche l’oc- 
casione «universitaria» per 
sollecitare maggiore atten- 
zione da parte dell’autorità 
politica Ue: se le buone ma- 
niere non bastano a calma- 
re il devastante dumping 
praticato da Seul, bisogne- 
rà passare alle minacce e 
alle ritorsioni economiche. 


Il vertice della cantieristica 
comunitaria, che si è riuni- 
to recentemente a Franco- 
forte sotto la guida del pre- 
: sidente del Cesa Bernard 
Meyer, è infatti tornato al- 
la carica: il mercato non è 
depresso, ma i prezzi - per 
colpa dei coreani - sì. La 
proposta? Un nuovo accor- 
do internazionale tra le 
principali realtà produttri- 
ci (Ue, Giappone, Corea, 
Norvegia, Cina, Polonia) 
che superi l’inattuata inte- 
sa Ocse e impegni tutti i 
soggetti a non sgarrare. Pe- 
na una micidiale crisi di so- 
vraproduzione, con effetti 
drammatici soprattutto per 


quella europea. 

Per Fincantieri, che - se- 
condo Antonini - conferma 
nel ’98 i numeri del bilan- 
cio ’97, gennaio dovrebbe 
chiudersi con il sospirato 
accordo con i sindacati sul- 
la tormentata vicenda degli 
appalti: l'appuntamento è 


IN BREVE © 
Dopo la scalata a Gucci 


Il brindisi di Louis Vuitton 
con champagne Krug 
Una festa da 300 miliardi 


PARIGI Louis Vuitton MH ha deciso di festeggiare la sua 
scalata a Gucci offrendosi Krug, una delle più prestigio- 
se marche di champagne, per un miliardo di franchi 
(circa 300 miliardi dì lire). Con l’acquisto di Krug il lea- 
der mondiale dei prodotti di lusso completa la sua gam- 
ma di champagne, che già include Veuve Cliquot Pon- 
sardin, Canard Duchene, Dom Perignon, Moet & Chan- 
don, Ruinart, Mercier e Pommery. Krug verrà distribui- 
to da Veuve Cliquot mentre Dom Perignon continuerà 
ad essere distribuito attraverso Moet & Chandon. 


I giochi elettronici attraggono sempre più i bimbi 
E il bilancio della Lego si tinge di «rosso» 


COPENAGHEN I bambini sono sempre più attratti dai gio- 
chi elettronici e i mattoncini della Lego stanno diven- 
tando tutti rossi; è assai probabile, infatti, che, per la 
prima volta in sessantanni di storia, il bilancio del 
gruppo danese si tingerà di questo colore. «Il gruppo 
Lego non è in crisi - ha spiegato l'amministratore dele- 
gato Kjeld Kirk Kristiansen - ma bisogna rimboccarsi 
le maniche». Il settimanale finanziario danese Mandag 
Morgen prevede per l’esercizio 1998 perdite a tre cifre 
dell’ordine di milioni di corone. 


Contratto delle «tute blu»: per Baretta (Cisi) 
possibile lo sciopero se Federmeccanica non molla 


PORDENONE Se la Federmeccanica manterrà le sue posi- 
zioni sull’orario di lavoro e il contratto dei metalmecca- 
nici non sarà firmato nei prossimi giorni - secondo il se- 
gretario generale della Fim-Cisl, Pierpaolo Baretta, ie- 
ri a Pordenone - «c'è il rischio concreto di una rottura e 
di una stagione di duro scontro sociale, anche se noi fa- 
remo di tutto per evitarlo». In attesa della trattativa a 
oltranza prevista per lunedì, il sindacato fa sapere di 
essere pronto ad un accordo, ma anche allo sciopero, se 
Federmeccanica non rispettasse il patto sociale. 


Ocalan, Mattarella alla Camera: sulle aziende italiane 
le ricadute negative ammontano a 112 miliardi 


ROMA Sono circa 112 i miliardi di perdita subiti dalle 
aziende italiane in relazione alla vicenda Ocalan, cifra 
che potrebbe salire a quota 458 miliardi. Lo ha detto al- 
la Camera il vicepresidente del Consiglio Sergio Matta- 
rella. Annunciata una missione in Turchia del ‘mini- 
stro del Commercio con l’estero e del presidente della 
Confindustria. Secondo Mattarella «è ragionevole pre- 
vedere:che molte delle perdite temute potranno essere 
evitate in seguito alla soluzione del caso Ocalan». 


Il Leone riorganizza le proprie attività Oltralpe 


le Generali liquidano 
alleanza con Lazard 


franchi. Si è chiusa così la 
partnership con Lazard av- 
viata quattro anni fa, quan- 
do i due soci misero in co- 
mune le attività assicurati- 
ve con il conferimento delle 
compagnie La France sotto 
il cappello Gfh, posseduta 
inizialmente per il 52, 5% 
da Trieste e per il 47, 5% 
da Eurafrance. Anche il sal- 
do, così come le tranche pre- 
cedenti, è stato pagato dal- 
le Generali in 
contanti, senza 
avvalersi della 
facoltà di cede- 
re azioni pro- 
prie (per altro 
assenti dal por- 
tafoglio di Trie- 
ste). La chiusu- 
ra  dell’opera- 
zione, con l’ac- 
quisto anticipa- 
to della quarta tranche, ha 
visto Antoine Bernheim 
(nella foto) nel triplice ruo- 
lo dei acquirente (è presi- 
dente Generali), venditore 
(vicepresidente esecutivo 
Eurafrance) e numero uno 
di Gfh. 


Controllato da Allianz 
Assicurazioni: 
raccolta premi 

in crescita 

per il gruppo Ras 


MILANO Il gruppo Ras 
(controllato dalla tede- 
sca Allianz, che control- 
la anche il Lloyd Adriati- 
co) ha concluso l’eserci- 
zio ’98 con un valore dei 
premi consolidati pari a 
15.600 mld, in rialzo di 
7,2% rispetto al ’97. Il 
consiglio di amministra- 
zione ha esaminato alcu- 
ni dati relativi all’eserci- 
zio appena concluso, con 
un volume totale dei pre- 
mi per circa 4.900 mld, 
di cui quelli contabilizza- 
ti nel lavoro diretto am- 
montano a 4.400 mld, 
con un incremento del 
10% sul ’97. Nel ramo 


danni i premi hanno rag- 
giunto 3.500 mld (+9,5% 
dal ’97) e nel lavoro di- 
DI se SEE retto la raccolta è cre- 


sciuta del 10% a 3.100 
mld. 


Nel ramo vita i premi 
Ras ammontano a circa 
5.800 mld, con una cre- 
scita del 7,5%, mentre 
nei danni - il cui introito. 
ammonta a circa 9.800 
mld - si è avuta una cre- 
scita del 7%. Sempre nel 
ramo vita, l’introito dei 
premi ha superato 1.400 
mld, con un rialzo del 
10,9% rispetto a 1.290 
mld del ’97. I premi ac- 
quisiti nel lavoro diretto 
si attestano a 1.200 mld 
(+12%), con una crescita 
del 13,2% nelle polizze 
individuali e del 9,8% in 
quelle collettive. Gli in- 
vestimenti in immobili, 
partecipazioni e. titoli 
hanno superato 18.700 
mld rispetto a 17.360 
mld del ’97. 


fissato per lunedì 25 nella 
sede Intersind romana; 
l’azienda consentirà ai sin- 
dacati la tutela dei dipen- 
denti delle ditte appaltanti 
e, prima di affidare lavoro 
a «esterni», dovrà avvisare 
gli stessi sindacati. 
Massimo Greco 


È 


8° ipiccoo 


ESTERI 
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Neppure l'intervento degli emissari della Casa Bianca riesce a «scalfire» la linea jugoslava sul Kosovo 


Belgrado non teme neanche Washington 


Esperti finlandesi presenti all'autopsia dei morti di Racak - Ancora scontri armati 


Ma, per ora, l'Alleanza atlantica lascia ancora spazio alla diplomazia 


La Nato ha Milosevic nel mirino 
Gli Stati Uniti pronti all'attacco 


BRUXELLES La Nato mantie- 
ne il massimo livello di 
pressione militare e psico- 
logica su Belgrado: entro 
questa sera il rafforzamen- 
to del dispositivo aero-na- 
vale nell’ Adriatico deciso 
mercoledì dai Sedici sarà 
completato e l’Alleanza sa- 
rà tecnicamente in grado 
di colpire in qualsiasi mo- 
mento le postazioni milita- 
ri serbe. La 


si a Bruxelles gli. amba- 
sciatori dei Sedici per valu- 
tare gli ultimi sviluppi del- 
la crisi in parallelo all’in- 
contro a Londra fra i paesi 
del gruppo di contatto. 
Una decisione di attacco, 
se sarà presa, non sembra 
però probabile prima della 
settimana prossima. Al 
quartiere generale Nato 
intanto proseguono le riu- 


hanno indicato fonti diplo- 
matiche. 

Per il segretario di Sta- 
to americano Madeleine 
Albright, il linguaggio del- 
la forza potrebbe essere 
l’unico comprensibile al 
presidente jugoslavo Slobo- 
dan Milosevic. Parlando 
al Centro per la politica 
nazionale, Albright ha af- 
fermato quindi la necessi- 

tà di «esse- 


Grande Ar- 
mata aero- 
navale (200 
aerei e una 
ventina di 
unità nava- 
li fra cui la 
portaerei 
Us Enterpri- 
se) riunita 
di nuovo al- 
la periferia 
del Kosovo 
non dovreb- 
be però col- 
pire subito. 
«La minac- 
cia militare 
della Nato è 
realistica» ha detto a Cope- 
naghen il segretario gene- 
rale Javier Solana; ma al 
quartiere generale di Bru- 
xelles si precisa che vi è 
spazio ora per una «fine- 
stra per l’azione diplomati- 
ca». Oggi tornano a riunir- 


Dopo sedici anni risorge prepotentemente il sogno di Reagan di proteggere l'America con il fantascientifico «scudo spaziale» 


nioni dei vertici militari 
che stanno adeguando agli 
ultimi sviluppi della situa- 
zione sul terreno i piani 
preparati già durante 
l’estate scorsa. Ma tutto, o 
quasi, è pronto: «Stanno 
aggiustando le virgole» 


re prepara- 
ti, se neces- 
sario, a usa- 
re la forza, 
l’unica lin- 
gua che Mi- 
losevic sem- 
bra capire». 
Il segreta- 
rio di Stato 
ha ribadito 
le richieste 
a Milosevic 
di ridurre 
la presenza 
delle forze 
di sicurezza 
serbe in Ko- 
sovo, colla- 
borare con il Tribunale pe- 
nale internazionale per i 
crimini di guerra e fare 
marcia indietro sull’espul- 
sione del diplomatico ame- 
ricano William Walker, ca- 
po della missione alleata 
di verifica per il Kosovo 
(Kvm). 


+. Kosovo, 


BELGRADO Gli Stati Uniti si so- 
no impegnati ieri in un pe- 
sante braccio di ferro con 
l’uomo forte dei Balcani, Slo- 
bodan Milosevic, per risolve- 
re il caso dell’espulsione del 
capo della missione Osce in 
l’americano Wil- 
liam Walker. L’inviato spe- 
ciale del presidente Usa Bill 
Clinton, James Pardew e 
quello per il Kosovo Chri- 
stopher Hill hanno avuto 
un incontro con il presiden- 
te jugoslavo e forse il primo 
risultato tangibile di questi 
colloqui è stato che Walker 
è rimasto nel capoluogo ko- 
sovaro di Pristina dopo la 
scadenza dell’ora dell’espul- 
sione e oggi «avrà una gior- 
nata lavorativa normale», 
come ha detto il suo portavo- 
ce Jurgen Grunnet. La com- 
pagine governativa jugosla- 


va ha continuato a giustifi- 
care l’espulsione di Walker, 
«reo» di aver attribuito subi- 
to alle forze di sicurezza ser- 
be il massacro di 45 civili al- 
banesi nel villaggio kosova- 
ro di Racak, ma il primo mi- 
nistro federale, Momir Bula- 
tovic, ha fatto capire, così co- 
me il suo vice premier ed ex 
capo . dell’opposizione Vuk 
Draskovic, che la strada di 
un compromesso non è pro- 
prio chiusa. Ieri, per la pri- 
ma volta, esperti forensi fin- 
landesi hanno partecipato 
agli esami necroscopici sui 
cadaveri delle vittime di Ra- 
cak,a quanto ha detto la ca- 
pogruppo, Helena Ranta ra- 
catasi ieri sera a Pristina. 
Finora, oltre ai patologi ju- 
goslavi, solo due verificatori 
dell’Osce avevano assistito 
alle autopsie. 


Una delle altre richieste 
della comunità internazio- 
nale è stata quella della par- 
tecipazione alle indagini sul 
massacro di esponenti del 
Tribunale penale internazio- 
nale dell'Aia (Tpi), il cui pro- 
curatore capo Louise Ar- 
bour è stata respinta alla 
frontiera con la Macedonia 
tre giorni fa. Anche qui Bel- 
grado ha aperto uno spira- 
glio, sostenendo che la ri- 
chiesta del Tpi deve essere 
riformulata in modo tale 
che si preveda una parteci- 
pazione di investigatori in- 
ternazionali e jugoslavi in- 
sieme. A ricordare ai diplo- 
matici che il problema del 
Kosovo rimane inalterato vi 
è lo stillicidio dei morti e del- 
le vendette: anche ieri due 
albanesi, militanti dell’eser- 
cito di liberazione del Koso- 


vo (Uck), sono stati uccisi in 
due giorni di scontri con le 
forze di sicurezza serbe che 
avevano cirocndato una ca- 
sa nei pressi di Kosovska 
Mitrovica dove si erano as- 
serragliati quindici separati- 
sti. La polizia era entrata in 
azione dopo che l’Uck aveva 
fatto saltare in aria un’auto 


degli agenti causando il feri- 
mento di cinque di loro. Due 
presunti collaborazionisti al- 
banesi, uno dei quali un me- 
dico, sono stati trovati mor- 
ti sempre nella stessa regio- 
ne, dove, secondo fonti gior- 
nalistiche, forze di sicurez- 
za ed Uck hanno inviato rin- 
forzi su alcune alture. 


I partiti chiedono lo stato di emergenza mentre gli scioperanti si scontrano con la polizia e danno l’assalto ‘alle prefetture 


dei minatori romeni marcia su Bucarest 


La rabbia 


BUCAREST Mentre migliaia di 
minatori in sciopero si diri- 
gono minacciosamente ver- 
so Bucarest, sia i partiti di 
governo che quelli dell’oppo- 
sizione hanno chiesto al 
presidente Emil Constanti- 
nescu di dichiarare «lo sta- 
to di emergenza» nel caso 
in cui la marcia verso la ca- 
pitale continuasse. Ne ha 
dato notizia il ministro del- 
la giustizia Valeriu Stoica. 
Le migliaia di minatori del- 
la Valle del Jiu che da lune- 
dì, dopo uno sciopero di due 
settimane, hanno comincia- 
to a marciare verso Buca- 
rest perchè vengano accolte 
le loro richieste di aumenti 


salariali, si sono scontrati 
duramente ieri a Horezu e 
sulle colline di Costesti, 
200 chilometri a nord-ovest 
della capitale con le forze 
dell’ ordine. Il bilancio que- 
sta sera è di una quaranti- 
na di feriti, una decina dei 
quali in modo grave. Il mi- 
nistro dell’ interno, Gavril 
Dejeu si è dimesso, la situa- 
zione politica è delicata e il 
presidente Emil Constanti- 
nescu, in un appello alla ra- 
dio, ha esortato i minatori 
a cessare la loro ribellione 
che egli ha definito un «at- 
tentato allo stato e alla de- 
mocrazia». 

I minatori, a bordo di ca- 


mion e pullman, accompa- 
gnati da donne e bambini, 
si sono scontrati nelle pri- 
me ore del pomeriggio con 
la polizia, che aveva invano 
costruito barricate sul per- 
corso. Da parte degli sciope- 
ranti, armati di bastoni, è 
caduta una pioggia di pie- 
tre sui poliziotti in assetto 
anti-sommossa, che hanno 
risposto coi manganelli e 
lancio di lacrimogeni. Tra i 
feriti, una decina di ufficia- 
li di polizia in modo grave e 
tra i feriti lievi il prefetto 
della provincia di Valceaz. 
Diversi poliziotti sono an- 
che stati sequestrati e uti- 
lizzati come scudi umani e 


L'ENTE 


Clinton fa sul serio e rilancia le «guerre stellari 


Il nuovo sistema servirà a intercettare eventuali attacchi dall'Iraq e dalla Corea del Nord 


Chiesta a Mosca la modifica del trattato Abm che 


S'inizia oggi il viaggio del Pontefice che a St.Louis incontrerà il Presidente Usa 


Papa in Messico: il Chiapas nel cuore 


CITTA' DEL MESSICO La visita che il Papa com- cHAtnO giorni. In questo breve periodo of- 


pirà a Città del Messico a È 


«potrà favorire il processo 


della liberazione». 


artire da oggi 
pace in Chia 
RS più che il silenzio»: così si è espresso 
jamuel Ruiz, vescovo di San Cristobal de 
las Casas e noto SSIOAo della «teologia 
‘uiz, considerato su po- 

sizioni fortemente progressiste per quan- 
to riguarda l'impegno sociale a favore del- 
le comunità indigene del Chiapas, zapati- 


Icerà una fitta serie di cerimonie e pro- 
nuncerà otto discorsi, pur senza muoversi 
dalla capitale messicana. Farà anche una 
visita di cortesia al presidente della Re- 
pubblica, incontrerà 11 Corpo diplomatico 
e visiterà gli infermi nell’ospedale «Mate- 
os» da dove lancerà un messaggio a tutti i 
sofferenti dei nosocomi continentali. Una 
singolare manifestazione sarà poi da lui 


sti compresi, è invece noto per la stretta Br duta lunedì prossimo, quando nello 


adesione all’ortodossia sul piano teologico- 
dottrinale. Per Ruiz la visita papale «avrà 
un impatto continentale e non solo in 
Messico, giacchè sarà un incontro con tut- 


tii vescovi di America». 


Per il Papa sarà la quarta volta in ter- 
ra messicana. Giunto vent'anni fa vi fu ac- 
colto, giovane Pontefice qual era, con stra- 


tadio Azteca della capitale incontrerà «i 
rappresentanti di tutte le generazioni del 
secolo», ai quali rivolgerà un discorso che 
dovrebbe risultare un consuntivo di que- 


sti tormentati cent'anni. Dopo la cerimo- 


nia di congedo la mattina di martedì sali- 
rà di nuovo sull'aereo per raggiungere St. 
Louis negli «States», dove incontrerà il 


ripante entusiasmo; accadrà la stessa co- MESI Clinton con il quale parlerà 


sa anche oggi quando, nel primo pomerig- 
gio, sbarcherà da vecchio ma sempre indo- 
mabile all'aeroporto Benito Juarez di Cit- 
tà del Messico? Vi sono pochi dubbi in pro- 
Dl Infatti, lui è andato all’altro capo 

lel monodo per sviluppare il suo disegno 
strategico per la Chiesa. Il periplo messi- 
cano di Giovanni Paolo II si protrarrà per 


lella situazione interna messicana, e de- 
gli indios che continuano ancora a scende- 
re sul sentiero di guerra contro le forze go- 
vernative. Sono cattolici nella stragrande 
maggioranza; per essi, più volte questo 
Papa rivendicò «il diritto ad uno spazio 
culturale, vitale e sociale come individui 
e come gruppi etnici». 


impedisce alla Russia e a Washington di creare si- 
stemi difensivi contro attacchi missilistici 


WASHINGTON Clinton fa rifiori- 
re, dopo 16 anni, il sogno di 
Ronald Reagan: uno scudo 
di missili per proteggere 
l'America da un attacco 
missilistico. Il presidente 
americano, aiutato dal sur- 
plus del budget, ha stanzia- 
to 6,6 miliardi di dollari 
per le spese iniziali. Il Pen- 
tagono spera di poter impie- 
gare la rivoluzionaria dife- 
sa entro il 2005. Clinton 
stavolta fa sul serio. Ha già 
inviato una lettera al lea- 
der del Cremlino Boris Elt- 
sin chiedendo di poter modi- 
ficare il trattato Abm, che 
impegna Mosca e Washin- 
gton a non creare sistemi 
difensivi anti-missile. Lo 
scudo progettato dal Penta- 
gono è solo un fratellino mi- 
nore dello «scudo spaziale» 
vagheggiato da Ronald Rea- 
gan, basato su satelliti in 
grado di distruggere con 
raggi laser eventuali missi- 


Nel 1975 Kissinger voleva far invadere la Jugoslavia per reagire a un paventato ingresso nei Balcani dell’Unione sovietica 


Gli Usa erano pronti a punire Tito 


WASHINGTON Ne 1975 gli Usa 
preparavano un intervento 
militare in Jugoslavia. Ma 


‘diffidavano dell’Italia: il se- 


gretario di stato Henry Kis- 
singer disprezzava il presi- 
dente del consiglio Aldo Mo- 
ro e chiese alla Cina di fare 
pressioni sul Partito sociali- 
sta italiano perchè si oppo- 
nesse alla politica di apertu- 
ra ai comunisti dello stati- 
sta democristiano. Lo rivela 
un documento classificato 
«top secret» dalla Casa Bian- 
ca, di cui l’Ansa ha ottenuto 
una copia; il verbale di un 
colloquio tra Kissinger e il vi- 
ce primo ministro ‘ cinese 
Deng Xiaoping. «La demo- 


crazia cristiana - dice Kissin- 
ger - ha dirigenti molto debo- 
li». Poi scoppia in una risata 
e aggiunge: «Il presidente 
del consiglio, - Moro, ha la 
tendenza ad addormentarsi 
mentre gli si parla». É il 21 
ottobre 1975. L'Italia vive 
gli anni di piombo e le piaz- 
ze sono piene di dimostranti 
filocinesi. Il segretario comu- 
nista Enrico Berlinguer ha 
proposto la sua ricetta per 
uscire dalla crisi: un «com- 
promesso storico» tra Pci e 
De. A Pechino, Kissinger e 
l'ambasciatore americano 
George Bush, futuro presi- 
dente, vengono ricevuti da 
Deng. All'ordine del giorno è 


la situazione nell'Europa 
del sud. 

Il colloquio è assolutamen- 
te informale. Kissinger scher- 
za sulla moglie Nancy, che 
anche a Pechino spende trop- 
po. Deng si serve a ripetizio- 
ne della sputacchiera sotto il 
tavolo. «Siamo preoccupati 
per la Jugoslavia», esordisce 
l'ospite americano». «Dopo 
la morte di Tito - prosegue - 
può accadere tutto: moti se- 
paratisti, una scissione del 
partito comunista, un inter- 
vento militare sovietico». An- 
nuncia che entro due setti- 
mane gli Stati Uniti comin- 
ceranno a dare armi al go- 
verno jugoslavo. Questa vol- 


ta, assicura, «non sarà come 
in Cecoslovacchia». «Cosa 
succederà - domanda Deng - 
nel caso di una invasione so- 
vietica in Jugoslavia?» «So 
che voi - risponde Kissinger 
- diversamente dai miei colle- 
ghi di Washingon, sapete 
mantenere un segreto. Prepa- 
riamo i piani militari per 
questa evenienza. Abbiamo 
incaricato il comandante del- 
la Nato, generale Haig». Il 
verbale registra «sensazione 
da parte cinese». Kissinger 
prosegue: «Soltanto tre capi 
di governo in Europa sanno 
quello che ho appena detto. 
Naturalmente lo sa Schmi- 
dt». Non precisa chi sia al 


li balistici lanciati dall’allo- 
ra Unione sovietica contro 
l'America. Era l’era delle 
«guerre stellari». Il mini- 
scudo presentato dal mini- 
stro della difesa William 
Cohen prevede invece un si- 
stema di radar e di missili 
in grado di proteggere il ter- 


ritorio americano da attac-. 


chi missilistici lanciati da 
stati ostili come la Corea 
del Nord o l'Iraq. «Esiste 
una minaccia, una minac- 
cia crescente, che mette a 
repentaglio non solo le no- 
stre truppe dislocate altro- 
ve ma anche le vite dei no- 
stri cittadini qui in Ameri- 
ca», ha ammonito il capo 
del Pentagono. 

A dare nuovo impulso al- 
lo scudo è stato il tentativo 
della Corea del Nord di ag- 
giungere un terzo stadio al 
suo missile «Taepo-dong 1», 
in un esperimento che nell’ 
agosto scorso ha colto di so- 
presa i servizi segreti ame- 


Henry Kissinger 


corrente oltre al cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt. Ve- 
rosimilmente il premier bri- 
tannico Harold Wilson e il 
presidente francese Giscard 
D’Estaing. È evidente che 
l’Italia non è stata avvertita. 
«E un problema complicato - 
avverte Kissinger - il modo 
migliore di entrare (in Jugo- 


ricani e fatto squillare i 
campanelli d’allarme al 
Pentagono. «Il test nord co- 
reano ha mostrato che il 
territorio americano è espo- 
sto a una crescente minac- 
cia da parte di stati ”pira- 
ta” - ha spiegato Cohen -, 
dobbiamo trovare un modo 
per difendere i cittadini 
americani», Gli Stati Uniti 
sono indifesi contro un at- 
tacco missilistico. E' una 
vulnerabilità sancita dal 
trattato Abm, che lascian- 
do Mosca e Washington al- 
la mercè di un attacco nemi- 
co mirava a scoraggiare le 
due superpotenze a inizia- 
re un guerra atomica desti- 
nata a concludersi con la di- 
struzione reciproca dei due 
contendenti. Ma negli ulti- 
mi anni, con sempre più pa- 
esi in grado di costruire e 
lanciare missili contro gli 
Usa, la necessità di creare 
uno scudo è tornata di at- 
tualità in America, caldeg- 
giata a gran voce dai con- 
servatori repubblicani, Fi- 
nora Clinton aveva tenten- 
nato. Ma la sua lettera a El- 
tsin segna una svolta. 


Washington si appoggiò 
alla Cina di Deng Xiaoping 
e diffidava di Aldo Moro 


slavia) è attraverso l'Italia e 
questo è logisticamente mol- 
to difficile». Poi domanda a 
Deng: «Cosa pensate della si- 
tuazione italiana». Nell'Ita- 
lia degli anni 70 gli studenti 
in rivolta gridano chela Ci- 
na è vicina. Ma Deng rispon- 
de con cautela. «E difficile - 
si schermisce - capire dove 
va l’Italia. Non sappiamo va- 
lutare la situazione. Forse 
voi (americani) avete idee 

iù chiare». «Forse - ironizza 

issinger - il vostro ministro 
degli esteri dovrebbe andare 
a parlare con il Papa». Poi 
mette le carte in tavola: «In 
realtà potreste essere molto 
utili in Italia. Almeno con al- 
cuni socialisti». 


poi rilasciati dai minatori 
che sono appoggiati ovun- 
que dalla popolazione loca- 
le. A Ramnicu Valcea, una 
ventina di chilometri a sud 
di Horezu, i cittadini han- 
no assaltato la prefettura 
dentro la quale avevano tro- 
vato riparo anche alcuni 
giornalisti. Secondo il por- 
tavoce del goveno, i minato- 
ri, che sono guidati dal loro 
leader sindacale, l’ultrana- 
zionalista Miron Cozma, 
hanno attaccato secondo ve- 
ri e propri criteri di strate- 
gia militare, accerchiando 
e forze di polizia, come ha 
fatto rilevare il portavoce 
del governo. 

Poco dopo la notizia degli 


to chiara. 


detto al «El Pais». 


i DAL MONDO * 


scontri, il ministro degli in- 
terni, Gavril Dejeu, ha an- 
nunciato le sue dimissioni 
e quattro ore più tardi a Bu- 
carest aveva già giurato il 
suo successore, l’ ex sottose- 
gretario alla difesa, Con- 
stantin Dudu Jonescu. Il 

residente Constantinescu, 

po l° incontro con i leader 
dei partiti, ha fissato per lu- 
nedì prossimo una sessione 
straordinaria del parlamen- 
to per far fronte ad una si; 
tuazione che sembra ormai 
irrimediabile. Il governo di 
Radu Vasile ha chiesto al 
prefetti di adottare tutte le 
misure legali per blocca® 
la discesa dei minatori SU 
Bucarest. 


RO Ea UA] carat ibi Ser A 


Religiosi trasferiti in zone più sicure 
Sierra Leone: ancora sangue 
nei quartieri di Freetown 
I ribelli non si arrendono 


FREETOWN «I combattimenti continuano, e anche le atroci- 
tà» per le strade di Kissy, il quartiere orientale di Free- 
town ancora parzialmente occupato dai ribelli sierraleo- 
nesi del Fronte Rivoluzionario Unito (Ruf). Lo ha riferito 
all'agenzia di informazione dei missionari «Misna» il ve- 
scovo di Makeni, mons. Giorgio Biguzzi, il quale ha rag- 
giunto ieri mattina la parrocchia San Martin nel quartie- 
re conteso, e ne ha trasferito in una zona sicura il padre 
spiritano irlandese Patrick Walsh (79 anni di età) ed il 
sacerdote diocesano ghanese Thomas Poku. «Mentre ci 
trovavamo a Kissy - ha riferito il presule - abbiamo senti- 
to sparatorie molto forti. Sappiamo che i ribelli sono as- 
serragliati nelle case, sono circondati e disperati». 


Cambogia: forse sarà istruito entro l'anno 
il processo a carico degli ultimi khmer rossi 


SINGAPORE I capi khmer rossi sopravvissuti a Pol Pot e 
corresponsabili del genocidio di due milioni di cambo- 
giani potrebbero essere processati entro quest'anno, a 
quanto ha dichiarato a Phnom Penh il rappresentante 
delle Nazioni Unite Thomas Hammarberg. Le sue di- 
chiarazioni fanno seguito ad una lettera inviata al se- 
‘gretario generale dell'Onu Kofi Annan dal premier 
cambogiano Hun Sen, il quale ha chiesto all'organismo 
internazionale di contribuire ad istituire il processo. 
La natura della richiesta di Hun Sen, «uomo forte» 
cambogiano e khmer rosso «pentito», non è però del tut- 


Anche Dan Quayle, l'ex numero due» di Bush 
è pronto a gettarsi nella mischia per la Casa Bianca 


NEW YORK Fiducioso che, dopo tutti questi anni, pochi 
americani si ricordino le sue leggendarie «gaffes», l'ex 
vicepresidente repubblicano Dan Quayle si è buttato 
nella mischia della corsa alla Casa Bianca nel Duemi: 
la. L'ex «numero due» di George Bush ha 51 anni @ 
qualche capello grigio in più. Ha annunciato che si can: 
diderà alla presidenza e ha scelto il «Larry King Show 
della Cnn di ieri sera per promuovere il suo messaggi0: 
«Ho una posizione unica e sono preparato a fare il pre: 
sidente», ha dichiarato Quayle anticipando il lancio de 
guanto di sfida in un’intervista al quotidiano della sU@ 
città, «The Star and News» di Indianapolis. 


Spagna: un coraggioso imprenditore catalano 
«lancia» la siesta a pagamento, con massaggi? 


BARCELLONA Finalmente la «siesta» in Spagna si può 80" 
che fare a pagamento per iniziativa di un ingegnoso 
prenditore di Barcellona: 20 minuti di pisolino in 
dei suoi 20 centri già operativi costano soltanto 1. dea 
pesetas, circa 11 mila lire, massaggio compreso. Li 
di vendere «il prodotto più genuino della Spagna”; *: 
me aveva capito Ernest Hemingway, è venuta a 
co Busquets. «Mi aveva colpito vedere esausti 
ti, impiegati e semplici commesse, costretti ad ui s) 
modo riposino nelle loro auto parcheggiate in stri hi 
nel primo pomeriggio prima di riprendere il lavor: 
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Ristabilita la ricezione del programma televisivo lungo il confine sloveno-croato 


Tv Capodistria torna visibile 


Denunciata la violazione di Osimo e i croati cambiano frequenza 


CAPODISTRIA La riunione co- 
Stitutiva del nuovo consi- 
glio della Can (comunità 
autogestita della naziona- 
lità) di Capodistria si ter- 
rà venerdì prossimo 29 
gennaio. Si tratta della 
convocazione del nuovo or- 
ganismo uscito dalle ele- 
zioni del 10 gennaio scor- 
so e che ha portato a un 
cambiamento nei rapporti 
di forza all’interno della 
Can locale. A prevalere è 
stata la lista Istria nobilis- 
sima, vicina all'Unione 
italiana (con cinque eletti 


I consigli della Can, si scelgono 
i nuovi membri dopo le elezioni 


su nove). Oggi, invece, è 
in programma la seduta 
ordinaria della Can di Iso- 
la (dove si è votato ancora 
lo scorso novembre) e che 
ha quindi il compito di de- 
signare i tre rappresen- 
tanti che siederanno nella 
futura Can costiera, orga- 
nismo composto da tutte e 
tre le Can del litorale (Ca- 
podistria, Isola e Pirano). 

Anche la Can di Capodi- 
stria dovrà designare i 
suoi rappresentanti nel 
massimo organismo co- 
stiero. 


CAPODISTRIA Nuovamente visi- 
bile il segnale di Tv Koper- 
Capodistria lungo il confine 
sulla Dragogna. La radiote- 
levisione croata ha infatti 
sospeso le trasmissioni tele- 
visive sul canale 27, lo stes- 
so dell'emittente capodi- 
striana. I programmi erano 
stati parzialmente oscurati 
da un ripetitore dell’Htv 
(l'ente radiotelevisivo di Za- 
gabria) posto un centinaio 
di metri dal confine sloveno- 
croato, in località Markovac 
(nel Buiese). Ieri i tecnici 
croati hanno trasferito il se- 
gnale sul canale 31, consen- 
tendo quindi alla televisio- 
ne di Capodistria di tornare 
ad essere visibile per gli abi- 
tanti (sloveni e croati) della 
fascia confinaria. Gli opera- 
tori stanno ora facendo le 
necessarie verifiche dopo lo 


«sconfinamento» nell’etere. 
Il cambio di frequenza è sta- 
to preceduto da una serie di 
interventi, fra i quali quello 
dell’ambasciatore croato a 
Lubiana Ivica Mastruko. 
L’oscuramento ha genera- 
to una ridda di polemiche e 
prese di posizione. Dopo l’in- 
tervento del direttore dei 
programmi italiani Antonio 
Rocco, che ha inviato una 
missiva all'Unione italiana 
e alla Can costiera, era in- 
tervenuto anche il deputato 
al seggio specifico Roberto 
Battelli, informando l’amba- 
sciatore italiano Massimo 
Spinetti. Una protesta è sta- 
ta diramata anche dal. 
l'Unione italiana che ha de- 
finito la vicenda «un atto in- 
sensato». Secondo Maurizio 
Tremul, presidente della 
giunta esecutiva dell’Ui, Tv 


Capodistria deve rimanere 
l'emittente di tutta la comu- 
nità italiana che risiede in 
Slovenia e Croazia. Del re- 
sto, la comunità italiana da 
decenni chiede che il segna- 
le venga irradiato su tutto 
il territorio di insediamento 
storico, dunque in tutta 
l’Istria croata e a Fiume. A 
tale proposito Tremul ha 
anche lanciato l’idea di apri- 
re un tavolo a tre tra Italia, 
Slovenia e Croazia sul pro- 
blema della ricezione di Tv 
Fapodistria: 
la segnalare anche la 
protesta della Can costiera, 
che per bocca del suo presi- 
dente uscente Silvano Sau 
ha ricordato che l’atto si 
configura come una violazio- 
ne dell’accordo di Osimo e 
del Trattato italo-croato sul- 

la tutela delle minoranze. 
a.l. 


Intervento del premier Matesa per il salvataggio in extremis della «Tisalo (gruppo Globus) sull'orlo del crac 


- Stampa: «ciambella» alla distribuzione 


ISOLA D'ISTRIA Sono finalmen- 
te in dirittura d’arrivo i la- 
vori di costruzione di un 
importante segmento del- 
l'autostrada costiera a 
scorrimento veloce nel pe- 
rimetro attiguo alla circon- 
Vallazione della cittadina 
isolana. Si tratta di un 
tratto di strada della lun- 

lezza di due chi- 
ometri e 300 me- 
tri che dovrebbe 
venir realizzato 
entro il mese di 


ugno. 

Il contratto era 
stato firmato lo 
scorso novembre 
nella località 
istriana fra i diri- 
genti della Dars 
(l'azienda statale 
ReE lo sviluppo 
della rete viaria 
in Slovenia). e gli 
esecutori dei lavo- 
Ti. Si tratta dell’azienda 
Stradale di Capodistria e 
\ dell'impresa edile Pri- 

Mmorje di Aidussina. 

Proprio in questi giorni 
gli operai delle due ditte 
anno avviato i lavori pre- 
iminari alla periferia di 
Isola d'Istria. Per la prima 
fase dei lavori dei due chi- 


lometri e 300 metri della 
nuova autostrada, la Dars 
ha assicurato 380 milioni 
di talleri (circa 4 miliardi 
e 200 milioni di lire). In 
una seconda fase dovreb- 
be venir completato un al- 
tro tratto dell’autostrada 
a scorrimento veloce lungo 
un chilometro e 300 metri. 


Inoltre, proprio in que- 
sti giorni, i dirigenti della 
Dars hanno annunciato 
che, stando a realistiche 
previsioni, entro il 2004 
dovrebbero venir costruiti 
anche gli altri 12 chilome- 
tri e 800 metri di autostra- 
da che dovrebbe collegare 
lungo l'itinerario costiero, 


Capodistria a Pirano. 

rimo tratto dell’auto- 
strada costiera a scorri- 
mento veloce lungo cinque 
chilometri venne realizza- 
to una decina di anni fa 
partendo dal crocevia di 
Ancarano per raggiungere 
Capodistria. 

‘ompleto silenzio inve- 
ce per quanto 
concerne la co- 
struzione del- 
l’importante seg- 
mento Kastelec- 
Sermino, che do- 
vrebbe collegare 
direttamente 
1 l’altipiano carsi- 

co al porto di Ca- 
podistria. Fino- 
ra sono state 
proposte nume- 
rose varianti al 
progetto ma da 

uubiana non è 
stata ancora ac- 
cesa la luce verde ai lavo- 


TI. 

Le autorità della munici- 
palità capodistriana s0- 
stengono che sarebbe final- 
mente giunta l’ora, una 
volta per tutte, di prende- 
re una precisa decisione 
anche per quanto riguar- 
da questo indispensabile 
segmento autostradale. 


Rischiava di farne le spese persino il fiumano Novi List - Coinvolti gli editori 
Va in cantiere un nuovo tratto dell’attesa autostrada Capodistria-Pirano esci “aa 


Altri due chilometri a quattro corsie 


ZAGABRIA Grazie all’intervento del governo e all'impegno di- 
retto del premier Matesa, è probabilmente in dirittura d’ar- 
rivo un accordo per il salvataggio in extremis della «Tisak», 
l'impresa che ha l’esclusiva della distribuzione della stampa 
(quotidiani, settimanali e altri periodici) su tutto il territo- 
rio nazionale. La «Tisak» è un’altra delle «perle» infilate nel- 
la collana Globus, tentacolare gruppo del magnate Miroslav 
Kutle, il cui impero (carta stampata, alberghi, supermerca- 
ti, ecc.) negli ultimi tempi sembra avviato a un rapido sgre- 


tolamento. 


Il crac della «Tisak», con debiti per miliardi di lire accu- 
mulati non solo nei confronti degli editori, rischia di mette- 
re al tappeto una lunga serie di pubblicazioni: a farne le spe- 
se potrebbero essere non solo l'ormai celebre settimanale di 
satira politica spalatino «Feral Tribune», ma anche tutti i 
principali quotidiani croati, incluso il fiumano «Novi List». 

Per il salvataggio della «Tisak» e la sua estrapolazione 
dal gruppo Globus c'è stato a Zagabria dapprima un incon- 


tro riservato fra il premier 


atesa e i responsabili del- 


l’azienda in crisi. Dal poco che si è appreso al riguardo, pare 
che il piano architettato negli incontri fra il capo del gover- 
no e gli editori chiamerebbe in causa una «cordata» di istitu- 
ti bancari, tra i quali la «Rijecka Banka» (Banca Fiumana), 
che diventerebbero i principali azionisti della «Tisak», sot- 
tratta al gruppo Kutle. Sempre secondo lo stesso piano di 
salvataggio, il 25 per cento della «Tisak», ora nel portafogli 
del Fondo statale alle privatizzazioni, passerebbe di mano e 
verrebbe proporzionalmente distribuito fra gli editori, che 
otterrebbero così una partecipazione a condizioni agevolate. 


UARNERO 


fax 274086/274085 


CAPODISTRIA Hanno suscita- 
to reazioni in regione e in 
tutta la Slovenia le dichia- 
razioni rilasciate di recen- 
te, a Capodistria, dall’arci- 
vescovo di Lubiana, monsi- 
gnor Franc Rode. Ospite 
del club degli intellettuali 
cattolici, di fronte al tea- 
tro cittadino gremito in 
ogni ordine di posti, il pre- 
sule ha analizzato i rap- 
porti tra Stato e Chiesa. 

È rimbalzata sui mezzi 
d’informazione, soprattut- 
to, la dura presa di posizio- 
ne sul sistema scolastico. 
Secondo Rode, va cambia- 
to radicalmente quanto 
prima, usando tutti i meto- 
di democratici a disposizio- 


La scuola laica slovena, 
difesa strenuamente dal- 
l’attuale ministro del- 
l’istruzione, il liberal-de- 
mocratico, Slavko Gaber, 
sarebbe, secondo la Chie- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


10,29. Lire* 
0,0053. Euro* 


I 
Talleri/l 119,80 = 1295,37 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 1106,72 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1119,14 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1014,49 Lire/l 
() Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


Reazioni alle dichiarazioni del vescovo di Lubiana a Capodistria 


«La scuola è troppo laican: 
il vescovo crea il vespaio 


ricco. 9 


sa cattolica, deleteria per 
il Paese. 

Le generazioni d’atei 
che sta creando non sareb- 
bero, infatti, in grado di di- 
stinguere il bene dal male. 
L’arcivescovo di Lubiana 
ha rilevato anche come gli 


«Generazioni di atei» 
Contestazioni al progetto 
di riforma dell'istruzione 
che eleva a nove anni 

il ciclo delle elementari 


sloveni siano strettamen- 
te legati al mondo cristia- 
no. Anche i non credenti 
sono sotto la sua influenza 
culturale. 

La tesi del monsignor 
Rode sul ruolo della Chie- 
sa per la difesa della demo- 


È stato a 
Capodi- 
stria che 
l’arcivesco- 
vo di 
Lubiana, 
monsignor 
Franc 
Rode, 
ospite 
degli 
intellettua- 
li cattolici, 
ha 
scagliato il 
suo 
anatema 
contro 
l'eccessiva 
laicità delle 
scuole 
della 
Repubbli- 
ca. 


crazia in Slovenia è che 
conservarla sarebbe urgen- 
te definire la collaborazio- 
ne tra le autorità religiose 
e quelle statali, per evita- 
re che una 0 altra parte 


possa assumere poteri 
troppo vasti. 
a democrazia, inoltre 


avrebbe bisogno di conti- 
nue iniezioni di valori. 
Queste non possono arriva- 
re senza un sistema scola- 
stico adeguato. 

La polemica sulla scuo- 
la viene così rilanciata. 
Era stata spenta tempora- 
neamente, in dicembre, 
dal fallito tentativo di sol- 
levare dall’incarico il mini- 
stro dell’istruzione, trami- 
te un’interpellanza. Le for- 
ze politiche non rinuncia- 
no certamente alla batta- 
glia, sempre in corso, spe- 
cialmente sulla riforma 
delle elementari, che da ot- 
to anni stanno per passa- 
re a nove. 


Ad Albona il quarto centenario 
dell'attacco dei pirati uscocchi 


POLA Il quarto centenario della difesa di Albona dall’ag- 
gressione dei pirati uscocchi sarà ricordato domani con 
‘una cerimonia nella cittadina istriana. L'appuntamento è 
umiue: alle 11 alla Comunità degli italiani albonese, e al- 
le 11,30 a Trieste dove si terra una messa. Nella notte di 
San Sebastiano del 1599 (il 20 gennaio) Albona fu assali- 
ta da circa 800 uscocchi sbarcati a Portolongo. Furono av- 
vistati in tempo e così i cittadini albonesi, pur in numero 


esiguo, riuscirono ad organizzarsi e, dopo un cruento com- 
battimento, a respingere il loro attacco. Furibondi, gli 
uscocchi Pani SaTONO sulla vicina Fianona, depredandola 


e devastan 


ci di serbi, croati, e italiani, ma non ne! 


ola. Gli uscocchi erano composti da ceppi etni- 


> 


attuale accezione 


di popolo. In sostanza si trattava di mercenari ai servigi 
delle varie potenze (in questo caso l’Austria). Perchè dun- 
que una celebrazione del genere? «Per liberarci - spiega- 
no gli organizzatori - di alcune congetture e interpretazio- 
ni errate, per rispetto verso gli SUICOAN: per tramandare 


le tradizioni ai 


I oni osteri, per invitare al! 
fattiva le istituzioni croate, e 


È la collaborazione 
er intrecciare una collabo- 


razione amichevole con gli esuli». 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della A.MANZO- 

1&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
da, Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
N 0/6728327. Orario 

{ 30-12.30, 15-18,30, tutti 
g,Siorni feriali. Sabato: 
Ri0-12.30. UDINE: via dei 


lzzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
32/246630; —GORIZIA: 
naso Italia 54, tel. 
0991/537291, fax 


$1/531354; MONFALCO- 
tel largo Anconetta 5, 
“__0481/798829, fax 
NE 1798828; PORDENO- 
* Via Molinari, 14, tel. 
fax 
hon *MANZONI&C. S.p.A. 
gua € soggetta a vincoli ri- 
casdanti la data di pubbli- 
one, 


I " 

zionaso di mancata distribu- 

Vi des giornale, per moti- 

Ì aci Orza maggiore gli avvi- 
VENE per giorno festi- 

Stici ‘ranno anticipati o po- 
Pati a seconda delle di- 


SRONibilità tecniche. In TUT- 
cette ubriche verranno ac- 
in cati avvisi TOTALMENTE 
È Sretto a tariffa doppia. 
è stbblicazione dell'avviso 
Ì 2ordinata all'insindacabi- 
del Siudizio della direzione 
come oTnale. Non verranno 
NQue ammessi annunci 


redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 


te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12 - 13-14- 15-16-17 - 18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


dalla ricevuta dell'importo 
pagato. s 
Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a A.MANZONI&C. S.p.A., 
via Silvio Pellico 4, 34100 Tric 
este. Il prezzo delle inserzio- 
ni deve essere corrisposto an- 
ticipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di oi 


Impiego e lavoro 


richieste 


DIPLOMATO conoscenza au- 
tocad esamina proposte. Tele- 
fono 040/823593. (A581) 
RAGAZZA 22enne offresi co- 
me apprendista cameriera o 
banconiera con esperienza 
tel. 040/281882. 

(A865) 


_- Impiego e lavoro 


offerte 


AGENZIA di Trieste selezina 
personale per semplice lavoro 
telefonico anche part-time 
preferibile esperienza nel set- 
tore per appuntamento chia- 
mare dalle 15-18 040/638121. 
(A657) 

AVVIATO studio cerca ragio- 
niere/a laureato con esperien- 
za scrivere fermo posta Trie- 
ste centrale c.i. n. AB7653242. 
(A822) 


AZIENDA produttrice appa- 
recchi elettromedicali e per 
estetica per apertura nuova fi- 
liale in Trieste seleziona signo- 
refine 25/35. anni. Tel. 
049/615470 H.U. (G.Pd)BRE- 
AK Point, agenzia di pubblici- 
tà e spettacolo ricerca indossa- 
tori/indossatrici, cantanti soli- 
sti, grafico/a. Massima serietà. 
Tel. 0432/231785 n 
0432/236522. (G.Ud) 
CERCASI frigorista-strumenti- 
sta per impianti condiziona- 
mento. Telefono 
0432/649174. (GUD) 

CERCASI programmatori ba- 
sic in ambiente Ms-Dos e Win- 
dows e impiegati con espe- 
rienza in compilazione dichia- 
razioni redditi. Scrivere a Fer- 
mo posta Trieste Centrale c. i. 
32183380. (A690) 

CERCASI pulitori esperti as- 
sunzione immediata. Tel. ore 
ufficio 040/392192. 

(A413) 

IMPORTANTE società com- 
merciale, per completamento 
organico, ricerca per le sedi di 
Trieste e Monfalcone collabo- 
ratrici-ori, età minima 26 an- 
ni, per oganizzata attività di 
vendita. Dopo un iniziale peri- 
odo di prova, è possibile svol- 
gere anche attività part-time. 
Per i selezionati guadagno fis- 
so garantito fino a L. 
2.200.000 mensili. | più capaci, 
tra quelli inseriti a tempo pie- 
no, verranno assunti quali di- 
pendenti dalla società. Telefo- 
nare allo 0338-5670050 sig. 
Malvone. 

(C00) 

MULTINAZIONALE con sedi 
in Europa-Usa, seleziona 2 
funzionari per apertura nuo- 


vo ufficio zona Gorizia-Trieste- 
Udine. Offresi lavoro di consu- 
lenza, 2.400.000 mensili, corso 
formativo a carico dell'azien- 
da. Telefonare 12-21 
0432/508796. (G.Ud) 

PER birreria cerco urgente- 
mente banconiera, cameriera- 
aiuto cucina, dinamica bella 
presenza contratto formazio- 
ne lavoro. Curriculum e foto 
presentarsi lunedì 10-13 via 
Giulia 57. (A703) 


00 675 200 1038 
SPECIAL DONNE MATURE 
ei 
| GODIAMO INSIEME L 
006 77 82 484g 
SOLO PER ASCOLTARE 
00 


SO CE 


itato 


PRIMARIA azienda commer- 
ciale ricerca per Trieste signo- 
ralina per proprio reparto car- 
ta da parati. Farà titolo prefe- 
renziale la conoscenza delle 
lingue slave. Scrivere a fermo 
posta Trieste centrale, pat. n. 
Ts2085622L. (A694) 
PRIMARIO gruppo tessile con 
oltre 400 negozi a marchio 
Street One cerca per la nuova 
filiale di Trieste una commes- 
sa. Indispensabili esperienza 
nel. settore abbigliamento, 
grande disponibilità, voglia di 
lavorare in squadra, bella pre- 
senza. Offriamo: ottima retri- 
buzione, possibilità di carrie- 
ra, buon clima aziendale. Per 
informazioni tel. 
0335/6352870 signora. Elisa- 
beth. 


Continua in 12.a pagina 


COM.AL COMUNE EFF. 


gp Ascoltaci su 


FM 93.0 


LA MODA CAMBIA! 


(dal 7 gennaio) 


STOCK ABBIGLIAMENTO DONNA, TESSUTI, 
ACCESSORI E CALZATURE 
Parco Commerciale Arcobaleno 
SS RABUIESE ANG. STR. PROV. FARNEI 


MUGGIA - TEL, 0409235089 


| 
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IL PICCOLO VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


|| BANGKOK 2-32 HoWeKoNe © 16 19 PECMNO e . ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 
BRUXELLES 8 11 KIEV 3 ‘0 SANFRANCISCO “i Previsione emessa il 21 gennaio 1999 
BUDAPEST 4 2 L'AVANA 15 27 SANTIAGO 11 22 È “nada, — di: pn 
BUENOS AIRES 16 27 LIMA 18 26 SEOUL 7A 2.000 m+2°0 Db OGGI attendibilità 70% 
|. © bel Messico 1 f8 MANIAC Di 32 STONE fo 3% ELP, Mie, TARVISIO Su tutta la regione bel tempo con cielo prevalentemente sereno ma dal tramon- 
DUBAI 14 23 MONTEVIDEO 21 23 TAIPEI 15 19, 9066 & to probabili nebbie estese su pianura e costa. Di giorno, su bassa pianura e co- 
DUBLINO 1 18, SINAIHOBI 17/29 TA ® UTO ì sta, possibili nebbie o nubi basse potranno ridurre soleggiamento e mantenere 
i TI) ; L anne rre i jar ntenei 
RASTA PI ENO Host 4:03. Pan SE IT 7 basse le temperature massime. Inversioni termiche nelle valli. 
HANOI NUOVA DELHI i | e 


DOMANI attendibilità 60% 
In montagna e in pianura cielo poco nuvoloso o velato. In pianura probabili neb- 
bie, specie di notte. Su bassa pianura e costa possibili nebbie o nubi basse an- 
che di giorno. Ancora inversione termica nelle valli. 

TENDENZA PER DOMENICA 

poco nuvoloso con nebbia. 
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- UDINE Eni TRAI 2.000 m 0°C 
CITÒ © ) TRIESTE 3778 no 1.000 m+1°C 
Tmax. 10/13 "av NI GORIZIA 05 132 Ata PRA 
C PORDENONE Tmin.  -3/441 MiA norriLconE -29 142 bi Sa EN 
RIA, RG VARSAVIA EA t_ QUlG 08. 142 ia la x | 
Alon D PORDENONE -22 12; 
8/12 Ska n o ii N FT 
; TI 
-3/-2 AN TOLMEZZO 


VIENNA 


7 \ 


MONTAGNA 


E a Cortina da oggi a domenica fa tappa la Coppa del mondo femminile 


Sci cli fondo e tiro con carabina 
Il biathlon sosta ad Anterselva 


Appuntamenti - Sport 
grande protagonista al fine 
settimana nelle località sci- 
istiche trivenete. A Corti- 


na, da oggi a domenica, fa- 


alla vita quotidiana nel 
lungo periodo della guerra. 
«L'esercito colorato» è il se- 
condo percorso storico, fina- 
lizzato alla conoscenza de- 


cen 860-100), Vipiteno 
25-100), val Senales 
(110-180) e Solda-Trafoi 
(40-130). Sci senza proble- 
mi anche in Veneto: a Cor- 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 


Approfittate del- 
la giornata positiva per 
avviare una nuova ini- 
ziativa di lavoro, già stu- 
diata a fondo. 


21/5 20/6 


Potete arrivare in 

profondità nei rapporti di 
lavoro che vi premono. 
Sentite il bisogno di fare 
chiarezza nei sentimenti. 


Leone 23/7 22/8 [ee] 
Prima di passare 


Gemelli 


[me] Toro 20/4205 
Non perdete di vi- 
sta determinati obiettivi 
nella professione se non 


volete fallire in pieno. In 
amore tutto bene.. 


ERE RISI; 


Lucchetto (6/6=4) 
Un'eredità sfumata 


Piangeva per mancanza di contanti 
chesalmeno a una parte aveva ambito, 
ma in fumo tutto andò: quelle arroganti 


fecero fuoco e fiamme col perito. 
Scambio di vocali (7) 


Errebì 


| «tre quarti» nel rugby 
‘Sono Î veri stantuffi dei complessi 
che una spinta, correndo, dan, concreta; 


21/6 22/7 


Periodo stressan- 
te per le continue batta- 
glie di lavoro, ma alla fi- 
ne raccoglierete frutti co- 
piosi. Vi sentite amati. 


se altri Impostano e smistano, son essi 
che in corrispondenza, vanno in meta. 
‘Simplicio 


[IBC MALA _ 
l'ol'alnitivinizfi 
l'airitialaiele 
MiAlrRia!(ciH[E! 


‘ergine 23/8 22/9 


rà tappa la Coppa del Mon- gli eserciti imperiale e re- tina d'Ampezzo gli impian- h 
do femminile ii sci. Oggi si gio. «Figure d'assalto», la ti sono tutti aperti (110 km ilazi n 1 Non VA IIENIGNIO 
disputerà una discesa libe- terza mostra, propone di piste disponibili) e l’al- all’azione preoccupatevi nè la volontà nè la grinta 


ra, domani un BRE ‘an- 
te e domenica uno slalom 
gigante. Sempre a Cortina, 
oggi e domani, appunta- 
mento con la prima Ice Tu- 
be Bike Race, una gara di 
mountain bike sulla pista 
olimpica di bob, e con la ga- 
ra in due manche di bob 
(sabato dalle 20,30) che fe- 
steggerà il cinquantesimo 
anniversario del Bob Club 
Cortina. E in Alto Adge, 
nella valle di Anterselva, 
sino a domenica farà tappa 
il circuito di Coppa del 
Mondo di biathlon, To sport 
che abbina lo sci di fondo 
al tiro con la carabina. 

Da non perdere - Appun- 
tamento con la storia a La- 
varone dove, sino al 31 gen- 
naio, saranno visitabili tre 


mostre storiche dedicate al- cm di neve), al Pramollo. i Bellamonte-Lusia, di È " 

la Grande Guerra. Il «cir- In Alto Adice si scia bene Madonna di Campiglio-Fol- mandare le rivendicazio- zione professionale, ma 1 1910) Ogni mese 
Cpu storico» Dana i fo in tutte le Dei Tra le cante Manno: e di Pam- ni ad un momento più op- vi conviene in ogni caso 

l'esposizione « -1918: stazioni sciistiche più inne- peago-Obeeggen. n portuno: ora rischiereste affrettare i tempi. Sera- iso) H Hi 

in prima linea», dedicata vate segnaliamo Obereg- finna Pugliese solo un buco nell'acqua. ta travolgente. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI pagine di giochi n edicola 


un’ampia rassegna di carto- 
line della Grande guerra. 
le tre mostre sono ospitate 
dal palazzo municipale 
RIDETtO ogni giorno escluso 
il lunedì). 

La neve - Impianti tutti 
aperti in regione (ad ecce- 
zione della pista slalom di 
Sella Nevea) con un manto 
nevoso che va dai 30 ai 115 
cm di altezza. Tra le novità 
segnaliamo l'apertura, 
ogni martedì, giovedì e sa- 
bato sera 8dalle 18 alle 
21.30) dell’anello illumina- 
to di Piancavallo e la possi- 
bilità di sciare in notturna 
(dalle 20.30) al sabato sul- 
la pista Duca d'Aosta di 
TArvisio. Impianti tutti in 
funzione, e 106 km di piste 
disponibili (con 100-120 


tezza della neve varia dai 
50 ai 90 cm, a Sappada si 
scia su 16,5 km coperti da 
40-70 em di neve, nell’Agor- 
dino si trovano 137 km di 
piste coperte dai 45 ai 160 
cm di neve e in val Zolda- 
na, su 11 km sciabili, l’al- 
tezza della neve varia dai 
50 ai 100 cm. 

Per quanto riguarda il 
Trentino, dove la stragran- 
de maggioranza degli im- 

ianti sono aperti, segna- 
iamo gli 80 km sciabili di 
madonna di Campiglio, i 
119 km di piste aperte in 
val di Fassa, i 63 km della 
val di Fiemme, i 55 km di 
San Martino di Castrozza 
ei 105 km della val di So- 
le. Sono percorribili i colle- 
‘amenti del Sella Ronda, 


Ogni MARTEDÌ 


conlL PICCOLO 


di chiarire tutti i punti 
del progetto con i collabo- 
ratori. 


23/9 22/10 


Sapete difendere 

le vostre idee nell’am- 
biente di lavoro e portar- 
le fino alle estreme con- 
seguenze. 


Sagittario 22/11 21/12 [28] 


Le circostanze 
renderanno impossibile 
la realizzazione di un 
programma di lavoro 
troppo vasto. 


Bilancia 


Aquario 20/1 18/2 
Vi conviene ri- 


LOTTO 


per arrivare dove volete. 
Anche in amore otterrete 
quello che desiderate. 


icorpione 23/10 21/11 


Partono benissi- 
mo tutte le vostre inizia- 
tive di lavoro, del resto 
avete ben ponderato il 
passo. 


Capricorno 22/12.19/1 


Nel lavoro l’impa- 
zienza potrebbe farvi 
commettere l’errore di 
bruciare le tappe, evita- 
telo. 


Pesci 19/2 20/3 
Positiva la situa- 


‘ciclo 


ORIZZONTALI: 1 Lo « 


pescatore - 9 Si formui 


zio» che simboleggia gli Stati Uniti - 3 Precede molti cognomi tedeschi - 6 La sceglie il 
la con riserva - 12 Alleanza Nazionale - 13 In mezzo alla palude - 14 Le ali dell'otarda 
- 15 Interrompe la marcia - 16 Segue l'«avanti» in un comando militare - 19 Ossequiente alle leggi - 21 A- 
mbra della televisione - 23 L'attore protagonisa del film Michael Collins - 25 Rifocillare - 26 La prima nota mu- 
sicale - 28 Sfumatura di colore - 30 Arcobaleni - 31 Esame attitudinale - 33 Alta Tensione - 35 Pari in riga - 
36 Notato in mezzo ad altri - 38 Il cuculo sfrutta quello altrui - 40 Somma d'anni - 41 Uno tradotto in Germa- 
nia - 42 La prima incognita - 43 Il monte che era sede degli dei. 

VERTICALI: 1 Può essere di fondo - 2 Tifosi d'una squadra con la maglia rossonera - 3 Mezza voce - 4 Le 
pari di sotto - 5 Piccola imperfezione - 6 Pronome poetico - 7 Diminuzioni di peso - 8 Il nome di Van Dyck - 
10 Una delle tre cantiche dantesche - 11 Antonio compositore - 15 Piena comodità - 16 Fanno soffrire - 17 
Traffico di cose sacre - 18 Scrisse Lord Jim - 20 Lo è tanto la mosca quanto la formica - 22 Sono fedeli verso 
l'autorità costituita - 24 Il centro di Brindisi - 25 Gli abitanti della capitale - 27 Lega metallica per strumenti 
musicali - 29 Il più veloce mezzo di trasporto - 32 Un modo di dire questi - 34 Causa mosse involontarie - 37 
Fratello di Sem - 39 Abbreviazione di destra - 40 Sono uguali nei gemelli. 


SOLUZIONI DI IERI: Lucchetto: erede, edema = erma - Indovinello: /a moneta. 


credibilità. 


63 81 39, Roma 


re ad altri elementi. 


(112). 


A Milano restano in piedi 14 e 27 
e I'1 è atteso su Napoli e Venezia 


In frequenza nelle dieci ruote, il numero 1 dovrebbe ora 
recuperare a Napoli e Venezia, giacché lo squilibrio ri- 
suo aun OO ciclo estrazionale ha raggiunto valori 
Ì ‘e proponiamo il tentativo 
seguenti combinazioni: Napoli 1 37 59 75 - 1 21 37 63. 
Le formazioni includono elementi in fase di misto ritar- 
do-ricupero. Per quanto attiene gli altri comparti si pos- 
sono tentare sempre per la sorte di ambo: Genova 10 89 
18 44 63, mentre su Milano restano 
«in piedi» come capogiochi 14 e 27, da abbinare a piace- 
er Torino un avvicendamento do- 
vrebbe verificarsi a breve nei primi elementi ritardati e 
il EocO di ambo può farsi così: 42170 13 - 9 17 68 13. 
‘apilista: Bari 2 (71), Cagliari 5 (68), Firenze 33 (81), 
Genova 39 (127), Milano 57 (63), Napoli 21 (77), Paler- 
mo 25 (71), Roma 44 (116), Torino 13 (114), Venezia 21 


Nota: i terni ripetuti nella estrazione successiva sono 
stati tanti (esattamente cinquantasei nelle dieci ruote, 
dalla istituzione del gioco a oggi. Si è ripetuta anche 
una quaterna, nel lontano 1920. 


‘ambo con le 


È 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


\d 


TRIESTE - Via S. Pellico 4; telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
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Intervento 


I valori 

di don Sturzo 
sono ancora 
di attualità 


Lunedì ricorreva l’80.0 an- 
niversario della fondazione 
del Partito popolare italia- 
no avvenuta nell'albergo S. 
Chiara di Roma il 18 gen- 
naio 1919 ad opera di don 
Luigi Sturzo e di altri espo- 
nenti laici e cattolici del- 


pi 
icordiamo quella data 
che, con l’emanazione dell’« 
Appello ai liberi e forti», se- 
gna l’inizio di un percorso 
di impegno politico imper- 
niato sui valori della liber- 
tà, della partecipazione, del- 
la solidarietà, delle autono- 
mie locali, della tutela e del- 
la promozione della perso- 
na e della famiglia che se- 
gnerà larga parte della sto- 
ria politica italiana. In que- 
sto secolo che si sta conclu- 
dendo, si è registrato il cre- 
puscolo — purtroppo anche 
tragico — di ideologie e di re- 
&imi oppressivi che per an- 
ni erano stati propagandati 
come strumenti portatori di 

benessere e di civiltà. 

. Al contrario, i princìpi 
ispiratori del Partito popo- 
lare, in parte oggi condivisi 
e attuati nelle società mo- 
derne, sono ancora di gran- 
de attualità e, anzi, costitui- 
scono il riferimento irrinun- 
ciabile per l’azione politico- 
Umministrativa di molti 
cattolici e di tanti laici im- 
hegnati in politica in Italia 
tin Europa. I DODoTATE del 
riuli-Venezia Giulia, nel 
lendere omaggio a don Lui- 
gi Sturzo e agli altri fonda- 
tori del Partito popolare, 
confermano l'adesione con- 
vinta al grande messaggio 
di libertà, di speranza e di 
solidarietà per il Paese e 
per la comunità internazio- 
nale rappresentato dall’Ap- 
pello ai liberi e forti, la cui 
originalità e la cui lungimi- 
tanza possono ancora solle- 
©itare e promuovere un im- 
Pegno verso la partecipazio- 
© politica e l'azione ammi- 
Ristrativa delle coscienze 
Diù attente e sensibili alle 
Problematiche sociali della 
realtà odierna. Sottolinean- 
do il grande valore dell’im- 
pegno civile e politico, lun- 
&o il corso di questi decenni 
ST dall'esperienza po- 
polare e democratico-cristia- 
na di statisti come De Ga- 
speri e Moro e dalla genero- 
sa militanza di centinaia 
i migliaia di dirigenti e 
amministratori locali, all’ 
segna del bene comune e 
lla promozione di una mi- 
&liore condizione sociale 
der milioni di persone e di 
Qmiglie, ribadiamo la vo- 
bontà di roseguire — pur 
Nelle difficoltà dell’attuale 
Situazione politica — nel sol- 
‘o della tradizione dell’im- 
degno politico e sociale del 
Primo Partito popolare e 
ei valori democratico-cri- 
tiani proiettati dalle comu- 
Rità locali e regionali verso 
a nuova e libera Europa 
ei popoli e delle autonomie 

‘ocali. 
Ivano Strizzolo 
Segr. reg. Ppi - F.V.G. 


Un Papa 
leghista 


Non è vero, ovviamente, né 
Pensate sia irriverente o bla- 


CONTORSIONISMI : 


Dal Congo a Londra, al Circo degli orrori 


Il contorsionista che si esibisce da ieri (per cinque settimane, a chi interessasse) 


al Circo degli orrori di Cam 
Col nome d’arte di «Mascou 


sfemo: è solo un tentativo di 
attirare l’attenzione su due 
affermazioni di portata epo- 
cale che Sua Santità ha fat- 
to a New York, all'Onu, e in 
Vaticano, pochi giorni or so- 
no. In sintesi, (I l’altro, il 
Papa ha detto. «Dobbiamo 
MARE e difendere i po- 
poli», al di là e oltre gli ‘Sta. 
ti»; ed Vaticano, parlando 
dell’euro con il corpo diplo- 
matico: «L'euro aiuterà la 
crescita della comunità dei 
Popoli». Questa volta sono 
d'accordo con il Pontefice: 
in pochi — per ora — ci ren- 
diamo conto che la globaliz- 
zazione e il mondialismo 
del libero scambio a ogni co- 
sto, di tutto, senza til ere- 
gole, è uguale alla morte 
della libertà e della dignità 
dell’Uomo, ridotto a nullità 
nella sua solitudine, utile 
solo in quanto capace di 
consumare. Nulla più è as- 
soluto, né ideologie, né filo- 
sofie vuoi illuministe, vuoi 
romantiche; marxismo e na- 
zionalismo si sono dimo- 
strati per quel che sono: 
niente; la scienza non è poi 
così certa; le religioni da as- 
solute sono divenute relati- 


ve. 

E l'Uomo è solo; di fronte 
all'infinito, alla profondità 
glaciale del cosmo. C'è un 
unico salvagente, un unico 
punto di ERA che ci 
è rimasto: i Popoli, le pro- 
prie Radici, il sacro senso 
di appartenenza. Il Papa lo 
ha capito e lo ha detto, chia- 
ro, o volte. Il mondiali- 
smo (e ci torneremo, acci- 
denti se ci torneremo!) deve 
DETTO distruggere, annul- 
are i Popoli, ultimo baluar- 
do dell'Uomo. E uno dei 
due mezzi (l’altro è la dro- 
ga) è l'immigrazione. Cre- 
scente, continua, asfissian- 
te. Diverrà invasione. Dob- 
biamo fermarla. A monte, e 
lo abbiamo detto da sem- 

re: «Aiutiamoli, ma a casa 
oro». Qui è diverso. Qui bi- 
sogna presidiare il Carso, il 
Goriziano, la Carnia. Sem- 


pre. Bisogna mitragliare i 
gommoni, quando ritorna- 
no vuoti. La Rosa Russo ha 
detto che non darà mai l’or- 
dine. Giusto. Non deve dar- 
lo lei, ministro degli Inter- 
i. Lo deve dare il ministro 
della Difesa. Altrimenti è 
connivenza. E tutti, tutti ri- 
eto, gli immigrati che non 
anno un lavoro fisso e do- 
cumentabile, bisogna: a) 
espellerli, se irregolari; b) 
munirli di un cartellino 
con fotografia, nome e co- 
gnome, domicilio e prove- 
nienza, se regolari. Come si 
fa nella civilissima Au- 
stria, per non andare lonta- 
no. O si comincia subito, 0 
si arriverà a un punto di 
non ritorno. E la rabbia del- 
la gente non cresce poco a 
poco: cova sotto la cenere, si 
alimenta in silenzio. Poi 
Fe terribile, incontrol- 
labile. E lo sappiamo tutti. 
Anche quelli che fingono — 
fingono, badate bene — di 
non saperlo; e sono i peggio- 
ri. Purtroppo non sono otti- 
mista: lo Stato non c'è. C'è 
solo la buona volontà e il co- 
raggio di poliziotti e carabi- 
nieri. Non basta. Interverrà 
la gente. E saranno tempi 
duri. Come è dura la lotta 
per la Libertà. 
Fabrizio Belloni 
Senicono nazionale 
ga Nord Trieste 


Strada da intitolare 
ai martiri delle foibe 


La polemica sulle foibe, vi- 
sta in chiave storica, e dopo 
l’inizio del processo a Roma 
contro i responsabili degli 
eccidi, è più viva che mai. 
notizia di oggi che la 
città di Iesi (Ancona) ha de- 
ciso di dedicare una strada 
a coloro che per amore del- 
l’Italia, furono trucidati in 
maniera ignobile. Il consi- 
glio comunale di Iesi su pro- 
posta della minoranza ha 
deciso di deliberare all’una- 
nimità (con unica astensio- 


Nella Salvadori, 
trascorse 50 anni 
In Barriera Vecchia 


Nella Salvadori era nata 
€l 1914 a Trieste, figlia di 
E tomagnolo originario di 
esena e di una veneta di 
festa di Livenza, unica 
nio nina di una numerosa 
idiata (tredici figli). Dota- 
una forte personalità, 

da da giovane animata 
ch forte spirito patriottico, 
5 manifestò sempre sen- 
Do alcun timore anche nei 
spriodi più difficili della 
a della sua città. Non 
Gio Ta ventenne sposò 
nordano Peschier e andò a 
un'ale con i suoceri in 
dov itazione di via Parini, 
top pane per oltre qua- 
do Cinque anni, rimanen- 
quarii ezionata - anche 
E do si trasferì in un’al- 
ne zona della città — al rio- 
Veca arriera Vecchia, do- 
È Ntava numerose amici- 
belli Al quale la legavano 
figli Ssimi ricordi. Ebbe tre 
che allevò con dolcezza 


di 


e affetto e col suo amato 
Giordano trascorse una se- 
rena vita familiare in un 
matrimonio durato cin- 
quantasei anni. Rimasta 
vedova nel 1991, si manten- 
ne attiva fino all’ultimo, cir- 
condata dall’affetto di figli, 
nipoti e pronipoti. Appas- 
sionata lettrice in particola- 
re del quotidiano «Il Picco- 
lo»; non lasciava la città se 
non era certa che nel luogo 
in cui si recava avrebbe po- 
tuto trovarlo in vendita. Ul- 
traottuagenaria, seppure 
aiutandosi con un bastone, 
usciva ogni mattina per an- 
dare al bar a prendere il 
suo caffè e all’edicola a com- 
prare il suo amatissimo 
«Piccolo», la sua finestra 
sul mondo, che lesse fino a 
pochi giorni prima della 
sua scomparsa. 


Il significato di Alfredo, no- 
me diventato assai popolare 
dal secolo scorso a seguito 
del successo dell’opera «La 
Traviata» di Giuseppe Verdi 
(il conte Alfredo è l’innamora- 
to di Violetta), ha due inter- 
pretazioni. Secondo alcuni 
deriva dal longobardo Alifrid 
(formato da ivocaboli «alda» 
ovvero saggio per età. e «fri- 
thu», che indica la pace). Se- 
condo altri proviene invece 
dall’inglese Aelfread, forma- 
to da «elf> (elfo) e «raed» (ra- 
duno). Il nome si diffuse nel 
Medioevo per il culto del mo- 
naco benedettico sant’Alfre- 


©: 50 ANNI FA 


den (Londra) viene direttamente dal Congo. Ì 
8» si infila dentro una racchetta da tennis. Beato lui. 


ne del consigliere di «Comu- 
nisti italiani») tale iniziati- 
va doverosa. 

È latitante il Comue di 
Udine, dopo la mia richie- 
sta ai vari sindaci Zanfa- 

inini, Mussatto, Barazza e 

‘ontich. È 

Ho presentato una mozio- 
ne di sentimenti alla 2.a cir- 
coscrizione, per la giunta di 
Udine e in particolare al 
nuovo sindaco Cecotti, per 
l'intitolazione di un largo, 
una via o una piazza «Ai 
martiri delle foibe». : 

Meno polemiche sui gior- 
nali, e più atti che dimostri- 
no a distanza di cinquanta 
e più anni che il sacrificio 
di migliaia di vite umane, 
non è stato vano. 

Tullio Mikol 
CEDE regionale 
‘uova Repubblica 


Caccia al voto 
degli immigrati 


Stufa di sentirsi il fiato sul 
collo dovendo ricorrere sem- 
pre più spesso al «voto di fi- 
ducia» alla Camera ri- 
schiando ognora il tracollo 
o dovendo soccombere ai ri- 
catti delle frange più estre- 
me della sua coalizione 
(vuoi Bertinotti, prima, ora 
Cossiga, ma anche Di Pie- 
tro, Marini, ecc.), la sini- 
stra italiana ha scientemen- 
te applicato in questi due 
anni di governo, un piano a 
medio termine con gli effet- 
ti del que garantirsi il 
«bis» alle prossime elezioni 
e quindi la permanenza al 
potere indefinitamente. 

Il piano consiste nella 
strumentalizzazione di teo- 
rie astratte, quasi metafisi- 
che (io direi ideologiche, se 
non suonassero come un in- 
sulto) su valori generici co- 
me: solidarietà, tolleranza, 
anti-razzismo et similia, 
sui quali le opposizioni si 
muovono necessariamente 
come un ippopotamo sul 
ghiaccio oppure un fantacci- 
no su un campo minato; tut- 


COME TI CHIAMI 


do di Sassonia, fondatore di 
numerosi monasteri. Tra le 
persone note con questo no- 
me Alfred Hitchock, insupe- 
rato regista di films carichi 
di suspence, il compositore 
Alfredo Catalani, i lettoerati 
Alfred De Musset e Alfredo 
Tennyson. Diminutivi diffusi 
Fred e Freddy. Ha a che fa- 
re con gli elfi anche il nome 
Alberico, che deriva dai vo- 
caboli germanici «albhi» (el- 
fo) e «rikja» (signore), col 
chiaro significato di «re degli 
elfi». Il nome si diffuse nel 
Medioevo soprattutto nelle 
classi nobili. 


22 gennaio 1949 


Ieri, il Tribunale ha condannato a tre mesi di carce- 
re quattro persone, che avevano acquistato forti 
quantitativi di benzina di provenienza alleata, ruba- 
ta e ceduta loro da un autista delle Forze alleate a 
100 lire al litro e poi occultata in una fabbrica di 
ghiaccio in via Foscolo. Prima di emettere la senten- 
za, il presidente Bayliss ha voluto rilevare il fatto 
«che troppa gente traffica con merce di provenienza 
alleata; one che quando SPIE in giudizio ac- 
campa al solito motivi pietosi». La Giunta Municipa- 
le ha approvato l’istituzione, da parte dell’Acegat, di 
una nuova linea automobilistica periferica denomi- 
nata «S». Essa collegherà Servola e Poggi Sant'Anna 
in due tratte: una fra Poggi Sant'Anna e il cavalcavia 
di via dell'Istria e altra da questo a Servola, pagan- 
do lire 15 per una e lire 20 per le due tratte assieme. 


LETTERE E Opinioni 


to ciò per poter acquisire un 
«parco» fisso, garantito, di 
circa un milione (e passa) 
di voti potenziali (perché 
prima o dopo lo diventeran- 
no tutti) rappresentati da 
quella marea di immigrati 
extracomunitari, più o me- 
no clandestini, che stanno 
facendo penetrare in Italia 
a ritmo ininterrotto per ma- 
re (canale di Otranto) e per 
terra (Friuli-Venezia Giu- 
lia). Presentandosi come 
portabandiera gratuiti dei 
soli «diritti» di queste mas- 
se di diseredati, perseguita- 
ti, affamati, per poi scari- 
carne gli «oneri» a tutta la 
collettività (mentre i voti an- 
dranno solo da una «par- 
te») hanno calcolato che en- 
tro i prossimi due anni po- 
tranno garantirsi la vitto- 
ria elettorale con un margi- 
ne sufficientemente ampio 
da permettere alla sinistra, 
già al potere, di potersi 
scrollare di dosso alleati 
«scomodi» che finora le han- 
no permesso, bene o male, 
(più male che bene), di re- 
stare al timone. 

Che la politica sia effetti- 
vamente ritornata a essere 
machiavellica e ossequiosa 
del cinico principio: il fine 

iustifica 1 mezzi? Oppure 
îo è sempre stata (o peggio) 
e qualcuno si è illuso nel 
frattempo che non sia stato 
sempre così? Oppure quel 
50-45 per cento di «diserto- 
ri» delle urne se ne sono già 
resi conto e non aspettano 
altro che arrivi un «messia» 
che li convinca che la politi- 
ca non è tutto questo? Se sì, 
esisterà mai qualcuno che 
possa interpretare veramen- 
te questa esigenza senza do- 
ver scendere, necessaria- 
mente, nella «reazione», nel- 
l’«anti», nella violenza, nel- 
la corruzione, nella guerri- 
lia, come sta succedendo 
in almeno 35 Paesi e come 
sembra cominci ad accade- 
re anche qui da noi? Oppu- 
re bisognerà attendere di ar- 
rivare alla soglia della guer- 
ra civile, ai linciaggi e ag- 
gressioni per strada, prima 
di essere în grado di reagi- 
re in qualche modo più effi- 
cace de non con qualche ri- 
sibile legge tipo Martelli o 
Turco-Napolitano o tratta- 
to comunitario tipo quello 

di Schengen? 
Bruno Benevol 


Trieste 


Giovedì 21 gennaio 1999 si so- 
no svolte le esequie di 


Simeone Dalle Feste 
di anni 86 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella TANIA, i nipoti con le 
famiglie e tutti i parenti. 

Si ringraziano sentitamente tut- 
ti coloro che hanno dedicato 
tempo e attenzioni al caro 


Simeone 
In particolare il dottor PA- 
GLIARO e la cugina MARIA- 
GRAZIA FURLANI che per 


anni lo ha amorevolmente se- 
guito. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Linda Sillico 
ved. Padovan 


Ne danno l'annuncio i figli 
FRANCO, UCCIO e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
22 gennaio, alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Aldo Derin 


per anni suo apprezzato ammi- 
nistratore, i soci e il consiglio 
di amministrazione di SUDIS 
srl. 


Muggia, 22 gennaio 1999 


Si ringraziano sentitamente tut- 
te le persone che hanno affet- 
tuosamente partecipato al dolo- 
re per la scomparsa della cara 
moglie e mamma 


Ida Braiuca 


in Tessarolo 
Trieste, 22 gennaio 1999 


II ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Armando Lombardo 


Seguiamo sempre il tuo esem- 
pio e ti sentiamo sempre vici- 
no. + 


OLGA, FABIO 
e ROSSELLA 


Trieste, 22 gennaio 1999 


# 


È ritornato al Padre 
Mario Mari 


L’annunciano la moglie 
FRANCA e la figlia DIANA 
con ANDREA e ANNA. 

I funerali saranno celebrati sa- 
bato 23 gennaio alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipa al lutto famiglia 
COZZA. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipano commossi al dolo- 

re di FRANCA e DIANA per 

l’improvvisa scomparsa di 
Mario 

gli amici di sempre: ARGEO, 

FULVIO, GIORGIO e PAO- 

LO con le rispettive famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipa famiglia CECCHI. 
Trieste, 22 gennaio 1999 


Ciao 


Mario 


Vicini a FRANCA e DIANA 
gli amici: CARMELA, BRU- 
NO, MADDA, MAURIZIO, 
LUCIANA, ENNIO, LILIA- 
NA, SERGIO, PIERINA, EGI- 
DIO. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipano commossi ricor- 
dando l’amico 


Mario 


i compagni di scuola del Da 
Vinci VA e VB. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


La Presidenza, il consiglio di 
amministrazione, il collegio 
dei sindaci, il direttore genera- 
le, i dirigenti e il personale tut- 
to dello TACP di Trieste parte- 
cipano al lutto che ha colpito 
la dottoressa DIANA MARI 
per la scomparsa del padre 


Mario Mari 
Trieste, 22 gennaio 1999 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca Spa si associa al 
lutto dei familiari per la scom- 
parsa di 


Mario Mari 
già suo ‘stimato funzionario. 
Trieste, 22.gennaio 1999 


Partecipano al dolore di 
FRANCA e DIANA: famiglie 
ALBERTI, GRAFITTI e DE 
STEFANI. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Ciao 


Mario 


PIERO, FRANCA BIANCO e 
figli. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipano al lutto PAOLO e 
PAOLA BORTOLOZZI. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


I colleghi dell’Ufficio legale 
CrT partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la prematura scom- 
parsa dell’amico 


Trieste, 22 gennaio 1999 
n Î 
Il professor MARIO FREZZA 
e tutti i medici del servizio di 
Gastroenterologia partecipano 
al lutto del professor LUCIA- 


NO CAMPANACCI per la 
scomparsa del fratello 


PROFESSOR 
Mario Campanacci 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Ricordiamo nel II anniversario 


Marcella Cibelli 
unitamente a papà 
Giovanni 


LILIANA, 
EDDA ISTRIANO 


Trieste, 22 gennaio 1999 
[(_—_——_———@@—@—@@@ccsccssocei 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Antonio Cesar 


padre esemplare 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALBINO e CLAUDIO uni- 
tamente con le famiglie e pa- 
renti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor PETER 
STAR e al personale medico e 
infermieristico della I Medica 
e, Clinica Medica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 23 gennaio alle ore 12.20 da 
via Costalunga per la chiesa di 
S. Bartolomeo di Opicina, do- 
ve verrà celebrata la Santa 
Messa. 


non fiori 
ma offerte pro 
Centro tumori Lovenati 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Caro 


nonno 


il tuo spirito combattivo ci ri- 
marrà sempre da esempio. 

— MARTINA ed ELISABET- 
TA con ANDREA 


Trieste, 22 gennaio 1999 


+ 


Dopo lunga sofferenza, ci ha 


lasciati il nostro caro 


Giovanni Genzo 
(Memo) 


barbiere da Capodistria 


Lo annunciano con amore la 
moglie ROSALIA, la cognata 


AURELIA con i nipoti PAO- 
LO, DONATELLA con 
FRANCO e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo saba- 


to 23 gennaio alle ore 12. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


È 


Si è spenta serenamente 


Nella Bracci 


La ricordano caramente MA- 
RIA VITTORIA e famiglia, 
PAOLA con i figli, MARINA 
e famiglia, amici e parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie al dottor 
SCHILLANI. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 23 gennaio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Ricordando commosse la cara 


Barbara Lokar 


si associano al lutto le fami- 
glie ANDRI, ORELLI, MUG- 
GITU, ANTONINI, BONAZ- 
ZA, MARSI, LUNARDIS, PA- 
LIN, CERAULO, BIANCHI, 
MANFREDINI, ORELLI, TA- 
MARO, PUCILLO, DARIS, 
FORNASARO, GIACOMINI, 
TICINI. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Non ti dimenticherò. 
- GIORGINA 


Trieste, 22 gennaio 1999 


ll 


IL PICCOLO 


t 


Si è spenta serenamente 
Argentina Petronio 
in Bartole 


Lo annunciano con immenso 
dolore, il marito ALESSAN- 
DRO, il figlio ALFREDO con 
la nuora LILIANA, il nipote 
ALESSANDRO con la moglie 
DEBORA e il figlio GIOR- 
GIO, il cognato BERTO, le co- 
gnate NERINA, ANNA, FAU- 
STA, LIBERA, GIORGINA, i 
cugini e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor FANNA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 23 gennaio alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Si associano al lutto: DORA e 
PINO; la società ADLER, i 
condomini di via Cancellieri 
12. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Partecipano commossi gli ami- 
ci del Club dei Venti all’ora. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


* 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Agostino Sterzai 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il figlio 
SERGIO con ANITA, la co- 
gnata LIDIA con il figlio FUL- 
VIO, le cognate NELLA e AN- 
NA unitamente ai parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
a DOMENICO e GIUSI della 
I Medica di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


Ciao 
nonno 


La tua adorata ELENA. 
Trieste, 22 gennaio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Urizzi 
ved. Pinzan 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MIMMA e LAURA, ge- 
neri, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 23 gennaio alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 22 gennaio 1999 


Si associano al grave lutto del- 
la famiglia per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico 


DOTTOR 


Maurizio Macchia 


MARCELLO e KAROLINE 
PERNA. 


Trieste, 22 gennaio 1999 


BRUNO, PINA, SANDRO, 
IRENE ALTAMURA parteci- 
pano affettuosamente al dolore 
di GABRIELLA e famiglia 
per la perdita dell’indimentica- 
bile 

DOTTOR 


Maurizio Macchia 
Trieste, 22 gennaio 1999 


nec] 


DI 
& A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione necrologie 


Via Silvio Pellico 4 - tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ: 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 


IL PICCOLO 
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: : Acquisti d'occasione bagno 1.400.000 mensili. via San Zaccaria 4/c assume in-  nosissimo, vista, tinello, cucini- bero, stabile signorile, buone 040/368003 adiacenze Piazza 040/369960 Leoncavallo in pa- 
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0335/8242072. 
RECEPTIONIST E SEGRETA- 
RIA importante azienda infor- 
matica cerca per la prorpia se- 
de di Trieste. È richiesto il di- 
ploma di scuola superiore, età 
max 23 anni, buona conoscen- 
za della lingua inglese e costi- 
tuirà titolo preferenziale la co- 
noscenza di un'altra lingua 
(tedesco, francese o spagno- 
lo). La candidata ideale è una 
persona motivata e dinamica 
di buona presenza, con una 
buona dizione e proprietà di 
linguaggio. Inviare dettaglia- 
to curriculum a Cybertec, uffi- 
cio personale, via Udine 11, 
34132 Trieste. (A693) 
RESIDENZA polifunzionale 
per anziani cerca personale 
qualificato con curriculum. 
Scrivere fermo posta Trieste 
centrale pat. n. Ts2085320N. 
(A621) 

RICERCHIAMO urgentemen- 
te animatori/trici max 30 anni 
per équipe di villaggi in Italia 
ed estero. Non indispensabile 
conoscenza lingue, Hostess, 
miniclub, scenografi, costumi- 
ste, deejay, coreografi, sporti- 
vi (tennis, arco, nuoto, assi- 
stenti bagnanti, aerobica, win- 
dsurf, vela), inoltre assistenti 
con conoscenza buona lin- 
gue. Colloquio in Trieste pre- 
vio appuntamento allo 
041/958695. (G.Ve) 

STUDIO professionale ci ha in- 
caricato di ricercare per la pro- 
pria sede in Trieste n. 1 addet- 
ta alla segreteria part-time. Si 
richiede ottima conoscenza 
della dattilografia. Titoli pre- 
ferenziali saranno la cono- 
scenza della stenografia e di 
una lingua straniera. Inviare 
dettagliato curriculum a: Ge- 
stione risorse umane, Udine, 
via Aquileia 17. (A571) 
TELEFONISTA per lavoro 
part-time in Monfalcone ore 
18-21 cercasi. Fisso mensile 
500.000 più premi. Telefonare 
lunedì dalle 16 alle 21 allo 
0481/413227. (A622) 


Rappresentanti 
©°- 


CERCASI agenti di commer- 
cio introdotti canale ingrosso 
province Trieste Udine Porde- 
none Gorizia per vendita ac- 
que minerali e softdrink invia- 
re. curriculum. vitae al. fax 
02/6225480. (A646) 

SOCIETÀ servizi ambientali ri- 
cerca agente monomandata- 
rio età 25/35 per Friuli-Vene- 
zia Giulia. Fisso - provvigioni - 
auto aziendale. Tel. 
030/9961361. (A00) 


Lavoro a domicilio 


artigianato 


PARCHETTISTA esegue lavori 
di raschiatura verniciatura e 
posa in opera di tutti tipi di 
parchetti. Tel. 0330405983. 
(A420) 


tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la libreria 
«ACHILLE MISAN» massime 
valutazioni. Tel. 040/638525 
orario negozio. (A710) 
ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili libri quadri lampa- 
dari soprammobili tel. 
040/412201 - 382752. (A742) 


Appartamenti e locali 


richieste d'affitto 


CERCASI locali ad uso com- 
merciale o magazzino-deposi- 
to di mq 700 c.a in zona Gori- 
zia semicentro o periferia. 
Tel. 0434/27072 ore 12-15 e 
17-19. (A866) 


Appartamenti e locali 


offerte d'affitto 


ADIACENZE Università, in ca- 
setta, adatto a due studenti, 
650.000 mensili. Geppa 
040/660050. (A00) 

AFFITTASI centralissima stan- 
za terzo piano ascensore 20 
mq portiere mensile 200.000 
630619 uso ufficio. (A650) 
ARREDATO Immobiliare Bor- 
sa 040/368003 affitta: Verga 
‘tranquillo saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo 700.000. 
(A688) 

CEDO locale con uffici e sala 
riunioni completamente arre- 
dato 220 mq zona Ippodromo 
tel. 040/410040 0330/397825. 
(A859) 

ELLECI 040/635222, S. Luigi, 
in casetta, contratto annuale 
per non residenti, perfetto, 
soggiorno, camera, cucina ba- 


gno, termoautonomo, 
850.000 mensili comprese spe- 
se. (A684) 


ELLECI 040/635222, Soncini, 
contratto per non residenti, 
recente, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, poggiolo, 1.000.000 
mensili più spese. (A684) 
LITHOS stampa ampio appar- 
tamento ottimo stato, casa 
d'epoca, IV piano, termoauto- 
nomo, 700.000. Tel. 
040/369082. (A685) 
LOCALI/MAGAZZINI/BOX Im- 
mobiliare Borsa 040/368003 
affitta: Ananian 50 metri qua- 
drati 600.000; San Giacomo 
fronte strada 37 metri quadra- 
ti 450.000; Piccardi 55 metri 
quadrati 1.000.000; via Udine 
37 metri quadrati 500.000; zo- 
na largo Barriera locale d‘affa- 
ri con vetrine 100 metri qua- 
drati più soppalco 1.500.000. 
(A688) 

STARANZANO Gabetti 
Opimm 0481/44611. locale 
commerciale di 120 mq con 
servizi, termoautonomo am- 
pia corte. 

UFFICI Immobiliare Borsa 
040/368003 affitta: via Roma 
ottime condizioni quattro 
stanze 975.000 iniziali; adia- 
cenze San Marco fronte stra- 
da perfetto 37 metri quadrati 


Vento due stanze, cucinino, 
bagno 600.000; vicinanze Uni- 
versità come primingresso ulti- 
mo piano saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno 750.000; 
Carducci signorile primingres- 
so salone tre/quattro stanze, 
cucina, due bagni - riscalda- 
mento autonomo; Navali 
grande salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggioli, 
posto auto 1.400.000. (A688) 


040/366866. (A00) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
soggiorno cucina due camere 
servizi poggioli cantina pur- 
ché zona servita. Professione- 
casa 040/638408. (A00) 
VILLETTA giardino. proprio, 
indipendente, accesso auto, 
cerchiamo urgentemente per 
nostra clientela, definizione 
immediata. Professionecasa 
040/638408. (A00) 


Case-ville-terreni 


Capitali - Aziende 
°° 


vendite 


A.A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente in ‘acquisto negozio 
centralisssimo - zona pedona- 
le - 60-80 mq. Gabetti OpImm 
040/763325. (COO) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02-29518014. 
(GMi) 

CEDESI negozio abbigliamen- 
to donna uomo licenza trasfe- 
ribile zona 7 Fontane ottimo 
fatturato lire 130 milioni even- 
tuale anche fitto d'azienda. 
Tel. 0347/4327437. (A698) 
FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa. 
Trieste 040/772633. (GPd) 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 


ta. Mutui 100%. Tel. 
049/8235814. (GPD) 
OPPORTUNITÀ unica! Cer- 


chiamo persone intraprenden- 
ti per aprire altri asili nido nel 
Veneto e Friuli-Venezia Giu- 
lia. Offriamo esclusivo servizio 
chiavi in mano e alto reddito 
dimostrabile. Capitale richie- 
sto 80 milioni. Tel. 
0422/398470, 040/635630. 
(A597) 


Case-ville-terreni 


acquisti 


A.A.A. ECCARDI accetta inca- 
richi di vendita vostro immobi- 
le. Massima serietà telefonare 
040/634075. (A701) 

A.A. CERCHIAMO. urgente- 
mente soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, Roiano, 
Gretta, Barcola, definizione 
immediata, nessuna spesa. El- 
leci 040/635222. (A684) 
CERCHIAMO per cliente refe- 
renziato - piccolo palazzo 
500/600 mq - zona centrale - 
anche da restaurare. Gabetti 
OpImm 040/763325. (C00) 
CERCHIAMO urgentemente 
soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, cameretta, bagno, pog- 
giolo, definizione immediata. 
Geppa 040/660050. (A00) 
CLIENTE referenziato cerca 
appartamento in zona centra- 
le tranquilla. Piano alto con 
ascensore, 100/120 mq. Gabet- 
ti Op.Imm 040/763325. (C00) 


A.A.A. ECCARDI vende PA- 
LAZZETTO Liberty primi ‘900 
perfettamente restaurato am- 
pia metratura adatto famiglia 
numerosa o rappresentanza. 
Informazioni solo ufficio pre- 
vio appuntamento 
040/634075. (A701) 

ABITARE a Trieste adiacenze 
Duino appartamento bipiano 
140 mq recente vista mare ga- 
rage 340.000.000. 
040/371361. 

(A00/22) 

ABITARE a Trieste bella villa 
fronte mare riviera Barcola 
grande metratura terrazzi 
doppio garage. 040/371361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste Martiri Li- 
bertà epoca cucina saloncino 
bicamere bagno 130.000.000. 
040/371361. 


(A00/22) 

ABITARE a Trieste Nordio/Via- 
le restaurato bene piano bas- 
so 132 mq autometano 
195.000.000. 040/371361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste Oberdan si- 
gnorile 160 mq  poggioli 
ascensore cantina 
350.000.000. 040/371361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste San Vito re- 


cente cucina saloncino bica- 
mere bagno cantina posto au- 
to 190.000.000. 040/371361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste Sonnino 
muri autorimessa 625 mq con 
licenza garage. 040/371361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste Teresiano 
elegante ufficio con mansar- 
da 130 mq restaurato autome- 
tano 290.000.000. 
040/371361. 

(A00/22) 

ABITARE a Trieste Zugnano 
grazioso soggiorno cucinotto’ 
matrimoniale bagno riposti 


glio terrazzo garage 
135.000.000. 040/371361. 
(A00/22) 


ADIACENZE Paradiso ottima 
opportunità per giovani cop- 
pie appartamento con. vista 
panoramica all'ultimo piano 
di una palazzina con ascenso- 
re, restaurato recentemente 
con serramenti nuovi, compo- 
sto da soggiorno, balcone, cu- 
cinino, due camere, bagno, 
cantina, posto macchina sco- 
perto. L. 135.000.000. Cod. 


120 Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 


040/660050. (A00) 
CAMPOLONGO al Torre in 
paese casetta accostata con 
cortile disposta su 2 piani, 
composta da soggiorno, cuci- 
na abitabile, 2 camere, ba- 
gno, posto auto. 85.000.000. 
Cod. 111 Gallery Cervignano 
0431/35986. (A00) 

CASETTA S. Giovanni, indi- 
pendente, 250 mq. giardino, 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, singola, doppi servizi, 
mansarda, cantina, terrazzo 
280.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
CENTRALISSIMO epoca, ter- 
moautonomo, ascensore, cuci- 
na, salone, quattro stanze, ser- 
vizi separati 395.000.000. 
040/6384038. (A00) 
CERVIGNANO DEL FRIULI: ap- 
partamento 1.0 piano palazzi- 
na, recente 3 camere, doppi 
servizi, terrazzi, autoriscalda- 
to, doppio garage, orticello, 
spese esigue. Monfalcone -— 
La Rocca 0481/411548 (A00) 
COLBERT 040/634545 Roiano, 
in stabile d'epoca ristruttura- 
to stanza cucina abitabile ba- 
gno 42.000.000. (A687) 
COLBERT 040/634545 S. Gia- 
como rimesso a nuovo lumino- 
sissimo soggiorno due stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
giolo 115.000.000. (A687) 
COLBERT 040/634545 San Lui- 
gi ottimo, palazzina recente 
nel verde, soggiorno due stan- 
ze cucinotto bagno due pog- 
gioli cantina, 176.000.000. 
(A687) 

COLBERT 040/634545, adia- 
cenze università vecchia recen- 
te soggiorno stanza cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
135.000.000. Altro simile Bur- 
lo, 119.000.000. 

(A687) 

COLBERT 040/634545, via Del 
Bosco come nuovo luminoso 
stanza cucina abitabile bagno 
62.000.000. (A687) 

CORSO Italia perfetto, piano 
alto, ascensore, termoautono- 
mo, salone, cucina, dispensa, 
matrimoniale, singola, bagno, 
ripostiglio, poggioli 
250.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
COSTALUNGA appartamen- 
to in perfetto stato, adatto 
coppia pronta entrata in casa 
di 15 anni; soggiorno, cucini- 
no, grande veranda, matrimo- 
niale, bagno con finestra, sof- 
fitta. Riscaldamento autono- 
mo. L. 125.000.000. Cod. 241 
Gallery tel. 040/7600250. 
DUINO lato Bowling vendesi 
villetta accostata con giardino 
alte rifiniture composta da 
box e taverna al piano da cuci- 
na soggiorno bagno riposti- 
glio porticato più 3 stanze let- 
to grande bagno terrazzi 
335.000.000 040/394279  - 
0347/2732275. (A705) 

ELLECI 040/635222 centrale, 
piano alto, luminosissimo, am- 
pia metratura, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, cantina, buone condi- 
zioni. 145.000.000. 


ELLECI 040/635222 Opicina; li- 
bero, perfetto, salone, due ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
za, box auto, posti auto con- 
dominiali, riscaldamento auto- 
nomo, 260.000.000. 

ELLECI 040/635222 S. Giovan- 
ni, recente, buone condizioni, 
soggiorno, camera, cucina, ba- 
gno, soffitta, giardino condo- 
miniale. 136.000.000. 
FIUMICELLO Gabetti Opimm 
0481/44611 zona tranquilla ca- 
setta indipendente terreno di 
1300 mq garage ottimo prez- 


zo. 
GABETTI Oplmm 040/763325 
- prospiciente piazza Garibal- 
di - appartamenti di varia me- 
tratura liberi e/o occupati. In- 
gresso, ampia cucina, tre stan- 
ze, stanzetta, servizi, balcone. 
Prezzo interessante. 

(CO0) 

GABETTI Opimm 040/763325 
- zona Fiera - appartamento 
sesto piano con ascensore, in- 
gresso, soggiorno con cottu- 
ra, due stanze, ripostiglio, ba- 
gno, due balconi. 

(C00) 

GABETTI Opimm 040/763325 
Coroneo alta. Luminosissimo 
appartamento sesto e ultimo 
piano con ascensore. Ingres- 
so, salone, matrimoniale, due 
stanzette, cucina ampia, ba- 
gno-wc, poggioli, soffitta, can- 
tina. 

(C00) 

GABETTI OpImm 040/763325 
Visogliano - villetta, circa 200 
mq al grezzo. Seminterrato, 
piano terra e sottotetto. Ter- 
razza, porticato, box. Terreno 
2000 mq piani. Trattative riser- 
vate presso i ns uffici. 

(COO) 

GEOM. SBISÀ villetta Opicina 
127 mq lussuosa per coppia 
nel verde, box, giardino. Uffi- 
cio Zaccaria 4/c 040/366866. 
(A00) 

GEOM. SBISÀ villetta Rozzol 
mono-bifamiliare mq 220 per- 
fetta, ampio giardino. Ufficio 
Zaccaria 4/c (inizio Ginnastica) 
040/366866. 

(A00) 

GEOM. SBISÀ: Grado pineta 
arredato quattro camere cuci- 
nino balcone posteggio ascen- 
sore. 040/366866. (A00) 
GORIZIA appartamento tota- 
le mq 102 biletto, cucina, sog- 
giorno, bagno, ripostiglio, ter- 
razze, posto macchina, soffit- 
ta, buone condizioni. Altro mi- 
niappartamento Li 
85.000.000. IMMOBILIARE FA- 
RAGONA 0481/410230. (C00) 
GRADO centro appartamen- 
to, soggiorno, cucina, camera 
matrimoniale ed una doppia, 
bagno, due terrazze. Box-au- 
to e cantina. Cod. 126/P Galle- 
ry 0431/81200. 

GRADO centro, appartamen- 
to al secondo piano con ascen- 
sore, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, bagno, terraz- 
zo, ripostiglio. Predisposto 
per riscaldamento. 
215.000.000. Cod. 79/P Gallery 
0431/81200. (A00) 


moderni comforts, 
515.000.000. Trattative riserva- 
te esclusivamente per appun- 
tamento. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Costiera villa con 
accesso auto, spiaggia privata 
ed ampio giardino. Trattative 
riservate esclusivamente per 
appuntamento. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 fronte «Il Giulia» 
recente buone condizioni in- 
terne: matrimoniale, cucina, 


due bagni, poggiolo, 
120.000.000. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 locale d'affari via 
Tarabochia ampie vetrine lato 
strada, circa 80 metri quadra- 
ti, 200.000.000. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 paraggi via Coro- 
neo unico vano con servizi di 
circa 120 metri quadrati adat- 
to ufficio, 120.000.000. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Cereria due 
grandi stanze, cucina, servizi 
separati, da ristrutturare, 
70.000.000. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Commerciale 
in complesso residenziale ulti- 
mo piano con mansarda circa 
200 metri quadrati coperti, 


terrazzi, doppio box - vista 
mare. (A688) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003, via Ghirlandaio 


epoca soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, 105.000.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via San Francesco 
recente piano alto: salone, 
matrimoniale, cucina, due ba- 
gni, tre poggioli, 150.000.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via San Vito dop- 
pio box auto possibilità sop- 
palco. (A688) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 villa San Luigi po- 
sizione panoramica, disposta 
su tre livelli: due saloncino, 
sette stanze, cucina, quattro 
servizi, terrazzi, box, giardino 
alberato. (A688) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 zona Rive posizio- 
ne tranquilla primingresso in 
fase di ultimazione: salone 
con cucina, due stanze, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
autonomo, rifiniture signorili. 
IMMOBILIARE Spaziocasa 
040/369950 Fiera ultimo pia- 
no cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno autometano 
155.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE  Spaziocasa 
040/369950 Primingresso San- 
sovino-Madonnina cucina sa- 
loncino 2. camere . bagno 
178.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE Spaziocasa 
040/369950 S. Lazzaro (zona) 
cucina saloncino matrimonia- 
le bagno terrazzino autometa- 
no 155.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE —Spaziocasa 
040/369960 G. Pubblico (fron- 
te) recente cucina saloncino 2 
camere bagno 198.000.000. 
(A00) 


IMMOBILIARE — Spaziocasa 
040/369960 Roiano in palazzi- 
na recente cucina saloncino bi- 
camere bagno 185.000.000. 

L'IGLOO San Vito assoluta: 
mente da vedere: Salita Pro- 
montorio nel verde e nella 
tranquillità: elegantissimo ap- 
partamento al primo piano di 
un piccolo palazzo signorile 
con posto macchina in gara- 
ge. Si compone di atrio di rap- 
presentanza, salone, due stan- 
ze matrimoniali, grande cuci- 
na abitabile con terrazzino, 
wc, ripostiglio e grandissima 


stanza da bagno. L. 
285.000.000. 040/661777 
(A00) 


L'IGLOO ultimo piano via Pal- 
ladio, in bellissimo palazzo Li- 
berty con ascensore proponia- 
mo alloggio di grande metra- 
tura composto da salone d'an- 
golo, tre stanze, stanzino, 
grande cucina abitabile con 
balcone, bagno, wc, atrio e 
corridoio, luminosissimo, mol- 
to elegante, impianto di riscal- 
damento termoautonomo 
con caldaia murale recentissi- 
ma; completa e rende molto 
appetibile questa offerta un 
terrazzo sul tetto di circa 50 


mq di proprietà. 040/661777 


(A00) 

LITHOS D'Annunzio, bistan- 
ze, soggiorno, servizi, ascenso- 
re, termoautonomo, prezzo 
trattabile. Tel. 040/369082. 
(A685) 

LITHOS via Udine apparta- 
mento ampia metratura, buo- 
ne condizioni, casa d'epoca, 
termoautonomo, 
140.000.000. Tel. 040/369082. 
(A685) 

MARKETING 040/632211 
Biancospino, perfetto, ingres- 
so, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo, box. 260.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 
Commerciale, soggiorno, cuci» 
na, tre camere, bagho, guar- 
daroba, ripostiglio, poggiolo, 
box. 270.000.000. 


(A00) 
MARKETING 040/632211 
D'Annunzio, salone, cucina, 


due matrimoniali, doppi servi 
zi, due poggioli. 240.000.000: 
(A00) 

MARKETING. 040/63221! 
Marconi, perfetto, soggiorno; 
cucina, due camere, bagno, 
cantina. 100.000.000. 

(A00) 

MARKETING 040/6322111 Roz- 
zol, recentissimo, soggiorno, 
cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, giardino, po- 
sti auto. 400.000.000. 

(A00) 

MARKETING 040/632211 S. 
Cilino, luminoso, salone, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, can- 
tina. 150.000.000. 

(A00) 

MARKETING 040/632211 Se- 
vero, perfetto, soggiorno cuci- 
na due camere bagno poggio- 
lo, cantina, 145.000.000. (400) 


Continua in ultima pagina 


LASCIA 


la tua vecchia auto. 


AZZURRA 


& 


versamenti mensili 


Ma chi l’ha detto che chi lascia non può raddoppiare? Fiat 
Bravo e Fiat Brava ti invitano a superare l’annoso dilemma. 
Perché fino al 28 febbraio se lasci la tua vecchia auto per passa- 
re a una nuova Fiat Bravo o Fiat Brava i vantaggi raddoppiano. 


. TAN 0%. TAEG 0,62%. Salvo approvazione SAVA. 


Super 


RADDOPPIA 


1 vantaggi con Fiat Bravo e Fiat Brava. 


Fino al 28 febbraio 


passare a Fiat Bravo e Fiat Brava 


conviene due volte. 


20 milioni 


in 48 mesi 


a tasso Zero 


SA 


dell’ usato* 


Supervalutazione rispetto ai valori di mercato e allo stato d° 


alutazione 


Fiat ti offre infatti la supervalutazione dell’usato più 20 
milioni di finanziamento in 48 mesi a tasso zero. Megli® 
che vincere un telequiz. Lasciati ten- 
tare. È un’offerta che vale doppio. 
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VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


REGIONE 


IL PICCOLO 


A favore della legge Polo, Lesa e Unione Friuli. Contrari Ds, Rc, e Comunisti, astenuti Cpr e Verdi-Sdi 


Commercio, una nuova disciplina 


Intesa con Forza Italia 
La Dc disposta 

a ritirare il ricorso 
per salvare 

il Consiglio 


TRIESTE Forza Italia e la 
Tinnovata Democrazia 
Cristiana di Flaminio 
iccoli ritengono oppor- 
tuno «avviare una stret- 
ta collaborazione a livel- 
0 nazionale» e sulla ba- 
Se di questa disponibili- 
tà la Dc si è detta dispo- 
Nibile a ritirare il ricorso 
Volto ad annullare le ele- 
zioni per il Consiglio re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, sul quale il 
ribunale amministrati- 
Vo regionale dovrebbe 
esprimersi il prossimo 
28 gennaio. Sull’ipotesi 
di collaborazione tra le 
due forze politiche han- 
No concordato, nel corso 
di un incontro che si è 
Svolto a Roma e del qua- 
e dà notizia un comuni- 
cato della Dc, il coordina- 
tore nazionale di Forza 
Italia, Claudio Scajola, e 
segretario nazionale 
lella Democrazia Cristia- 
a, Carlo Senaldi. Il riti- 
%o del ricorso al Tar del 
iuli-Venezia Giulia - ri- 
eva la nota - avrebbe lo 
Scopo di «evitare un even- 
tuale scioglimento antici- 
pato del Consiglio regio- 
nale, che gii 
un grave vuoto istituzio- 
nale in una regione che 
ha, invece, necessità di 
una guida costante e si- 
cura». La collaborazione 
tra le due forze politiche 
dovrebbe riguardare an- 
che le prossime scadenze 
ve orali (amministrati 
Î ed europee) e portare 
alla costituzione di «una 
if lerazione di centro con 
ll preminente intento - 
conclude il comunicato - 
di aggregare sempre più 
tutti. coloro che sono 
espressione del mondo 
Moderato e riformista». 


TRIESTE Il Consiglio regionale 
ha licenziato ieri una legge 
Ret il commercio che deman- 

la le scelte fondamentali 
(quelle che dovrebbero disco- 
starsi dal decreto Bersani 
per quanto riguarda le me- 
trature, le tabelle merceolo- 
giche e gli orari) a successivi 
atti amministrativi della 
Giunta ed a regolamenti at- 
tuativi. I quali — secondo 
l'impegno dell’assessore 
Dressi — dovrebbero seguire 
a ruota piuttosto celermen- 
te. Ventisette i voti a favore 
(Fi, Ced-Fdc, Ln, An e Uf), 7 
contrari (Ds, Re e Comunisti 
italiani) e 7 astenuti (Cpr, 
Verdi-Sdi). 

Così la nuova disciplina 
regionale (che entrerà in vi- 
gore il giorno dopo la pubbli- 
cazione, in accoglimento di 
un emendamento dell’opposi- 
zione, anziché dopo 180 gior- 
ni) rinvia a ulteriori atti la 
definizione della superficie 
— che il testo giuntale indica- 
va inizialmente in 100 metri 
CVECIELI laddove il decreto 

ersani ne fissa 150 per i co- 
muni sotto i 10 mila abitan- 
ti e 250 per quelli di popola- 
zione superiore — che segna 
il confine fra la piccola'e me- 
dia distribuzione. E riporta 
da quattro a due (alimentari 
e non alimentari, come pre- 
visto dal «Bersani») le tabel- 
le merceologiche, però ri- 
mandando al regolamento 
la fissazione di più sottocate- 
gorie non alimentari. Intan- 
to stabilisce per tutti, non so- 
lo per gli addetti al settore 
alimentare, i corsi professio- 
nali d’avvio. 

Anche l’orario d’apertura 
massima giornaliera verrà 
stabilito più in là, con un re- 

rolamento. La giunta ha in- 
‘atti rinunciato a fissare in 
legge il limite di 10 ore che 
intendeva opporre alle 13 
ore del «Bersani». Invece è 
stato stabilito in legge il «na- 
stro» orario: dalle 5 alle 22, 
come previsto dal «Bersani», 
laddove la giunta proponeva 
inizialmente un limite sera- 
le alle 21 e la commissione 
lo protraeva alle 23. E stata 
poi aumentata da 5 a 6 ore, 
in accoglimento di un emen- 
damento del socialista Baiut- 
ti, la mezza giornata d’aper- 


, tura settimanale che un suc- 


cessivo regolamento fisserà, 


in maniera standard, per il 
lunedì e il sabato. Ferma re- 
stando la facoltà del singolo 
esercente di spostarla. 

Non solo i comuni sopra i 
30 mila abitanti, ma tutti 
quelli che-lo decidano, po- 
tranno poi chiedere l’attiva- 
zione di negozi aperti 24 ore 
su 24, purché — stabilisce 
ora la legge — funzionino 7 
giorni la settimana e 365 
Fili all'anno. E per i pub- 

lici esercizi è stata stabili- 
ta un'apertura minima di 7 
ore (5 per quelli speciali: ni- 
ght, circoli, impianti sporti- 
vi). Quanto alle svendite, 
non ne saranno più autoriz- 
zate per rinnovi o restauri 
nei quaranta giorni prece- 
denti i saldi estivi e inverna- 
li di fine stagione, e tali loca- 
li dovranno chiudere per la- 
vori immediatamente dopo 
la svendita. 

Peri nuovi centri commer- 
ciali si dovrà tener conto del- 
la loro accessibilità e della 
loro dotazione di parcheggi, 
ma nello stesso tempo li si 
scoraggia obbligandoli a in- 
sediarsi in zone commerciali 
già esistenti, perciò già con- 

‘estionate. Infine la vendita 

lei quotidiani — che una nuo- 
va legge nazionale punta a 
liberalizzare al massimo — 
sarà bensì estesa, ma ad 
esclusione dei bar e dei su- 
permercati alimentari e pur- 
ché non avvenga a una di- 
stanza inferiore ai 200 me- 
tri dalla più vicina edicola. 
Una norma approvata da Po- 
lo e Lega (dopo averla modi- 
ficata in aula in senso ancor 
più restrittivo) ed aver re- 
spinto tutti gli emendamen- 
t1 del centrosinistra per una 
PEREZ ORE più libera- 
e 


La genericità di una legge 
che rinvia ad atti successivi 
lo scioglimento dei principa- 
li nodi è stata giustificata 
dall'assessore  Dressi con 
l’opportunità di scongiurare 
eccezioni di legittimità da 
pare del governo; ma dal- 
’opposizione si è coralmente 
risposto che una legge siffat- 
ta è una follia giuridica, poi- 
ché si rimette ad atti ammi- 
nistrativi di per sé suscetti- 
bili, in quanto non costitui- 
scono certezza giuridica, di 
un infinito contenzioso. 


g.p. 


FABIO & FIAMMA E L'ACI. 


A un successivo regolamento la fissazione degli orari d'apertura dei negozi 


L'assessore Sergio Dressi risponde al sindaco di Trieste 


allly si preoccupi dell'ingrosso» 


TRIESTE «Preoccupazione e profondo disap- 
punto» sono stati espressi dall’assessore al 
commercio del Friuli-Venezia Giulia, Ser- 
gio Dressi, per l'applicazione «pignola e 
vessatoria» dei regolamenti comunali al 
Mercato ortofrutticolo all’ingrosso di Trie- 
ste, che finirebbe, a suo giudizio, per sco- 
raggiare l’accesso degli operatori, soprat- 
tutto quelli stranieri o provenienti da altre 
province. Dressi ha scritto in proposito 
una lettera al sindaco di Trieste, Riccardo 
Illy, il quale si era rivolto con un messag- 
gio al consiglio regionale ribadendo il suo 
giudizio negativo sul modo in cui il Friuli- 
Venezia Giulia si stava apprestando a rece- 
pire la nuova disciplina nazionale del setto- 


re. «Non ho nulla in contrario a che Lei si 
interessi ai problemi legati alla riforma 
del commercio - si legge nella lettera di 
Dressi a Illy - ma la invito a porre la sua 
attenzione e a curare la sopravvivenza e lo 
sviluppo anche del comparto all’ingrosso, 
tenuto conto che sicuramente questo attie- 
ne ai suoi compiti e ai suoi doveri». Potreb- 
be sembrare strano - ha aggiunto l’assesso- 
re - che chi come lei, in questo momento, 
interpreta come restrittive e antiliberiste 
le norme della proposta di legge in discus- 
sione, poi, con l'applicazione restrittiva di 
semplici regolamenti, concorre al depaupe- 
ramento del patrimonio commerciale del 
settore». 


Gruppi politici divisi sulle distanze da asili, chiese e giardini pubblici 


Pornoshop? Decidano i comuni 


TRIESTE A situazioni spesso 
esilaranti ha dato luogo ie- 
ri la trattazione, nell’ambi- 
to della nuova disciplina 
regionale del commercio, 
di alcuni emendamenti ri- 
guardanti i «porno-shop», 
che la Lega voleva distan- 
ti almeno 600 metri da asi- 
li, scuole, chiese, parchi e 
i giardini pubblici, il Ppi al- 
meno 400 e la giunta del 
Polo almeno 300 metri; e 
ciò a tutela dell’innocenza 
dei minori. Infine è stato 
deciso a larga maggioran- 
za di demandare ai Comu- la, il concetto della distan- 
ni il compito di stabilire ta- za di sicurezza va afferma- 
li distanze, ma intanto la to. 
discussione ha monopoliz- Contrario il leghista 
zato — spaziando da «boc- Zoppolato e il forzista Sa- 
che di rosa» a professioni ro, quest’ultimo «per un 
di «equilibrata sessualità» fatto di cultura». E astenu- 
— l’intera mattinata. to il diessino Travanut di- 
Per il verde Puiatti que- chiaratamente per sottrar- 
sta cautele sono frutto — si all’elencazione dei nomi 
ha detto — di una cultura che avrebbe infiorato le 
ipocrita, in quanto destina- cronache. dell’indomani. 
te a non produrre alcun ri-. Mentre il popolare Brus- 


sultato finchè nelle edicole 
può essere esposto tutto il 
materiale pornografico 
possibile. Anche il diessi- 
no Mattassi se l'è presa 
con «quello pseudo-morali- 
smo che produce emenda- 
menti così rozzi». E pure il 
forzista Dal Mas sì è di- 
chiarato scettico, visto che 
le edicole restano del tutto 
incontrollate. Invece per 
Ciriani (An) la Regione de- 
ve garantire protezione ai 
bambini: anche senza evo- 
care lo spettro della pedofi- 


sa, dopo aver reso pubbli- 
ca informazione su una 
propria sessualità vissuta 
«in maniera equilibrata», 
ha replicato che non gli in- 
teressa come verrà giudi- 
cato il suo voto «a differen- 
za di chi si scaglia contro i 
moralisti ipocriti e bigotti 
e poi si preoccupa di ciò 
che riferiranno i giornali». 
Una volta deciso di rin- 
viare tutto alla competen- 
za dei singoli Comuni, il 
consiglio restava infine di 
votare un provocatorio 
emendamento del verde 
Puiatti — però firmato an- 
che dal forzista Dal Mas, 
da leghista Zoppolato e 
dal diessino Degrassi :-— 
che imponeva ai porno- 
shop l’apertura di un ac- 
cesso riservato «per i réli- 
giosi adulati». La proposta 
è stata ovviamente respin- 
ta, ma i «sì» sono risultati 

ben nove. 
g.p. 


2 L'INTERVENTO © 


Il parere della Confcommercio 
«Critiche immotivate. 
Queste sono norme 

che guardano avanti» 


Le prese di posizione assun- 
te dal Sindaco Illy e dalle 
forze politiche che criticano 
con decisione il disegno di 
legge regionale sulla nuova 
disciplina del commercio a 
posto do sono a dir poco 
infondate e incoerenti. In 
particolare le motivazioni 
addotte dal primo cittadino 
di Trieste sono contradditto- 
rie. Improvvisamente, infat- 
ti, si fa strenuo paladino di 
quella autonomia legislati- 
va regionale che lui per pri- 
mo ha calpestato applican- 
do il decreto legislativo nel 
territorio comunale di Trie- 
ste ancora prima che la no- 
stra regione si pronuncias- 


se. 

D'altro canto se si posso- 
no comprendere politica- 
mente le critiche al disegno 
regionale, non si possono as- 
solutamente giustificare sul 
piano del merito. Infatti 
non corrisponde a verità 
DEGERnAIo che la proposta 
della giunta regionale vani- 
fica i principio del Bersani; 
i principi della riforma ri- 
mangono intoccati nella lo- 
ro essenza, vengono soltan- 
to adeguati alle caratteristi- 
che della rete distributiva 
del Friuli-Venezia Giulia e 
alla specificità morfologica 
del nostro territorio. 

Sarebbe invece un errore 
imperdonabile quanto gra- 
vissimo che questo venisse 
lasciato fare a chi non cono- 
sce la nostra realtà. A dimo- 
strazione di quanto siano 

retestuose simili accuse, 
Bara dire che il disegno 
regionale è andato, su ele- 
menti concreti, ben oltre i 
principi innovativi della ri- 
forma nazionale, istituendo 
a esempio degli esercizi 
commerciali despecializza- 


Gli imprenditori sollecitano una pronta applicazione 


ti, capaci di offrire anche 
servizi sociali nelle nostre 
aree montane e prevedendo 
in altri contesti territoriali 
dei CORIO aperti 24 
ore su 24 ore. È questo un 
dispositivo retrogrado? For- 
se qualcuno ha una cogni- 
zione tutta sua dell’innova- 
zione! E questi guarda caso 
sono gli stessi che nelle pas- 
sate legislature, quando 
avevano le sorti del governo 
regionale, sono stati con le 
mani in mano, sordi a tutte 
le pressioni di cambiamen- 
to portate avanti dalle asso- 
ciazioni di categoria, la- 
sciando chiusi nel cassetto 
tutti i progetti normativi 
presentati negli ultimi anni 
già contenevano nelle lo- 
ro linee essenziali i principi 
innovativi del Bersani. 

Perché non si sono dati 
da fare quando potevano 
farlo? Vogliamo pensare, e 
ci auguriamo, che queste af: 
fermazioni siano soltanto 
di facciata, comprensibili 
sul piano politico perché, se 
così non PASSI i danni sa- 
rebbero pesanti per tutti: 
per la rete distributiva tut- 
ta, per le singole imprese 
del settore e per il consuma- 
tore. Non vorremmo che av- 
venisse da noi quello che è 
già accaduto in Francia e 
più recentemente in Spa- 
gna. 

La nostra posizione è ov- 
viamente fuori da qualsiasi 
gioco di partito, tende esclu- 
sivamente a salvaguardare 
un comparto che vuole cre- 
scere con criteri moderni 
nell'interesse dell'economia 
e del benessere della nostra 
regione. 

Arch: Alberto Marchiori 
resid. Confcommercio 
del Friuli-Venezia Giulia 


evitando i contenziosi con le amministrazioni comunali 
TRIESTE Sulla legge regionale che disciplina il commercio la 
Confesercenti della provincia di Trieste ha espresso, a no- 


me delle piccole e medie aziende, un appello ai 


nché «inuti- 


le tempo non venga sprecato per dare finalmente certezza 


agli imprenditori». «Ci auj 


guriamo e auspichiamo - ha detto 


il direttore, Fulvio Chenda - che sulle migliaia di operatori 
non venga fatta piovere una legge vuota o una codificazio- 
ne foriera di futuri contenziosi tra Regione e Comuni». 


“Ma non è possibile! Si guasta la macchina, siamo bloccati in mezzo alle pecore... 


ma ci darà anche un'auto sostitutiva! 


O preferisci rimanere qui a contare le pecore?” 


e Fabbio che fa? Chiacchiera tranquillamente al telefono!” 
“Grazie e arrivederci! Ma perché sei arrabbiata, Fiamma?” 
‘Sei così calmo che mi fai innervosire!” 
“Sono calmo perché ho chiamato l’Aci che non solo ci soccorrerà, 


1600 punti vendita (1167-313535 www.aci.it 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Il sindaco ha scritto al ministro Melandri per ottenere la restituzione dell’antico trono dopo il silenzio del patriarca di Venezia 


Grado rivuole la Cattedra di San Marco 


Donata nel 630 dall'imperatore Eraclio. Il trasloco attorno all'anno mille 


P 


TRIESTE «Premesso che nel bi- 
lancio 1999 (a seguito an- 
che del regolamento di con- 
ti in atto dentro Forza Ita- 
lia che vuole ”punito” l’as- 
sessore Venier Romano) 
l’agricoltura è il settore ri- 
sultato fortemente penaliz- . 
zato in termini di risorse a 
disposizione e che è risulta- 
ta compromessa la credibili- 
tà che la concertazione con 
le forze sociali aveva assun- 
to». 

Si apre così l’interpellan- 
za presentata dal capogrup- 
po del Ppi in Consiglio re- 
gionale, Isidoro Gottardo, 
alla, giunta per conoscere 
«se ritiene che questo ulte- 
riore taglio improvviso ri- 


I dati di uno studio che ha interessato il Nord Est, 


Gottardo (Ppì): «Per colpire l'assessore 
Forza Italia taglia i fondi all'agricoltura» 


sponda a'una azione di irre- 
sponsabilità, di incompeten- 
za, oppure, pur di delegitti- 
mare ulteriormente l’asses- 
sore Venier Romano, ad un 
un ulteriore cinico calcolo 
Roc, giocato sulle pelle 
egli agricoltori regionali». 
ottardo chiede inoltre 
alla Giunta «se ritiene di 
fornire con tempestività al- 
l’agricoltura regionale le ri- 
sorse necessarie a garanti- 
re un’adeguata promozione 
del sistema qualità del 
Friuli-Venezia Giulia per il 
1999». 
Nell’interpellanza Gottar- 
do ricorda che la Giunta re- 
gionale «ha scoperto che so- 
no state tagliate all’agricol- 


GRADO Dopo circa mille anni 
Grado chiede la restituzio- 
ne del suo «trono» o meglio 
della «Cattedra di San Mar- 
co» che venne donata alla 
città nel 630 dall’imperato- 
re Eraclio, La cattedra origi- 
nale, in alabastro, si trova 
nella basilica di San Marco 
a Venezia, mentre a Grado 
esiste solamente un calco in 
gesso della stessa. 

Sul trasporto a Venezia 
della cattedra, che ha un fo- 
ro sottostante che con ogni 
PERE doveva ospitare 
a preziosa reliquia della 
croce (che tuttora fa Pol 
del piccolo, ma splendido te- 
soro della basilica gradese), 
vi sono due versioni: evitare 
che cadesse nelle mani degli 
uomini di Popone salito nel 
frattempo sulla cattedra di 
Aquileia (1019) oppure - ed 
è la versione meno accredi- 


tata - trasportata nel capo- 
luogo veneto al momento 
della soppressione del pa- 
triarcato gradese a favore 
di quello veneziano (1451). 
«Sono trascorsi tanti seco- 
li, ma la Cattedra di San 
Marco, posta in salvo a Ve- 
nezia per non cadere in ma- 
no alle orde barbariche che 
compivano le loro scorrerie 
sulle isole della laguna, non 
è stata ancora restituita ai 
legittimi proprietari, cioè ai 
gradesi, Nell'imponente ba- 
silica di San’Elia è in mo- 
stra un calco in gesso, men- 
tre l’originale sta confuso 
tra le cosiddette "appropria- 
zioni" dei Dogi che legittima- 
vano il loro operato affer- 
mando che così stata scritto 
sul rovescio -dell’Editto di 
Costantino. Forse, se fosse 
caduta in mano del bavare- 
se Popone, Patriarca di 


tura più risorse di quelle 
previste e che all'Ente re- 
gionale sviluppo agricoltu- 
ra (Ersa) verranno a man- 
care, rispetto al 1998, i due 
miliardi necessari a finan- 
ziare l’intero programma 
1999 di promozione del- 
l’agroalimentare di qualità 
a partire dal ”’Cento per 
cento Friuli-Venezia di > 
lia” a manifestazioni come 
Aria di Festa, Friuli doc, ec- 
cetera». «Tagli che - affer- 
ma Gottardo - determinano 
ripercussioni gravissime 
sul lavoro fin qui imposta- 
to, compromettendo i bene- 
fici di una promozione che 
richiede progressione e con- 
tinuità. 


PORDENONE Lo studio predi- 
sposto dall’Enel per la valo- 
rizzazione ambientale, ter- 
ritoriale e paesaggistica del 
centro urbano e dell’area 
del bacino idroelettrico di 
Barcis (Pordenone) è stato 
presentato ieri nel munici- 
pio della Destra Tagliamen- 
to. 

«Lo studio predisposto 
dall’Enel, e ora messo a di- 
sposizione del Comune di 
Barcis che cercherà i finan- 
ziamenti per attuarlo, fa- 
cendo affidamento sui fon- 
di comunitari del ’5B’, - ha 
affermato Nicola Piccirilli, 
direttore della produzione 


GAS bi È sa TI 


zona con il più elevato tasso di mortalità 


Tumori, una geografia allarmante 


Le cause: alcol, fumo e una alimentazione non corretta 


VENEZIA Nelle regioni del 
Nordest l’assunzione di al- 
col, il fumo e un’alimenta- 
zione non corretta rendono 
i tassi di mortalità per i va- 
ri tipi di tumore tra i più 
elevati in Italia. 

E’ quanto emerge da uno 
studio condotto, tra il 1990 
ed il 1994 in dodici provin- 
ce del Triveneto (ad esclu- 
sione di Bolzano), dal servi- 
zio di Epidemiologia del 
Centro di riferimento onco- 
logico (Cro) di Aviano (Por- 
denone), l’Os- 
servatorio epi- 
demiologico di 


delle cifre, hanno quindi 
fatto osservare gli autori 
del rapporto, fornisce an- 
che una sommaria classifi- 
cazione per province, con 
popolazioni maschili più 
colpite a Gorizia, Venezia e 
Belluno e femminili a Trie- 
ste, Gorizia e Trieste. 

I ricercatori si sono poi 
soffermati ad analizzare i 
tipi di carcinoma più diffu- 
si nella zona; l’eccesso più 
evidente (oltre il 50 per cen- 
to) riguarda i tumori del ca- 
vo orale, della 
faringe e della 
laringe, in par- 


Trento ed il ti Le province piu colpite ide er i 
partimento di 3 Pagiai maschi bellune- 
scienze oncolo- sono quella di Gorizia si, udinesi e 
giche e chirur- @ quella di Trieste. trentini, 
giche dell’uni- Pl s\og Significativa 
versità di Pado- Il carcinoma più diffuso anchel’inciden- 
E riguarda il cavo orale za di neoplasie 
La' sintesi a pancreas e 
dei risultati polmone  (so- 
dell'indagine - prattutto nel 


ubblicata nell’«Atlante del- 
a mortalità per tumori nel- 
le regioni e province del 
Nordest ed in’ Italia 
1990-94» - è stata presenta- 
ta ieri, a Venezia, da alcuni 
dei reposnsabili del rappor- 
to, i quali hanno evidenzia- 
to, in particolare, una forte 
rassomiglianza dei princi- 
pali fattori di rischio con- 
nessi alle abitudini di vita 
nella popolazio- 
ne ell’area 
considerata. 


Rodigino, nel Veneziano e 
tra le femmine triestine) e 
alle ovaie e pelle a Trieste 
e a Gorizia. 

La presenza elevata di 
quest’ultimo tipo di tumo- 
re, è stato anche detto, va 
addebitato alla tendenza 
ad utv'eccessiva esposizione 
al sole da parte di soggetti 
con carnagione chiara. 

I dati rivelano inoltre 
che, tanto nel 
Nordest che in 
Italia, la prin- 


Tra questi cipale causa di 
spiccano i con- 1 morte è, per i 
sumi molto ele- maschile i decessi maschi, il tu- 
vati di alcolici, PRI . more al polmo- 
una diffusione S0N0 per lo piu ne, seguito da 


«storicamente (leterminati 
precoce» del fu- 
mo e diete ali- 
mentari ricche 
di grassi ani- 
mali. : ; 
Dall’Atlante emerge che, 
complessivamente, la mor- 
talità per tumore dei ma- 
schi del Nordest è, in Ita- 
lia, seconda solo alla Lom- 
bardia mentre, per quanto 
riguarda le femmine, il 
Friuli-Venezia Giulia si col- 
loca al secondo posto, il 
Trentino Alto Adige al quin- 
to ed il Veneto al settimo. 
Una lettura più attenta 


da neoplasie polmonari 


intestino, sto- 
maco e prosta- 
ta. 

Tra le donne 
italiane, inve- 
ce, la mortali- 


tà va ascritta principalmen- 


te al cancro della mammel- 
la seguito da quello all’inte- 
stino, sebbene nel Nordest 
il primo posto spetti al tu- 
more al polmone. 

Gli autori dell’indagine, 
tuttavia, hanno anche se- 
gnalato qualche migliora- 
mento, con una mortalità 
per cancro al polmone sce- 
sa, tra i maschi, del 9 per 
cento in pochi anni. 


Cibo ai poveri, 260 tonnellate 
raccolte dal Banco alimentare 


TRIESTE La Finanziaria ’99 del Friuli- Venezia Giulia ha 
deciso uno stanziamento di cento milioni all’ anno, per 
tre anni, alla Fondazione Banco Alimentare, un’ organiz- 
zazione nata negli Stati Uniti nel ’67 e approdata in Ita- 
lia nell’ 89. Lo hanno ricordato ieri a Trieste, il presiden- 
te della Giunta regionale, Antonione e l’assessore alle Fi-. 
nanze, Romoli, in un incontro con il presidente del Comi- 
tato regionale del Banco, Paolo Olivo, ed i responsabili re- 
ionali della Compagnia delle Opere, da cui dipende il 
anco stesso. Olivo ha rilevato che la Fondazione «contat- 
ta le aziende produttrici, i mercati ortofrutticoli, i grossi- 
sti, ma anche l’ Aima, chiedendo loro di mettere a disposi- 
zione gratuitamente le derrate alimentari in eccedenza, 
che altrimenti andrebbero distrutte. Lo scorso anno la 
Fondazione Banco Alimentare ha fatto arrivare alle per- 
sone bisognose della regione 260 tonnellate di alimenti, 
per un controvalore di un miliardo e 300 milioni di lire. 


Aquileia e uomo d’armi, og- 
gi si troverebbe nella sede 
alla quale Eraclio imperato- 
re l’aveva destinata». Così 
scrive nella lettera inviata 
il 16 gennaio al ministro dei 
beni culturali, Giovanna Me- 
landri, il simdaco di Grado, 
Roberto Marin dopo che 
una precedente richiesta 
del 5 ottobre fatta pervenire 
al Patriarca di Venezia, car- 
dinale Marco Cè, non aveva 
avuto risposta. Il primo cit- 
tadino invitava il patriarca 
a restituire la cattedra a 
Grado affermando che sa- 
rebbe un fatto di rilevanza 
storica se il dono di Eraclio 
potesse tornare al suo po- 
sto. «Sotto l’aspetto etico e fi- 
losofico - ha scritto Marin - 
solo al Patriarca di Venezia 
è consentito compiere un at- 
to di illuminato prestigio». 
Maa distanza di quasi quat- 


idroelettrica Alpi Est di Ve- 
nezia - individua le aree 
che dovranno essere sotto- 
poste a tutela paesaggisti- 
ca e quello destinate allo 
sviluppo turistico, propo- 
nendo una serie di progetti 
guida per sviluppare e in- 
crementare le potenzialità 
del territorio». 

«L'iniziativa - ha aggiun- 
to Piccirilli - rientra nel pro- 
gramma nazionale dell’ 
Enel ’Natura e territorio” 
volto.a valorizzare gli aspet- 
ti ambientali, turistici e ri- 
creativi delle aree attigue a 
impianti di produzione e di- 
stribuzione di energia elet- 


Un anno fa nella Bassa friulana 


tro mesi, il patriarca non ha 
risposto. Ecco allora la solle- 
citazione al ministro. «Sol- 
tanto la restituzione della 
cosiddetta Cattedra di San 
Marco - ha affermato anco- 
ra il sindaco - potrà rendere 
giustizia a una comunità 
che riconosce nella sua indi- 
vidualità la storia legata al- 
lo splendore di Aquileia ro- 


mana ed adombrata dall’ ‘ 


egemonia di Venezia altret- 
tanto splendida, ma posses- 
siva e mercantile». E se è ve- 
ro come è vero che storica- 
mente Grado è considerata 
figlia di Aquileia, ma madre 
di Venezia, il primo cittadi- 
no dell’Isola del Sole spera 
proprio che Venezia abbia 
un po’ di riconoscenza verso 
quella località che potrebbe 
valorizzare come sì convie- 
ne l’antica cattedra. 
Antonio Boemo 


Uno studio dell'Enel per il recupero paesaggistico e turistico del bacino idroelettrico 


Piano ambientale per Barcis 


trica (il lago di Barcis è, in- 
fatti, un bacino idroelettri- 
co». = 
«Il progetto, che nasce 
dalla collaborazione fra en- 
ti locali e Enel - ha rilevato 
l’assessore regionale all’edi- 
lizia, Maurizio Salvador - 
va però inquadrato in un 
progetto organico e com- 
plessivo per lo sviluppo del- 
la montagna pordenonese». 
L’assessore ha quindi sot- 
tolineato la disponibilità 
dell’amministrazione a con- 
tribuire per la realizzazio- 
ne di progeti mirati alla va- 
lorizzazione dei siti e delle 
aree della provincia di Por- 
denone. 5 


Un'altra minorenne vittima 
delle attenzioni proibite 
di cinque suoi coetanei 


UDINE Un altro episodio che 
scotta, dai contorni sfocati 
quanto delicati, tutti da ap- 
purare. Sesso e minori è an- 
cora un triste binomio che 
si riaffaccia, dopo la recen- 
te indagine portata avanti 
dal Nucleo operativo di Pal- 
manova circa l’ipotizzata 
violenza sessuale da parte 
di un gruppo di adolescenti 
ai danni di due ragazze mi- 
norenni di Gonars. Il nuovo 
fatto è del tutto isolato ri- 
spetto al lavoro di indagine 
effettuato nel Palmarino. 
Risalirebbe a circa un anno 
fa, infatti, la denuncia pre- 
sentata ai carabinieri di 
San Giorgio di Nogaro; sa- 
rebbe stata consegnata dal 
padre della giovane vittima 
non appena venuto a cono- 
scenza dei fatti. Al vaglio 
del Tribunale dei minori di 


Trieste c'è dunque un altro 
caso difficile da definire nei 
suoi risvolti giudiziari: da 
una parte, lei, la presunta 
vittima; dall’altra, i suppo- 
sti responsabili, cinque coe- 
tanei. Teatro dell’episodio, 
un appartamento privato; 
la «causa scatenante» alcu- 
ne videocassette licenziose, 
E poi, l’«atto proibito», il 
sesso orale. Un pomeriggio 
d’inverno destinato a venir 
seppellito nei ricordi di cia- 
scuno, se non fosse per il 
«passaparola» che avrebbe 
preso corpo successivamen- 
te nei confronti della giova- 
ne. Fino ad arrivare: al- 
l’orecchio del padre. E alla 
confessione della figlia che, 
nella sua versione, avrebbe 
dichiarato di non c'entrare 
nulla, di essere stata co- 
Sirena a quei giochi proibi- 
Ì. 


Dal 7 gennaio 1999 per 6 
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IN BREVI 
Titolare del Commercio estero 


Il ministro Fassino 
incontra amministratori 
e imprenditori locali 


UDINE Il ministro per il commercio estero, Piero Fassino, 
sarà oggi in regione per incontrare imprenditori, ammini- || 
stratori pubblici e rappresentanti delle organizzazioni in- 
ternazionali allo scopo di illustrare i programmi del Go: 
verno in questo settore. Fassino arriverà all’aeroporto di 
Ronchi deì Legionari, dove sarà ad attenderlo il presiden- 
te della Regione, Antonione. Insieme si recheranno a Udi- 
ne, dove il ministro incontrerà gli imprenditori aderenti 
all'Associazione piccole e medie imprese. Fassino si tra: 
sferirà poi a Gorizia, dove incontrerà i rappresentanti 
dell’industria locale e partecipare all'assemblea di Infor- 
mest per poi intrattenersi con il sindaco della città, Va- 
lenti. Per le 13,30 è prevista una colazione con i rappre: 
sentanti dell’Ince. Il ministro sarà, infine, a Trieste pet 
incontrarsi con gli imprenditori e poi con il sindaco, Illy. 


Ferrovie dello Stato, firmato l'accordo sul personale: 
Diventano stabili i 49 precari, 30 le nuove assunzioni 


TRIESTE Un accordo che determina il personale comples- 
sivo occorrente per il Servizio di produzione di Trieste 
(l’ex Compartimento ferroviario che comprende la re- 
gione, esclusa la provincia di Pordenone e Portogrua- 
ro), soprattutto Si settore merci, è stato siglato la scor- 
sa settimana a Roma tra la Direzione generale delle. 
Ferrovie dello Stato e le segreterie regionali della Filt, 
Fit, UilTrasporti e Fisafs-Cisal. «In sostanza - ha ag- 
giunto - l’Accordo porta alla trasformazione in contrat- 
ti stabili dei 49 contratti a tempo determinato già in vi- 
gore, all'assunzione di sei persone ex genio ferrovieri e 
alla stipula di 30 nuovi contratti a tempo determinato 
(due mesi) che o diventeranno contratti di formazione 
lavoro o seguiranno quello che sarà 1’ accordo naziona- 
le sulle assunzioni in via di definizione». 


Minacciò la dipendente licenziata di una farmacia 
Condannato (pena sospesa) l'ex presidente dell'Ordine | 


PORDENONE Il Tribunale di Pordenone ha condannato ie- 
ri a due mesi e venti giorni di reclusione (ma la pena 
è stata sospesa) l’ex presidente dell'Ordine dei farma-|. 
cisti della provincia di Pordenone Luigi Furlanis, di 
66 anni, residente a Polcenigo nella provincia della 
Destra Tagliamento, ritenuto colpevole dell'ipotesi di 
reato di abuso. Secondo l’accusa, nel marzo del 1994, 
insieme con un altro farmacista, successivamente as: 
solto da ogni ipotesi di reato, Luigi Furlanis minacciò 
la dipendente di una farmacia dicendole che non 
avrebbe più trovato lavoro nell’intera regione se non 
avesse ritirato la causa di lavoro intentata dalla don 
na, dopo il suo licenziamento, contro il proprio dator® 
di lavoro. 


Un Tintoretto e un Tiepolo alla mostra-mercato 
dell'antiquariato che si apre domani a Pordenone 


PORDENONE Una «Sacra Famiglia» del Tintoretto e un 
«Cristo mostrato alla folla» di Giandomenico Tiepolo sa- 
ranno le grandi attrazioni della quinta Mostra- merca- 
to dell’antiquariato che si svolgerà da domani al 31 gen- 
naio a Pordenone, con una settantina di espositori pro- 
venienti dal Triveneto e da Milano, Napoli e Bologna. 
due dipinti, che sono in vendita, saranno visibili per 
tutta la mostra. La «Sacra Famiglia» del Tintoretto 
(130x150 centimetri) rappresenta - secondo alcuni criti- 
ci - un «fulgido esempio di riscoperta del divino nell’ 
umano» e fu dipinta in due tempi dal maestro del ma- 
nierismo veneto. Il «Cristo mostrato alla folla» o «Inco- 
ronazione di spine» (78x78 centimetri), viene considera- 
ta dagli storici dell’arte fra le opere più creative di 
Giandomenico Tiepolo. Tra le altre opere principali in 
mostra i «Ritratti» del pittore cosmopolita Pietro Rota- 
ri dall’ Ermitage di San Pietroburgo, una rara opera su 
tela dell’ artista dalmata Matteo Ponzone e alcune scul- 
ture lignee appartenute allo Scià di Persia. 


Isonzo front, da cappelle di guerra a simboli di pace 
Una mostra e un convegno oggi a Fogliano-Redipuglia 


FOGLIANO Testimonianze dal fronte, «presenze» cristalliz= 
zate per non dimenticare: le cappelle di guerra, E' il 
leit motiv della mostra-convegno che si apre oggi a Fo- 
gliano-Redipuglia, organizzata dagli «Amici dell’Isone 
zo» e sostenuta dal Comune. Il tema «Isonzo front: da 
Ceppelle di guerra a simboli di pace» sarà preceduto |. 
dalla presentazione, alle 18, nella sala della Pro loco, 
di un documentario fotografico. All'attenzione le cappel- 
le di Doberdò del Lago, e quella ungherese, in località 
Mosonmagyarovar. 


settimane. 
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IL PICCOLO 


ILSANTO — _@— 


TEMPO — _ _ 


ore 0.34 


i È mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10mg/mc) —remperatura: 3,7 minima Alta: 
Il Sole ceste Tr n San Vincenzo Piazza Libertà mg/me 5,01 7,8 massima ore 11,58 
Via Battisti mg/mc 6,92 Umidità: 99 per cento Bassa: ore 6.34 
LaLuna: sileva alle 10.19 Piazza V.Veneto mg/mc 3,69 Pressione: 023,6 in diminuzione ore 18.23 
cala alle 22.29 IL PROVERBIO — Piazza Vico mg/mc 6,17 (Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
3.a settimana dell’anno, 22 giorni Da dove escono le parole Piazza Goldoni mg/mc 6,23 Vento: 3,2 km/h da N:0 Alta: es 10 
trascorsi, ne rimangono 348. esce anche l’anima. Via Carpineto mg/mc 3,43 Mare: 8,7 gradi Bassa: ore 7.41 
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CONCESSIONARIA 


Davanti all’emergenza il sindaco rilancia una proposta fatta mesi addietro all’allora ministro degli Interni Giorgio Napolitano 


Illy: «Solo l'esercito puo fermare i clandestini» 


E in Provincia un'inedita alleanza Lesa-Polo fa passare una mozione contro il Centro a Banne 


Anche il Lisipo sollecita un intervento «delle forze 
armate sulla frontiera italo-slovena che finora è sta- 
ta «trascurata» dal governo 


«Intervenga l’esercito per 
fermare l'afflusso dei clan- 
destini». Il sindaco Riccar- 
do Illy, di fronte alle ondate 
Sempre più cospicue di pro- 
fughi che attraversano ille- 
È fmente il confine dalla 
lovenia, rilancia una pro- 
posta che aveva già prospet- 
tato, il 7 ottobre ‘97 all’allo- 
Ta ministro del- 
l’Interno, Gior- 
gio Napolita- 
no: «La invito 
caldamente a 
considerare 
l'opportunità È 
di far interveni- 
re l’esercito 
perchè è mia 
Opinione che le 
- forze di polizia 
da sole non pos- 
fono risolvere 
situazione». 

Ti precedenza 
Ungo la linea confinaria 
Cera stato l’effimero esperi- 
Mento della pattuglie miste 
con uomini di esercito, cara- 
binieri e polizia. Così allora 
rispose Napolitano: «Quan- 
to all'impiego di militari 
non va dimenticato che es- 
So, a suo tempo, ebbe a de- 
terminare non poche rimo- 
stranze delle autorità del 
Paese confinante, che più 
Volte sollecitarono il ritiro 
delle forze armate la cui 


Riccardo Illy 


Insperato supplemento di vacanza per 500 studenti: le scuole restano chiuse fino a domani 


Da Vinci e Sandrinelli devastate dai vandali 


presenza, peraltro, provoca 
un'impressione non favore- 
vole anche sulle popolazioni 
locali». 

«Ma in presenza di un ul- 
teriore aggravarsi della si- 
tuazione — aggiunge ora Il- 
ly — mi sento di dover rilan- 
ciare le proposta. Anche au- 
torità e forze dell’ordine slo- 
vene dovrebbe- 
ro esserci rico- 
noscenti se in- 
tercettiamo 
clandestini che 
a loro sfuggo- 
no. Mi sembra 
oltretutto di es- 
sere confortato 
dalle dichiara- 
zioni che hanno 
già rilasciato i 
ministri dell’In- 
terno, Rosa 
Russo Jervoli- 
no, e della Dife- 
sa, Carlo Scognamiglio». 
Mercoledì il ministro Jervo- 
lino aveva lanciato un ap- 
pello per una «sinergia tra 
forze armate e forze dell’or- 
dine». E Scognamiglio ha as- 
sicurato una disponibilità 
«assoluta e doverosa». 

L'intervento dell’esercito 
ai confini viene richiesto an- 
che da Luigi Ferone segreta- 
rio nazionale del Lisipo (Li- 
bero sindacato di polizia). 
«Per fronteggiare il crescen- 


te numero di clandestini — 
sostiene Ferone — ci vuole 
la presenza dell’esercito, co- 
me già avvenuto in passato. 
Il Lisipo lo ha chiesto da 
tempo al Governo che però 
sino ad oggi si è interessato 
molto poco della situazione 
dei confini italo-sloveni». 
E ieri sera intanto, con 
un'inedita alleanza tra mag- 
ioranza di centro-destra e 
jJega, il Consiglio provincia- 


La caserma 
di Banne 
che 
dovrebbe 
ospitare il 
nuovo 
Centro per 
clandestini, 
male 
polemiche 
stanno } 
dilagando e 
ieri hanno 
avuto vasta |@ 
eco anche 
al consiglio 
provinciale 


le ha approvato un’interro- 
gazione del leghista Mario 
Bussani che impegna il pre- 
sidente Codarin ad attivar- 
si presso il Ministero dell’In- 
terno per impedire l’insedia- 
mento del centro di raccolta 
degli immigrati nella caser- 


ma di Banne. Animi accesi 
sugli scranni dei consiglieri 
e tra il pubblico con presen- 
za di «camicie verdi». Sul te- 
ma dell’immigrazione, Alle- 
anza nazionale. ha indetto 
una manifestazione per og- 
gi alle 17.30 nella bibliote- 
ca comunale di Aurisina. In- 
tervengono Roberto Menia, 
Enrico Sbriglia, Salvatore 
Porro e Giancarlo Zanolla. 
Il consigliere di Rifondazio- 


ne comunista Roberto Anto- 
naz ha invece interpellato il 
presidente della giunta re- 
gionale sui contributi per i 
centri di prima accoglienza 
della scuola Ricceri e del ri- 
creatorio di Santa Croce. 
s.m. 


carabinieri che è inadegua- 
ta. Sia chiaro: tutti si impe- 

ano oltre il massimo del- 
e proprie possibilità, ma 


Viene usato un cucchiaino 
per svuotare l’oceano. Il pa- 
ragone regge di fronte al- 
l'invasione dell’esercito dei 
clandestini che entrano at- non è un mistero che le for- 
traverso il no- ze sul territorio siano esi- 
stro confine: e. Per questo motivo la 
sedicimila in tn che rappresenta il con- 
un anno, se- trollo preventivo ai confini 
condo i dati è carente, e non è esagera- 
i del pool della to stimare che per ogni 
procura. An- clandestino bloccato ne 
che ieri altri transitino altri due». 

cinque rome- 
ni sono stati 


ne è molto forte. Quello del- 


resi dai cara- l'immigrazione clandesti- 
inieri di naòè un fenomeno legato a 
Muggia che situazioni imprevedibili do- 


ne hanno ar- 
restati tre so- 
spettandoli di 
aver favorito 
l'ingresso de- 


vuto a molteplici fattori. E 
un problema che riguarda 
la comunità europea. E 
non è possibile controllare 
una tra le porte RO 


li altri in Ita- d’Europa con delle minime 
da, forze. Non so se dietro a 
Il procura- tutto questo ci siano dei ri- 


tore capo Ni- tardi colpevoli...». 


i cola aria Parole che hanno indiret- 
Pace non ha 
dubbi. «C'è 


un'attività investigativa in- 
cisiva e qualificata che ha 
portato e sta portando a ri- 
sultati positivi, ma c’è con- 
temporaneamente un’azio- 
ne di controllo di polizia e 


Aperti rubinetti e idranti, mobili in pezzi, infissi divelti: un ciclone 


Caos assoluto dentro la scuola dopo il raid dei teppisti. 


Insperato supplemento di 
vacanza per 500 studenti di 
Sandrinelli e Da Vinci: nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
ignoti vandali hanno fatto ir- 
ruzione nella scuola di via 
Veronese che dall’anno scor- 
so ospita, oltre all'istituto 
per geometri anche quello 
professionale per il commer- 
cio. Una volta all’interno 
hanno aperto i rubinetti dei 
lavandini e gli idranti antin- 
cendio allagando aule e cor- 
ridoi. La sistemazione dei lo- 
cali danneggiati durerà fino 
a domani e gli alunni torne- 
rano nelle loro classi soltan- 
to lunedì mattina. Oltre ad 
allagare la scuola gli autori 
del raid teppistico hanno 


spaccato tutto quello che si 
sono trovati davanti: suppel- 
lettili sbriciolate contro i mu- 
ri, bacheche sbattute sul pa- 
vimento, arredi e vetrine 
frantumati, infissi divelti, 
mobili, sedie, scrivanie irri- 
mediabilmente messi fuori 
uso, macchinette per la di- 
stribuzione delle merendine 
forzate. Una furia distruttri- 
ce devastante che si è abbat- 
tuta come un ciclone soprat- 
tutto sugli atrii e sulla stan- 
za adibita a redazione del 
giornalino della scuola: i 
danni sono ancora da quanti- 
ficare con esattezza, ma so- 
no comunque nell’ordine di 
svariati milioni di lire. 

Con una bomboletta di 


» vernice spray i vandali han- 


no quindi imbrattato pareti 
e porte; numerose le scritte 
contro «gli sbirri», altre a fa- 
vore della marijuana. Ad ac- 
corgersi delle conseguenze 
dell’incursione notturna il 
bidello che, verso le 7.30, ha 
aperto il portone principale, 
quello su via Paolo Verone- 
se, che tuttavia non presen- 
tava segni di forzatura. Per 
entrare i vandali hanno uti- 
lizzato la porta di un’aula in 
questi giorni non usata al 
pianterreno che era rimasta 
aperta. Sul posto sono inter- 
venuti i carabinieri della sta- 
zione di via Hermet. 
L'operazione più delicata, 
quella che richiede più tem- 


po, è l’asciugatura dei pavi- 
menti e delle pareti allaga- 
te: il rischio è che l’acqua 
uscita copiosamente per ore 
sia penetrata in profondità 
inzuppando gli intonaci e ba- 
gnando i cavi elettrici. «Cre- 
do che gli autori della scorri- 
banda non abbiano nulla a 
che fare con gli istituti che 


Il pool organizzato da Nicola Maria Pace avverte che la dimensione del fenomeno è enorme 


La Procura: «Sedicimila in un anno» 


Poi incalza: «La pressio- ‘ 


Pavimenti allagati e vetri rotti dall'azione dei vandali. 


tamente lo stesso significa- 
to di si scritte dal sin- 
daco Illy ai ministri che 
nell’ultimo anno si sono 
succeduti al Viminale, co- 
me riportiamo qui a lato. 
Concetti che confermano 
ancora una volta la situa- 
zione d'allarme nel Nord 
Est esplosa l’altra l’altra 


glienza, indirettamente 
conferma la scelta della ca- 
serma di Banne. «Al mo- 
mento la zona del Nord 
Est è scoperta» e aggiunge: 
«La visita del sottosegreta- 
rio fa supporre che ci sia la 
volontà politica». 

«Questo - le fa indiretta- 
mente eco il questore Fersi- 
ni - non è un fatto che si ri- 


sera in Parlamento. D 
«Polizia, carabinieri e fi- solve in poche battute e 
nanza stanno dando il mas- per ora Ss la scelta di Ban- 


ne non c'è nulla di concreto 


simo. Ma non possiamo I 21 
La e di definitivo. Dovremo or- 


mettere i Vopos a fare la 


guardia ai confini», ammet- TREO trovare le forze 
te il questore Alessandro Per a vigilanza e per gli uf- 
fici. Insomma non è una co- 


Fersini. E a Roma? «Il fat- 
to che qualche giorno fa 
sia venuto a Trieste il sot- 
tosegretario Sinisi confer- 
ma che il Governo è atten- 
to anche alla situazione 
del Nord Est», spiega una 
funzionaria ell’ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni. E riguardo il pro- 
blema del centro di acco- 


sa che si improvvisa...». Ie- 
ri in occasione di un incon- 
tro con il presidente della 
provincia Codarin, lo stes- 
so Fersini ha annunciato 
di essersi già attivato ver- 
so i responsabili delle poli- 
zie slovena e croata. 

E intanto esplode anche 
il problema sanitario. Da 
qualche giorno i militari e 
i polîziott© impegnati ai 
confini lamentano il timo- 
re essere contagiati da 
qualche infezione, come la 
scabbia. Per questo in alcu- 
ni casi hanno chiesto l’in- 
tervento del 118. 
Corrado Barbacini 


I danni sono ancora 

da calcolare, ma sono 
comunque nell'ordine 

di svariati milioni. 

La vicepreside Abram: 
«Non sono nostri studenti» 


trova l’istituto per geometri. 
Non è la prima volta che il 
Da Vinci, complice anche la 
sua posizione relativamente 
isolata, scatena le devastan- 
ti pulsioni dei teppisti; alcu- 
ni anni-fa, nel corso di 
un'analoga scorribanda not- 
turna, mani ignote aprirono 
rubinetti e idranti. Anche in 
quell’occasione la scuola ri- 
mase chiusa un paio di gior- 
ni per consentire il ripristi- 
no dei danni. Sul fronte del- 
le indagini gli elementi sino 
ad ora a disposizione dei ca- 
rabinieri, in particolare alcu- 
ni indizi trovati all’interno 
della scuola, potrebbero por- 
tare all’individuazione degli 
autori del raid. 

Giovanni Longhi 


hanno sede in questo edifi- 
cio — ha commentato Anna- 
maria Abram; vicepreside 
del Da Vinci —, è un atto van- 
dalico fine a se stesso, gli 
studenti non c'entrano». Al 
Sandrinelli è riservato il ter- 
zo piano; al secondo si trova- 
no alcuni laboratori e gli uffi- 
ci di segreteria; al primo si 
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Respinto il ricorso al Tar del Comune contro una delibera regionale | La capogruppo provinciale di Forza Italia delegata da Codarin a sedere nel consiglio di amministrazione: 


E' guerra dell'acqua La Acerbi entra all'aeroporto 


Dalla guerra di campanile 
alla guerra di pollaio. Ma 
stavolta non c'entra il Friu- 
| li ma la vicina Gorizia e 0g- 
| getto del contendere (anche 
i se in realtà, stando ai pare- 
ri raccolti non c'è nulla da 
| contendere) è l’acqua e la 
puestione della gestione 
\ lei bacini. E per l'ennesi- 
Î ma volta, stando a quanto 
| raccolto, la colpa ricadreb- 


be sulla Regione che sulla 
i SUEStone ella gestione 
: lelle acque, e in particolare 
sull’adeguamento alla leg- 
ge nazionale Galli sarebbe 
} addirittura terz'ultima in 
Italia. In pratica, come sta 
succedendo per il Commer- 
cio con la legge Bersani (al- 
tro che autonomia, com- 
mentano in molti), Casus 
belli una’ delibera della 
giunta regionale. In sinte- 
si; secondo la legge Galli 
Trieste e Gorizia dovrebbe- 
ro, per territorio e abitanti, 
diventare un unico bacino 
(addirittura come numeri 
saremmo sotto). Cosa fa la 
Regione? Decide di dividere 
comunque i due territori fa- 
cendo risultare due bacini 
idrici, facendoli coincidere 
con le province: Trieste e 
Gorizia. E veniamo alla no- 
tizia attuale: il Comune di 
Trieste, convinto dalla leg- 
ge Galli, avendo un unico 
gestore dell’acqua, fa ricor- 
so. 

Pochi giorni fa il ricorso 
(dopo un'eccezione solleva- 
ta da Gorizia) è stato boc- 
ciato. Motivazioni? Il Tar 
parla di «difetto di interes- 


se». Nessuna decisione di 
merito: ha respinto il ricor- 
so di Trieste perchè non 
avrebbe dovuto presentarlo 
il Comune, ma chi ha inte- 
resse sulla vicenda, ovvero 
l’Acegas. 

Insomma una formalità, 
visto che il Comune è il 
principale azionista (99%) 


Giorgio Brandolin 


dell’Acegas. Il sindaco Illy 
comunque non si scompone 
e annuncia da subito: «Non 
mi TO ricorreremo 
al Consiglio di Stato». Con- 
vinto che sul merito la ma- 
gistratura amministrativa 
superiore gli darà ragione 
seguendo la legge Galli. 
Tutt’altra atmosfera a Gori- 
zia dove pare che il presi- 
dente della Provincia, Bran- 
dolin, faccia salti di gioia. 
Una situazione paradossa- 
le comunque visto che nella 
vicenda non vi sarebbero in- 
teressi economici di mezzo 
ma soltanto questioni di 
«campanile amministrati- 
vo». Ò meglio, secondo il pa- 


rere di alcuni esperti, la pa- 
ura che Gorizia diventi un 
«vassallo» di Trieste nella 
estione dell’acqua. Il pro- 
lema è che mentre Trieste 
ha per la gestione dell’ac- 
qua un solo soggetto, ovve- 
ro l’Acegas, Gorizia ne ha 
diversi, molto piccoli. Nel 
caso di un bacino unico (co- 
me vuole la legge Galli e so- 
stiene il Comune di Trie- 
ste) sparirebbero i piccoli 
gestori e le aziende che ge- 
stiscono la distribuzione 
dell’acqua nella provincia 
di Gorizia dovrebbero di- 
ventare azionisti di una 
grande so la cui maggio- 
ranza delle azioni molto 
probabilmente sarebbe in 
mano all’Acegas. Da punto 
di vista pratico ed economi- 
co non cambierebbe nulla 
perchè gli abitanti sono 
sempre quelli e la distribu- 
zione sarebbe la stessa. 
Quello che cambia è l’orga- 
nizzazione, o meglio ci sa- 
rebbe un’unica gestione «in- 
tegrata» delle risorse, sen- 
za spezzettamenti di azien- 
de. Proprio l’obiettivo della 
legge Galli che a quanto pa- 
re è stata pensata per com- 
battere le diseconomie e le 
pastoie burocratiche causa- 
te dalla frammentazione 
delle amministrazioni. Ma 
c’è chi politicamente (e pa- 
re che Gorizia abbia fatto 
enormi pressioni sulla Re- 
gione) la pensa diversamen- 
te, sull’onda del detto «piu 
piccolo è bello». Ed ecco la 
guerra di campanile, o me- 

glio di pollaio. 
Giulio Garau 
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L'INTERVENTO 


«Anche Trieste ha la sua dinasty: storia 


di una famiglia specializzata in... poltronen 


Se fossi la Rai o Mediaset non spenderei 
tanti soldi per comprare telenovelas ame- 
ricane. Basta infatti mandare una teleca- 
mera a Trieste, e il gioco è fatto. A Trieste 
c'è la famiglia Savino. Il padre, ragionie- 
re commercialista, già o tuttora presiden- 
te o simile dell'Ordine dei ragionieri com- 
mercialisti, è assessore in provincia,. col 
Polo berlusconiano-camberiano. Che c'è 
di male? Nulla. Prima di fare l’assessore, 
il Savino senior era revisore dei conti, 
sempre della Provincia. Che c'è di male? 
È forse proibito? No, non è proibito, visto 
che furono date le dovute dimissioni, e 
non c'è nulla di male. E naturalmente il 
Savino fu sostituito, nella funzione di re- 
visore dei conti, da altra persona. Certo. 
E l’altra persona non aveva nulla a che fa- 
re col Savino. Beh, non è proprio così, vi- 
sto che l’attuale revisore dei conti è fan- 
ciulla che è socia e/o dipendente dello stu- 
dio «Savino-Savino-Labinaz», in Trieste. 
Vuol dire che controllore e controllato so- 
no nello stesso studio privato? Sembra 
proprio di sì. 

hi, ahi, ahi. Il mio diavoletto custode 
si scuote dal torpore cui lo aveva condan- 
nato l’eccessiva attività di questi ultimi 
giorni. 

Ma quel Savino non è il padre di tal ra- 
gionier Luca, presidente della Fiera di 
Trieste, membro del consiglio di ammini- 
strazione dell’Acegas? Mi chiede il mefi- 
stofelico. Sì, e le ultime voci lo danno in 
pole position per Friulia spa, al posto di 


Asquini. Impossibile, ghigna il satanello: 
la Fiera ha dormito per tre anni, e vuoi 
darle una sveglia del genere? Ma c'è di 
più. L’immenso Ferruccio Saro, per gli 
amici «prezzemolo» perché lo trovi dapper- 
tutto, ha proposto la figlia dell’assessore, 
Sandra Savino, per'il consiglio di ammi- 
nistrazione del Frie. 

Ma la Sandrocchia non è una maestra 
d'asilo? Insinua il luciferino. Beh, sì, ma 
Saro è Saro. Ma cosa c'entra l’asilo con il 
Fondo di rotazione? Continua il diaboli- 
co. E non so cosa rispondergli. Poi uno si 
chiede da dove provenga quel fiume di ca- 
riche e di possanza che spinge la Dynasty 
triestina. Gratta il sottobosco e — di riffa 0 
di raffa — trovi il mattonaro. Tutto comin- 
ciò, recitano le cronache, allorché il consi- 
glio dell’Ordine dei ragionieri commercia- 
listi decise di acquisire una sede per l’or- 
dine stesso. E si imbatté in un’immobilia- 
re che era di Berlusconi. Cui, da parte del 
Savino, fu presentato e introdotto în fra- 
tellanza il divo Giulio. Da lì nacquero le 
fortune dei Savino. + 

Mica bello, mi sussurra il piccolo Bel- 
zebù. Ma Trieste è tutta così? Speriamo 
di no, speriamo che cambi. Ma quando 
senti che Donaggio è il papabile preferito 
per la presidenza dell’Autorità portuale, 
ti vien voglia di invitare Milosevic e Sad- 
dam Hussein per il week-end. 

Fabrizio Belloni, 
segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


. to. La delega ha 


Incandescente presentazione de «L'occupazione italiana della Slovenia» del ricercatore Marco Quzzi 


Un libro di storia scatena (ancora) gli insulti 


commerciali 
vantaggio — 


dere di lunedì. 
schi di mi 


sando il comparto...», 


nic) 


Nella diatriba entra ancora una volta Lucio Birolla, 
presidente dell’Associazione autonoma commercio e turi- 
smo, che si dice anche lui favorevole a un’apertura facol- 
tativa: «Non voglio entrare in polemica con i consumato- 
ri, che hanno ragione a volere i negozi aperti. Ma d’altro 
canto anche il negoziante ha le sue esigenze. Inoltre ri- 
tengo che lo stesso discorso si potrebbe fare per le dome- 

o dice buttando questa ultima proposta come fos- 
se un «sassolino». Speriamo che nei prossimi giorni «il 
sassolino» non si trasformi in una valanga! 


CALZATURE - PELLETTERIA - VALIGERIA - ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


avere un Vero 


‘Associazione dei 


Da. Cam. 


Urla, fischi, insulti: dopo le 
relazioni dei relatori, si è 
aperto così il dibattito ieri 
pomeriggio alla libreria Mi- 
nerva per la presentazione 
del libro «L'occupazione ita- 
liana della Slovenia 
(1941-1943)». Oggetto degli 
attacchi, in particolare 
parte di molti degli sloveni 
presenti, uno spettatore, 
autodefinitosi istriano, che 
ha sostenuto che «la Slove- 
nia è una creazione recen- 
te». Alla fine Joze Pirjevec, 
docente di storia dei paesi 
slavi all’università, che ha 
presentato lo 

studio assieme 


fe - CAI ti n li sl i si 
apro Te Moi i di damore ar 
cone econo. 6.121 erano gli sloveni Lire nino 
sto in Italia, arruolati nella milizia sta, cioè i cosid- 
Sisventa ove anmficomunista © Gis cino: 
non si può par- cosiddetti "belogardisti" 6.131. I parti- 
lare di storia». giani jugoslavi 
Gli animi, a rovenienti 


cinquantaquat- 

tro anni dalla fine della 
guerra, sono ancora caldi, 
anche sul fronte della mino- 
ranza slovena. L'occasione 
era storica: il libro, che par- 
la di «occupazione italia- 
na», è edito dall’Ufficio sto- 
rico dello Stato maggiore 
dell’Esercito italiano. Il pri- 
mo nucleo era la tesi di lau- 
rea di un giovane storico, 
Marco Cuzzi, ora ricercato- 
re all’università di Milano. 
Il suo professore ha rivela- 
to: «Questo libro è rimasto 
bloccato per dodici mesi. Il 


E lo stesso Stato maggiore parla di «un crimine dell'esercito italiano» 


Negozi aperti il lunedì: 
ma solo facoltativamente 


In città si infiamma, ogni giorno di più, il dibattito sulle 
aperture dei negozi nei lunedì. Così fa sentire la sua opi- 
nione anche Franco Giannella, presidente dell’Associa- 
zione del Forge Teresiano, che raggruppa gli operatori 
1 quel rione. «Gli unici a 
dice — sarebbero i grandi magazzini, che 
non devono fare i conti ”della serva” per stare in pareg- 
gio. Perché obbligarci a tenere aperto TE dei clienti che 
non ci sono? Paoletti (presidente dell’ 
commercianti al dettaglio, ndr.) può dire quello che vuo- 
le, ma basta andare in giro e si vede che 1 clienti non ci 
sono di lunedì, così come si bara nel dire che erano circa 
trecento le attività aperte nei lunedì non sprangati: nel 
conto non si possono mettere i negozi di materiali edili, 
le autoforniture e altri che hanno l’obbligo di tenere le 
saracinesche alzate, visto che fanno festa îl sabato...». 
Insomma per Giannella l’apertura dei negozi di lune- 
dì non può essere che facoltativa e all’insegna di una to- 
tale libertà di scelta. E aggiunge: «Anni fa, quando c’era 
il boom degli acquirenti stranieri, ci obbligavano a chiu- 
olti di noi per lavorare di più andavano 
contro legge e tenevano le saracinesche alzate, con ri- 
te da infarto. Oggi, che le vacche sono scappa- 
te, si vuole il «tutto aperto», facendo gli interessi di po- 
chi, visto che la maggioranza è del tutto contraria». Infi- 
ne Giannella accusa l’assessore comunale al Commer- 
cio, Neri: «... che non è un commerciante e che sta affos- 


ministro non voleva pubbli- 
carlo perchè il nostro eserci- 
to è attualmente impegna- 
to in missione di pace nel- 
l'ex Jugoslavia.» 

Come chiaro segno della 
svolta dei tempi, l’occupa- 
zione della Slovenia è stata 
definita, all’interno dello 
stesso ufficio storico, «un 
crimine dell’esercito italia- 
no». Ma il libro affronta an- 
che un tema che Pirjevec 
ha definito di «incandescen- 
te attualità» oggi in Slove- 
nia, quello del collaborazio- 
nismo. E Cuzzi ha portato 

dati clamorosi: 
nel luglio ’48 


alla Slovenia 
erano invece 1.800-2.000. 


‘Per ogni partigiano dunque 


c'erano. tre «belogardisti». 
E la Milizia anticomunista 
era organizzata dalla Chie- 
sa cattolica e dal vescovo di 
Lubiana. 

Un ultimo punto ancora 
completamente oscuro, ri- 
guarda, i campi di concen- 
tramento per gli slavi crea- 
ti dal fascismo: «Erano 52, 
e faremo anche questa ri- 
cerca», ha detto ieri il pro- 
fessor Roinero dell’Ufficio 
studi dell’esercito. 

Silvio Maranzana 


Saldi 


' Pitt 


Velli 
Kelly 


TREMIEN 


To me 


(al 


invicta 


SergioTacchini _—1melania 


CALZATURE 


Reebok 


Cgil, Cisl e Uil in Comune 
Nettezza urbana, 
vertice in serata 


Guazzabuglio sul passag- 
gio del servizio di nettez- 
za urbana dal Comune al- 
l’Acegas, dopo il diktat di 
Cgil, Cisle Uil al Comune 
ieri il tentativo di rianno- 
dare i fili e riprovare la 
via della trattativa. 

I sindacati infatti ieri 
sera sono stati convocati 
in municipio per una riu- 
nione di chiarimento e 
ii riavviare il passaggio 

i consegne. A parte il vi- 
cesindaco Damiani e l’as- 
sessore al personale Sam- 
bo sembra abbia parteci- 
pat) anche il presidente 

lell’Acegas, Gambardel- 
la, per un confronto più 
approfondito con le parti 
sociali. 

Le posizioni di Comu- 
ne e sindacati sul passag- 
gio del servizio finora so- 
no state piuttosto distan- 
ti. Una distanza che qual- 
che giorno fa si è concre- 
tizzata in un diktat di 
Cgil, Cisl e Uil al Comu- 
ne. În pratica una serie 
di paletti di garanzia sul 
Tare io dei lavoratori e 

‘a condizione che l’affida- 
mento della nettezza ur- 
bana sia con concessione 
ventennale e di carattere 
assolutamente pubblica. 


Dal 7 Gennaio al 17 Febbralo 


con sconti 
fino al 


arello 


Cerca sempre l'elefante 


SUPERGA FILA 


puma“ 


atlanta 


GIANFRANCO 


FERRE 


Il consigliere DIRO di 
Forza Italia, Silvia Acerbi (fo- 
to), siederà nel consiglio di am- 
ministrazione del consorzio 
dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, su delega del presi- 
dente della Provincia, Renzo 
Codarin. La Acerbi occuperà 
il posto che spetta alla Provin- 
cia di Trieste e che è stato la- 
sciato libero dallo stesso Coda- 
rin, eletto al ver- 
tice dell’aeropor- 


scatenato ieri se- 
ra un piccolo 
iallo e forse più 

i qualche malu- 
more interno” 
ai forzisti. Così, 
mentre dal Con- | 
sorzio aeropor- 
tuale giungeva 
conferma della 
nomina definiti- 
va della Acerbi, 
tra le file di For- 
za Italia, anche in Provincia, 
nessuno pareva saperne alcun- 
chè. Alla fine è stata la stessa 
forzista a fornire la sua versio- 
ne, precisando che non si trat- 
ta di un incarico quadrienna- 
le, ma di una semplice delega, 
che Codarin può revocare o at- 
tribuire ad altri di volta in vol- 
ta. All’aeroporto, però, si dà 
per certa la sua presenza nel 
cda per un periodo non breve. 
Capogruppo forzista in Pro- 
vincia, Silvia Acerbi riveste 
anche il ruolo di vice coordina- 
tore provinciale di Forza Ita- 
lia ed è segretaria particolare 
del presidente della giunta re- 
ionale Roberto Antonione. 
a più parti, anzi, è ritenuta 
la vera «eminenza grigia» del- 
la segreteria, in grado di far 
sentire la sua influenza in di- 


NINZZ 


. . FENDISSIME" 


Giuliana Teso 


FOURRURES 


FENDI 


[pellicce moda pronta] 


MI, 


even 


i nostri tradizionali Saldi 


9, 


i pellicceria 
trieste via san lazzaro 6 telefono 040/639106 


| n m_n 
tra Trieste È Gorizia Lei precisa: «Incarico revocabile», ma al Consorzio smentiscono 


versi settori. 

In tempo di rinnovi, intan- 
to, si sprecano le voci sui «pa- 
pabili» che andranno a occupa- 
re le poltrone vacanti. Tra 1 
triestini in pole position per 
entrare nel cda della Friulia 
si fanno i nomi dell’attuale 

residente della Fiera, Luca 

avino e del suo collega com- 
mercialista Ettore Labinaz, 
entrambi dati co- 
me candidati” 
del presidente 
Antonione, Per 
conoscere i nuo- 


Erdisu e Coreco, 
invece, bisogne- 
rà attendere an- 
cora. Ieri, infat- 
ti, il consiglio re- 
gionale ha ri- 
mandato la que- 
stione al 1.0 feb- 
braio. I triestini 
in corsa per l’Er- 
disu sarebbero l’uscente Augu- 
sto Truzzi e Andrea Molinari, 
entrambi di An, Marco Bono 
(uscente) e Michele Spinelli di 
Fi, Guido Galletto e Costante 
Bosello per la Lega, il rappre- 
sentante degli studenti Stefa- 
no Beltrame presentato dal 
consigliere diessino Zvech e 
l’ex funzionario regionale Ita- 
lo Galaverna, proposto dal 
consigliere De Gioia. Veniamo 
al Frie. Per Fi si fa il nome di 
Sandra Savino (sponsor Sa- 
ro); An punterebbe su Mauro 
Di Giorgio, mentre il consiglie- 
re De Gioia ha proposto la can- 
didatura di Gianfranco Orel. 
Per il Coreco, infine, l'Ordine 
degli avvocati di Trieste propo- 
ne i professionisti Caciottoli, 
Zigante, Urbani e Bruseschi. 

ar. bor. 
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TRIESTE CITTÀ 
Due turchi coinvolti in inquietanti episodi nei pressi del porto: da una Mercedes spuntano un fucile e due pistole 


Portava a Istanbul armi e munizioni 


Preparava un attentato? L'altro è stato aggredito e derubato da falsi poliziotti 


IL CASO 
Confesercenti 


Coordinamento 
anti-malavita 


Le inquietanti notizie ap- 
parse sulla stampa locale 
in relazione a «presunti» 
ritorni a Trieste di capi- 
clan in libertà e a rapide 
rigenerazioni di bande cri- 
minali con il rischio che 
cospicue zone della città 
finiscano sotto il controllo 
della malavita organizza- 
ta, stanno allarmando no- 
tevolmente i piccoli e me- 
di imprenditori del terzia- 
rio di Trieste. La Confe- 
sercenti provinciale ' evi- 
denzia con infinita preoc- 
cupazione tale incresciosa 
situazione, invitando tui- 
te le associazioni di cate- 
goria a istituire pronta- 
mente e rapidamente un 
«Coordinamento  perma- 
nente» che sappia interlo- 
quire con decisione e con- 
cretezza con gli organismi 
preposti all'ordine e alla 
sicurezza pubblica locale 
al fine di creare un costan- 
te e vigile collegamento 
che miri a dissuadere sul 
nascere qualsiasi tentati- 
vo di instaurazione di 
eventuali racket e infiltra- 
zione malavitosa ai dan- 
ni del terziario. Il terzia- 
rio triestino, un patrimo- 
nio dell'intera collettività 
e nori esclusivo «club» di 
pochi, soffre da tempo di 
nodi istituzionali non ri- 
solti e di annose sterili po- 
lemiche di tanto in tanto 
annacquate da roboanti 
promesse di sviluppo pro- 
venienti sempre da ben in- 
dentificati pulpiti. 

Crisi congiunturale, 
| presenza malavitosa. co- 
mune e organizzata, insi- 
curezza sociale (non sono 
lontani i tempi in cui Trie- 
ste in pochi giorni fu som- 
mersa da quotidiane rapi- 
ne) ITA ‘prodro- 
mi dell'arrivo di fenomeni 
come l’usura o peggio an- 
cora. La Confesercenti sa- 
rà sempre schierata a so- 
stegno dei piccoli e medi 
imprenditori, consapevole 
che questo importantissi- 
mo segmento economico 
cittadino svolge un ruolo 
fondamentale di presen- 
za, di sviluppo e di cresci- 
ta al servizio della città 
‘compiendo enormi sacrifi- 
ci per riconfermare ruolo 
e posizioni operative. 
‘ulvio Chenda 


Massimo riserbo sulle indagini e sul nome dell’uo- 
mo a bordo dell'auto; l’aggredito, Ibrahim Gezin, 
42 anni, trovato sanguinante e in stato confusionale 


Una Mercedes arriva in 
porto pronta a imbarcarsi 
nel traghetto per Istanbul. 
La guida un turco che da 
qualche anno vive in Ger- 
mania. La vettura supera 
?indenne” il primo control- 
lo, ma proprio sotto la nave 
‘un finanziere e un doganie- 
re, quasi per scrupolo, si 
fanno aprire il bagagliaio 
dal conducente. Guardano 
dentro, tra le valige e gli 
scatoloni. Li fanno scarica- 
re e loro attenzione viene 
attratta da un involucro 
lungo come un ombrello. 
Dentro c'è un fucile. In 
un’altra scatola, rinvenuta 
sempre nell’auto che poi è 
stata perquisita, sono state 
trovate due pistole e anche 
un discreto numero di mu- 
nizioni. 

Armi destinate a mettere 


a segno qualche azione in 
Turchia? Forse un attenta- 
to? E° questa una delle ipo- 
tese ritenute più verosimile 
dagli invesigatori della. fi- 
nanza e dagli 007 delle Do- 
gane che collaborano alle 
indagini coordinate dal so- 
stituto procuratore Federi- 
co Frezza. Sull’identità del- 
l’arrestato viene mantenu- 
to un riserbo assoluto, boc- 
che cucite. «Non possiamo 
dire nulla», ha dichiarato 
ieri sera un investigatore, 
smentendo addirittura l’ar- 
resto. Un fatto sicuramente 
strano. Perchè se l’episodio 
si fosse limitato al seque- 
stro di un fucile e due pisto- 
le in uscita dall'Italia, non 
si giustificherebbe un riser- 
bo così stretto. 

Certo è che il porto di Tri- 
este sta diventando un pun- 


Un vecchio sequestro di armi di Finanza e Dogane. 


to di passaggio per i traffi- 
canti di armi. Qualche me- 
se infatti fa era stato bloc- 
cato un carico di fucili di 
precisione, visori notturni, 
pistole e munizioni destina- 
te alla guerra degli indipen- 
dentisti del Kossovo. Anche 
questo arsenale proveniva 
dalla Germania. È in quel- 


l'occasione erano finiti in 
carcere il corriere e un suo 
amico che si trovavano a 
bordo della Opel Astra bloc- 
cata a pochi metri dal tra- 
ghetto per l'Albania. 

Ma proprio l’altra notte a 
qualche centinaio di metri 
dal porto si è verificato un 
altro episodio inquietante. 


Movimentato inseguimento in via Raffineria dopo un tentativo di furto 


Voleva la cassa della trattoria: arrestato 


Un cittadino turco in pro- 
cinto di rientrare in patria 
che era a piedi nei pressi 
del mercato ortofrutticolo 
di Riva Ottaviano Augusto 
è stato aggredito da due 
banditi che hanno tentato 
di rapinargli il portafoglio, 
spacciandosi per poliziotti. 
L'uomo si chiama Ibrahim 
Gezin, 42 anni. 

I poliziohi (veri) della 
squadra volante lo hanno 
trovato sanguinante e in 
stato confusionale. A fatica 
è riuscito a raccontare che 
mentre sì trovava in una ca- 
bina telefonica era stato av- 
vicinato da due uomini che 
spacciandosi come poliziot- 
ti gli hanno intimato di con- 
segnare il passaporto. Al 
suo rifiuto i due lo hanno 
picasa con pugni e calci. 

ain quel momento è arri- 
vato un passante e i bandi- 
ti se la sono dovuti dare a 
gambe. Subito sono scatta- 
te le ricerche nella zona, 
ma senza risultato. 

Corrado Barbacini 


Per sfuggire alla titolare e a un cliente è finito nelle braccia dei carabinieri 


Appoggiato con i gomiti sul bancone del- 
l’osteria si è spostato pian piano verso la 
cassa e poi l’ha aperta tentando di prende- 
re il denaro. Ma la sua azione è stata no- 
tata da un avventore che ha cercato di 
bloccarlo. Il giovane si è divincolato e si è 
dato alla fuga inseguito dall’avventore e 
dalla proprietaria. Ma è stato sfortunato 
perchè in quel momento stava passando 
proprio lì davanti una pattuglia dei cara- 
binieri ed è letteralmente finito tra le 


braccia dei militari. 


In carcere con l’accusa di rapina impro- 
pria è finito Luca Boffa, 27 anni, via Ma- 
nuzio 2, una vecchia conoscenza delle for- 


ze dell'ordine. 


Il movimentato episodio si è verificato 
l’altra notte all’interno dell’osteria ”Ai 
due raspi” in via Raffineria 2. 

Boffa era entrato verso le 20 e si era se- 
duto davanti al banco di mescita e aveva 
ordinato un bicchiere di vino, Dopo circa 
un'ora c'è stata la tentata rapina. A nota- 
re il giovane che si stava avvicinando alla 
cassa è stato Bruno Cramf, 50 anni, che 
si trovava a pochi metri. «Fermo, cosa 
stai facendo», ha detto l’uomo alla vista di 
Boffa con le mani nella cassa. «Sto cercan- 


vane. 
Poi c'è 


do i guanti», ha risposto goffamente il gio- 


stato un parapiglia. Boffa ha 
spinto contro un tavolo l’altro che lo ave- 
va bloccato e cercava di tenerlo fermo. A 
questo punto la fuga. Cramf e Slavica Pre- 
beg, 45 anni, titolare dell’osteria, si sono 
messi all’inseguimento del giovane. «Al la- 
dro, al ladro. Fermatelo, fermatelo», han- 
no urlato. E proprio in quel momento sta- 
va passando in via Raffinerioa una pattu- 


glia dei carabinieri di via Dell’Istria. I mi- 


litari hanno fermato l’auto proprio davan- 
ti al giovane che stava scappando. «Prego, 
salga con noi», ha detto un carabiniere. Il 


giovane è stato ammanettato e portato in 


caserma. L'accusa è di rapina impropria. 
Luca Boffa era stato il protagonista 


qualche mese fa di un analogo episodio. 


Assieme a un’amica aveva tentato di ruba- 
re un’auto parcheggiata in via Di Roiano, 
ma era stato visto dal proprietario. C'era 
stata una colluttazione con l’intervento fi- 
nale della polizia. Boffa era stato visto 
mentre con un taglierino încideva la ca- 
potte in plastica di un'Alfa Romeo Gtv spi- 
der. Anche quella volta c'erano state la 
colluttazione, la fuga e infine l’arresto. 


1999 


l'ospedale Maggiore. 


logia triestina». 


di altissimo prestigio». 
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Gradita agli «Amici del cuore» 
la nomina di Sinagra a primario 


Vivo compiacimento è stato espresso dall’Associazione 
«Amici del cuore» al primario Gianfranco Sinagra per 
la sua nomina ai vertici del reparto di cardiologia del- 


«Il nostro compiacimento - è precisato in una nota 
dell’Associazione - deriva dalla consapevolezza delle no- 
te qualità morali e professionali di un medico che è, pri- 
ma di tutto, persona di grande umanità. Sempre dispo- 
nibile, sino all’abnegazione, 
zienti ella è altresì un professionista di grande valore e 
di profonda esperienza. Unita alla sensibilità non co- 
mune che la contraddistingue, quest’ultima è il frutto 
di un’esperienza professionale maturata con sincera e 
intensa passione al fianco dei più bei nomi della cardio- 


«L’Asssociazione Amici del cuore - conclude la nota - 
le è vicina e le conferma la più completa collaborazione 
rinnovandole i migliori auguri per un mandato che, ne 
siamo certi, manterrà la cardiologia triestina a livelli 


nei confronti dei suoi pa- 


PREZZO IVA INCLUSA 


PORTA A CASA IL TUO PC! 
Scegli il finanziamento 

TASSO ZERO! 

Nessun anticipo! 10 rate mensili 
(TAN 0% TAEG 7,90% MAX) 


OPPURE 


COMPRA OGGI E PAGHI A LUGLIO! 
Nessun anticipo! 10 rate. 

La prima rata a partire dal 1 luglio 1999. 
(TAN 13,99% TAEG 14,99%) 
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IL PICCOLO 


è IN BREVE UD! 
La marijuana era nascosta nell'auto 


Rimane in prigione 
l'albanese «pizzicato» 
con 84 chili di droga 


Resta rinchiuso al Coroneo, Albert Canaj, l’albanese di 42 
anni «beccato» un anno fa con 84 chili di marijuana nel dop- 
piofondo di una «Renault 11». La Corte d'appello ha ridotto 
a due anni e 20 giorni di reclusione la pena emessa nei suoi 
confronti. Se l'avesse contenuta entro i 24 mesi, lo straniero 
avrebbe potuto esser liberato ed espulso dall'Italia. Così pe- 
Tò non è stato: i giudici di secondo grado hanno infatti ridot- 
to la pena che il Gip, con rito abbreviato, aveva fissato in 
due anni e sei mesi, ma non in misura tale da permettere a 
Canaj di uscire dal carcere. In effetti già allora la pena era 
sembrata piuttosto mite dato l’alto quantitativo di stupefa- 
cente trasportato, sebbene la marijuana non venga conside- 
rata una droga che non perdona. Il Pm.Milillo però aveva 
chiesto quattro anni di carcere. L’albanese è stato difeso dal- 
l'avvocato Sergio Mameli. 

Canaj era stato bloccato il 29 gennaio, mentre era appena 
sceso al volante dell’auto dall’«Espresso Grecia» che aveva 
raggiunto Trieste proveniente da Durazzo, il principale por- 
to dell'Albania. Da un doppiofondo erano saltati fuori i pani 
di marijuana. «Non ne sapevo niente della marijuana — si 
era subito scusato lo straniero con gli investigatori — un 
mio connazionale a Durazzo mi ha consegnato quest'auto e 
mi ha chiesto di portarla in Italia in cambio di 500 marchi. 
Dovevo guidarla fino a Milano dove mi avrebbe atteso un al- 
tro albanese. Quindi in una città tedesca mi sarebbe stata 
affidata un’altra macchina che avrei dovuto portare in Alba- 
ma». 

Forse si trattativa di uno scambio cocaina-auto rubate. Al- 
bert Canaj comunque resta al Coroneo. 


Un'altra minicondanna per Agostino Della Zonca 
Dovrà pagare una mancata vidimazione contabile 


Ancora una minicondanna per il conte Agostino Della Zon- 
ca, il principale a assieme a Raffaello de Ban- 
field per il crac Tripcovich. In relazione alla contravvenzio- 
ne per una «ritardata vidimazione di libri contabili», Dalla 
Zonca è stata ammesso dal Tribunale penale all’oblazione: 
dovrà pagare 332 mila 385 lire oltre alle spese processuali. 
Ammessi all’oblazione anche Agostino della Zonca, Pierpao- 
lo Taraschi, Antonio Sticotti, Natale Mazza e Gianfranco Te- 
lesca. Per il crac Tripcovich, Della Zonca ha patioreio cin- 
que anni e un mese. Due sono coperti dalla con izionale, 
per gli altri è stata avanzata istanza di affidamento in pro- 
va ai servizi sociali. 


Aveva ceduto 500 milioni in banconote false 
Un anno di reclusione a un giovane napoletano 


Per aver ceduto 500 milioni di lire in banconote false e 32 
mila dollari, anch’ essi in banconote false, Venerando Miro- 
ne, di 25 anni, di Casoria (Napoli), ha patteggiato ieri, da- 
vanti al‘Gip Nunzio Sarpietro, una pena a un anno e nove 
mesi di reclusione. L’ attività di Mirone fu scoperta nel,no- 
vembre 1997 nel corso di una vasta inchiesta sul riciclaggio 
di automobili rubate e sul traffico di sostanze stupefacenti. 
Gli investigatori accertarono che Mirone aveva ceduto le 
banconote false (da diecimila e centomila lire e da cento dol- 
lari) a un suo conoscente, che aveva poi il compito di «spac- 
ciarle» al minuto a Trieste e nei comuni UMiGoRI 


Tre persone rinviate a giudizio per il fallimento 
della «Publifin», società di gestione della pubblicità 


Per il fallimento della società «Publifin», che gestiva la 
pubblicità su un grande tabellone luminoso in piazza Gol- 
doni, tre persone sono state rinviate a giudizio dal Gip 
Nunzo Sarpietro, per l’ ipotesi di reato di bancarotta frau- 
dolenta e per altre ipotesi di reati societari. Sono Marino 
Gelletti, sua moglie Maria Gabriella Taormina e Tiziano 
Tosato. Il processo è stato fissato per il prossimo 17 giu- 
gno. Il fallimento della «Publifin» è stato dichiarato dal 
Tribunale di Trieste il 10 luglio 1997 per un disavanzo di 
bilancio inferiore a 50 milioni di lire. 
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TRIESTE CITTÀ 
Inaugurato un nuovo corso alla facoltà di Scienze della formazione: è il primo in Italia 


Laurea per assistenti sociali 


Entro il 2000 i primi «dottori», tutti professionisti già impiegati 


Per i dipendenti degli enti pubblici già in possesso 
dello specifico diploma l'opportunità di avere il tito- 


lo di studio superiore 


Entro il febbraio del 2000 
Trieste avrà i suoi primi as- 
sistenti sociali laureati. La 
Facoltà di Scienze della For- 
mazione (nella foto la biblio- 
teca) ha infatti attivato da 
quest'anno il corso di lau- 
rea in Servizio sociale, novi- 
tà assoluta in Italia. Sicco- 
me già esiste un corso di di- 
ploma triennale di servizio 
sociale (a Trieste e Pordeno- 
ne), per ora viene attivato 
in fase sperimentale il quar- 
to anno del corso, per cui po- 
tranno iscriversi solo gli stu- 
denti già in possesso del di- 
ploma universitario o di 
quello rilasciato dalle scuo- 
le dirette a fini speciali per 


«Non dobbiamo temere 
né la Slovenia nell'Ue 
né l’effetto-Tarvisio» 


«Il traffico merci a Fernetti 
è in aumento e le prospetti- 
ve sono per un’ulteriore cre- 
scita. Chi afferma il contra- 
rio evidentemente non cono- 
sce la situazione oppure ha 
degli scopi non dichiarati». 
iorgio Candot, presiden- 
te della sezione traffici di 
confine dell’Associazione fra 
gli spedizionieri del porto di 
Trieste, non usa mezzi ter- 
mini e risponde così a quan- 
to aveva affermato qualche 
giorno fa Antonio Paoletti, 
presidente dell’Associazione 
dei commercianti al detta- 
glio di Trieste. Paoletti ave- 
va confermato - l’interesse 
della sua categoria alla rea- 
lizzazione di un grande cen- 


assistenti sociali o ancora 
gli assistenti sociali iscritti 
all'ordine professionale o 
che abbiano svolto attività 
didattica in ambito univer- 
sitario. In parole povere, 
buona parte degli assistenti 
sociali in attività hanno 


adesso l'opportunità di con- 
seguire la laurea con un so- 


tro all'ingrosso nell’area vici- 
na all’autoporto e che ades- 
so ne ospita i magazzini, mo- 
tivando tale scelta con la cer- 
tezza che l’entrata della Slo- 
venia nell'Ue avrebbe ridot- 
to il lavoro delle strutture di 
confine, portando a esempio 
quanto, secondo lui, è già av- 
venuto a Tarvisio. 


lo anno di studi che consi- 
ste in due corsi annuali e 
quattro semestrali, scelti 
tra quelli già disponibili in 
Facoltà «come corsi avanza- 
ti riespetto a quelli già supe- 
rati nel triennio di diploma 
corredati da adeguate verifi- 
che ”sul campo” opportuna- 
mente guidate». 
Un'occasione ghiotta, 
quindi, per quegli assisten- 
ti sociali impiegati in enti 
pubblici che aspirano alla 
laurea in vista di un avan- 


«Ecco, proprio da questo 
esempio parte il nostro ra- 
gionamento, che porta esat- 
tamente nella direzione Op- 
posta - dice Candot - anche 
perchè i PIFCRRDORE sono di- 
versi, Nel ’94, l’ultimo anno 
nel quale l’Austria fu estra- 
nea alla comunità, per le do- 
gane di Tarvisio transitaro- 
no 104 mila autoveicoli, 70 


zamento di carriera. E c'è 
tempo fino al 10 febbraio 
per iscriversi, ha spiegato 
leri il preside della Facoltà 
di Scienze della Formazio- 
ne, Luciano Lago, presen- 
tando il nuovo corso di lau- 
rea. Il 1.0 marzo inizieran- 
no le lezioni (non a frequen- 
za obbligatoria), e forse già 
entro febbraio del prossimo 
anno si potrà salutare il pri- 
mo laureato in Servizio so- 
ciale. Entro un paio d’anni, 
ha detto ancora Lago, il cor- 
so di laurea sarà ”a regime” 
e nel frattempo le matricole 
interessate al corso, potran- 
no iscriversi al corso di di- 
ploma con la prospettiva di 
ottenere la laurea seguendo 
io quarto anno «integrati- 
Vo». 
«L'unica cosa che ci preoc- 
cupa - ha detto ancora Lago 


- è l’alta richiesta di iscrizio- 
ni che potremmo avere, vi- 
sto che non possiamo attua- 
re il numero programmato; 
ad ogni modo puntiamo mol- 
to sulla qualità della forma- 
zione, con test di valutazio- 
ne che prevedono anche pro- 
ve scritte agli esami». 

Il quarto anno del Corso 
di Laurea in Servizio socia- 
le prevede dunque sei esa- 
mi divisi per «aree discipli- 
nari» che sono: professiona- 
le e del servizio sociale (cor- 
so annuale di approfondi- 
mento generale e finalizza- 
to a compiti direttivi e di ri- 
cerca); metodologia delle 
scienze sociali (corso annua- 
le di teoria e applicazione); 
pedagogia (corso semestra- 
le di pedagogia speciale, del- 
la salute e del recupero del- 
la devianza); psicologia (cor- 
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so semestrale, con specifico 
riferimento alla psicologia 
di comunità); sociologia (cor- 
so semestrale, con specifico 
riferimento alla aggregazio- 
ne di risorse umane, alle co- 
munità locali e ai relativi 
schemi di programmazione 
partecipata); giuridica (cor- 
so semestrale, con specifico 


Candot e Pecorari contestano le affermazioni di Paoletti, presidente del dettaglio 


«L'Autoporto puo solo cresceren 


mila dei quali erano camion 
austriaci che trasportavano 
legname e 34 mila erano 
CURL PIOVEDIenii da altri 
‘aesi. L’anno successivo ci 
fu una inevitabile caduta, 
che vide ridurre il secondo 
dei due dati a 20 mila. A 
quel punto però - prosegue il 
DOSRChIO lella sezione traf- 
îici di confine - iniziò una 
continua risalita, determina- 
ta dalla qualità del lavoro 
dei nostri colleghi di quell’ 
area, che ha riportato il traf- 
fico al,.livello di allora. Nel 
’98 infatti - conclude Candot 
- i veicoli transitati su Tarvi- 
sio sono stati più di 30mila, 
cioè una quantità quasi pari 
a quella registrata relativa- 
mente ai camion provenien- 


L'assessore provinciale Sbriglia lancia un appello ad enti pubblici e aziende private 


«Più lavoro agli handicappati» 


«Sfruttare le possibilità offerte dalla legge sul tirocinio» 


Nonno Berto la spunta: in arrivo 


Proawdi 
SALVAGEATE 
) que 
<a TURRENTE 
ASCA SOSTA 
pavro 


ate dei bus 


Alla fine Nonno Berto l’ha spuntata. Il Comune ha da- 
to il via libera alla sperimentazione della cosiddetta pe- 
dana mobile prefabbricata, una piattaforma mobile da 
collocare alle fermate degli autobus per permettere so- 


prattutto alle persone anziane di sal 


‘e e scendere con 


più agio dai mezzi pubblici. Sono due anni che Umber- 
to Giona, meglio noto come Nonno Berto, bussa alle 
porte del Comune con i suoi progetti e il suo plastico 
sottobraccio nel tentativo veder realizzato il suo sogno: 
«quello - spiega - di poter salire e scendere dagli auto- 
bus senza dover ogni volta scalare i predellini oppure 
rischiare rovinose cadute; eventi, del resto tutt'altro 


che infrequenti». 


E il Comune gli ha dato ascolto. Un po’ alla volta tec- 
nici, geometri, vigili urbani, hanno seriamente analiz- 
zato l'invenzione. E l’altro giorno nel corso di una appo- 
sita riunione con i vertici respondabili (dal direttore ge- 
nerale dell’Act De Robertis, al comandante dei vigili ur- 
bani De Carlo, al capo movimento autobus Pagliari fi- 
no al cirty manager del Comune Viero e all’ingenger 


Tosolini) è stato 


ato il via libera per «l’espletamento 


delle pratiche legali e burocratiche al fine di realizzare 
a carattere sperimentale la pedana mobile del sig. Um- 
berto Giona». Se tutto va bene, dunque, vedremo pre- 
sto le pedane in funzione. Lunghe fino a 12 metri, lar- 
ghe tra i 70 e 100 centimetri e altre dai 20 ai 25 centi- 
metri le pedane non solo dovrebbero agevolare l’acces- 
so agli autobus, ma funzionare anche da dissuasori per 
le auto in sosta selvaggia alle fermate dei bus. 


La Provincia consolida la 
corsia preferenziale tra i di- 
sabili e il mondo del lavoro: 
dopo i 50 portatori di handi- 
cap avviati all'attività pro- 
duttiva nel ’98 in altrettan- 
te aziende di Trieste, ieri 
l'assessore agli Affari socia- 
li, Enrico Sbriglia, ha rinno- 
vato l'invito ai rappresen- 
tanti di enti pubblici e im- 
prese perché sfruttino lo 
strumento previsto dalla 
legge del tirocinio di lavoro; 
nessun onere a carico delle 
aziende, contributi, respon- 
sabilità civile verso terzi, 
premio di incentivazione a 
spese del Comune, nessun 
rapporto di lavoro, possibili- 
tà di chiudere il tirocinio in 
qualsiasi momento: queste 
le caratteristiche illustrate 
dal Comitato guida, l’orga- 
nismo della Provincia com- 
peo da rappresentanti del- 
e associazioni imprendito- 
riali, delle organizzazioni 
sindacali, del Comitato uni- 
tario handicappati e del- 
l'Agenzia regionale dell’im- 
piego. 

L'opportunità è riservata 
ai giovani di età non inferio- 
re ai 17 anni portatori di 
handicap fisico, psichico e 
sensoriale. L’organizzazio- 


ne tecnica del tirocinio vie- 
ne svolta dal Sil, il Servizio 
di inserimento lavorativo 
gestito dal Comune per l’in- 
tero territorio provinciale; 
il Sil non è un ufficio di col- 
locamento, ma un servizio 
che segue l’intero progetto 
individuale tramite operato- 
ri specializzati che «cura- 
no» l'abbinamento più ade- 
ato tra l’azienda e il disa- 
ile. L'unica disponibilità 
che viene richiesta al dato- 
re di lavoro è quella di af- 
fiancare al disabile un pro- 
prio collaboratore che lo 
«istruisca» almeno nella fa- 
se iniziale, un impegno limi- 
tato se paragonato all’eleva- 
to valore sociale del gesto. 
Gli imprenditori interessati 
possono ottenere maggiori 
Informazioni sul tirocinio al 
lavoro rivolgendosi al Sil 
(Area servizi sociali del Co- 
mune di Trieste, passo Co- 
stanzi, III piano, st. 322, 
tel. 040/6754761, dal lunedì 
al venerdì, dalle 9 alle 12; 
al lunedì e al mercoledì an- 
che dalle 14 alle 16) o al Co- 
mitato guida della Provin- 
cia (Settore promozione so- 
cioculturale, via Sant'Ana- 
stasio 3, I piano, st. 
102-104, tel. 040/3798411). 


ti dai Paesi esterni alla cer- 
chia comunitaria nel ‘94. A 
conferma di tutto questo - 
conclude Candot - oggi la Re- 
gione è obbligata a finanzia- 
re un nuovo autoporto che 
sarà inaugurato con ogni 
probabilità ad aprile». 

«Se tutto questo è stato 
possibile nonostante la cadu- 
ta delle barriere doganali 
con un Paese economicamen- 
te importante come l’Au- 
stria - incalza da parte sua 
Franco Pecorari, membro 
del consiglio dell’Aspt - non 
vediamo quali conseguenze 
possa avere su Fernetti 
‘eventuale entrata nell’Ue 
della Slovenia, che conta 
complessivamente due milio- 
ni di abitanti». 


In altre parole, Candot e 
Pecorari, a nome della cate- 
goria, DIODCOARDO uno scena- 
rio diametralmente opposto 
a quello Dna ‘aolet- 
ti, al quale il presidente del- 
la sezione traffici di confine 
non risparmia una stoccati- 
na: «L'Associazione che rap- 
presento - conclude Candot - 
non ha mai ritenuto di entra- 
re nel merito delle scelte e 
delle iniziative dei commer- 
cianti per lo SIOPRO dell’ 
operatività della categoria. 

‘uttavia non abbiamo alcu- 
na * contrarietà all’insedia- 
mento del centro all’ingros- 
so, purchè si individui un’al- 
tra sede nel territorio della 
provincia». 

Ugo Salvini 


Precisazione dell'Azienda ospedaliera 
Ausiliari dell'economato 
e non «portantini» 

gli assenteisti processati 


Non «portantini» bensì per- 
sonale dell’ economato ad- 
detto ai GOL, di oggetti 
vari. Ha sollevato le prote- 
ste del direttore generale 
dell’Azienda ospedaliera, 
Gino Tosolini, e dei portan- 
tini-barellieri dell'Ospedale 
Maggiore, l’articolo pubbli- 
cato mercoledì 20 gennaio 
sul nostro giornale intitola- 
to «A spasso durante le ore 
di lavoro». Nel 
servizio si da- 
va conto del- 
l’udienza da- 
vanti al preto- 
re Annalisa 
Barzazi nel cor- 
so della quale 
sono comparsi 
davanti al giu- 
dice dodici di- 
endenti del- 
'Usl accusati 
di assenteismo. Nell’artico- 
lo - e nella vignetta che lo 
corredava - si lasciava in- 
tendere che tale personale 
fosse quello addetto al tra- 
sporto dei malati, cioè ai 
portantini. Invece, specifi- 
ca il direttore generale del- 
l’Azienda ospedaliera Toso- 
lini on si trattava di ”por- 
tantini”, cioè di personale 
sanitario, come suggerisce 


Il personale che si 
assentava dal lavoro 
all'ospedale Maggiore E 
non aveva nulla a che 
fare con i pazienti 


la vignetta, del resto spiri- 
tosa (...) Si trattava, inve- 
ce, di personale dell’econo- 
mato addetto ai trasporti 
di oggetti vari, quindi sen- 
za competenza alcuna nei 
confronti dei pazienti». 
«Ciò nulla toglie - conclude 
Tosolini -, ovviamente, alla 
iù severa e non patteggia- 
Bia condanna morale 
li inqualificabili altessie, 
3 menti, condan- 
na che però 
non deve coin- 
volgere il perso- 
nale nel suo 
complesso». 
l’articolo 
ha creato non 
poco imbaraz- 
zo tra i «veri» 
P ortantini 
elll’Ospedale 
Maggiore: «E? 
impossibile confonderci - 
spiegano - anche perché il 
personale dell’economato 
ha la divisa blu, noi quella 
bianca; loro spostano solo 
oggetti, noi siamo a costan- 
te contatto con i pazienti, e 
anche se volessimo con tut- 
to il lavoro che c'è non po- 
tremmo assentarcoi nean- 
che un secondo». 


Filiale triestina per un'associazione che vuole tutelare i guidatori dagli abusi legali commessi nei loro confronti 


Multa incomprensibile? Ora c'è l'Aua 


Le multe vi hanno massa- 
crato? I divieti di sosta fan- 
no parte in pianta stabile 
dei vostri incubi notturni? 
Non avete potuto eccepire 
niente a quella raccoman- 
data che vi contestava il 
bollo auto apparentemente 
non pagato nell’87, nè a 

uella società di parcheggi 
che ha stigmatizzato una 
vostra sosta non ”onorata” 
pecuniariamente? Bene, for- 
se vi resta un’ultima spe- 
ranza. E’ rappresentata dal- 
l’Aua (Associazione utenti 
auto), istituzione che si di- 
chiara apartitica e senza 
scopi di lucro, e che ha aper- 
to una filiale triestina in 


corso Italia 31 
636681). In una brochure 
OOO l’Aua, parten- 

o dallo slogan ”Stop agli 
abusi” si dice in grado di 
fornire patrocinio legale e 
tributario gratuito in tutta 
Italia, «anche contro gli ag- 
guati dell’Autovelox» non- 
chè verifiche ed interventi 
anche su cartello già paga- 
te 

La notizia, con ogni pro- 
babilità, sarà accolta con fa- 
vore anche e soprattutto a 
Trieste, dove attorno alle 
multe arretrate si era crea- 
to, un paio d’anni orsono, 
un vero e proprio movimen- 
to di automobilisti inferoci- 
ti. Il recapito, più che tardi- 


(tel.040 . 


vo, di cartelle esattoriali 
con multe milionarie da pa- 
gare per non ben precisate 
infrazioni al codice della 
strada, era sembrato a mol- 
ti un vero colpo basso. Per 
risalire, infatti, agli estre- 
mi dell'infrazione contesta- 
ta bisognava attraversare 
mezza città e perdere un 
sacco di tempo. La burocra- 
zia, del resto, non presta 
troppa attenzione alle ne- 
cessità dei cittadini, e spes- 
so sembra fatta apposta 

er complicar loro la vita. 

‘automobilista, in tal sen- 
so, è diventato la vera e pro- 
pria gallina d’oro per le am- 
ministrazioni locali. Dopo 
un decennio, tra il ’60 e il 


"70, tutto teso a ricercare la 
motorizzazione di massa, lo 
Stato, nell’opinione di mol- 
ti, ha impiegato i quasi 
trent'anni successivi a ves- 
sare chi possiede un’auto- 
mobile. Aumenti selvaggi 
del prezzo della benzina e 
delle autostrada, la tassa 
di circolazione divenuta tas- 
sa di”possesso” (?) per inca- 
strare ancora di più l’uten- 
te, autovelox e vigili che, 
nel caos di qualsiasi città 
italiana, Trieste . inclusa, 
non possono che andare a 
nozze, hanno creato nell’au- 
tomobilista una sorta di 
mania di persecuzione. Al- 
la quale, adesso, vuole ov- 
viare l’Aua. Vedremo come. 
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riferimento al diritto pubbli- 
co e amministrativo applica- 
to, particolarmente alle re- 
altà degli enti locali territo- 
riali). 

«In una città come Trie- 
ste - ha detto ancora Lago - 
questo corso di laurea può 
offrire molte opportunità; 
del resto il 90 per cento dei 


IN BREVE 


laureati nella nostra facol- 
tà nel 1997 ha già trovato 
un impiego». Il corso di lau- 
rea in Servizio sociale è il 
quinto della facoltà assieme 
a Scienze dell’educazione, 
Scienze della comunicazio- 
ne, Scienze della formazio 
ne primaria e Politica del 
territorio. 


Fallimento dei «Marussich», 
sei condanne per bancarotta 


Per il fallimento della società «Costruzioni Edili Fratel- 
li Marussich», dichiarato il 81 luglio 1995 dal Tribuna- 
le, sei persone hanno patteggiato davanti al Gip Nun- 
zio Sarpietro, per il reato di bancarotta fraudolenta, pe- 
ne (sospese) a un anno e sei mesi di reclusione ciascu- 
no per Giordano e Gianni Marussich, Franco Radocovi- 
ch, Loredana Bernard e Graziella Perossa; a un anno e 
quattro.mesi di reclusione è la pena patteggiata da Su- 


sanna Licon. 


Privatizzazione dei servizi comunali: Fronte Giuliano 
e sindacati autonomi annunciano nuove proteste 


Nuove iniziative di protesta contro la privatizzazione dei 
servizi comunali da parte del Comitato promotore del re- 
ferendum formato dalle organizzazioni sindacali autono- 
me Cisas, Confsal, Uspi e dal Fronte Giuliano, Oggi alle 
10 alla sede della Cisas, in Comune, largo Granatieri 
(stanza 197) saranno illustrate le prossime mosse del Co- 
mitato dopo il raggiungimento del «primo obiettivo» costi- 
tuito dalla presentazione al segretario generale delle 500 
firme necessarie per la proposta del referendum. 


La funzione dei comunisti e le elezioni europee: 
oggi Manisco parla in un incontro in via Tarabochia 
Un’assemblea pubblica în occasione dell’anniversario 


della fondazione del Pci; si terrà questo pomeriggio alle 
18.30 nella sala di via Tarabochia dov'è la sede dei Co- 


munisti italiani. 


Della funzione dei comunisti nell'Europa odierna, nel- 
la prospettiva delle prossime elezioni europee, parlerà, 
a nome del Partito dei comunisti italiani e sloveni l’ono- 
revole Lucio Manisco, deputato al Parlamento europeo, 
Presiederà il coordinatore provinciale Jacopo Venier. 


Comune, quattro nuovi mezzi dei servizi sociali 
per far fronte all'assistenza domiciliare 


Saranno presentati oggi alle 11 in piazza della Borsa 
quattro nuovi mezzi «Daihatsu Move», acquistati dai 
servizi sociali del Comune per venire incontro alle ne- 
cessità dell’assistenza domiciliare. All’appuntamento 
interverrà anche l’assessore Gianni Pecol Cominotto 
che farà il punto sulla situazione dell’attività del servi- 
zio di assistenza domiciliare. 
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Un negozio cittadino ripropone lo stile di un tempo 


Mobili classici 
Idee per la casa 


Negli ultimi tempi, nonostan- 
te l'avvento di effetti di mobi- 
lo caratterizzati da tecnolo- 
gie avanzate, design avveni- 
listico, massima funzionali- 
tà, gli esemplari classici so- 
No tornati prepotentemente 
IN primo piano negli arreda- 
Menti odierni. Con il loro ca- 
lore semantico, il sapore del 
Vissuto, l'utilizzo di materiali 
Naturali come le essenze le- 
Gnose, stanno registrando 
Un sempre più esteso ap- 
Prezzamento. Nella fattispe- 
©le, un noto negozio cittadi- 
ho ha dedicato gran parte 
del suo spazio espositivo al- 
l'insegna della classicità on- 
de dar vita a un’atmosfera in- 


Nel composito capitolo delle 
porcellane, in particolare di 


Quelle europee, un posto 
d'onore spetta a buon diritto 
alla Meissen, la più antica 
d'Europa. La sua storia tan- 
lo interessante quanto ricca 

\'eventi affonda le sue radi- 
© nel primo decennio del 


Dormire è indispensabile e 
fondamentale per. l’equili- 
brio psicofisico dell’indivi- 
duo poiché permette di re- 
Cuperare le energie spese 
durante l’attività quotidia- 
ha. In questo contesto, c'è 
la segnalare l'influenza 
Che il materasso esercita 
Sulla qualità del sonno ela 
Necessità quindi di dispor- 
le di un materasso in gra- 
do di adattarsi al corpo e 
Sostenerlo nella giusta mi- 
Sura in ogni sua parte, in 
base al peso da sostenere, 
garantendo il miglioramen- 
to del sonno stesso e il trat- 
tamento del mal di schie- 
na. Nella fattispecie, si se- 
gnala il materasso della li- 
hea «cuore di lattice», frut- 
to di una sofisticatissima ri- 
Serca che prospetta solu- 
zioni differenziate per sod- 
disfare ualsiasi esigenza. 
Cuore del materasso crea- 
© con un gran numero di 
ficcoli cilindri indipendenti 
Uno dall’altro, agisce dina- 
Micamente seguendo i mo- 
‘menti del corpo e mante- 
ndo la superficie d’ap- 
Oggio a tenuta costante e 
Salibrata sì da assicurare 


| materassi che si «modellano» al corpo 
fondamentali per l'equilibrio psico-fisico 


tima e confortevole come 
quella che si vorrebbe crea- 
re negli ambienti domestici. 

Tale spazio è stato infatti 
progettato con la massima 
cura senza tralasciare quei 
dettagli arredativi (boiserie, 
controsoffittature, porte scor- 
revoli, colonne di legno e 
quant'altro) che contribuisco- 
no a conferire all'insieme, un 
tocco d’armonia e comple- 
tezza. Il tutto corredato da 
complementi d'arredo quali 
tavoli, tavolini, sedie e un’ac- 
curata oggettistica, volti a de- 
finire ogni ambiente nei mini- 
mi particolari. S 

Per quanto attiene ai pro- 
dotti come tali, si è cercato 


Settecento quanto l’alchimi- 
sta tedesco Giovanni Federi- 
co Boettger riesce a scoprire 
il caolino. La porcellana era 
all'epoca appannaggio del- 
l'Estremo Oriente, in partico- 
lare di Cina e Giappone, do- 
ve il segreto della sua fabbri- 
cazione veniva gelosamente 


un sonno profondo e risto- 
ratore oltre all'aerazione e 
alla massima traspirabilità. 
A causa di involontari movi- 
menti del corpo, durante la 
notte si cambiano le posi- 
zioni circa dalle venti alle 
sessanta volte con percen- 
tuali del 32% sul fianco de- 
stro, 8% su quello sinistro, 
42% in posizione supina, 
6% in Posizione prona. Le 
classiche posture del son- 
no sono sei e dipendono 
dalle abitudini acquisite da 
ogni singolo individuo; con- 
sentono un riposo ottimale 
purché ci sia un supporto 
con un alto grado di con- 
fort e di elasticità che se- 
gue in maniera ergonomi- 
camente corretta ogni posi- 
zione del corpo. La forma 
del cuore segue perfetta- 
mente la linea del corpo 
nella posizione sul fianco; 
in quella sul 

fianco più 

raccolta es- 

so segue 

naturalmen- 

te la linea 

del bacino 

e delle gam- 

be. s 


di inserire mobili ove il rap- 
porto qualità/prezzo risulta 
quanto mai interessante, dal- 
le pareti attrezzate, disponi- 
bili in qualsiasi misura, ai mo- 
bili singoli, quali madie, cre- 
denze, vetrine. Il materiale 
d’opera è rigorosamente il le- 
gno, noce nazionale massic- 
cio e ciliegio anch'esso mas- 
siccio, essenze queste rino- 
mate per la loro qualità intrin- 
seca ed efficacia estetica. 
Vengono usate per .tutte le 
parti interne ed esterne di 
ciascun elemento e lavorate 
artigianalmente da. mani 
esperte. La finitura del legno 
è quella usata da secoli per 
rendere il materiale psicolo- 
dicamenta caldo e piacevo- 
e. 

| mobili in argomento sono 
stati studiati al fine di risolve- 
re i più disparati problemi di 


spazio, mantenendo intatta 
la loro innata eleganza; so- 
no SUIgEI adattabili a ogni va- 
no domestico dalla zona gior- 
no (soggiorno, salotto, stu- 
dio) alla zona notte, risolven- 
do perfettamente anche am- 
bienti intermedi quali l’ingres- 
so e la mansarda. Il punto di 
forza di questa linea è rap- 
presentato dal fatto di esse- 
re totalmente adattabile su 
misura per qualsiasi esigen- 
za arredativa, anche la più 
particolare e difficile. In tal 
modo, si riesce a personaliz- 
zare questo o quell’ambien- 
te al massimo grado senza 
dover scendere a quei com- 
promessi che frequentemen- 


te si rendono necessari negli 
alloggi attuali. 

Questa tipologia arredati- 
va non a caso è definita 
«senza tempo» in quanto de- 
stinata a durare nel tempo e 
ad essere tramandata di.ge- 
nerazione in generazione ac- 
quisendo nel tempo un valo- 
re sempre crescente e tale 
da giustificare ampiamente 
la spesa inizialmente soste- 
nuta. Una significativa parti 
colarità è rappresentata dal- 
la garanzia e certificazione 
specificatamente _ rilasciate 
dall'Istituto per la Ricerca sul 
Legno di Firenze attestanti 
l'autenticità del legno impie- 
gato. 


Meissen, la casa più antica d'Europa che ha influenzato tutta la produzione successiva 


custodito. Nonostante sforzi 
e ricerche di ogni genere, la 
conquista del segreto appari- 
va irraggiungibile o quanto 
meno assai lontana. 
riusciti tutt'al più a produrre 
porcellana tenera. Mancava 
in effetti nella produzione 
l'elemento base, un’argilla 
bianca infusibile i cui giaci- 
menti europei non erano sta- 
ti ancora utilizzati. Il merito 
della scoperta di questo ma- 
teriale va ascritto al Boett- 
ger, che in un castello del 
principe elettore di Sassonia 
e re di Polonia, Alberto il For- 
te, riuscì col caolino sasso- 
ne a ottenere la vera porcel- 
lana. Onde proteggere il se- 
greto della scoperta il labora- 


— Un guanciale in schiuma di lattice studiato per evitare le posizioni scorrette 


Relax per le cervicali 


Per migliorare il riposo not- 
turno, la medesima azienda 
produttrice dei materassi 
«cuore di lattice» ha messo 
a punto un guanciale ortope- 
dico in schiuma di lattice na- 
turale al 100% ed ecologico, 
sfoderabile (la fodera è al 
100% in cotone) e lavabile a 
secco. E caratterizzato da 
un supporto cervicale che 
previene l'insorgere dei dolo- 
ri cervicali evitando le posi- 
zioni scorrette che causano 
tensioni muscolari, di fori per 
la traspirazione e fori per 
l’aerazione. 

| primi consentono una to- 
tale traspirabilità del guancia- 
le e nel contempo, variando- 
ne il diametro, differenziano 
le zone più soffici; i secondi 
permettono un'adeguata cir- 
colazione dell’aria impeden- 
do stagnazioni di umidità e 
proliferazioni di batteri e au- 
mentano nello stesso tempo 
l'elasticità del guanciale. 
stato inoltre studiato un dise- 
gno esclusivo per creare 


i era, 


torio in cui il Boettger lavora- 
va venne trasferito nel castel- 
lo di Albrechtsburg a Meis- 
sen, dove prese l'avvio e si 
sviluppò l'omonima manifat- 
tura che tanto celebre e invi- 
diata doveva diventare in 
ogni contrada d'Europa. La 
tecnica produttiva sempre 
più perfezionata e l’interven- 
to di insigni artisti e pittori fe- 
cero della porcellana sasso- 
ne un modello che influenzò 
tutta la porcellana europea. 
A partire dal.1724, per difen- 
dere la produzione Meissen 
dalle imitazioni, la porcella- 
na viene contrassegnata da 
un marchio, due spade blu 
incrociate in sottosmalto, 
parte dello stemma dell’elet- 


una zona morbidissima do- 
ve l'orecchio va naturalmen- 
te ad appoggiarsi evitando 
in tal modo quella fastidiosa 
pressione che lo stesso subi- 
sce con qualunque guancia- 
le normale. Una zona cava è 
stata pensata per sostenere 
in modo ergonomicamente 
naturale la fascia cervicale. 
La struttura anatomica di 
questa zona forma inoltre un 
soffice appoggio per guan- 
cia, zigomo e naso in caso 
di postura laterale. Tale 
guanciale è anatomico poi- 
ché in posizione supina il ca- 
po non rimane sollevato né 
appoggiato all'indietro in mo- 
do innaturale; mentre in posi- 
zione laterale la spina dorsa- 
le.resta dritta e le parti più 
delicate del viso trovano zo- 
ne più soffici per appoggiarsi 
morbidamente. Grazie poi al- 


La prima porcellana 


tore di Sassonia. Un mar- 
chio di autenticità, ma anche 
garanzia di qualità. La por- 
cellana Meissen, vera e pro- 
pria espressione del Sette- 
cento europeo, perpetua tut- 
tora il suo glorioso passato e 
il suo inalterato prestigio. Il 
patrimonio culturale e creati- 
vo della manifattura, accu- 
mulato in quasi tre secoli di 
attività, è più vivo e vitale 
che mai. Le creazioni con- 
temporanee, servizi da tavo- 
la, tè, caffè che si rifanno 
agli stilemi passati non han- 
no mai perso la loro preziosi- 
tà e suggestione semantica 
e possono trovare felicissi- 
ma collocazione nelle abita- 
zioni dei nostri giorni. 


le specifiche proprietà della 
schiuma di lattice pura, mate- 
riale repellente alla polvere 
e agli acari con proprietà bat- 
teriostatiche e battericide e 
allo speciale tessuto di rive- 
stimento, l’unico anallergico 
di cotone che rimane immu- 
ne dalle infestazioni di spore 
micologiche (principale fonte 
di allergie) è anallergico e 
antibatterico. Tale tessuto è 
rodotto con un trattamento 
ungicida che estrae le impu- 
rità del cotone grezzo senza 
utilizzare agenti chimici inqui- 
nanti per l’ambiente. Ulterio- 
re peculiarità è rappresenta- 
ta dalla confortevolezza, in 
quanto in virtù della pura 
schiuma di lattice il guancia- 
le si adatta e sostiene il ca- 
po in qualsiasi posizione con- 
sentendo un riposo ideale i 
cui benefici influssi si prolun- 
gano per tutta la giornata. 


Venite a 


provare la qualità dei nostri prodotti 


esclusivamente presso il nostro|punto vendita. 
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Profumi di legno e di cera 


Un.calore unico e senza età oggi totalmente adattabile a qualsiasi esigenza arredativa 
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ARREDAMENTI 
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OLIMPIA ... 


ARREDO BAGNO 


CERAMICHE - PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
BOX E VASCHE IDROMASSAGGIO 
RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 


OFFERTA SANITARI 
SERIE 4 pezzi 


apartire da L= 200.000 


OPICINA - Via della Vena 8/1 Tel. e fax 040/215361 
- PARCHEGGIO PRIVATO - 


A17051 


TACCARI 


APPENA ARRIVATI 


fatti interamente a mano, dalla filatura 
all’annodatura, coloranti vegetali. 
In esposizione i 


NOSTRI GABBEH QASHQAI. 


Via Giustiniano, 6 - Tel. 040/362849 
(piazza parcheggio - Foro Ulpiano) 


LA PORTA È | TPESÙ 
IL PRIMO 
MOBILE 


DELLA CASA O O 


QUALITÀ E PROFESSIONALITÀ COME SERVIZIO AL CLIENTE 


PORTE E 
Ex -ADIERRE 


pyÎ TRIESTE - V. Pascoli 32 Tel. 040/365022 


ROTTAMIAMO E SUPERVALUTIAMO 
IL TUO VECCHIO ELETTRODOMESTICO 
ED IL TUO VECCHIO TV COLOR 


+ LAVATRICE SAN GIORGIO cesto inox £. 700.000 - 150000 useto=£. 550.000 
| FRIGORIFERO ARISTON suprcapare — £ 700000 - 201.000 uso =. 90.000 
| CUCINA TECNOGAS 60m superara £. 750000 200.000 usalo =. 560,000 
2] TVCOLOR PHILIPS 20"teideo. £. 700000 201,000 usato=£. 99.000 
— | LAVATRICE CANDY caricato — £.950.000-200.000 usato =£. 750.000 


ZADON 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 040/773533 - VIA PARINI 8 - TEL. 040/772717 
Internet EMail RZANON@INTERACTIVA.IT 
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La rivalutazione dei manufatti che venivano utilizzati per proteggere donne e bambini 


Un tappeto come coperta 


Gabbeh, usati dai nomadi Qashqai per contrastare il clima freddo 


dd 


EA 


nun momento sempre più votato alla massificazione e com- 
mercializzazione dei tappeti orientali molto economici, van- 
no segnalati gli esemplari Gabbeh, manufatti eseguiti dai no- 
madi Qashqai (della Persia meridionale), utilizzati dagli stes- 
si soprattutto in zone dal clima particolarmente freddo. Veni- 
vano utilizzati per proteggere dal freddo donne e bambini 
nei quali talvolta si avvolgevano. Servivano altresì come gia- 
ciglio per difendersi dalle asperità del terreno, in sintesi fun- 
gevano ora da materasso, ora da coperta. Trattandosi di tap- 
peti a pelo alto, per trasportarli dovevano essere facilmente 
piegabili; era necessario pertanto creare degli spazi tra l'una 
e l’altra fila di nodi inserendovi numerosi fili di trama (orizzon- 
tali). Si evince da ciò la difficoltà di rappresentare motivi de- 
corativi molto fitti; si ritorna quindi a una decorazione molto 
antica, l’animistica che precede l’islamismo. Lungo i lati del 
tappeto si hanno così delle bordure che rappresentano una 
sorta di recinto all’interno del quale sono riprodotte poche 
raffigurazioni scaramantiche per scongiurare il malocchio. In 
certi esemplari i coloro sono delicati, ma nel contempo viva- 
ci, realizzati con materiali vegetali (indaco, zafferano, radici 
varie); in altri presentano la tinta naturale della lana con effet- 
to pepe/sale alternando fiocchi color crema e bruno in analo- 
gia con il vello delle pecore. Sono i Gabbeh tappeti molto pia- 
cevoli che donano agli ambienti.colore e vivacità creando ne- 


- da garantire il 


‘vivere migliore. 


Lit. 69.000 * Hi - 


gli stessi una gradevole atmosfera di confortevolezza. 


L'angolo verde / Un problema che si ripresenta puntualmente dopo le feste 


Le piante di Natale 
durano tutto l’anno 


Stelle di Natale, azalee, ci- 
clamini, associate alle festi- 
vità dell’anno, ripropongono 
puntualmente in questo peri- 
odo il problema della loro 
conservazione. La Stella di 
Natale, originaria del Messi- 
co (il suo nome botanico è 
Euphorbia DUiCaeina) ein- 
trodotta in Europa nella pri- 
ma metà dell'Ottocento, con 
le sue belle brattee colorate, 
rosso, rosa, bianco-giallino, 
impropriamen- 
te chiamate fio- 
ri, è una pianta 
di particolare 
valenza decora- 
tiva. Onde pro- 
trarne la durata 
(se ben curata 

uò rifiorire nel- 
’inverno — suc- 
cessivo) è op- 
portuno seguire 
alcuni accorgi- 
menti, peraltro 
non molto impe- 
gnativi. Va tenu- 
ta in ambiente 
luminoso, ma mai esposta 
ai raggi diretti del sole, lonta- 
no dalle correnti d'aria e a 
temperatura ambiente non 
molto elevata. Le annaffiatu- 
re verranno praticate quel 
tanto che basta a mantene- 
re il terriccio costantemente 
umido. Tenuto conto che, in 
generale, l'atmosfera dome- 
stica. è petieso secca, è 
consigliabile porre la pianta 
su un sottovaso riempito di 


Mobili e complementi d’arredo in stile prodotti sul Carso triestino 


E’ ricca l’arte povera 


Arredare lo spazio abitativo, 
come si è già avuto occasio- 
ne di sottolineare, significa 
renderlo il più, possibile con- 
facente ai propri desideri e al- 
le proprie esigenze. Opera- 
zione questa che non presen- 
ta attualmente difficoltà alcu- 
na posto che innumerevoli 
sono le sollecitazioni che pro- 
vengono dalle offerte di mer- 
cato sempre 
più allettanti e 
convincenti. Ar- 
redare questo 
o quell’ambien- 
te è peraltro si- 
nonimo di liber- 
tà, è un costan- 
te tapportare le 
scelte al mo- 
mento degli ac- 
quisti, alle ne- 
cessità, senso 
estetico, abitudi- 
ni, stile di vita 
individuale sì 


più felice con- 
cretarsi di quel 
trinomio, esteti- 
ca, funzionalità, personalizza- 
zione, ideale per l'impostazio- 
ne del proprio regno. Solo al- 
lora l’abitare si tradurrà in un 
vivere «caldo», stimolante, 
gratificante, in sintesi, in un 
Parlando 
specificatamente di mobilio, 
si segnala una collezione di 
mobili destinata a quanti vo- 


DIVANO 2 POSTI 
COMPLETAMENTE 
SFODERABILE 


L.790.000 


liono riproporre a domicilio 
il sapore dei tempi andati, il 
profumo del vissuto. Sono re- 
alizzati da una nota azienda 
TONE sul Carso triestino 
che oltre a proporre divàni, 
divani/letto, apprezzatissimi 
a livello internazionale per le 
loro caratteristiche di qualità, 
design, accuratissima lavora- 
zione artigianale e cura dei 


dettagli, offre un ricchissimo 
assortimento di mobili d’arte 
e complementi d'arredo in sti- 
le, arte povera, legno vec- 
chio, che ben si prestano a 
infondere negli ambienti do- 
mestici il timbro della signori- 
lità, del buon gusto; mobili 
che arredano piacevolmente 
disegnando con quel calore 
psicologico che è loro pro- 


prio qualsiasi spazio. Sono 
credenze, cristalliere, libre- 
rie, ribalte, scrittoi, tavoli (an- 
che in versione allungabile), 
tavolini di ogni tipo, fioriere, 
piattaie, cassapanche, nobili- 
tate da interventi a intarsio di 
motivo floreale o altro gene- 
re, scarpiere, porta cassette 
video, e tantissimi altri. :Da 
notare che gli esemplari in 
abete naturale 
ecologico pos- 
sono essere tin- 
teggiati a piace- 
re, secondo i 
gusti dell'utente 
Sì da armoniz- 
zare qualsivo- 
glia contesto ar- 
redativo. | mobi- 
li di legno vec- 
chio sono realiz- 
zati in «tulipier» 
‘americano ed 
eseguiti a richie- 
sta negli stili 
prescelti.  Am- 
pio il repertorio 
di gusto rustico 
che consente, 
come del resto i mobili del- 
- l'azienda, scelte personaliz- 
zate atte a rispondere alle 
esigenze più differenziate. 
Sono tutti pezzi che arreda- 
no' con eleganza rivisitando 
la temperie dei tempi andati, 
pensati per chi ama tra le pa- 
reti domestiche l’intimità, la 
confortevolezza, il progettare 
gli ambienti in piena libertà. 
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L. 1.700.000 


ghiaia umida. Quando inco- 
mincia a sfiorire, si tagliano 
gli steli a dieci centimetri al 
massimo a partire dalla su- 
perfiéie del vaso e la si po- 
ne in un luogo fresco e bujo 
sospendendo le annaffiatu- 
‘e fino a primavera. Verso 
maggio si provvederà a rin- 
vasarla (il vaso non deve es- 
sere necessariamente più 
grande) usando terriccio fre- 
Sco e a sistemarla in un an- 


golo soleggiato bagnandola 
due volte la. settimana. 
Quanto all'azalea, essa mal 
sopporta le temperature de- 
gli appartamenti nel periodo 
invernale e i segni palesi del 
suo malessere sono rappre- 
sentati dalla caduta delle fo- 
glie e dei fiori. E' possibile 
tuttavia con un po’ d’atten- 
zione prolungarne la fioritu- 
ra e talora la sua stessa so- 
pravvivenza. Quando la 


pianta entra in casa per la 
prima volta, va per prima co- 
sa collocata nel vano meno 
riscaldato e nella zona me- 
no illuminata conservando 
al terriccio un grado di umidi- 
tà costante. Va Dacnaia gior- 
nalmente avendo l'accortez- 
za di non rendere il terreno 
zuppo d'acqua. E’ da evita- 
re in modo categorico il rista- 

ino dell'acqua sotto il vaso. 

ina volta sfiorita verrà collo- 
cata in un sito 
fresco, ma mai 
freddo onde im- 
«pedire un forte 
sbalzo di tem- 
peratura e ba- 
gnata in modo 
da non lasciare 
essiccare del 
tutto il terreno. 
In. primavera, 
se le giornate 
saranno  tiepi- 
de, la si potrà 
collocare al- 
l'aperto in una 
zona riparata 
mantenendola umida. Quan- 
to al ciclamino, esso risente 
non poco del passaggio tra 
l’aria calda e umida della 
serra a quella asciutta e sec- 
ca della casa, ma con atten- 
te cure lo si potrà mantene- 
re in vita più.a lungo. Teme 
le sorgenti di calore, la luce 
diretta solare, mentre ama 
gli ambienti freschi con tem: 
peratura non superiore ai 18 
gradi e un'atmosfera umida. 
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Un sistema ideale per chi desidera creare ambientazioni accoglienti in poco tempo 


| «prefinito» ecologico 


Pavimenti i Mm legno, parquet verniciato pronto per la posa in opera 


Un nuovo astro ha visto la lu- 
ce nel settore dei parquet di 
quela ProntoParquet della 

iazzotti, una tipologia origi- 
nale di pavimento prefinito 
verniciato, ideale per chi de- 
sidera creare a domicilio am- 
bientazioni calde e acco- 
glienti in poco tempo evitan- 
do i disagi della levigatura e 
della verniciatura. Costituito 
da uno strato di legno nobile 
(ampio il ventaglio delle es- 
senze legnose disponibili, 
dall’acero americano al cilie- 
gio, faggio, frassino, rovere, 
iroko, teak, doussié africano 
o asiatico, tanto per citarne 
alcune), incollato ad alta 
pressione su uno speciale 
supporto multistrato che ne 
garantisce la massima affida- 
bilità, è sottoposto a un trat- 
tamento di verniciatura eco- 
logica che tutela al massimo 


Lo stampo per la pizza «casalinga» 
diventa anti-aderente e anti-graffio 


Nuovi e imprevisti utensili so- 
ho venuti ad arricchire il già 
esteso universo di articoli ca- 
salinghi destinati alla cucina. 
E’ la volta ad esempio di un 
huovo stampo per pizza, do- 
tato di garanzia quinquenna- 
le. Rivestito di materiale an- 
tiaderente, non solo permet- 
te una cottura rapida e uni- 
forme della pizza, bensì an- 
che di tagliarla direttamente 
nella teglia senza intaccarne 
il fondo. Quest'ultimo, fora- 
to, consente una migliore cir- 
colazione dell'aria e' rende la 
cottura più omogenea. La dit- 
ta produttrice allo scopo di 
saudire il desiderio di chi 


ama una pizza sottile e croc- 
cantè e di chi viceversa la 
preferisce morbida e di mag- 
giore consistenza ha ideato 
un set di due teglie, una con 
bordo basso e una più pro- 
fonda, entrambe con le carat- 
teristiche . summenzionate. 
Per quanti poi hanno l’abitu- 
dine di preparare a casa la 
crostata, è stato messo a 
punto uno stampo/crostata. 
Realizzato in acciaio con 
doppio strato antiaderente, 
è resistente alle alte tempe- 
rature e capace di ridurre 
del 10% i tempi di ‘cottura 
ugualmente impiegati con gli 
stampi tradizionali. Il doppio 
strato antiaderente consente 
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SRAI L'ESPERI 


altresì. di capovolgere lo 
stampo e di disporre con fa- 
cilità il dolce sul piatto da 
portata senza il pericolo di 
frantumarlo. Nell'ambito dei 
nuovi apparecchi domestici 
si segnala un tritarifiuti sem- 
plice ed economico che risol- 
ve in modo ecologico il pro- 
blema dei rifiuti domestici. Si 
tratta di una delle proposte 
più efficaci e tecnologica- 
mente avanzate esistenti sul 
mercato. L'apparecchio vie- 
ne installato sotto il lavello in 
modo semplicissimo che 
non comporta alcun interven- 
to di opere in muratura. Ogni 
Jenere di rifiuto. alimentare 
scarti di frutta, verdura, pa- 


l'ambiente e lo spazio circo- 
stante. Offre un’eccezionale 
resistenza all'usura e garan- 
tisce la massima resa esteti- 
ca. Tra i numerosi altri van- 
taggi presenta quello di po- 
ter essere posato su qualsia- 
si pavimento esistente evi- 
tando durante la posa di do- 
ver liberare l’ambiente di tut- 
to l'arredo (è infatti possibile 
togliere e rimettere i mobili 
al loro posto uno alla volta in 
corso d'opera); la facilità e la 
comodità di pulizia e manu- 
tenzione (basta passarvi 
uno straccio umido ben striz- 
zato). Per proteggerlo, pro- 
lungare nel tempo la verni- 
ciatura e riportarlo allo splen- 
dore originario è stato.appo- 
sitamente studiato e messo 
a punto dalla stessa azienda 
un prodotto ecologico, quin- 
di non a base di solventi e 
pertanto esente da rischi e 


pericoli per la salute e per 
imbiente e. utilizzabile su 
tutti i tipi di pavimenti in le- 
gno verniciati. Si asciuga da 
solo e non necessita di luci- 
datura. La versione Velvet è 
una creazione destinata a 
chi ama ricordarsi delle cose 
antiche avvalendosi dei van- 
taggi della moderna tecnolo- 
gia. Frutto della pluriennale 
esperienza della casa pro- 
duttrice, dell'impiego di tec- 
nologie avanzate e di una ri- 
cerca mirata, le caratteristi- 
che della collezione Velvet 
esaltano l'essenza naturale 
del parquet di legno, ovvero 
la straordinaria luce della 
sua superficie, prodotta dal- 
l’inimitabile effetto cera; crea 
una Dalicclue sensazione 
di calore psicologico e be- 
nessere instaurando nell’am- 
biente un'atmosfera tutta 
particolare. 


sta, teste e lische di pesce, 
gusci d’uova, di noci e quan- 
f'altro) viene eliminato con 
rapidità; passando attraver- 
so speciali rotelle meccani- 
che viene frantumato in pic- 
colissime particelle e rimos- 
so attraverso le tubature di 
scarico dell’acqua. 
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Un buon materasso non basta, ci vuole anche un adeguato sostegno 


L'importanza della base 


Il fattore indispensabile per 
un sonno benefico, ristorato- 
re è costituito dall'abbina- 
mento del materasso con la 
base. Una buona base e un 
buon materasso devono so- 
Stenere il'corpo in tutti i suoi 
punti mantenendo la colon- 
na vertebrale nella posizio- 
ne più corretta evitando nel 
contempo la formazione di 
scomodi e dan- 
nosi punti di 
pressione, ovve- 
ro dei punti ove 
il sangue non 
circola, e riser- 
vando una patti- 
colare . rispon- 
denza alle parti 
più pesanti del 
corpo, spalle e 
zona lombare. 
Per ottenere il 
sostegno ideale 
del corpo occor- 
re che rigidità e 
comfort siano 
in perfetto equi- 
librio, è quindi 
essenziale sce- ò 
gliele una base rigida e nel- 
o stesso tempo elastica e 
un materasso duro ma an- 
che comodo. Da sottolinea- 
re che l'abbinamento di que- 
sti due elementi va scelto 
con cura, in funzione cioè 
delle specifiche caratteristi- 
che fisiche individuali. 
Un'azienda americana spe- 
cializzata nel settore con al- 
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le spallè oltre centotrenta an- 
ni di esperienza e attualmen- 
te presente in settantotto Pa- 
esi di cinque continenti forni- 
sce validissime soluzioni in 
merito nel più rigoroso rispet- 
to del comfort e dell’ergono- 
mia; le basi presentano rigidi- 
tà differenti e regolabili, i ma- 
terassi sono disponibili in dif- 
ferenti versioni onde rispon- 


dere alle più svariate esigen- 
ze. Sommier a molle e reti 
ortopediche a doghe sono 
progettate e realizzate per 
l'ideale abbinamento ai ma- 
terassi dalla stessa prodotti, 
ma le loro prestazioni sono 
altrettanto garantite per abbi- 
namenti ad altri materassi. 
Grazie all'impiego di materia- 
li di primissima qualità e di 


tecnologie tra le più avanza- 
te, è in grado di garantirne 
nel tempo il più alto grado di 
affidabilità e sicurezza. Le re- 
ti ortopediche a doghe, carat 
terizzate da diversa rigidità e 
grado di comfort, sono realiz- 
zate con profilo brevettato in 
acciaio ad alta resistenza, 
verniciate con polveri epossi- 
diche atossiche e qui raffio. 
Le doghe in 
multistrato di 
faggio evapora- 
to a caldo offro- 
no, oltre ad as- 
soluta  indefor- 
mabilità una ca- 
librata. elastici 
tà. In alcuni mo- 
delli la rigidità 
delle doghe nel- 
la zona lomba- 
re è regolabile 
con estrema fa- 
cilità mediante 
cursori posizio- 
nabili in rappor- 
to al peso cor- 
poreo, al tipo di 
materasso e in 
funzione della posizione di ri- 
poso più usuale. Tale tipolo- 
gia nelle versioni Dinamic, 
Elettrica, Manuale, consente 
di ottenere un modo più er- 
gonomico e salutare di dor- 
mire e rilassarsi grazie alle 
regolazioni della rete che 
possono intervenire sia nella 
parte superiore, sia in quella 
Inferiore del corpo. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


Dopo l'ennesimo incidente, dibattito e proposte: ecco le soluzioni per il «traffico sicuro» allo studio in Comune 


Viale Miramare cambia (fra un po’) 


La segnaletica non basta, bisogna ripensare carreggiata e spazi pedonali 


Circolare con auto e moto in 
sicurezza lungo viale Mira- 
mare? E sempre possibile, a 
patto che i cittadini rispetti- 
no diligentemente il Codice 
stradale. Per gli altri, il Co- 
mune sta pensando di ri- 
strutturare la lunga arteria 
stradale. L'obiettivo è di ri- 
durre le alte velocità, utiliz- 
zando diversi sistemi. 

Di viabilità e circolazione 
si è parlato nell'ultima riu- 
nione del terzo consiglio cir- 
coscrizionale, alla quale 
hanno partecipato gli asses- 
sori Ondina Barduzzi e Ser- 
go Albanese, il comandante 

lei vigili urbani, Giuseppe 
De Carlo, e l'ingegner Fiorel- 
la Honsell. Un incontro «spe- 
ciale», suscitato specificata- 
mente dalla circoscrizione 
dopo l’ennesimo, grave inci- 
dente stradale verificatosi 
la scorsa settimana lungo il 


IL PROBLEMA 


trafficato viale. Ma un dibat- 
tito stranamente disertato 
dai cittadini, che mercoledì 
sera, a Villa Prinz, si poteva- 
no contare sulle dita. Eppu- 
re, protestano... 

«E ovvio che 
i problemi di 
traffico e circo- 


zando con Polstrada e cara- 
binieri una conferenza dei 
servizi per la regolamenta- 
zione del traffico nel viale. 
Ci siamo resi conto — ha af- 
fermato Ondina Barduzzi — 
che la segnaleti- 
ca non è certo 
sufficiente a 


lazione lungo i DO invi dissuadere gli 
questa strada La circoscrizione invita automobilisti 
non EOLO es- Barduzzi e Honsell, dalle Ct e 
sere. risolti in PRICPPRRTRO A jericolose velo- 
questa serata — mal cittadini presenti Ten tha stes- 
ha detto subito si contano sulle dita: so discorso vale 
il presidente per i semafori, 
circoscrizionale @ppure, protestano... che comunque 
Giorgi —, ma è verranno sosti- 


fondamentale 

istituire un con- 

fronto tra amministrazione 

e altri enti per normalizza- 

re una situazione che non si 

può far finta di non vedere». 
«Già da tempo il Comune 

si è messo al lavoro, organiz- 


tuiti nella pri- 

ma parte di via- 

le Miramare — ha aggiunto 
EnE: Honsell —. La larghez- 
i questa strada, creata 
originariamente a tre cor- 
sie, induce chi guida all’alta 
velocità. L'unico modo possi- 


bile per ridurre i rischi pre- 
vede la realizzazione di nuo- 
vi elementi strutturali, ca- 
nalizzazione per l’immissio- 
ne/svolta nella carreggiata, 
restringimenti nei punti più 
pericolosi, isole di attraver- 
samento per i pedoni. Tutto 
ciò dovrebbe indurre gli au- 
tomobilisti a moderare natu- 

ralmente la velocità». 
«Uno studio di questo tipo 
non sì inventa in pochi gior- 
i — ha sottolineato la Bar- 
duzzi —. Il nostro pensiero, 
in definitiva, è di introdurre 
in viale Miramare i cambia- 
menti necessari a trasfor- 
marlo in una grande strada 
a carattere turistico. Deve 
essere la grande viabilità, 
oggi in fase di completamen- 
to, a raccogliere il forte traf- 

fico verso la città». 

Maurizio Lozei 


Quanti incidenti? Ecco la lista 


Il Comune ha raccolto una serie di dati sulla circolazione 
lungo il viale Miramare durante un periodo quinquennale 
(1994-’98), che provengono da vigili urbani, polizia strada- 
le, carabinieri. Sono stati 442 i rilievi sui sinistri; gli inci- 
denti hanno provocato dieci morti e 650 feriti. Nella stati- 
stica degli incidenti, 167 sono stati provocati dalla veloci- 
tà, 80 dalla mancanza della distanza di sicurezza, 44 da 
guida in stato di ebbrezza. Un’altra quarantina riguarda 
gli investimenti di pedoni; 34 la mancata precedenza; 16 
Il cambio di direzione, 10 il sorpasso azzardato e altrettan- 
ti «distrazioni varie». Infine, otto incidenti sono stati cau- 
sati da immissioni irregolari, quattro da inversioni di mar- 
cia e tre da incauta apertura di portiere. 

Altri dati riguardano i protagonisti dei sinistri. Circa 
97 gli incidenti occorsi tra moto e auto. «Solo» 23 tra auto 
e pedoni; 18 tra moto e pedoni, 13 tra auto e biciclette, 
quattro tra bici e pedoni e uno solo tra bici e moto. Un mi- 
gliaio le multe che nel 1998 i vigili hanno comminato per 
il solo eccesso di velocità. 


Viale Miramare, il consueto gran traffico. (Foto di Sterle) 


papi ATETTITI DERRI 


MUGGIA Questo il futuro della media «Nazario Sauro» e dell’elementare «De Amicis» dopo la riorganizzazione decisa in questi giorni 


Scuole «verticali». Un ufficio di segreteria sparirà 


Gli alunni sono in totale 850, e questa soluzione è 
giudicata comunque più favorevole rispetto a un 
accorpamento che crea istituti «di serie B» 


Si è trattato di una scel- 
ta quasi obbligata, come 
spiega l'assessore all’Istru- 
zione del Comune, che pote- 
va avere come alternativa 
«l'accorpamento», una solu- 
zione ancora più drastica e 
riduttiva, che avrebbe tra- 
sformato la scuola media in- 
feriore in una specie di suc- 
cursale di un altro istituto. 

I tagli che continuano ad 
abbattersi sulle risorse per 
la scuola italiana toccano 


Un’unica segreteria e un 
unico dirigente per la scuo- 
la media e la scuola elemen- 
tare di Muggia. Questo il 
futuro che si prospetta per 
la «Nazario Sauro» e la «Ed- 
mondo De Amicis» di via 
D'Annunzio (nella foto), do- 
po la decisione degli organi 
preposti di dare il benesta- 
re alla cosiddetta «vertica- 
lizzazione» dei due istituti, 
che contano nel complesso 
circa 850 alunni. 


Un’associazione legata ad An entra nell’affollato dibattito sul percorso ciclabile 


Val Rosandra, una pista sull'altra 


«Sfruttiamo il futuro riordino della cava Italcementi». Però... 


La Seastok ringrazia e offre 
informazioni a chi le chiede 


Con un proprio comunicato stampa la Seastock 
«esprime profonda soddisfazione per la delibera 
con cui il Comitato portuale ha autorizzato l’antici- 
pata occupazione dell’area demaniale ex Aquila, in 
Comune di Muggia, per la costruzione di un deposi- 
to costiero di gpl». 

L’impresa aggiunge che «i lavori di realizzazione 
del deposito inizieranno a termini di legge», e che 
comunque verrà data la massima informazione sul 
progetto a chi ne fosse interessato. 

In particolare, afferma la nota, «nel rispetto degli 
impegni pubblicamente assunti, la Seastok predi- 
sporrà un Centro documentazione nel quale chiun- 
que lo desideri, a qualsiasi titolo, potrà ottenere in- 
formazioni complete e qualificate sul progetto del 
deposito, sul gpl, sulle misure di sicurezza, sulle tec- 
niche di stoccaggio e di movimentazione e su qualsi- 
asi altro argomento di interesse generale». 

Questo Centro di documentazione, informa sem- 
pre l’azienda, avrà sede 
nell’edificio che sorge al- 
l’ingresso del compren- 
sorio ex Aquila, e la sua 
inaugurazione è previ- 
sta per l’inizio di marzo. 


Lex sindaco ha voluto 
raccontare la sua personale 
«avventura» letteraria 


Tradurre la poesia dell’«al- 
tro» per conoscere la sua cul- 
tura. Specchiarsi forse, nei 
sentimenti altrui grazie ad 
una comune sensibilità poeti- 
ca e restituirli agli altri sep- 
pure in un’altra lingua, non 
più aulica ma moderna per- 
ché la poesia di un tempo 
possa risultare ancor più vi- 
cina. È quello che ha tentato 
di fare, con passione e rigore 
Giorgio Depangher ex sinda- 
co di Duino Aurisina e poeta 
a sua volta, nel tradurre i 
versi di France Preseren con- 
siderato il più grande poeta 
sloveno di tuttii tempi. 

Il suo libro, intitolato sem- 
plicemente «poesie», edito 
dall’Editoriale stampa trie- 


stina con il contributo del co- 
mune di Kranj, è stato pre- 
sentato ieri nella Casa del 
Sale di Duino in un incontro 
organizzato dal Caffè lettera- 
rio del Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico in colla- 
borazione con il Comune di 
Duino Aurisina. La serata, 


Il vivace, e a tratti arruffato 
dibattito sulla futura pista 
ciclabile da realizzare in 
Val Rosandra con soldi euro- 
pei si arricchisce di un nuo- 
vo suggerimento. Che però, 
quasi subito, sì scopre esse- 
re più teorico che pratico. 
Dopo che le associazioni 
ambientaliste hanno propo- 
sto una variante al progetto 
della Provincia, per non por- 
tare troppo asfalto e cemen- 
to nel mezzo di una zona 
protetta, ecco che si fa viva 
una muova associazione, 
«Ambiente e/è vita», che at- 
traverso il suo rappresen- 
tante regionale, Sergio Bi- 
siani, dice: «La variante sug- 
gerita porterebbe i ciclisti 
su una pendenza dell’8 per 
cento per raggiungere il ci- 
glione carsico, e il massimo 
limite ammesso per le piste 
ciclabili è del 4». Dunque: 
progetto «improponibile», 


«inutili e demagogiche» le ri- 
chieste di «tavoli di concer- 
tazione che fanno perdere 


preceduta da un discorso del 
sindaco Vocci e della vicesin- 
daco Skerk, è stata introdot- 
ta da una splendida esibizio- 
ne musicale e da un balletto 
degli stessi studenti del Col- 
legio che hanno poi letto, in 
sloveno e in italiano, alcune 
poesie scelte del grande auto- 
re. 


dell’altro tempo», mentre i 
soldi europei sono in scaden- 
za. Bisiani insinua che die- 
tro queste attività ci sia 
«l’inconfessabile speranza» 
di dirottare quei denari su 
altre iniziative. 

«Ambiente e/è vita», si sco- 
pre poi, 
che si richiama ad Alleanza 
nazionale. Infatti in Provin- 
cia ha sollecitato un proprio 
consigliere, De Cata, a pro- 
porre un’interrogazione, che 
ha per oggetto la soluzione 
alternativa sponsorizzata 
da questo gruppo: un’inte- 
grazione del progetto del ter- 
zo lotto della pista (quello 
contestato) con il progetto 
che due professionisti, Nic- 
colò Liberio e Pietro Corda- 
ra, hanno realizzato per la 
cava della Italcementi, adia- 
cente la cava Faccanoni. 

Si tratta in realtà appena 
fi uno studio propedeutico 

AlIPrOgELiO: commissionato 
dalla Italcementi, che deve 
adempiere all'obbligo di 
«mettere in sicurezza» la ca- 
va. Prevede nella zona un’af- 
fascinante oasi faunistica, 
con laghetti per l’abbevera- 
mento degli animali, e la co- 


è un’associazione- 


E in maniera concre- 

ta anche la cittadina costie- 
ra. La novità, che dovrebbe 
entrare in vigore a partire 
dal 2000, non porterà gros- 
si sconvolgimenti per alun- 
ni e genitori, che potrebbe- 
ro comunque usufruire di 
servizi alternativi alla ridu- 
zione del personale, avva- 
lendosi inoltre di una certa 
continuità didattica che già 
esiste tra i due istituti, di- 
stanti tra loro solo qualche 
centinaio di metri. Gli orga- 
ni di istituto e i rappresen- 
tanti del Comune hanno in- 
fatti chiesto di prevedere 
uno «sportello informativo» 
per quella delle due scuole 


struzione di nidi nella roc- 
cia per i rapaci (il progetto 
esecutivo sarà presentato a 
giugno da Cordara e France- 
sca Giaquinto). 

Ma in questo quadro era 
stato inserito anche un trat- 
to di pista ciclabile in due 
tornanti, che secondo Bisia- 
ni potrebbe utilmente inse- 
rirsi nel tracciato provincia- 
le, tagliando fuorì la zona 
che gli ambientalisti voglio- 
no conservare intatta. di 
dara definisce questa «pro- 
va» di pista non soddisfacen- 
te già sulla carta, costosa e 
difficile da realizzare, e trop- 
po a strapiombo, e apprezza 
ora interamentele soluzioni 
indicate da Wwf, Legam- 
biente e altri gruppi. Libe- 
rio - che vede nella futura 
«oasi» anche una felice possi- 
bilità di collegamento con il 


bosco Bazzoni - trova invece 
la soluzione ottimale con le 
stesse parole di Bisiani (e 
anche sulla base di una lun- 
ghissima esperienza profes- 
sionale in tutti i paesi del 
mondo indica molti «errori» 
sui rogetti esistenti). 

a: c'è un ma. La Regio- 
ne si è detta non interessa- 
ta a questa soluzione, i soldi 
europei sono legati a un pro- 
getto «esecutivo» nei tre lot- 
ti noti e non altrove, e so- 
prattutto la cava appartie- 
ne alla Italcementi, che sul 
fatto di spendere per piste 
ciclabili, pare, non esprime 
molto entusiasmo. «E inve- 
ce - dice Bisiani, e non nega 
Liberio - potrebbe ben conve- 
nirle. Potrebbe farsi una bel- 
la pubblicità nazionale co- 
me autrice diun FEDE co- 

ì ’ambientalista”.. 


Presentata ieri a Duino la traduzione dei Tra dell'autore De fatta da io 


Preseren, poesia ora più vicina 


«Un autore — hanno spie- 
gato Marija Pirjevec e Patri- 
zia Vascotto, le due docenti 
che hanno lavorato insieme 
a Depangher alla stesura 
del libro — che fu per gli slo- 
veni ciò che Dante è per gli 
italiani e Shakespeare per 
gli inglesi e che esprime la 
sua grandezza attraverso un 
linguaggio profondamente 
innovativo e originale, spin- 
to al di là di ogni confine 
temporale. Preseren — han- 
no sottolineato le due docen- 
ti— seppur influenzato da al- 
tri grandi poeti del suo tem- 
po, non fu né isolato lettera- 
to di provincia, né estraneo 
intellettuale cosmopolita, 
ma seppe per la prima volta 


trasformare la lingua slove- 
na in un raffinatissimo stru- 
mento di produzione artisti- 
ca». 

Lo stesso Depangher ha in- 
fine raccontato ieri la sua 
personale «avventura» con 
Preseren, le tante difficoltà 
del tradurre la poesia supe- 


rate anche attraverso scelte 
azzardate come l’abbandono 
della rima a favore di una 
ritmica più vicina ai ori 
nostri. «Rimane il problema 
di fondo — ha ricordato De- 
pangher — e cioè: «Per chi è 
questo libro? Io spero che sia 
soprattutto per gli italiani, 
per coloro che ancora non co- 
noscono né questo grande po- 
eta né la ricchezza insita nel- 
la cultura slovena. Un patri- 
monio culturale spesso trop- 
po trascurato in Italia». Leg- 


ere Preseren dunque, qui. 


love la sua gente vive insie- 
me a noi, Pt) è il gentile 
invito finale. Con l’augurio 
che, qualche suo verso, rie- 
sca magari a varcare anche i 
confini regionali. 


che verrà privata della se- 
greteria. 

«Se ne parlava già da 
qualche tempo, e così que- 
sta volta — spiega l’assesso- 
re Italo Santoro riferendosi 
alla verticalizzazione — è 
stata presa una decisione 
dopo aver sentito i consigli 
di circolo e di istituto. Non 
credo che ci saranno conse- 
guenze dirette per gli uten- 
ti, ma per gli addetti ci sa- 
rà senz'altro qualche diffi- 
coltà in DE per portare a 
termine il proprio lavoro. Il 
provveditore ci avrebbe con- 
sentito, al limite, di mante- 
nere la situazione così co- 


ti problemi per i finanzia- 
menti. Si rischiava insom., 
ma che la ”Nazario Sauro” 
diventasse una scuola di 
*serie B”». 

Perplessità sull’operazio- 
ne sono state espresse da 
Renzo Fornasaro, insegnan- 
te alla scuola media e rap- 

resentante del Comune 

urante gli incontri degli 
organi scolastici. «Sarebbe 
stato molto peggio pensare 
a un accorpamento — sostie- 
ne Fornasaro —, e quindi si 
è ragionato sul male mino- 
re, in modo da avere meno 
danni possibili dalla deci 
sione». 


Riccardo Coretti 


m’era, ma ci sarebbero sta- 


= IM BREVE 
Stasera alla Biblioteca di Aurisina 


Le bellezze della grotta Skilan 
in diapositive e fotografie: 
scoprire il «sapore di tenebren 


Scendere in una grotta per scoprire le stelle. Se si tratta 
della splendida grotta intitolata allo speleologo triestino 
Claudio Skilan, può capitare anche questo. I misteri e lo 
splendore di questa importante cavità, scoperta da Carlo 
Debeljak nei pressi di Basovizza soltanto una decina di 
anni fa, si potranno ammirare anche questa sera alle 
20.15, nella sala della Biblioteca comunale di Aurisina, 
grazie alla proiezione di diapositive organizzata dal grup- 
po speleologico «Grmada» in collaborazione con la libreria 
slovena triestina e il gruppo grotte «Carlo Debeljak». Le 
immagini della grotta scattate dal fotografo Bogdan Klad- 
nik corredano anche «Sapore di tenebre», la monografia di 
Clara Ferlatti, moglie di Skilan, che verrà presentata nel 
corso della serata. La cavità Skilan raggiunge uno svilup- 
po sotterraneo di più di sei chilometri lungo la linea di 
confine con la Slovenia e si trova a pochi metri dal livello 
del mare. Per la sua grandezza e profondità e per la ric- 
chezza dei fossili in essa ritrovati è considerata una delle 
maggiori scoperte speleologiche del dopoguerra. 


Democratici di sinistra in assemblea a Duino Aurisina 
per affrontare i temi dell'organizzazione del partito 


Questo pomeriggio alle 18 nella sede dell’Unità di base dei 
Democratici di sinistra si terrà un’assemblea degli iscritti e 
dei simpatizzanti sull’organizzazione del partito. L’iniziati- 
va fa parte di una campagna a carattere nazionale per il ri- 
lancio dei «Ds». L'idea è quella di partire dai punti di forza 
che già esistono per iniziare da essi la ridefinizione del pro- 
filo progettuale-programmatico e dell'assetto organizzativo 
del partito. Progetto e riforma organizzativa sono al centro 
di due documenti nazionali che presto cominceranno il loro 
percorso nei diversi organi dirigenti nazionali dei Ds. 


Pubblico dibattito domani a Opicina sull'inserimento 
dei profughi extracomunitari sul Carso triestino 


Le problematiche riguardanti i profughi extracomunitari 
sono di grande attualità e riguardano da vicino anche la no- 
stra regione, meta, soprattutto negli ultimi tempi. di uN - 
consistente flusso di genti in fuga dalle loro terre. L’Ass0- 
ciazione per la difesa di Opicina assieme al Comitato del pa" 
ese di Banne hanno indetto per domani alle 18, nella Casa 
di cultura di Opicina, in via del Ricreatorio 1, una manife- 
stazione pubblica per affrontare con pubblico dibattito, c0” 
me è precisato in una nota, «lo scottante problema dell’inse- 
rimento dei profughi extracomunitari sul Carso triestino». 


Conferenza dell'archimandrita Timotheos Eleftheriou 
sul confronto e il dialogo tra religioni diverse 


La nostra città per posizione geografica, tradizione e incro” 
cio di traffici e commerci è stata sempre punto di rifet? 
mento di culture e religioni diverse. Anche con riferimenti 
to a questa realtà l’archimandrita Timotheos Eleftherin" 
parlerà questa sera a Servola sul tema «Dio Padre dei ; 
dri della Chiesa. Punto di confronto e dialogo, conta! 
con le altre religioni ché ci sono a Trieste». L’incon ile 
avrà luogo alle 20:30 nella sede del Centro giovani pri 
«Brombara» ed è stato organizzato nell’ambito delle S© 
mana di preghiera per l’unità dei cristiani. 


Il 


| 
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La pista ciclabile 
In Val Rosandra 


Alcune considerazioni sulla 
Manifestazione svoltasi in 

al Rosandra contro la co- 
Struzione della pista ciclabi- 

Dubito che i progettisti vo- 
gliano trasformare i 2 km in- 
minati in una nuova auto- 
Strada del Brennero con co- 
Struzione di viadotti e altri 
imponenti manufatti; credo 
Invece pensino di migliorare 
Uttuale percorso realizzan- 
do opere dal minimo impat- 
to ambientale che porteran- 
no benefici a tutti i fruitori 
della strada. 

Il percorso attuale presen- 
ta delle pendenze leggere: 
ciò ne favorisce l'utilizzo da 
Parte del maggior numero 

è persone, mentre introdur- 
te delle salite penalizzereb- 

e è più. In Austria, nazione 
Quattro volte più piccola del- 
Italia ma con una maggio- 
Te attenzione verso l’ambien- 
te, ci sono oltre 48 mila km 

1 piste ciclabili che attra- 
Versano tutto il Paese (com- 
Prese zone di elevato livello 
baesaggistico), sono fonte di 
Ticchezza turistica e di nes- 
sun degrado; il fondo è rea- 
izzato con materiali natura- 
li che non turbano alcuno. 

L'articolo 8 della legge 
366/98 dispone che i traccia- 
ti dei rami secchi ferroviari 
stano destinati in primo luo- 
80 a piste ciclabili costruite 
Sotto la vigilanza delle Re- 
gioni. Pur riconoscendo la 

al Rosandra come prima 
Sede nazionale di una pale- 
Stra di roccia, non risulta 
Che nessuna norma dia ad 
UWcuno l’uso esclusivo; l’am- 
biezza della sede può per- 
mettere la pacifica conviven- 
%u di ciclisti e pedoni. Il gri- 

di dolore di uno dei pro- 
Motori, «Non toccate il para- 

Iso», mi ricorda tanto quei 
8ruppi di ecologisti america- 
ni conosciuti come Enemy, 
acronimo di Everywhere 


STR 


TE 


Molci 


I settant'anni di Luisa 


Ecco Luisa Maurich assieme alle due figlie 
Isabella e Franca nel maggio ’59. A Luisa, 
che oggi festeggia i settant'anni, mille 
Auguri dalle sue due «bambine», 


IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Un'organizzazione animalista dopo le sevizie su due cagnolini: «Illy emetta un'ordinanza, come si è fatto in altre città» 


Cuccioli esibiti per far pietà: 


Mi riferisco su quanto ap- 
parso sul Il Piccolo il 17 
ennaio in merito ai cuccio- 
i di cane piagati e sevizia- 
ti con l’accendino per otte- 
nere l'elemosina. 

Non voglio entrare nel 
merito delle leggi lacunose, 
per le quali a questi due es- 
seri, madre e CO pur ri- 
sultando clandestine a tut- 
ti gli effetti, viene solo con- 
segnato il decreto di espul- 
sione, che si sa a priori do- 
ve verrà cacciato. Vorrei in- 
vece fare un appello al sin- 
daco di Trieste affinché si 
adegui agli altri Comuni 
che hanno posto il divieto 
di esibire animali di qual- 
siasi specie allo scopo di su- 
scitare l’altrui pietà duran- 
te la pratica dell’accatto- 
naggio. 

Roma, Napoli, Firenze 
e Milano i sindaci hanno 
emesso l'ordinanza atta a 
proibire. Citerò quella del 


primo cittadino di Milano, 
sperando vivamente che il 
nostro sindaco segua que- 


sto esempio: Settore Am- 
biente - Atti  P.G. 
4.500.020/98-AMB-R.I. 
8,756/98 - Divieto di esibi- 
re animali di qualsiasi spe- 
cie. «Il sindaco rilevato che 


. sul territorio comunale è 


in aumento il fenomeno 
dell'utilizzo di animali al- 
lo scopo di raccogliere ele- 
mosine o altre utilità facen- 
do leva sulla sensibilità 
dei cittadini e che gli ani- 
mali impiegati per questo 
tipo di attività sono spesso 
cuccioli o femmine in avan- 
zato stato di gravidanza e 
che comunque risultano cu- 
stoditi in condizioni non 
consone al benessere degli 
animali, alla tutela della 
salute pubblica e alla profi- 
lassi delle malattie infetti- 
ve o infestive, visto l’art. 4 
lettera b) della legge regio- 
nale 24.6.88 n. 34, vista la 
legge 22.11.94 n. 473 - nuo- 
ve norme contro il maltrat- 
tamento degli animali; vi- 
sto l’articolo 96 T.u.l.p.s. 
(R.D. 18.6.31 n. 773) che 


vieta senza licenza del sin- 
daco l’esposizione alla pub- 
blica vista di animali al fi- 
ne di trarne pubblico lu- 
ero, visti gli artt. 13, 18, 19 
L. 689/81 art. 38, comma 
1 della Legge 142/90, ordi- 
na: è fatto assoluto divieto 
di esibire, durante la prati- 
ca dell’accattonaggio, ani- 
mali con cuccioli da svezza- 
re o comunque in stato di 
incuria, denutrizione o in 
condizioni tali da suscita- 
re l'altrui pietà. La viola- 
zione alla presente ordi- 
nanza, fatte salve responsa- 
bilità penali, è punita con 
una sanzione da L. 
100.000 a L. 600.000 con 
contestuale sequestro am- 
ministrativo degli animali 
impiegati per l’attività del- 
l’accattonaggio e ricovero 
degli stessi presso struttu- 
re autorizzate». $ 

In questa città «tutti san- 
no», ma non hanno il co- 
raggio di denunciare che 
al mattino ci sono le «trat- 
te» di bambini e cuccioli af- 


vietatelo 


fittati per la questua. In di- 
verse piazze cittadine arri- 
vano camion in cui, oltre 
agli improbabili prodotti 
ortofrutticoli dei venditori, 
ci sono quelli che esibisco- 
no cartelli di vendita cuc- 
cioli, dove venditori senza 
scrupoli e senza ricevuta fi- 
scale vendono trastulli vi- 
venti a beoti compratori. 
Tutte queste «esibizioni» 
‘ono lasciate ai tutori 
dell'ordine, non con l’obbli- 
so dell’applicazione delle 
eggi, ma alla loro discre- 
zione 0 più o meno alla lo- 
ro sensibilità verso gli esse- 
ri viventi, per cui, a una 
mia segnalazione ai vigili 
urbani, dove ravvedevo rea- 
to ammassare pulcini colo- 
rati artificialmente, asfitti- 
ci, in tre file verticali, in 
scatoloni apposti in piazza 
Garibaldi, mi sono sentita 
rispondere che crudeltà po- 
teva essere vederli presi a 
frustate...! dI 
Marina Cijan 
Delegazione Oipa 
di Trieste e Gorizia 


(but) Not In My Yard, tradu- 
cibile pressappoco come 
«Ovunque ma non nel mio 
cortile». 

Considerati i tempi bibli- 
ci con i quali le istituzioni ri- 


‘ solvono i problemi, nutro po- 


che speranze che il progetto 
vada in porto, prevedo un 
susseguirsi di riunioni di 
commissioni, gruppi di lavo- 
ro, l'istituzione di tavoli di 
concertazione, lo sviluppo di 
task-force, la nascita di com- 
missari ad acta e ultimo, 
ma non da meno, un costrut- 
tivo ricorso al Tar. 

Sono certo che in qualche 
parte della nostra regione si 


150 anni di matrimonio, mil 
figli Maria Luisa, Luciano e dai parenti. 


stanno già approntando al- 
tri ambiziosi progetti da rea- 
lizzare utilizzando quei fa- 
migerati 8 miliardi. Spero 
almeno che coloro î quali do- 
vranno decidere, valutino ol- 
tre l'impatto ambientale an- 
che quello dei numeri ricor- 
dando che le cronache (non 
smentite dai promotori) par- 
lano di come 14 famose orga- 
nizzazioni (tra cui Wwf, Cai 
Alpina delle Giulie, Legam- 
biente, ecc.) siano riuscite a 
radunare 400 contestatori 
(pari a meno dello 0,2 per 
cento della popolazione pro- 
vinciale). 

Fulvio Zonta 


a 
Uniti da mezzo secolo 


Tina e Silvano ritratti nel giorno delle 
nozze, Ai coniugi, che festefzlano oggi 


le auguri dai 


Cercansi bambini 
per la «Battistig» 


Esiste a Barcola una scuola 
elementare statale a misura 
di bambino con un numero 
di scolari e quindi di classi 
contenuto, con ambienti pre- 
disposti per varie attività co- 
me biblioteca, sala musica, 
giardino, ecc. 

Quest'anno si vorrebbe ini- 
ziare dalla prima elementa- 
re con il tempo integrato, 
che darebbe la possibilità ai 
bimbi di fruire, oltre che di 
un tempo scolastico vero e 
proprio al mattino (con del- 
le buone insegnanti), pure 
del pranzo e di un pomerig- 
gio al ricreatorio con attivi- 
tà molto varie ben program- 
mate e già ottimamente fun- 
zionanti. I genitori che lavo- 
rano potrebbero avere pure 
a Barcola un servizio dalle 
8 alle 16 con possibilità di 
accoglienza dalle 7.45 alle 
19. 

Bimbi di prima elementa- 
re, venite a Barcola alla 
scuola Elementare «G. Batti- 
stig» (via del Cerreto, 19). 

Daniele Pausa 


Quello scambiatore 
di siringhe 

Il 5 gennaio Il Piccolo ha 
pubblicato una notizia che 
ci ha sorpreso e indignato. 
Si trattava della decisione 
presa dal Consiglio comuna- 
le di collocare nella zona di 
Campo Marzio uno scambia- 
tore di siringhe a uso dei 
drogati. Non era servito che 
i consiglieri di Alleanza Na- 


filotecnica 


VIA F. 
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zionale, di Forza Italia e 
parte di quelli della Lista Il- 
ly, avessero.cercato di oppor- 
si a tale, per noi, sciagurata 
decisione, perché l’assessore 
Pecol Cominotto, appoggia- 
to dagli altri consiglieri, è 
riuscito a far prevalere la 
sua iniziativa. 

Noi nutriamo seri dubbi 
che promuovere la distribu- 
zione gratuita delle siringhe 
ai drogati ottenga il risulta- 
to auspicato dai suoi ideato- 
ri, ma siamo profondamente 
convinti che ciò contribuirà 
a far degradare e a rendere 
meno sicura questa zona e 
produrrà conseguenze nega- 
tive per î nostri giovani. 

Per evitare tutto questo in- 
vitiamo il sindaco Illy, non 
certo insensibile alle conse- 
guenze di questo genere, e 
quanti altri sono in grado 
di farlo, a intervenire per im- 
pedire l'attuazione di questa 
decisione, sicuramente dan- 
nosa. Lo ringraziamo sin 
d’ora e gli saremo grati se ol- 
tre a soddisfare la nostra ri- 
chiesta, vorrà appoggiarci 
nei modi che riterrà più effi- 
caci. 

Un gruppo di abitanti 
della zona di 

piazza Carlo Alberto 
(seguono 46 firme) 


Una replica 
dell’Acegas 


In relazione a quanto affer- 
mato dal signor Novak 20 
dicembre, l’Acegas spa ritie- 
ne opportuno precisare 
quanto segue. 

La zona segnalata, circo- 
scritta dalle vie Ginnastica, 


PR ARIE ii a tail 


In posa all'alba 


del Novecento 


I due ragazzini in giacchetta e calzoni al ginocchio, 
in mezzo la bambina con il classico cerchio: la foto, 
scattata nei primi anni del nostro secolo, ritrae 

dei fanciulli genovesi, probabilmente fratelli. 


Paduina e Crispi, è stata in- 
teressata da due guasti alla 
rete di bassa tensione, il pri- 
mo il 30 ottobre e il secondo 
il 5 novembre. Per evitare il 
ripetersi di tali inconvenien- 
ti, il 6 novembre è stato ef- 
fettuato un intervento di 
manutenzione  straordina- 
ria che ha necessariamente 
comportato dei disagi all’ 
utenza: in dettaglio, per po- 
ter effettuare le operazioni 
in adeguate condizioni di si- 
curezza è stato necessario 
sospendere l’erogazione a 
tutte le utenze della zona. 

Il 4 dicembre si è verifica- 
ta un'ulteriore avaria, ma 


LI l Y n | 
Dario, l'angioletto 
Il primo angioletto a destra nella foto 
è Dario, che oggi compie i suoi 45 anni. 
Alui tanti affettuosi auguri da mamma, 
papà, Roberto, Angela e Gabriele. 


In un mondo dove tutto è automatico, 
è ora che lo sia anche l'auto. Oggi 
c'è Micramatic, con tutti i vantaggi 
del cambio‘automatico a variazione 


continua, con un numero infinito di 


così 


marce per darvi molta 


più brillantezza e 


rispetto 


centralizzata 


Pietro Covre 


questa volta alla rete di me- 
dia tensione: nonostante il 
superlavoro causato dalle 
nevicate che si sono verifica- 
te in questi giorni, il guasto 
è stato localizzato e ripara- 
to in tempi brevi. Si può, 
quindi, affermare che la re- 
te a servizio della zona è at- 
tualmente in condizioni di 
piena funzionalità e sicurez- 
za. 

Per quanto concerne gli 
standard di sicurezza e con- 
tinuità del servizio, l’Ace- 
gas ha da tempo pubblicato 
la Carta dei servizi, un do- 
cumento a disposizione de- 
gli utenti con il quale 


Nissan Presenta Micramatic. 


La Nuova Micra 


con Cambio Automatico 
al Prezzo del' Cambio Manuale. 
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l'azienda si impegna a ri- 
spettare determinati stan- 
ard di qualità del servi- 
zio. Tali standard, approva- 
ti dall'Autorità per l’ener- 
gia elettrica e il gas, sono 
stati ampiamente rispettati 
in questo frangente. 
Mario Iviani 
direttore generale 
Acegas Spa 


La dea Minerva 
nel Giardino pubblico 


Mentre esponenti politiche 
di Trieste si lamentano che 
nel Giardino pubblico di via 
Giulia non vengono opportu- 
namente onorate anche le 
donne, di rilievo cittadino, 
scomparse e degne della me- 
moria collettiva (è di poco 
tempo fa, però, lo scoprimen- 
to del busto di Anita Pitto- 
ni), considerando quindi i 
pubblici reggitori come dei... 
maschilisti, chi si ricorda 
ancora che già all’inizio del 
secolo un personaggio fem- 
minile troneggiava nei viali 
del suddetto giardino? 

Mi riferisco alla monu- 
mentale fontana con la bella 
e imponente statua della 
dea Minerva che la direzio- 
ne della imperial-regia Fer- 
rovia Meridionale donò alla 
città di Trieste, per onorarla 
della sua operosità indu- 
striale, commerciale, artigia- 
nale e culturale. 


IL PICCOLO 


L'alta figura muliebre’ 


(detta direzione ferroviaria, 
benché austriaca, donò a 
Trieste la statua di una divi- 
nità italico/romana e non 
da di una dea della mito- 
A FACITRONICO con i gio- 
chi d'acqua della annessa 
fontana, scomparve nel pri- 
mo dopoguerra, sostituita 
da un modestissimo simula- 
cro allegorico dell’esercito 
italiano, tutt'ora visibile al- 
l'ingresso del parco. Dove è 
finita la bella e artistica ope- 
ra? Si può ricuperare? Se 
qualcuno sa qualcosa al ri- 
guardo, è invitato a rispon- 
dere. 

Fabio Ferluga 


Da È RA 
u_n x n 

Gigi, bimbo sorridente 

Questo bimbo dal simpatico sorriso 

è Gigi, che ha appena festeggiato 

il compleanno: a lui mille auguri di 

cuore dalla sua gemellina Sandra. 


minori consumi (oltre 16 Km con un litro: un record) 


a un cambio automatico 


Nella sua categoria, è l’unica con cambio 
automatico N-CVT che offre l’ABS ed è 
quella col prezzo più invitante. Servoster- 
zo, poggiatesta anche posteriore, chiusura 


con 


elettrici e motori 16 valvole sono di serie, 

come pure i 3 anni o i 100.000 km di | 
garanzia Nissan (informati dai Ss, 

Concessionari). Quando le novità sono 
belle, 


Micramatic. La Simpatia è Automatica. 


Nissan continua gli incentivi per la rottamazione anche nel ‘99. Puoi scegliere Micra a partire da L. 15.400.000 chiavi in mano, 
già con airbag e servosterzo (e, se non hai un'auto da rottamare, puoi avere l’aria condizionata a sole L. 800.000 IVA inclusa). 


tradizionale. 


telecomando, 


cambiare viene automatico. 


TEL. 567111 - 567888 


giuliana si CIESAN 


vetri 


| 
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TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Istituto «L'impiccione 
Carli viaggiatore» 


L'Istituto tecnico commer- 
ciale «G.R. Carli» comunica 
che domani, dalle 16 alle 
18, nella sede di via Diaz 
20, la Ri sidenza eun grup 
po di docenti saranno a di- 
sposizione degli alunni del- 
le terze medie e dei loro fa- 
miliari, per spiegazioni e 
chiarimenti in merito al- 
iscrizione, al funzionamen- 
to dei vari indirizzi di stu- 
dio e per le visite alle strut- 
ture e attrezzature della 
scuola. 


Programmazione 
neurolinguistica 


Oggi alle 20.15 al Centro 
Yoga di via San Francesco 
34/86 incontro su «Comuni- 
care con la programmazio- 
ne neurolinguistica», cui se- 
guirà il 30 e 31 gennaio un 
seminario introduttivo al- 
l'hotel Riviera. 


Mostra 
all'Apt 


Chiude domani la mostra 
personale di Cesare Serafi- 
no «...la tradizione del nuo- 
vo...» allestita nella sala 
esposizioni dell’Azienda di 
promozione turistica di via 
San Nicolò 20. Orario: oggi 
dalle 9 alle 19, domani dal- 
le 9 alle 13. 


Incontri 
Acli 


Nell’ambito del programma 
di animazione ecclesiale 
«in mare aperto» oggi alle 
18 nella sede provinciale 
delle Acli (via S. Francesco 
4/1 scala A) per il ciclo de- 
gli «Incontri con la Domeni- 
ca», si leggerà comunitaria- 
mente la Liturgia della Pa- 
rola della Domenica e il 
commento di p. Ernesto 
Balducci. Parteciperà il 
nuovo presidente provincia- 
le Acli Stefano Sodaro. Tut- 
ti gli interessati possono in- 
tervenire. 


E VETRINA = 


Antica Hosteria 
Bellavista 


Via Bonomea 52. Vi invitia- 
mo a prenotare la cena di 
San Valentino a lume di can- 
dela con vista sul golfo do- 
menica 14 febbraio. Tel. 
040/4111150. 


' FARMACIE : 


Dal 18 
al 23 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Rossetti 38, tel. 
633080; via Mascagni 2, 
tel. 820002; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Rossetti 33; 
via Mascagni 2; piazza 
della Borsa 12; piazzale 
Monte Re 3/2, Opicina - 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza della 
Borsa 12, 367967. 

Per consegna a. domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonietta 
e Mario Macorin dalle figlie 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Gia- 
como Cosani (5.1.’99) dalla fa- 
miglia 100.000 pro Opere di 
Papa Giovanni (Brescia); da 
Pino e Luciana 100.000 pro 
Movimento apostolico ciechi 
(Gruppo diocesano). 

— In memoria di Gastone 
Omegna nel III anniv. (15/1) 
da Alessandra Iesi 50.000 
pro Pro Senectute. SERE: 
— In memoria dei genitori e 
sorella negli anniversari 
(14-15-16/1) da Lidia Bartoli 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Francesco 
Nadela nel V anniv. dalla fi- 
glia Marisa e genero 100.000 
pro Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Bianca Al- 
borno ved. Vici nel XXXXIII 
anniv (19/1) dalla figlia Bian- 
camaria 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


Oggi alle 11 (con replica do- 
mani alla stessa ora), an- 
drà in onda sui 101 di Ra- 
dio Punto Zero «L’impiccio- 
ne viaggiatore», a cura di 
Andro Merkù. Si parlerà 
fra l’altro della legge sulla 
tutela della minoranza slo- 
vena in Italia (interverran- 
no il senatorè Fulvio Came- 
rini, l’on. Roberto Menia, i 
consiglieri comunali Bruno 
Sulli e Peter Mocnik) e del 
ossibile insediamento nel- 
’ex caserma «Monte Cimo- 
ne» «di Banne del Centro 
per i clandestini destinati 
all'espulsione (interverrà 
anche il prefetto di Trieste 
Michele De Feis). 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula ma- 
gna via Vasari 22 16-17.30 
S. Milani (sostituisce G. 
Mustacchi): Corso di Medi- 
cina: Neoplasie dell’appara- 
to respiratorio; aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Lingua inglese: I, II e III 
Corso; aula B, 9-9.50, L. 
Earle: Lingua inglese: Cor- 
so avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: Lingua 
inglese: Conversazione; au- 
la B, 11.20-12.10, L. Leonzi- 
ni: Lingua inglese: Corso 
base; aula C, 9.30-11.30, 
W. Allibrante: Disegno e 
pittura; aula D, 9.30-11.80, 
G. Bianco: Sbalzo su rame; 
aula A, 15.45-16.50, E. Ser- 
ra: Letteratura italiana - 
Poesia italiana del ’900; au- 
la A, 17-17.50, M. Gelsi Sal- 
si: W. Goethe: Il viaggio in 
Italia - Affinità elettive; au- 
la B, 16-16.50, E. Sisto: Lin- 
gua francese: II Corso; aula 
B, 17.10-18, M. Messerotti: 
Recenti scoperte dell’astro- 
nomia dallo spazio; aula C, 
17-17.50, E. Sisto: Lingua 
francese: III Corso. 


Circolo 
ufficiali 
Il previsto incontro-intervi- 
sta con gli artisti di «Salo- 
me» di questo pomeriggio è 
stato annullato per inconve- 


nienti tecnici e rimandato 
al 17 febbraio. 


Mambo Club 


RISTORANTI E RITROVI 


Tibetan 
vibration 


Oggi alle 20.30 al Caffè 
San Marco Mario Fontanel- 
la offre una dimostrazione 
pratica gratuita del Tibe- 
tan vibration, antica tecni- 
ca tibetana che agisce sul 
sistema immunitario, elabo- 
rata e adattata all'uomo oc- 
cidentale da Sauro Tronco- 
ni. Seguirà un seminario a 
fine mese. Per informazioni 
tel. 040/5709714. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Lingua 
tedesca I A, 15-16 (Bruno 
Marchesin); Pianoforte, 
15.30-18.30 (Wilma Dile- 
na); Lingua tedesca I B, 
16-17 (Bruno Marchesin); 
Storia di Trieste III, 16-17 
(Leone Jr. Veronese); Lin- 
gua inglese principianti E, 
16-17 (Camilla Verani); 
Chitarra A, 16-17 (Antonio 
Macchi); Chitarra B, 17-18 
(Antonio Macchi); Lingua 
tedesca II, 17-18 (Bruno 
Marchesin); Laboratorio te- 
atrale, 17.15-19 (Zannier); 
Coro delle Liberetà, 
17.30-19 (Claudio Macchi); 
Lingua e cultura araba, 
18-19 (Cristina Rovere); 
Conversazioni di lingua te- 
desca, 18-19 (a cura della 
Presidenza dell’Università 
delle Liberetà); Ballo (nella 
Scuola Media «Ai Campi 
Elisi»), 20-21 (Wanda Me- 
moli); Succursale di Mug- 
ia (scuola media «Nazario 

auro»); Lingua tedesca 
avanzati, 16.30-17.30 
(Francesca Masini); Lingua 
tedesca principianti, 
17.45-18.45 (Francesca Ma- 
sini). 


Club 


cinematografico 


Oggi è convocata l’assem- 
blea ordinaria dei soci del 
Club cinematografico trie- 
stino in prima alle 20 e in 
seconda convocazione alle 
21 con all’ordine del giorno 
la relazione morale del pre- 
sidente, la relazione sull’at- 
tività del vicepresidente e 
l'esame e l’approvazione 
del bilancio consuntivo e 


*preventivo. 


Ore 22, musica «solo bailar». Naturalmente al PARADI- 
SO. Le scuole di ballo hanno l’ingresso ridotto. 


VIGILI URBANI 
i fu 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi alle 16.30 «Ec- 
co il folclore», incontro mu- 
sicale con il fisarmonicista 
Egon Taucer che presente- 
rà un repertorio di brani fol- 
cloristici sloveni e triestini. 
Sono aperte le iscrizioni 
per la festa di Carnevale 
che si svolgerà il 15 febbra- 
io alle 16.30 nell’ex birreria 
Dreher di via Giulia. Infor- 
mazioni nella sede di via 
Valdirivo 11 (tel. 
040/3865110). Il Centro ritro- 
vo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Circolo 
S. Michele Arcangelo 


Oggi, alle 18.15, nella sala 
«Imperatore» dell’hotel Sa- 
voia Excelsior, il circolo cul- 
turale San Michele Arcan- 
gelo organizza la conferen- 
za di Vittorio Messori «Il 
miracolo impossibile, la 
gamba ricresciuta». Sarà 

resentato l’ultimo libro di 

essori: «Il miracolo. Spa- 
gna 1640: indagine sul più 
sconvolgente prodigio ma- 
riano». Presenterà Augusto 
Truzzi. 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani, nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet Heart-Dolce Cuore 
(via d’Azeglio 21/C), si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia), dalle 8 
alle 11, con Sp spe- 
cializzato della Cardiologia 
dell’ospedale Maggiore. 


Circolo 


Siddharta 


Al Circolo culturale Sid- 
dharta (via S. Francesco 
34), oggi alle 20.30 «La ki- 
nesiologia emozionale e il 
metodo one brain», confe- 
renza di Maurizio Battistel- 
la a cura dell’associazione 
Thigel. Ingresso libero. Per 
informazioni tel. 
0368-290006. 


E MOSTRE x 


Art Gallery 


via S. Servolo 6 
Mostra nazionale del 
MINIQUADRO 


n i — id 
Celebrato con una messa il patrono San Sebastiano 
È stato il vescovo Eugenio Ravignani a celebrare nei giorni scorsi l'annuale messa 
peri componenti del corpo della Polizia municipale, in occasione della festività 
dedicata al patrono San Sebastiano Martire. Nella chiesetta del Seminario di via 
Besenghi, con la cornice dei canti sacri intonati dal coro dei vigili urbani, il vescovo 
(assieme al quale come concelebrante c’era il cappellano della Polizia municipale, don 
Pier Emilio Salvadè) ha ricordato la necessità del rispetto per gli altri e della fierezza 
nell’esecuzione del proprio compito istituzionale. (Foto Sterle) 


Liceo 
Petrarca 


Oggi al liceo ginnasio Pe- 
trarca, alcuni insegnanti 
saranno a disposizione di 
alunni e genitori frequen- 
tanti la terza media per in- 
formazioni sulla scuola dal- 
le 15 alle 17. 


Incontro 
Fidapa 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, il noto gior- 
nalista cittadino Luciano 
Cossetto (il Paride della 
«Cittadella») terrà una con- 
versazione sul tema: «Fisio- 
logia dell’informazione». 


Società 
Dante Alighieri 


L'assemblea annuale dei so- 
ci del Comitato di Trieste 
della Società «Dante Ali- 
ghieri» è convocata per og- 
gi, alle 17, in prima e 18in 
seconda convocazione, nel- 
la sede di via Torrebianca 
32 (primo piano). Seguirà 
una relazione del convegno 
giovanile di Benevento te- 
nuta da Fabio Suadi, presi- 
dente del comitato di Trie- 
ste e da Daniele Benfanti, 
presidente del gruppo gio- 
vanile. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi, alle 19, nella sede del- 
la Società alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 17, 
Serena Del Ponte terrà una 
conferenza corredata da 
diapositive dal titolo «Trie- 
ste romana». 


Volontari 
Ospedalieri 


L'Associazione volontari 
ospedalieri - Avo comunica 
di aver trasferito la propria 
sede da via Battisti 13 a 
via Mazzini 26 presso l’As- 
sociazione italiana maestri 
cattolici. Orario d’ufficio: lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18.30, alle 19.30 (tel. 
040.370940). 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 


IL CARNEVALE 
COSTA MENO 


DI QUANTO PENSI 


In vista delle iscrizioni al- 
le scuole materne comu- 
nali, che si potranno effet- 
tuare tra il primo e il 13 
febbraio, partono oggi le 
visite alle varie sedi edu- 
cative attraverso le quali 
i genitori potranno cono- 
scere le strut- 
ture e avere 
un primo mo- 
mento di dia- 


gi e lunedì dalle 16 alle 
18: Borgo San Nazario 
73, largo San Tommaso 
17, Pendice Scoglietto 20, 
vicolo dell’Edera 101, sali- 
ta di Gretta 34/2, vicolo 
San Fortunato 1, vicolo 
delle Rose 5, via Mamiani 


— In memoria di Duilio Bo- 
nacci dalla moglie Vera 
200.000 pro Avo, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Erna Kragl 
Fritsch RCA il compleanno 
(19/1) dalla figlia Gilda 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Enpa. 
— In memoria della nostra 
cara zia Amalia per il suo 
compleanno (20/1) e di tutti i 
ropri defunti dalle nipoti 
ella ed Elisabetta 100.000 
pro Airc, 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Andreina 
Ciacchi nel II anniv. (20/1) 
da Dario e famiglia 50.000 
pro Agmen. 
— In memoria di Brunetto 
Oveglia dai familiari 50.000 
pro Agmen (sala giochi). _—_ 
— In memoria di Giorgio Riz- 
zo nel II anniv. (21/1) da 
Ada, Dario, Laura, Marco e 
Livio 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Angelo nel 
II anniv. (21/1) da Nilda e Fa- 
bio 50.000 pro Cest Due. 

— In memoria di Jolanda Bi- 
doli Beacco nel IX anniv. 
(22/1) dai familiari 50.000 
pro Itis. 

— In memoria di Giovanni 
Brana nell’anniv. da Nella, 
Marina, Loredana 50.000 
pro Caritas. 

— In memoria di Aurelio de 
Gavardo nel LXVII anniver- 
sario dalla figlia Pierina 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Spiridione 
Masaraki (22/1) dai figli 
100.000 pro Comunità greco- 
orientale (assistenza), 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria della cara Leo- 
nilda Martini (22/1) da Val- 
nea Dante 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Nello Na- 
nut nel III anniv. dalla ma- 
dre 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Carlo Pete- 
lin nel XXI anniv. dalla mo- 
glie e i figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Polli nel XIX anniv. (22/1) 
dalla moglie 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 100.000 
pro Banca del sangue. 

— In memoria di Ettore Viut- 
ti per il compleanno (23/1) 
dai figli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nella Za- 
fred nel III anniv. (22/1) da 
Emy e Stellio 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
(18-22/1) da O.M. 60.000 pro 
Ass. Villaggi Sos (Trento). 

— In memoria di Roma Zor- 
zit ved. Tavio nel XXX anniv. 
da Claudio e Marisa 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Paolo Schia- 
von da Palma, Maria, Roset- 
ta ed Edda Zadini 50.000, da 
Ines Genzo e figli 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Ferruccio 
Sidoli da Elena e Daniele 
Lucà 50.000, da Anna Maria 
e Silvio Bari 50.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Liliana Spa- 
daro da Clelia Carniel Rozzo 
50.000, da Giorgio e Fulvia 
Pes 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Sergio Spa- 
gnul da Gianna e Franco Gro- 
paiz 50.000, da Giovanna Ca- 
gli 300.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Gino Spe- 
ranza dalla famiglia Versa 
30.000 pro Astad, 30.000 pro 
Frati cappuccini Montuzza 
(pane per i poveri). 


Scuole materne comunali 
Porte aperte ai genitori 


Partono oggi le visite 


Se il die le famiglie ceva ESA 
î RI gli possono effettuare All a sa 
indirizzi del- "n vi, scobaldi E 
le scuole ma- alle strutture in vista Strada vec- 
ia Sistria 8, 
que aperte al- via del Pane 
le famiglie og- Bianco 14, 


Corso 
di fotografia 


Il Circolo culturale La Ru- 
pe-Ob Pecini organizza un 
corso di fotografia tecnico- 
pratico rivolto a esperti e 
non, tenuto da due fotografi 
professionisti. Inizio lunedì 
primo febbraio. Per informa- 
zioni e prenotazioni rivol- 
gersi allo 040/397918. 


Carnevale 


a Rovigno 


Il Gruppo pesca del Porto, 
affiliato al Cral Autorità 
portuale di Trieste, informa 
i propri soci che il tradizio- 
nale Carnevale sociale avrà 
luogo al Montauro di Rovi- 
gno, dal 12 al 14 febbraio, 
con la sfilata delle masche- 
re e il veglione di sabato 
‘asso allietato da «Gigi Sa- 
ani». Informazioni in se- 
greteria alla Stazione marit- 
tima (tel. 040/3003683). 


Lingua e cultura 


slovena 


L’Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena organizza 
‘un corso linguistico quadri- 
mestrale di 50 ore comples- 
sive da febbraio a maggio 
nei giorni di martedì e ve- 
nerdì in orario serale. Si ac- 
cettano inoltre prenotazioni 
per una serie di incontri ri- 
volti agli insegnanti che de- 
siderino inserire elementi 
di cultura slovena come in- 
tegrazione educativa nel lo- 
ro insegnamento. Per infor- 
mazioni e iscrizioni segrete- 
ria di via Valdirivo 30 (tel. 
040/761470) dalle 17 alle 
19.30 (sabato escluso). 


! STATO CIVILE 


NATI: Tomasi Giulia, 
Bonano Thomas, Codni- 
ch Kim. 

MORTI: Nadlisek Emi- 
lia, anni 84; Petronio Ar- 
gentina, 81; Capotorto 
Barbara, 46; Bracci Nel- 
la, 89; Mari Mario, 61; 
Genzo Giovanni, 74; Ca- 
ris Alan, 2; Prelec Lucia, 
48; Visonà Florinda, 76. 


GIULIO BERNARDI 
TUIPRLISIRETICO 
TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, piano @ 040/639086 


2, via Ponziana 31, via 
Pallini 2, via Antenorei 
14, via Manzoni 14, via 
Vasari 23, via Vittorino 
da Feltre 8, via Boegan 5, 
Strada per Longera 240, 
via alle Cave 4, Strada di 
Rozzol 61/1, Strada di 
Rozzol 61, 
via dei Mille 
6, via Ginna- 
stica 72, via 


via dell'Istria. 170, via 
Puccini 68 e via Salvore 


125 
La sede dell’asilo di Tor 
Cucherna (via dell’Asilo 
4) non è visitabile per la- 
vori di ristrutturazione: i 
‘enitori potranno contat- 
are il personale in via Ti- 
gor 24. 


| Alpe Adria Cinema 
Delegazione in visita 
alla Provincia 


Una delegazione di parteci- 
panti al Festival Alpe 
Adria Cinema, che si pro- 
trarrà nella nostra città fi- 
no a domenica, è stata rice- 
vuta ieri mattina in Provin- 
cia (foto). Il benvenuto è 
stato dato dal presidente 
Renzo Codarin, che ha indi- 
rizzato un breve messaggio 
di saluto alla cinquantina 
di ospiti — registi, produtto- 
ri, giornalisti e operatori 
culturali — provenienti da 
Croazia, Bosnia, Erzegovi- 
na, Austria, Ungheria e 
Montenegro. 

Giuliana Percavassi, cu- 
ratrice della rassegna, ha 


IN BREVE 


\ 


Nuovo appuntamento, 0g- 
gi con inizio alle 18 nella 
sala del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
settimo piano), con «Musi- 
calmente... e in confiden- 
za», il ciclo di incontri con 
i grandi personaggi della 
musica e del teatro orga- 
nizzati e presentati da Li- 
liana Ulessi. La manife- 
stazione odierna sarà inte- 
ramente dedicata alla fi- 
gura di Richard Strauss 
(nella foto), il compositore 


parteciperanno come ospiti 


tini. 


è libero, 
Organizzato dalla Società 


torneo saranno disputati in 


040-3794626. 


ri. Per ulteriori informazioni 


TRIESTE 


Ospiti Ulderico Manani e Claudio Gherbitz 
Richard Strauss e «Salomen 


al Circolo delle Generali 


tedesco la cui «Salome» viene rappresentata in questi 
giorni al teatro Verdi. «Salome e il melodramma di Ri- 
chard Strauss» è appunto il titolo dell'incontro, cui 


gnato con la regia, le scene e i costumi dello spettaco- 
lo allestito al Verdi — e Claudio Gherbitz, critico musi- 
cale e già per molti anni docente al conservatorio Tar- 


Società italiana di medicina psicosomatica 
Dibattito dedicato al tema dell'adolescenza 


La Sezione Friuli-Venezia Giulia della Società italiana 
di medicina psicosomatica organizza oggi alle 17.30 nella 
sala Baroncini delle Assicurazioni Generali, in via Tren- 
to 8, un incontro dedicato al tema «L’adolescenza». Parte- 
ciperanno Anna Giavedoni, Majla Paci, don Mario Vatta 
e Pietro Zolli. La manifestazione rientra nell’ambito di 
un ciclo di incontri su «La relazione terapeutica nell’inte- 
grazione tra corpo e mente» organizzati per diffondere la 
cultura psicosomatica tra il grande pubblico. L'ingresso 


Domani nella sede del Dopolavoro ferroviario 
un tomneo di scacchi riservato ai giovanissimi 


terrà domani alle 15 nella sede del Dopolavoro ferro- 
viario di viale Miramare 51 il primo di una serie di 
tornei di scacchi denominato «Grand prix», riservato 
ai giovani e suddiviso principalmente in due fasce 
d’età: under 20 e under 16. I successivi incontri del 


regione. Per ulteriori chiarimenti e informazioni si 
può contattare Franco Valeri 


Autobus 8, 9 e A: soppressione temporanea 
delle fermate di Passeggio Sant'Andrea 


L’Act comunica che a.causa di lavori stradali e per tut- 
ta la loro durata, viene momentaneamente soppressa 
la coppia di fermate a richiesta per le linee 8, 9 e A di 
Passeggio Sant'Andrea tra la «passerella» e largo Irne- 


« ARRIVI 


un incontro 


Ulderico Manani — impe- 


scacchistica triestina, si 


altre località della nostra 


telefonando allo 


numero verde 167016675. 


Data | Ora | Nave 


Prov. Orm. 


22/1 6.00 
22/1 8.00 
22/1 9.00 
20/1 9.00 
22/1 9.00 
22/1 11.00 
20/1 14.00 
22/1 15,30 
22/1 16.00 


Gr MSC VENICE 

It ULISSE | 

Ct MIRNAI 

Ct MIRNA Il 

Cy NEW HORIZON 
It SOCAR3 


t EGIZIA 


20/1 
22/1 
22/1 
22/1 
22/1 
22/1 
20/1 
22/1 
22/1 


8.00 
12.00 
12.00 
14.00 
15.00 
19.00 
20.00 
20.00 
22.00 
23.00 


t SOCAR6 
Ct MIRNA | 
Ct MIRNA Il 
Ma STROFADES Il 
t ULISSE | 


t MARIO 


t EGIZIA 
Gr MSC VENICE 


presentato la delegazione 
a Codarin e agli ammini- 
stratori provinciali che 
hanno partecipato all’in- 
contro, e ha ricordato lo spi- 
rito della manifestazione. 
Il Festival, giunto quest’an- 
no alla decima edizione, 


Ue LEONID LUGOVOY 


Li HEIDMAR VIGOUR 


TRIESTE - PARTENZE 


Tu UND DENIZGILIK 


Tw EVER GENERAL 


Tagantog 95 
Ravenna 49/7 
Fano 0. Sistiana 
Rovigno M. Pescheria 
Rovigno M. Pescheria 
Richards Bay. 52 
Monfalcone 57 

Mare Siot 1 
Durazzo 22 


Monfalcone 56 
Rovigno M. Pescheria 
Rovigno MI Pescheria 
ordini 47 
ordini C. Sistiana 
Istanbul 81 
Tekirdag 42 
Jeddah 50 
Ancona 22 
Ancona 


presenta una rassegna del 
la cinematografia con 
poranea dell'Europa cel! 

orientale, e rappresen 
un importante appunti 
mento per gli appassioni 

del grande CAIELA mal: 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


TRIESTE AGENDA 


È nata una nuova associazione che riunisce gli immigrati dal Paese africano e si affianca ad altri sodalizi formati da stranieri 


I somali si presentano nel nome di «Sagaln 


CONVEGNO 


«Progetto interurbano» 
pubblicato dalla rivista 
Stiriana «Lichtungen» 


Organizzato dal Circolo 
italo-austriaco di cultura 
in collaborazione con il 
Consolato generale au- 
striaco a Trieste, con il Co- 
mune e con l’Istituto au- 
striaco di cultura a Mila- 
No, si terrà oggi con inizio 
alle 18. all’antico caffè 
San Marco di via Battisti 
18 un convegno letterario 
imperniato sulla presenta- 
zione della rivista lettera- 
ria stiriana «Lichtungen». 

La rivista ha pubblica- 
to nella sua ultima edizio- 
he, nell’ambito del plu- 
riennale «Progetto mitte- 
leuropeo» quale punto fon- 
damentale il «Progetto let- 
terario interurbano Trie- 
Ste — Trst — Triest», teso 
ad evidenziare il ruolo del- 


Trieste, una città letteraria. 
senza né confini ne barriere 


la nostra città come fulcro 
della letteratura multicul- 
turale europea. La scelta 
storica della rivista, effet- 
tuata da Primus Heinz- 
Kucher dell’Università di 
Klagenfurt, comprende 
trentuno scrittori e scrit- 
trici, da Saba a Slataper, 
da Svevo a Tomizza e Ma- 
gris. Le opere sono propo- 
ste in italiano, sloveno e 
tedesco. 

Alla presentazione del- 
la. rivista «Lichtungen», 
con letture di Claudio Gri- 
sancich, Kenka Lekovich, 
Marco Kravos e Roberto 
Dedenaro che farà anche 
da moderatore dell’incon- 
tro, interverranno il vice- 
sindaco Roberto Damiani, 
il console generale d’Au- 
stria a Trieste Artur Schu- 
schnigg e Susanne Sch- 
mid, vicedirettore dell’Isti- 
tuto austriaco di cultura 
a Milano. 


Integrazione. È questa 
l’aspirazione dei somali che 
vivono a Trieste, e che ieri, 
ultimo giorno del Ramadan 
(il nono mese del calenda- 
rio musulmano, nel corso 
del quale si osserva la com- 
pleta astensione quotidia- 
na — dall’alba al tramonto 
— da cibi, bevande e rappor- 
ti sessuali) hanno presenta- 
to la loro associazio- 
ne culturale, chia- 
mata Sagal, che 
avrà sede negli uffi- 
ci della Cgil di via 


farsi conoscere e iene 
re dai triestini, Faghi Elmi 
ha illustrato il calendario 
delle prossime iniziative, 
che prevedono la festa per 
celebrare il pellegrinaggio 
alla Mecca, una manifesta- 
zione allestita in collabora- 
zione con l’assessorato co- 
munale per la cultura (du- 
rante la quale in alcune 


Pondares (dove ieri 
è stata ospitata la 
conferenza stampa 
di presentazione, 
nella foto). 
«L'occasione era 
troppo invitante 
per non approfittar- 
ne - ha spiegato il 
ia med 
aghi Elmi - in 
quanto per noi la fi- 
ne del Ramadan è 
una grande festa. Voleva- 
mo far partecipare a questo 
appuntamento i rappresen- 
tanti della città che ci ospi- 
ta e di tutti coloro che in 
qualche modo ci sono vici- 
ni, per iniziare quel proces- 
so di collaborazione che è 
in cima ai nostri desideri». 
A testimoniare la volontà 
dell’associazione Sagal di 


Affollato omaggio alla memoria dell’esponente di Rifondazione comunista 


Canciani, un percorso politico 
tutto segnato dalla coerenza 


Erano in tanti, mercoledì, 
Nella sede di Rifondazione 
Comunista, a ricordare Gior- 
Bio Canciani (foto) a due 
Mesi dalla sua morte. Per- 
toe che si sono confronta- 
il. ton un uomo — ha detto 
ll segretario regionale di Ri- 
Ondazione, Gianluigi Pego- 
‘0 —] che ha vissuto con coe- 
Tenza e senza indecisioni 
ùn chiaro percorso politico 
di sinistra: «Nella lunga mi- 
litanza nel partito fino alle 
Ultime dolorose scissioni 
‘anciani non ha mai perso 
il vista il suo ideale, concre- 
lzzato in una nitida visio- 
Ne politica e sociale». 
«L’aver scelto strade di- 
Verse — ha continuato Gior- 
i Rossetti (Ds) — non ci 
a impedito di frequentarci 
® sentirci con una certa re- 
Solarità. Ci tenevamo am- 


GIOCO DEL 


bedue al confronto dei ri- 
spettivi punti di vista, lon- 
tani da quella tendenza al 
leaderismo e allo scarso dia- 
logo oggi imperanti all’in- 
terno di diverse forze politi- 
che. Canciani è stato coe- 
rente nel rappresentare 
quella classe operaia di cui 
si è sempre sentito parte». 
«Sono la convinzione e la 
saldezza del proprio pensie- 
ro politico a determinare la 


forza dialettica. Così — ha 
testimoniato il giornalista 
Paolo Pichierri — a Cancia- 
ni vanno riconosciute una 
forza e coerenza oggi rare. 
Pur non avendo avuto con 
lui un rapporto confidenzia- 
le, ho apprezzato la sua sta- 
tura politica nel misurarsi 
in situazioni dove, pur co- 
me forza minoritaria, sape- 
va farsi valere di fronte ai 
pensieri deboli votati al fa- 
cile compromesso». 

Anche Sergio Minutillo 
ha ricordato episodi in cui 
la fermezza e la chiara vi- 
sione di Canciani erano sta- 
ti apprezzati e valutati con 
attenzione pure in campo 
avverso. «In tempi così gra- 
mi e votati alla totale insi- 
curezza — ha chiuso Minu- 
tillo — il suo esempio ci sa- 
rà estremamente utile». 

Maurizio Lozei 


Numeri di coppia 
per Demo, la ‘‘bacchetta” 


strade del centro cittadino 
i di artisti eseguiran- 
EUNDIE tipiche della So- 
malia e di artigiani prove- 
nienti da quel Paese), una 
mostra fotografica e diver- 
se gite ed escursioni sia in 
città che in provincia, per 
far conoscere ai piccoli so- 
mali le bellezze di Trieste. 
Ma integrazione non si- 


Mostra 


Modellismo 
ferroviario: ecco 

i trenini rossi 

della Valle Engadina 


Si inaugura oggi alle 17 nel- 
la sala SEO di Palaz- 
zo Costanzi (piazza Piccola) 
la mostra «Modellismo, che 
assione... I trenini rossi 
ella Valle Engadina» pro- 
mossa dall’assessorato co- 
munale. alla: cultura in.col- 
laborazione con il Club trie- 
stino Fermodellisti Mitte- 
leuropa. Viene esposto il 
plastico ferroviario modula- 
re sul tema delle Ferrovie 
retiche del Cantone dei Gri- 
gioni, in Svizzera, realizza- 
to dai Fermodellisti. La mo- 
stra resterà aperta fino al 
28 febbraio (feriali e festivi 
10-13 e 17-20). Per motivi 
di sicurezza il plastico sarà 
in funzione ogni pomerig- 
io e tutto il giorno nei sa- 
ati e nelle domeniche. 
Martedì e giovedì mattina 
si accettano visite su preno- 
tazione (tel. 040-6754058). 


L'iniziativa mira al confronto tra culture e all'integrazione non traumatica 


gnifica soltanto festeggia- 
menti e turismo: «La nasci- 
ta di Sagal — ha detto Wal- 
ter Citti, Fontana: gli 
immigrati — va ad affiancar- 
si all’Associazione degli stu- 
denti africani, al gruppo se- 
negalese e al circolo cultu- 
rale serbo, e conferma così 
l’importanza dell’affermar- 
si di un fenomeno del tutto 
nuovo e fondamen- 
tale, l’associazioni- 
smo fra immigrati, 
indispensabile per 
un loro inserimen- 
to nella società che 
non sia traumati- 
jd co». 

«Bisogna indivi- 
duare ciò che uni- 
sce le genti e non 
ciò che le divide - 
ha sottolineato da 

arte sua Silvano 

elli, presiden- 

te della commissio- 
ne per l’assistenza 
del Comune - e tro- 
vare punti di congiunzione. 
Sotto questo profilo molto è 
stato fatto a livello cultura- 
le, meno sotto quello squisi- 
tamente politico. Perciò do- 
vremo lavorare e, per quan- 
to mi riguarda personal- 
mente, posso garantire il 
massimo impegno della 
commissione che presiedo». 
U. Sa. 
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IL PICCOLO 


14 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO” 


SECONDA CLASSIFICA DEL XX FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Abbinamento con il 1° Festival Nazionale Dialettale ’’Città di Venezia” 


La graduatoria è in continuo mutamento per i moltissimi tagliandi che continuano a pervenirci per confermare o meno i 
risultati del Politeama. Le cinque canzoni più votate parteciperanno al 1.0 Festival nazionale dialettale «Città di Vene: 
Zia». Tra le altre promozioni: la pubblicazione dei testi e della «cassetta» con le 20 canzoni, del volume «Trieste mia!» 
sui cent'anni dei concorsi dialettali, la rassegna con le canzoni del XX Festival (il 23 gennaio al Caffé San Marco), il VI 
Minifestival triestino (per cantanti sino agli 11 anni d'età) e la XI Rassegna provinciale degli autori in triestino. La scheda 
è pubblicata ogni giorno sino al 24 gennaio. 


LE CANZON 


Deborah Duse 
Rosmari Leka 
Michelangelo Bortuna 
Daniela Radovan 
Renata Millo 

Marisa Surace 
“Annamaria Riezi > 
Andrea Rot e Isabella Palma 
Maria del Carmen 
Amalia Acciarino 

Max Furian 


12. L'alergia (Giorgio Manzin) 
| Tergestini 


Tony Damiani 
Mara Sardi 
Manuela Sibelia 
Leo e Gerry Zannier 
Edda Leka 


I Fumo di Londra 


FINALISTE 


1. Nadal de casa (di Tea Mazza - Maurizio Vercon) 
2. Ben tornada! (E/da Bressani - Giovanni Toffoloni) 
3. Cerchime (Giuliana lorgangi - Giovanni Vassia) 

4. San Giovani (Filippo Leva- Gabriel Matteucci) 

5. Un'estate a Barcola (Mario Pansini - Renata Millo) 


6. Dopo el temporal (Rita Verginella) 


.. Souvenir de Trieste (Andrea Rot) 
. No se pol (Anna Vargas - Adriano Bibai) 
). Scusime triestin (Cosimo ed Ernest Cosenza) 


111. Miramar (Antonio Krosl - Edi Zadrima) 


‘113. Aria de Nadal (Roberto Gerolini - Silvano Napolitano) 
I Billows ‘85, la corale Caprin, «| amici de Servola» 


114. Voia de mar... solo de mar (Marcello Di Bin - Edy Meola) 
Elisabetta Olivo e Gianfranco D'Iorio 

15. Trieste solo mia (Giovanni Polacco - Tony Damiani) 

16. Tra sogno e realtà (Laura Hager Formentin) 

117. Trieste... e un Festival che val! (Mario Pa/merini) 

18. Spelado swing (Leo Zannier - Fabio Valdemarin) 


19. Se tornassi indrio (Edda Vidiz - Edda Leka) 


20. Ti te son un tipo fin (Barbara Visintini - Giancarlo Gianneo) 


gigio talia 


Presentato a «Teatro a leggìo» un inedito dell’ingegnere-scrittore 


Un radiodramma firmato Longo, 
il «pontiere» tra scienza e arte 


L'opera è stata interpretata da Orazio Bobbio, Mari- 
sandra Calacione ed Elke Burul nell’ambito del ci- 
clo proposto da Generali e Amici della Contrada 


Scienza e letteratura sono 
davvero due mondi inconci- 
liabili? A gettare all'aria un 
pensiero comune che vede gli 
scrittori sognare a occhi 
aperti con la testa piena di 
parole, e î matematici e i fisi- 
ci concentrati su formule e 
radici quadrate, è Giuseppe 
O. Longo, ingegnere docente 
di Teoria dell’informazione 
all’Università cittadina e, 
nel contempo, narratore ver- 
satile. Oltre al romanzo e al 
racconto, con i quali ha otte- 
nuto prestigiosi riconosci- 
menti, Longo ama frequenta- 
re anche il genere più appar- 
tato del radiodramma. Nel 
‘98 alcuni suoi lavori sono 


Il cruciverbotto 


stati prodotti e messi in on- 
da dalla Rai del Friuli-Vene- 
zia Giulia, mentre lo scorso 
mercoledì una sua opera ine- 
dita, «L'ultimo pezzo è in cu- 
cina», è stata inserita nel ci- 
clo «Teatro a leggìo» che le 
Generali e gli Amici della 
Contrada pormuovono per il 
secondo anno consecutivo. 
Interpretata da Orazio 
Bobbio, Marisandra Calacio- 
ne ed Elke Burul, la pièce di 
Longo racconta la vicenda 
di una coppia di mezza età 
che ha trovato nel litigio il 
proprio modo di vivere. Un 
litigio che però, lungi dall’es- 
sere chiarificatore, è un mo- 
do per eludere i veri proble- 


Bari 


ORIZZONTALI: 1 Inizio di estate - 3 Sigla di 
Siena - 4 Gara sciistica con curve e controcurve 
- 10 Principio, fondamento - 12 Bocca di vulca- 
no - 18 Ali di coleotteri - 15 La firma di Tofano - 
16 Vi è esposta l’ostia consacrata - 19 
Dimostrare in modo evidente - 20 Si dà per into- 
nare - 21 Moderazione, senso della misura - 23 
Nel Lotto è detta ambo quella di due numeri 
sulla stessa ruota - 25 Pegno, garanzia - 26 Il 
mare di Taranto - 27 Chierico che custodiva la 
chiesa - 28 La scritta sulla croce - 29 Non validi 
- 32 Iscritte ad un’ associazione - 33 Unifomi 
militari - 84 Negazioni. 


Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


mi. Anche la coppia che si 
parla tanto apertamente da 
scornarsi di continuo, sem- 
bra voler dire Longo, finisce 
con il ricadere nell'incomuni- 
cabilità. 

A questa particolare for- 
ma teatrale che è il radio- 
dramma Longo è stato affe- 
zionato fin da piccolo, quan- 
do ascoltava nell'oscurità 
della sua camera le voci del- 
la radio. Adesso che riveste 
un doppio ruolo, di uomo di 
scienza e di narratore, Lon- 
go lavora come un pontiere 
che costruisce un collegamen- 
to tra due punti lontani. «La 
dicotomia che di solito viene 
tracciata tra scienza e narra- 
zione — spiega — è falsa. La 
scienza è una narrazione che 
facciamo per trovare un si- 
gnificato del nostro essere 
nel mondo». 

p. mar. 


FESTIVAL 


SE enti] 


DELLA 


ICANZONE TRIESTINA! 


1 La composizione preferita del XX Festival | 
della Canzone Triestina è: ! 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Le schede vanno inoltrate al giornal 
«IL PICCOLO» di Trieste - Via G. Reni 
entro e non oltre il 25 gennaio 


LE CANZONI DEL FESTIVAL 
Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21.30 (mar.-ven.) 
Radio Opcine (90.5-100.5) 
ore 20.30 (lun.) e orari vari 
Radio Amica (106.1) 


Telefonando allo 040/639159 
l'emittente trasmetterà subito la canzone richiesta, 


Domani 


Teatro dialettale 
La compagnia 
dell'Arac in scena 
per solidarietà 


Domani alle 18, nella 
sala teatro all’inter- 
no del Giardino pub- 
blico, la compagnia 
teatrale dell’Arac 
presenterà lo spetta- 
colo «Via del mura- 
glione», due atti in 
dialetto triestino. La 
serata è promossa 
dal Circolo Arac e 
dal Comune in segno 
di solidarietà e soste- 
gno al progetto del- 
l'associazione di au- 
toaiuto e volontaria 
to Club Zyp per la sa- 
lute mentale. L’in- 
gresso è a offerta li- 
bera. Per informazio- 
ni si può telefonare 
allo 040-365687 dopo 
le 16. 


Estrazioni del 20 gennaio 17 numeri più in ritardo 


ruota di Genova |(127 estr.) 


ruota di Roma 


ruota di Torino 


64 


1 163 | ruota di Torino 


ITALIA 


ruota di Venezia |(112 estr.) 


(92 estr.) 


ruota di Venezia |(92estr.) 


a tai noe | 


di Maurizio Costanzo 


pprodato casualmente alla tv, Demo, più noto come il direttore 

d'orchestra del “Maurizio Costanzo show”, ora è una delle 
presenze più frequenti del piccolo schermo. Non solo infatti “com- 
menta” con la musica le parole degli ospiti del Teatro Parioli ma 
accompagna e rende piacevoli i pomeriggi della domenica su 


n 


Canale Cinque. Demo, che ha 35 anni 
ed è sposato, ha un rapporto con il 
gioco, come lui stesso ci racconta, di 
odio-amore. Nipote di una accanita 
giocatrice, si è appassionato presto al 
lotto, Quando la nonna non riusciva a 
“chiudere” un terno gli faceva promet- 
tere che non avrebbe mai giocato! Ma 
la vita ha poi riservato a Demo una 
moglie giocatrice, e così... «Il nonno 
di mia moglie - ci racconta -, che era 
originario di Pietralcina, aveva una 
ricevitoria a Napoli e lei ha ereditato 
da lui la passione per il lotto. E’ un’e- 
sperta, così giochiamo insieme ed 


INsieme aspettiamo l'uscita dei numeri». Secondo Demo il lotto è 
Un gioco sano, semplice, divertente: «Normalmente non si conqui- 
Stano cifre eclatanti ma non è affatto difficile vincere». Gli abbiamo 


Ì 


Chiesto quali numeri preferisce e lui non ha avuto dubbi: «Il 3 e 
Utti i suoi multipli, meglio se dispari». Demo ci confessa che ama 


tentare la fortuna anche giocando i numeri che gli ospiti danno 
ante il “Costanzo show”. «Ma so bene che la mia più grande vit- 
Oria - sorride salutandoci - è l’affetto del pubblico, dentro e fuori il 


VERTICALI: 1 La coppiera degli dei - 2 Stanza da conversazione - 3 Luigi, patriota e letterato napole- 
tano del risorgimento - 4 Siracusa - 5 Processi di trasformazione o manipolazione di materiali - 6 Atto 
all’inizio - 7 Offesi, danneggiati - 8 Vendono frutta e verdura - 9 Il nome di Patacca - 11 Conforme ad un 
criterio ordinato - 12 Lo sono i nativi del 1998 - 14 Verbo per branchie e polmoni - 17 La sposa di Abramo 
- 18 A per simbolo Re - 22 Attinenti ad una determinata fascia geografica - 23 Città antica di Creta - 24 
Le isole con Salina - 30 Frutto a grappoli - 31 Sigla di un allucinogeno - 33 La prima nota. 


Da ospedale abband 


onato —__——. 


ad Accademia di Venezia 


n tempo noto come Ospedale degli 

Incurabili: oggi un edificio cinque- 
centesco abbandonato per buona parte, 
fatta esclusione di 4 mila metri quadrati, 
su 10 mila complessivi, occupati dagli 
uffici del Tribunale dei Minori, alle 
Zattere di Venezia, nel Sestriere di 
Dorsoduro. Qui stanno per partire i 
lavori di restauro che faranno di questo 
complesso monumentale la sede 
dell’Accademia delle Belle Arti di 
Venezia. Il progetto è integralmente 
finanziato dal Ministero dei Beni 
Culturali grazie ai fondi del lotto e pre- 
vede un investimento di circa 34 miliardi 
di lire nell'arco di tre anni. Il primo 
nucleo dell’edificio, destinato ai malati 
di sifilide, venne costruito nel 1522 
davanti al Canale della Giudecca e fu la 


prima operazione del progettà, religioso 
e politico di Gaetano da Thienè chexdue. 
‘anni dopo fonderà, insieme a Gian, 2 
Pietro Carafa, intransigente esponentè 
della Controriforma (un trentennio dopo 
eletto Paolo IV), l'ordine dei teatini che, 
in pieno spirito controriformistico, mirerà 
alla moralizzazione del clero e alla diffu- 
sione dell’eucarestia. Nel 1556 fu com- 


pletata la costruzione della chiesa dedi- 


«e cata‘al Santissimo Salvatore, di forma 
‘ovale e riccamente decorata, all’interno 


di una corte quadrangolare. Il comples- 
so si trasforma in ospedale civico dal 
1807 al 1819, anno in cui viene adibito 
a caserma e, successivamente, viene 
destinato a Riformatorio Minorile. «Lo 
scopo dell'intervento - spiega l’architet- 
to Roberto Cecchi, soprintendente ai 
Beni Ambientali e Architettonici di 
Venezia - è di inserire all’interno del 
complesso la sede dell’Accademia delle 
Belle Arti. Una vera scuola d’arte, sul 
tipo delle Belle Arti di Brera a Milano. In 
questo modo sarà anche possibile rea- 
lizzare, all'interno del complesso, l'am- 
pliamento della Pinacoteca». Il 
Tribunale dei Minori, invece, si trasferirà 


7 VINTI È 
\_ 55.414.245.162 ) 
RI, 


FRIULI VENEZIA G. 
( VINTI » 
\  1.152.604.882  / 
able 


TRIESTE 


(@ VINTI 
\_ 187.429.443 ), 


TUTTE LE SERE SU RAI 2%8 
“II Lotto alle otto” 
Dove seguire le estrazioni 
il mercoledì e il sabato 
20,00 - RAI 2 (diretta) 

23,01 - RADIO 1 
23,10 - RAI 1 
elevideo pag.661/TMC video pag. 690j 
Mediavideo pag.795 
Internet: www.lottomatica.it 
E su tutti i quotidiani 
il giorno dopo l'estrazione 


(E SEVOLETE INCASSAREA 


Vincite fino a lire 4.500.000 

Pagamento presso la Ricevitoria dove si è giocato. Basta con- 
segnare lo scontrino vincente. Il Ricevitore controlla lo scon- 
trino, lo ritira e vi paga. 

Vincite da lire 4.500.000 a lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi Ricevitoria. 
Consegnate al Ricevitore lo scontrino, indicate quale forma di 
pagamento preferite e ritirate l’attestato di vincita. Il premio é 
disponibile a tre giorni dalla prenotazione. Se avete scelto di 
ritirare il premio in contanti, recatevi presso qualunque spor- 
tello della Comit e presentate l'attestato. Sarete pagati subito. 
Vincite oltre lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi sportello della 
Comit. Presentate, insieme allo scontrino vincente, un docu- 
mento d’identità e il codice fiscale e îndicate quale forma di 
pagamento preferite. Il premio é disponibile sul vostro conto. 
corrente bancario, postale o presso lo sportello Comit entro 
pochi giorni. 


Informazione pubblicitaria 


rete ia 
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IL PICCOLO 


CuLTURA LIBRI 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


Una terra per un Ulisse dub- 
bioso. 

Un uomo scava con la pa- 
la in un campo. Estrae tor- 
ba. Chiunque abbia viaggia- 
to nei paesi del Nord Euro- 
pa avrà visto una scena di 
questo tipo, o dei grandi cu- 
muli di mattonelle scure vi- 
cino alle case, come da noi 
la legna per l’inverno in stra- 
ti regolari e saldi appoggia- 
ta alle pareti delle abitazio- 
ni. Torba, un elemento im- 
prescindibile dal paesaggio 
del nord, Suna in inglese 
una parola dal suono simile 
ad uno scoppio soffice e com- 
presso come quello di una pi- 
stola con il silenziatore. Un 
verso di Seamus Heaney 
dice: «La nostra terra senza 
recinzioni / è una torbiera 
sempre più incrostata / Fra 
gli sguardi del sole». Non 
sorprenderà, dunque, che la 
torba sia uno degli elementi 
che più spesso compaiono 
nella poesia di questo scritto- 
re, una delle grandi voci del- 
la poesia contemporanea, 
nato nel 1939, nell'Irlanda 
del Nord, in una famiglia 
contadina di profonde tradi- 
zioni cattoliche, premio No- 
bel per la letteratura nel 
1995, di cui ora Mondadori 
pubblica ' «Nord» (pagg. 
140, lire 27 mila), nella col- 
lezione dei Classici dello 
Specchio. «Nord» non è l’ulti- 
ma fatica poetica di Hea- 
ney, si tratta di una raccol- 
ta apparsa originalmente 
nel 1975, la quarta in ordi- 

e di tempo, a partire dal- 
l'iniziale «Death of a natura- 
list» (Morte di un naturali- 
sta), apparsa nel 1966, non 
disponibile in traduzione 
italiana al momento. 

La pubblicazione di 
«Nord» recupera un certo ri- 
tardo che la cultura italia- 
na, 0 per lo meno il mondo 
editoriale, sconta verso la po- 
esia di Heaney, che era poco 
conosciuto e tradotto fino al 
Nobel del ’95 che, natural- 
mente, ha accelerato la rea- 
lizzazione e la presenza di 
opere del poeta nordirlande- 


FILOSOFIA 


. Nobel, «Sia da- 


POESIA Mondadori pubblica la raccolta «Nord», di Seaumus Heaney, premio Nobel per la letteratura nel °95 


Ulisse incerto. In terra d'Irlanda 


Versi sulla solitudine, sui silenzi. E i ricordi dell'infanzia in campagna 


se disponibili 
in italiano, di- 
sponibilità che 
comprende ad 
oggi le raccolte 
«Station 
Island», «Veder 
cose»  (Seeing 
things), «Una 
porta sul buio» 
(A. Door. into 
darkness) e i 
saggi «Attenzio- 
ni» (Preoccupa- 
tions) e «Il go- 
verno della fn 
gua» (Govern- 
ment of the ton- 
gue), nonché il 
testo del discor- 
so pronunciato 
in occasione del 


to credito alla 
poesia» (Credi- 
ting poetry). 
nota «Sca- 
vando»  (Dig- 
ging), la compo- 
sizione che apre 
«Death of a na- 
turalist»; è for- 
se la lirica che 
più di ogni di- 
scorso chiarisce 
il rapporto di 
questo - poeta 
con la terra: 
«Mio nonno in 
un giorno cava- 
va più torba | 
di chiunque al- 
la torbiera di 
Toner | ... Ma 
non ho vanga 3 
per seguire uo- 
ipa conte: 100 co e l'indi: 
ce s'acquatta / chiatta la 
penne | Scaverò con quel- 
A», 

Ma non è un poeta conta- 
dino, Seamus, anche se lui 
stesso attribuisce all’infan- 
zia, di grandi solitudini e si- 
lenzi, trascorsa in una fatto- 
ria immersa nella campa- 
gna irlandese, l’attenzione 
per la singola significatività 
di ogni gesto e dî ogni ogget- 
to comune che divengono 
presenze straordinarie nella 


sua esperienza di bambino, 
dando origine a quella parti- 
colare visionarietà che è 
un'altra delle componenti 
fondamentali del suo fare 


poetico. Come nelle due 
splendide liriche che aprono 
«Nord»; una celebrazione di 
Mossbawn, il luogo natale, 
ove è un comune mestolo a 
mutare il normale ordine 
percettivo, con il suo luccica- 
re, colpito dall’ultima luce 
prima di sparire affondato 
nella farina o i contadini, 


nel momento della semina 
delle patate che divengono 
un quadro di Bruegel ed an- 
cora în un nuovo bagliore, 
quello del lattice dei tuberi 
da semina appena recisi, 
che trasforma la scena in un 
fregio în cui i nostri anoni- 
mati si compongono. «Nord» 
è dunque una raccolta pro- 
fondamente segnata dalla 
terra, come elemento genera- 
tore e come luogo geografico 
in cui si è nati, l'Irlanda 
scossa e dilaniata da conflit- 


SOCIETA' 


Il saggio di Guy Claxton analizza la nostra intellisenza 


Cogito e indago. Dunque, sono 
Un po' lepre e un po’ tartaruga 


Che cos'hanno in comune 
Freud (nella foto ritratto 
da Ferdinand Schmutzer), 
Sherlock Holmes e un criti- 
co d’arte? Sembra uno di 
quegli indovinelli per 
Spiazzare conoscenti e ami- 
ci; il curioso accostamen- 
to, in questo caso, serve in- 
vece a focalizzare una spe- 
cifica attitudine mentale e 
cioè l'indagine, la ricerca 
degli indizi. È la prima del- 
le facoltà citate da Guy 
Claxton nel suo saggio 
«Il cervello lepre e la 
mente tartaruga» (Mon- 
dadori, pagg. 267, lire 
32 mila), che interagisco- 
no nella pacata percezione 
contemplativa, contrappo- 
sta alla veloce analisi ra- 
zionale. Il libro analizza 
questi due aspetti della no- 
stra intelligenza che, per 
raggiungere un pensiero 
equilibrato, andrebbero op- 
portunamente bilanciati. 
Per la mentalità occiden- 
tale, come sottolinea l’au- 
tore, il tempo è una merce, 
da cui la tipica frenesia di 
sapere odierna: si spreca- 
no corsi di full immersion, 
buoni tanto per imparare 
le lingue che per le strate- 
gie aziendali o di manage- 
ment. Ma l’impazienza 
provoca nell’individuo un 
atteggiamento ansioso e ir- 
requieto che risulta danno- 
so per l’apprendimento; 
Claxton nota che le raffi- 
nate tecniche mentali co- 
me il brainstorming 0 il po- 
tenziamento della memo- 
ria producono generalmen- 
te una gran confusione e 
‘una conoscenza superficia- 
le e di breve durata. 
Esistono due forme del 
processo cognitivo. Una è 
asata sull’osservazione e 
sulle informazioni quoti- 
diane, che si stratificano 
dentro di noi senza che ce 
ne accorgiamo: è il modo 
in cui impara il bambino, 
ma anche attraverso il 
quale si forma il famoso 


know how che distingue, 
al di là di una mera som- 


ma di nozioni, la vera pro- . 


fessionalità. L'altro, defini- 
to dall’autore «modalità i», 
è supportato dalle catego- 
rie del pensiero cosciente, 
logico, che ci permettono 
di affrontare perlopiù que- 
stioni chiare e ben defini- 
te; il giudizio che ne deri- 
va è immediato e perento- 
rio, ma può anche portare 
fuori strada se riferito alla 
natura complessa e artico- 


lata delle situazioni uma- 
ne. Naturalmente il libro 
non intende squalificare 
del tutto la «modalità i», 
ma solo ridimensionarne 
l’importanza; la sua fun- 
zione è quella di dare una 
sistemazione ai dati affio- 
rati dall'esperienza e di ve- 
rificare le intuizioni che 
non sempre sono del tutto 
esatte. Però il cervello le- 

re può anche essere fonte 
th ene e Presidi 
chi si lascia prendere la 
mano dai consueti parame- 
tri di valutazione rischia 
di chiudersi in una visione 
parziale ed egoistica, sen- 
za permettere alla saggez- 
za che giace in profondità 
di manifestarsi. L'accesso 
all'intelligenza inconscia, 


che Claxton chiama «sotto- 
mente», è dato a chi tolle- 
ra l’inquietudine prodotta 
dall’incertezza, l'angoscia 
di non sapere; solo sospen- 
dendo la ricerca la soluzio- 
ne potrà emergere sponta- 
neamente, quasi non ve- 
nisse dal nostro cervello 
ma da una sorta di illumi- 
nazione esterna. E la fa- 
mosa ispirazione che ben 
conoscono i poeti, ma an- 
che gli scienziati, e che 
non ha nulla di sopranna- 
turale. Come dice Rita Le- 
vi Montalcini: «Uno riflet- 
te per un pezzo su una co- 
sa senza rendersene con- 
to. Poi di colpo, in un lam- 
po, il problema si chiari- 
sce e si vede la risposta». 

Emblematica a questo 
proposito la condizione del 
pescatore, che se ne sta im- 
mobile per ore a guardare 
le increspature dell’acqua; 
il pesce che alla fine abboc- 
cherà all’amo è paragona- 
to dall'autore all'idea che 
guizza nella mente vuota 
e tranquilla, anziché prote- 
sa verso una sperimenta- 
zione intenzionale. 

Perdersi nella contem- 

lazione, perdere tempo. 

‘olti personaggi, simboli 
di creatività e di saggezza, 
osserva Claxton, «hanno 
passato gran parte del lo- 
ro tempo a non fare nul- 
la». Anche Einstein veni- 
va ogni tanto colto in fla- 
grante mentre fissava il 
vuoto nel suo studio di 
Princeton. 

Questo atteggiamento 
di paziente attesa richia- 
ma alla pratica meditati- 
va orientale, che viene in- 
dicata quale esempio di 
proficua sospensione del 

ensiero; il libro raccoglie 
infatti alcune massime 
zen, come questa: «Ti chie- 
do: che cosa sei? Non lo 
sai; c'è solo questo ’Non 
so”: conserva sempre la 
mente non-so. uando 
questa mente non-so diver- 
rà chiara, capirai». 
Giorgetta Dorfles 


I tagliatori di semenza 


Bruegel, se li saprò ritrarre esattamente. 
Inginocchiati sotto la siepe a semicerchio 


del getto di foglie sulle patate da semina 
sepolte sotto la paglia. Avendo tempo 


nel palmo della mano: bagliore latteo, 
e al centro una filigrana scura. 
O usanze rituali! Sotto la ginestra 


tutta gialla su loro, componete il fregio 
con tutti noi, lì, i nostri anonimati». 


ti antichi, ove è la torba stes- 
sa a restituire ancora il se- 
gno archeologico degli anti- 
chi conquistatori danesi. 
L'antecedente è noto: verso 
la fine degli anni Sessanta 
Heaney entra in possesso di 
un volume dell'archeologo 
Peter V. Glob, «Il popolo del- 
le paludi», în cui si studiano 
gli straordinari reperti di 
età vichinga emersi da una 
torbiera' danese: corpi, ma- 
nufatti, gioielli perfettamen- 
te conservati. Heaney ne re- 


«Sembrano lontani centinaia di anni. Li riconoscerai, 


dietro un frangivento che il vento sta rompendo. 
Sono i tagliatori di semenza. La piega e la balza 


se la prendono con calma. Ogni affilato coltello arriva 


dimezzando pigramente una radice che si scinde 


sta fortemente colpito e da 
questa suggestione nascono 
una serie di composizioni de- 
dicate al Bog people, il popo- 
lo delle Galdi disseminate 
in alcune raccolte fra le qua- 
li appunto «Nord»; ove emer- 
ge fra le altre la «Regina del- 
la torbiera: e io sorsi dal bu- 
io | ossa frantumate, cranio- 
ceramica | punti sfilacciati, 
ciuffi, | piccoli sprazzi di lu- 
ce sulla riva. 

Il viaggio del poeta, per 
Heaney, è quello di un Ulis- 


Lo scrittore e premio 
Nobel Seamus Heaney. "© 
In alto un'immagine di 
una antica cittadina della 
donano d'Irlanda, 
nell'estremo Nord 
dell'Isola, nella zona 
meno popolata. 


se incerto, cac- 
ciatore e racco- 
glitore di valo- 
ri, che all’epo- 
ea eroica del- 
‘astuto viaggia- 
tore contrappo- 
ne la vulnerabi- 
lità, la solitudi- 
ne e SORSTICA 
di un pellegri- 
no terrestre. Il 
viaggio di que- 
sto titubante 
Ulisse è soprat- 
tutto fatto nella 
terra, sopra un 
terreno quasi 
agico come 
uello delle tor- 
tere, non solo 
campo di prova 
di forza e capa- 
cità etico-mora- 
le di un mondo 
contadino, ma 
anche testimo- 
ne permanente 
che è capace di 
far rivivere, re- 
stituendo corpi 
e persone, la 
storia. 
La terra, inol- 
tre, come pro- 
rio luogo nata- 
e, l'Irlanda; è 
noto come Hea- 
rifiutasse’ 
pubblicamente, 
dopo il suo inse- 
rimento in 
un'antologia di 
poeti della Pen- 
guin Books di 
essere conside- 
rato poeta bri- 
tannico, ma  sbaglierebbe 
chi credesse di trovarsi da- 
vanti a un poeta semplice- 
mente politico: in questa poe- 
sia, l'Irlanda è l'oggetto in- 
nanzitutto d'amore, l’isola 
che l'Ulisse deve raggiunge- 
re per portare a compimento 
il suo viaggio, la cartina di 
tornasole di una condizione 
umana generale, il punto, 
forse privilegiato, della ricer- 
ca di un'etica, si leggano, ad 
esempio, i versi di una lirica 
lunga e complessa ove tutti 


Passato e futuro della corruzione nel libro-testimonianza scriti 


to da Ivan Cecconi 


questi elementi interagisco- 
no come «Qualunque cosa tu 
dica non dire niente: O terra 
di parole d'ordine e strette 
di mano, di cenni/ e ammie- 
camenti di menti tanto aper- 
te quanto trappole, ... dove 


metà di noi, come în un ca- 
vallo di legno/ era racchiu- 
sa come tanti greci astuti, | 
assediata dentro l'assedio; 
sussurrante in morse». i 

Per queste ragioni uno dei 
poeti a cui Heaney guarda 
con TORSRIOT attenzione È 
Dante, di cui è un ottimo co- 
noscitore e che spesso tradu- 
ce e inserisce nelle sue com- 
posizioni. Dante fornisce în- 
fatti uno straordinario esem- 
pio di poeta politico total- 
mente dominato da un sen- 
so etico dell’esistenza, ma è 
anche il poeta che ricollegan- 
dosi al mito classico della di- 
scesa agli inferi ha enorme: 
mente dilatato quest’espe- 
rienza facendone un momen- 
to di verifica dei destini per- 
sonali e collettivi, fornendo, 
al tempo stesso, un’esperien- 
za della visionarietà che 
non può non interessare He- 
aney. È «Station Island» il 
viaggio nell’oltretomba ir- 
landese, percorso penitenzia- 
le in cui il poeta incontra 

ersonaggi della storia ir- 
andese, mentre în «Veder co- 
se» è Enea che sì propone co- 
me guida gr un personale 
viaggio nel mondo sotterra- 
neo nel tentativo di abbrace- 
ciare il padre. 

Con una bella introduzio- 
ne e la traduzione sapiente 
di Roberto Mussapi, «Nord» 
è una grande raccolta di poe- 


sia che può riconciliare il let: . 


tore con un genere che in Ita- 
lia si è soliti considerare 
marginale, ma che ha, come 
dice Heaney stesso in conclu- 
sione del suo discorso dava 
ti agli accademici svede8 
«la forza di persuadere ‘a 
parte vulnerabile della no- 
stra coscienza di essere ne 
giusto, a dispetto di tutte le 
ingiustizie che le sono intor” 
no», 

Roberto Dedenaro 


Tangentopoli, ovvero: l’'infinita storia italiana 


Una «piaga» dalle forme diverse a seconda del 


«Il segretario introdusse la 
discussione più o meno in 
questi termini: ”Il consor- 
zio, per la seconda fase del- 
la ricostruzione ha avuto 
una fetta significativa degli 
incarichi di progettazione. 
Il consorzio associa coopera- 
tive nelle quali ci sono qua- 
si tutti comunisti, quindi il 
Pci ha avuto la sua parte. 
Se il consorzio per la secon- 
da fase della ricostruzione, 
vuole nuovi incarichi, deve 
versare dei soldi nelle cas- 
se del Psi”. Guardai stupe- 
fatto il Presidente comuni- 
sta e il Vice socialista, lessi 
sul loro volto il mio stesso 
stupore, ma anche un mi- 
sto di rassegnazione (più ac- 
centuata sul viso del Presi- 
dente) e di compiacimento 
(più evidente sul volto del 
ice)». 

La citazione-denuncia-au- 
todenuncia è di Ivan Cecco- 
ni, autore del libro «La sto- 
ria del futuro di Tangen- 
topoli» (pagg. 205, lire 
28 mila), ricercatore della 


Legacoop, che è stato testi- 
mone scandalizzato e passi- 
vo di un episodio di sparti- 
zione che risale al terremo- 
to del Friuli, nel 1976. Sia- 
mo ancora lontani dal 17 
febbraio 1992, quando il 
«mariuolo» Mario Chiesa 
(nella foto a destra) vien col- 
to con le mani nel sacco, 
mentre cerca di distrugge- 
re una microtangente di 
sette milioni, che demolirà 
un pezzo della prima Re- 
pubblica. 


Tangentopoli, infatti, si 
interseca con i ricorrenti 
terremoti italiani, a partire 
da quello del Belice in Sici- 


ia. 

«Era il 15 gennaio 1968 
ed è da questa data che bi- 
sogna partire per rintrac- 
ciare le origini della costru- 
zione del sistema di Tan- 
gentopoli». Ma attenzione, 
secondo Ivan Cicconi, corru- 
zione e tangenti in Italia as- 
sumono forme diverse se- 
condo la loro dislocazione 
territoriale. Ecco allora la 
formalizzazione del Rito 
Ambrosiano, del Rito Emi- 
liano e del Rito Mafioso. Il 
Rito Ambrosiano, inceppa- 
to dall’inchiesta di Antonio 
Di Pietro (nella foto a sini- 
stra), è basato paradossal- 
mente su regole di «equità» 
e «trasparenza»: tanto a 
me, tanto a te e tutti con- 
tenti. Il Rito Ambrosiano è 
relativamente semplice ri- 
spetto agli altri due ben 

iù articolati e complessi. 
î Rito Emiliano è difficile 


eg 


da indagare perché «non 
presenta caratteri di illeci- 
to penale» per il semplice 
fatto che — visto il monopo- 
lio delle cooperative rosse — 
«in assenza di concorrenza 
non c'è bisogno di tangen- 
ti», anche se rimane la con- 
tiguità e complicità tra eco- 
nomia e politica. E venia- 
mo al Rito Mafioso, in cui 
«alla mazzetta che le impre- 
se pagano ai politici si af- 
fianca il pizzo” che viene 


pagato alla criminalità or- 


la dislocazione territoriale 


ganizzata». Il cuore del Ri: 
to Mafioso si annida dentro 
i «subcontratti di nolo e di 
fornitura» — assegnati sem” 
pre e comunque ad impres@. 
mafiose — per la ripiani 


ne dei terreni per impianta- 
re ogni tipo di cantiere. Por 
co importa, quindi, se l’im- 
presa assegnataria sia 
estranea alla mafia, proven: 
ga dal Nord o sia addirittu 
ra straniera, 

Se tutto questo è il passa? 
to e il presente, il libro 
Cicconi, che raccoglie un'im* 
pressionante e inquietante 
mole di dati, si abbandona 
a una facile profezia: il futu 
ro di Tangentopoli è gi 
scritto dentro il 
dell’Alta Velocità. « f 
esatte dei costi complessivi. 
non si conosceranno mai, 14 | 
ragnatela di contratti e di 
società coinvolte -può con” 
sentire solo di fare una sti 


di miliardi, tutti ancora d4 
scoprire, tutti rigorosame!” 
te pubblici. 

Franco Del Camp? 


Sd 


su 


sun 


Fra normalità ed emergenza, Salvatore Mannuzzu tratteggia un sistema che cerca ancora un equilibrio 


Giustizia, una crisi che nasce dalla cecità delle passioni 


La crisi della giustizia ita- 
liana alligna nelle cecità 
delle passioni che la perva- 
dono da almeno una venti- 
na d’anni, ma specialmente 
dall’inizio di Mani pulite. E 
dalla crisi non si uscirà fin- 
ché la giustizia rimarrà 
emergenza: per la portata e 
la diffusione dei fatti di cui 
si occupa, per il dissesto or- 
ganizzativo che comporta il 
trascorrere di ùna vita tra 
fatto e sentenza, per una 
contiguità alla politica che 
spesso si accompagna alle 
più solenni rivendicazioni 
d’indipendenza. 

Perché vi sia giustizia, in- 
somma, essa può essere so- 


lo «normale», né incensata 
né disprezzata. E questo il 
filo dell’argomentare di Sal- 
vatore Mannuzzu ne «Il 
fantasma della giusti- 
zia» (Il Mulino, pagg. 89, 
lire 16 mila), un breve sag- 
gio che si propone di rico- 
struire la molteplicità dei 
fattori che hanno trasfor- 
mato la giustizia in «que- 
stione» italiana, riducendo- 
la sovente a simulacro. Da 
Mani pulite ai processi 
spettacolo, dalle crepe del 
sistema carcerario al con- 
fronto politico sui modelli 
procedurali, dalla. figura 
del magistrato all’inefficien- 
za della prestazione giudi- 


ziaria come servizio pubbli- 
co, l’autore setaccia i nodi 
dell’attualità ancorandoli a 
riferimenti etici che vorreb- 
bero SERIO alle semplifi- 
cazioni del dibattito quoti- 
diano. 

D'altronde il testo è an- 
che figlio di un'identità poli- 
tica: già magistrato, autore 
di romanzi e di una raccol- 
ta di poesie d’un certo suc- 
cesso, Mannuzzu è stato de- 
datata del Pci (da indipen- 

ente) per tre legislature. 
Sicché la «forma mentis» 
del giurista e del politico 
vengono spesso a conflitto: 
l’attività giudiziaria e il 
suo prodotto concreto, la 
sentenza, postulano un ri- 


spetto aprioristico e quasi 
sacrale, ma quando l’impu- 
tato è Sofri « impressione è 
di un pregiudizio politico 
dei giudici, che diventa poi 
Pero delle sentenze». 

ino a che punto la critica 
è un diritto e da dove diven- 
ta attentato alle istituzio- 
ni? Nessuna risposta può 
essere definitiva e neppure 
quella dell’autore lo è, se di- 
pende dai soggetti coinvol- 


ti. 

Il libro evidenzia d’altron- 
de i rischi insiti in un ecces- 
so sia di critica, sia di con- 
senso — come accadde agli 
inizi di Mani pulite — verso 
l'operato dei magistrati 
pur lasciando irrisolto il 


e ita 
rapporto tra l’attività giue:” 
ziaria e il favore dei città4! 
ni: dire che la funzione Ela 
Tediioralo sn «nece?8, i 
assoluta» del  consens 

ifica in definitiva affidar” 
fa al vento che tira e. fo 
gliarla di gran parte dell'a” 
tonomia orgogliosament? 6, 
vendicata. E del resto. È 
me osserva Mannuzzib, ‘agi 
magine vincente della M1°2,, 
stratura può durare beoni 
co, se la regola dei DL 
di persone coinvolte a 
giudiziarie è l'attesa ty 
dii anni, St PESI 
vedimenti di giusti: ela 
ficati dallo scorrere del ?° 
po. 


ma», e si tratta di migliai4 | 
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Qui sopra (archivio Krasno Korsk) un soldato austriaco 
Appena catturato. In alto, a destra (archivio Ranchi-Rossi), 
Militari in una località non identificata del Kosovo. 


La testimonianza del liutaio Zappelli 


\Questo lo fuciliamo! 
Mi salvò la sioventù 


ù maestro liutaio Francesco Giuseppe Zappelli (il cui 
© oratorio costituisce un’importante sezione del Civi- 
da Museo teatrale C. Schmidl), assente ingiustificato 
Ro uno dei tanti battaglioni in partenza per il fronte 
{d-orientale, si trova punito con dei provvedimenti af- 
@tto sgraditi, come l’internamento in una località di 
Montagna non molto distante dalla capitale. Ecco la 
a testimonianza, 

««l«Poi sono arrivato a Fiume era kriegsgebits, zona 


0 di guerra vietata a tutti, nemmeno mio cognato, un ca- 
ni Ano austriaco che era un ebreo ungherese e che ave- 

IL M Sposato mia sorella, nemmeno lui poteva andarci. 
a io, vicino a Fiume, mi son fatto fare con l’inchiostro 


Tosso un hofenenbefel, un ordine aperto per poter lavo- 


di i E al cantiere, che ho mostrato ad un gendarme. 
die | Ra So Gut!» — m'ha detto, ma là invece c’era la ronda in 
ju mo Ustrazione, perché c'erano assai disertori, Che cosa 
sità “Cevano tanti? Se avevano la barca, andavano tutto il 


FiSEDO. fuori a pescare e alla sera, ch'era quasi notte, 


ni al atravano dentro. E così mi sono presentato da solo 
Poe ani quadro e da.lì hanno capito che mancavo al bat- 
de) ve che ero un disertore, e perciò m'hanno arresta- 
co so. 26 ‘evano giudicarmi, ma invece di farmi il proces- 
n | SER pesi lasciato andare. Appena entrato in una ca- 
gi Ditac? ove c'erano tre generali, due colonnelli ed un ca- 
00: 9, uno di loro ha detto: «Questo lo fucileremo!», 
ni che Poi siccome si sono accorti che mostravo giovane, 
piti giu Ren ero un uomo maturo, ma solo un ragazzo senza 
pet car sO allora hanno aggiunto: «Un'altra volta, impic- 
oV° Sa per castigo mi hanno mandato ad Exelberg, 
pio È ‘pecie di montagna che si trova dalle parti di Vien- 
ID A o, Sono rimasto là per diverso tempo». 

NT di @ foto, dall'archivio Mauro Melato, un momento 


aternizzazione al fronte del Sereth. 


STORIA Si apre il dibattito, in Europa, sulla riabilitazione dei disertori 


Ammutinati della Grande Guerra 


Mentre negli scenari futuri del terzo 
millennio si prefigurano guerre loca- 
lizzate condotte da eserciti professio- 
nali ad alta tecnologia, la cronaca re- 
cente ci informa della battaglia politi- 
ca scatenata in Francia dalla proposta 
del primo ministro socialista Lionel 
Jospin, di riabilitare la memoria degli 
ammutinati del 1917. Anche in Italia, 
in occasione dellanniversario dell’ar- 
mistizio del 1918, il ministro della dife- 
sa Scognamiglio ha avvertito l’esigen- 
za di rendere onore ai 750 militari ita- 
liani fucilati per diserzione, mentre in 
Gran Bretagna, per la prima volta, so- 
no stati commemorati ufficialmente i 


condanna. 


mento. 


306 soldati ribelli colpiti da analoga 


Il film di Spielberg «Salvate il solda- 
to Ryam, concorre a sua volta ad ap- 
profondire la riflessione sulle respon- 
sabilità individuali e collettive nei con- 
fronti della guerra, anche se scarseg- 
giano, o hanno incontrato difficoltà a 
raggiungere il vasto pubblico, 
zioni cinematografiche o ricerche sto- 
riche riguardanti lo scottante argo- 

la, come reagirono i soldati di 
queste terre, triestini, istriani, isonti- 
ni, coinvolti, loro malgrado, nell’«inuti- 
le strage», comunemente indicata da- 
gli storici prodromo delle tragedie di 
massa che segnano questo XX secolo? 


rodu- 


Durante tutto il conflitto, furono varie le forme di diserzione fra i soldati triestini, istriani e isontini 


‘Non voglio sparare. Piuttosto mi sparo 


Si fugsiva dal fronte per ideologia, ma anche per imboscarsi nei villaggi 


Non diversamente da quan- 
to era avvenuto negli altri 
eserciti coinvolti nel conflit- 
to, l'euforia che aveva perva- 
so i coscritti del Litorale al 
momento della mobilitazio- 
ne, în quel fatale agosto 
1914, era destinata a esau- 
rirsi rapidamente. 

L'esperienza traumatica 
del fronte, l'impatto con la 
rigida disciplina militare, 
avrebbero innescato varie 
forme di dissenso, protratte- 
si per tutta la durata del 
conflitto. La forma pià co- 
mune e diffusa fu quella 
dell’imboscamento. La figu- 
ra di «Piero Pomiga», per 
molti versi autobiografica, 
uscita dalla penna dell’au- 
todidatta triestino Adolfo 
Leghissa, costretto ad ar- 
ruolarsi nel Reggimento 97 
all’età di 39 anni, è molto si- 
mile a quella del buon sol- 
dato Sc'veik di Jaroslav Ha- 
sek. I «pomigadori» riusciro- 
no a trascorrere gran parte 
della loro ferma in piccoli e 
graziosi villaggi austriaci, 
partecipando a gite, feste, 0 
impegnandosi nell’incessan- 
te ricerca di generi alimen- 
tari, da barattare con mac- 
chine fotografiche e altri og- 
getti Lo conferma una co- 
piosa produzione epistola- 
re. La simulazione della 
malattia 0 l’autolesionismo 
potevano essere un altro mo- 
do per evitare la prima li- 
nea. Lo sloveno Angel Le- 
ghissa tenta, ad esempio, di 
procurarsi la malaria in- 
gurgitando la polvere da 
sparo dei cannoni a cui era 
addetto. 

Una forma più avanzata 
di dissenso, maturata sulla 
base di precisi orientamenti 
ideologici è costituita dalla 
renitenza e dalla diserzio- 
ne, che nell’esercito austro- 
ungarico assunse, soprattut- 
to al fronte russo, una di- 
mensione di massa. Si è 
più volte riba- 
dito che le for- 
mazioni  com- 
poste da trie- 
stini come il 
97 e la Land- 
wehr 5, al pa- 
ri dei reggi- 
menti boemi, 
non godevano È 
di buona fama 
fra i comandi 
austriaci, per- 
ché giudicate 
poco battaglie- | 
re e particolar- | 
mente inclini | 
alla diserzio- pÈ 
ne. Il sociali- | 
sta Giovanni 
Oliva osserva, 
infatti, a que- 
sto proposito: 
[...]«Poiché le 
nostre truppe 
erano conside- 
rate infide, ci 
dividevano. O ci inserivano 
nelle varie compagnie di sol- 
dati tedeschi o mandavano 
due o tre italiani nelle al- 
tre... forse pochi come in 
questo Reggimento 97 pas- 


savano così nu- 
merosi al nemi- 
co! Si può dire È 
con certezza, 
che i triestini 
hanno sabota- 
to la guerra in 
tutti i modi, di- 
sobbedendo o 
cadendo prigio- 
nieri. Quando 
c'è stato il giu- 
ramento, si è 
sentita nel- 
l’aria, magari 
sommessa, 
qualche pernac- 
chia». 

La maggio- | 
ranza degli ita- | 
liani del Litora- 
le inviati in Ga- 
lizia, si trovarono nel III 
corpo d’armata inquadrato 
nella II armata al comando 
del generale Bohm Ermolli. 
Del III corpo d’armata face- 
vano parte, insieme al 97, il 
famoso «demoghela», altri 
reggimenti di fanteria, la 
cui cifra terminale è il 7: 
l’87, il 47 con il deposito a 
Marburg, il 27 con deposito 
a Graz, scherzosamente de- 
nominato reggimento dei 
«canarini» per il colore del- 
le mostrine. Per queste for- 
mazioni il battesimo del 
fuoco ebbe luogo, fin dalle 
prime settimane del conflit- 
to, quando furono inviate 
ad arginare l'avanzata rus- 
sa in direzione di Lemberg. 
Nel 97 si verificarono i pri- 
mi atti di insubordinazio- 
ne: diversi militari si ribel- 
larono agli ordini, rifiutan- 
do di combattere. Tali infra- 
zioni furono immediata- 
mente represse dai coman- 
di con alcune condanne a 
morte. 

Il fenomeno della diser- 
zione, particolarmente in- 
tenso nell’inverno 1914-’15, 
durante la violenta offensi- 
va sferrata dall'esercito za- 


rista nel settore dei Beskidi 
orientali e dei Carpazi, rice- 
vette nuovo impulso dagli 
eventi del maggio 1915, 
quando molti ’ triestini, 
istriani, isontini di senti- 


menti irredentisti non volle- 
ro impugnare le armi con- 
tro la Russia, divenuta alle- 
ata dell’Italia. 

L’atto della diserzione, 
che comportava gravi rischi 
personali e ritorsioni nei 
confronti dei familiari, fu 
praticato in vario modo: nei 
momenti di stasi, si attende- 
va la notte e si strisciava 
lentamente in direzione del- 
le linee nemiche. Durante i 
combattimenti, l'operazione 
era agevolata dalla guerra 
di movimento e dai rappor- 
ti di solidarietà che si era- 
no stabiliti tra i soldati dei 
due opposti eserciti. Nel- 
l’aneddotica popolare pattu- 
glie russe e austro-ungari- 
che inviate in perlustrazio- 
ne, invece di puntarsi le ar- 
mi addosso più spesso fra- 
ternizzano e finiscono per 
giocare a carte. 

La fuga verso le linee ne- 
miche si intensifica nel cor- 
so dell'offensiva’ sferrata 
dal generale Brusilov nel- 
l’estate del 1916, allorché 
caddero in mano russa 358 
mila austro-ungarici pari 
al 60 per cento delle forze 
incampo. . 

Secondo stime recenti di 


plicano con intensità cre- 
scente a partire dalla rivo- 
luzione del marzo 1917. Gli 
eventi dell’Ottobre rosso de- 
terminano una reazione a 
catena, dal campo di batta- 
glia al fronte interno: gli 
scioperi politici promossi a 
Vienna, Budapes, Praga, 
Trieste, Pola nel gennaio 
del 18 per chiede- 
re la pace, si sal- 
dano alle agita- 
zioni: scoppiate | 
nelle campagne.  W 

La speranza di |} 
una palingenesi 
sociale raggiun- 
ge la base della 
marina austria- 
ca di stanza a 
Cattaro, dove nel 
febbraio del ’18 
si formano dei 
consigli modella- 
ti sull'esempio so- 
vietico. Dopo il 
trattato di Brest- 
Litovsk, rientra- 
no nei confini del- 
la Monarchia Danubiana 
circa 500 mila prigionieri 
di guerra ma, anziché esse- 
re smobilitati, sono rinviati 
in prima linea. 

Questi reduci avrebbero 
diffuso lo spiri- 
to di rivolta 
(sociale e na- 
zionale) che in- 
nescò gli am- 
mutinamenti 
nei depositi di 
si Murau, Juden- 
0) burg, Radker- 
| sbutg tra il 15 
e il 25 maggio 
1918. A scopo 
cautelativo si 
tagliarono le 
licenze; gli \ex 
prigionieri e 

gli infanteristi 
sj del 97, del Lir 
5 e degli altri 
reggimenti, ve- 
nuti a contatto 
con le forze ri- 
voluzionarie, 
furono allonta- 


aleuni storici russi, i diser- 
tori dell’esercito zarista rag- 
giungono in quel periodo la 
cifra di un milione e 200 mi- 
la. Gli episodi di fraterniz- 
zazione tra nemici si molti- 


nati dai' confi- 
ni della Mo- 
narchia e dispersi  nel- 
l'Ucraina occupata dagli 
austro-germanici, posti a 
presidio di città e villaggi 
compresi tra la costa del 
Mar Nero e il fiume Dnepr. 


Tra il luglio 
e' il settembre 
1918 le armate 
i che combatto- 
no nella pianu- 
j ra veneta vedo- 
no assottigliar- 
si paurosamen- 
te le proprie fi- 
le, a causa del 
fenomeno della 
diserzione, 
mentre sulle ri- 
ve. del Piave 
esplodono con 
intensità  cre- 
scente le rivolte 
dei reggimenti 
formati da slo- 
veni. La batta- 
glia condotta 
contro l’allen- 
tarsi della disciplina è per- 
dente sul fronte balcanico, 
dove le fughe aumentano di 
giorno în giorno a ritmi in- 
controllati. I disertori van- 
no a raggiungere quella che 
l'ironia popolare ha deno- 
mianto il «quadro verde» 
cioè i compagni che da tem- 
po li hanno preceduti e che 


hanno trovato rifugio sulle 
montagne della Macedonia 
e della Serbia. Ormai il pro- 
cesso di disgregazione del- 
l’esercito si accompagna di 
pari passo a quello dell’am- 
ministrazione civile. Le con- 
danne a morte per fucilazio- 
ne 0 le pubbliche impicca- 
gioni trovano applicazione 
solo per i reati più gravi di 
incitamento alla rivolta e 
di connivenza con il nemi- 
co. Le città del Litorale pul- 
lulano di renitenti alla leva 
e di transfughi d'ogni tipo, 
con l'appoggio della popola- 
zione. 

A Trieste i disertori si di- 
rigono istintivamente nel 
borgo operaio di San Giaco- 
mo e nella sottoproletaria 
Cittavecchia, î rioni cioè 
che, attraverso la solidarie- 
tà di classe e la pratica del- 
l’arrangiarsi, offrono mag- 
giori possibilità di sopravvi- 
venza. E quanto emerge dai 
lontani ricordi di Giovanni 
Tomè e di Bianca Sabadin: 
«Quando si era ormai verso 
la fine della guerra Trieste 
aveva un'infinità di diserto- 
ri, di tutte le qualità, che la 
polizia aveva il suo bel daf- 
fare. La città ne era tutta 
piena e San Giacomo poi... 
qua facevano finta di non 
vederli, perché ormai non li 


fucilavano più, agli inizi li 
fucilavano, ma dopo non 
più, perché disertavano tut- 
ti. Così preferivano riman- 
darli al fronte. Là, nel no- 
stro rione, avevamo dei pa- 
dri di famiglia che raccon- 
tavano storie terribili, che 
si trovavano in luoghi or- 
rendi, senza cibo, senza 
niente, perché non arrivava- 
no più i rifornimenti. Quel 
che continuava ad arrivare, 
invece, erano le munizioni; 
perché avevano assai da 
combattere. Allora appena 
ricevevano una licenza di 
qualche giorno, non torna- 
vano più, si nascondevano, 
come facessero a cavarsela 
non lo so, si arrangivano vi- 
vendo di mille espedienti. 
Stavano alla larga dalle fa- 
miglie, preferivano andar 
da conoscenti, vicini e lonta- 
ni, oppure c'erano delle don- 
ne sole che si prendevano 
ogni tanto qualcuno di que- 
sti tipi, ma non li ospitava- 
no mica per niente, ogni 
giorno dovevano andar a 
rubare e portar a casa della 
roba! Il con- 
trollo era 
molto scarso 


glie continua- 
vano a ritira- 
re il sussidio 
militare» [...] 

[...]«Duran- 
te la guerra i 


vano condot- 
° ti anche alle 
carceri di via 
‘| Tigor, ai Ge- 
| suiti, poi, sic- 
come queste 
prigioni era- 
no più picco- 
le, il mangiar glielo faceva- 
no venire dal Coroneo. Due 
prigionieri gli portavano la 
pignatta ed essendo la via 
del Riborgo assai stretta, 
questi, prima di proseguire 
in su, verso i Gesuiti, si face- 
vano sempre una sosta in 
piazza del Rosario. Un gior- 
no hanno mollato la pento- 
la e se la son data a gambe 
e tutti quanti cercavano di 
coprirli, di far in modo che 
non: venissero scoperti. E 
mi ricordo di un’altra occa- 
sione in cui se la filavano 
uno alla volta, mentre la lo- 
ro colonna scendeva, per 
dirla alla triestina, verso 
Rena. E anche in quella cir- 
costanza la gente pronta a 
fargli muro affinché potesse- 
ro scappare più facilmente. 
E loro svelti verso la città 
vecchia e là chi li trovava 
più?». 
Marina Rossi 
Nelle foto dall'archivio Ran- 
chi-Rossi: in alto, un ospe- 
dale nelle retrovie; al cen- 
tro una cartolina dal fron- 
te balcanico; a sinistra, un 
gruppo di militari austriaci 
e bosniaci nelle retrovie 
del fronte balcanico, addet- 
ti al taglio di crauti. 


e le loro fami-* 


disertori veni- » 
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“. 
dal 
2 


Un'immagine del film dello svizzero Rolando Colla «Il 
mondo alla rovescia». A destra, Sting e Alessandra Ferri, 
interpreti del cortometraggio di Fabrizio Ferri «Prelude». 


TRIESTE Disorganizzata, caotica, sempre al- 
le prese con difficoltà economiche. La Scuo- 
la cinematografica di L6dz ha sempre navi- 
gato in acque agitate. Eppure, da lì sono 
usciti alcuni tra i più grandi registi del se- 
condo dopoguerra: zysztof Kieslowski 
(nella foto a destra), Roman Polanski, Go- 
ran Paskaljevic, Andrzej Wajda, Krzysztof 
Zanussi. Sui primi sogni trasformati in im- 
magini da questi straordinari talenti alle 
prime armi ha aperto una finestra «Alpe 
Adria», nel pomeriggio di mercoledì. 

Pur immaturi, pur incerti sullo stile da 
adottare, alcuni di loro erano giù capaci di 
incantare con i primi cortometraggi. Kie- 
slowski, ad esempio, scelse di raccontare, ca 
in «Koncert zyezen» (Il concerto dei desi-  Hrabal, i 
deri) un ambiguo incontro tra due fidanza- 
ti in moto e un gruppo di turisti in gita 
aziendale. Memorabile la scena finale con 
il contadino che, pedalando in bicicletta, 


mentato) 


Sta per uscire il suo film «Panni sporchi» 
Mario Monicelli: «Continuo 
a divertirmi sui nostri difetti, 
a cominciare dal Mercato» 


ROMA Mario Monicelli, 83 anni e 60 film all’attivo, si de- 
finisce «un regista longevo». Ma non rinuncia affatto al 
lavoro: la settimana prossima esce il suo ultimo film 
«Panni sporchi», interpretato da una schiera di attori 
(Muti, Placido, Morandi, Melato, Haber, Proietti e al- 
tri). «E’ un'occasione - dice - per divertirci ancora una 
volta sugli italiani e le loro manie. Questa volta parlia- 
mo di questa smania del Mercato, di questa voglia 
d'Europa. Abbiamo preso in giro questi italiani che vo- 
gliono entrare in Europa, mentre gli albanesi e tanti al- 
tri vogliono entrare da noi». 

Così, con i fatti più che con le parole, 
risponde anche al suo collega Dino Risi, 
che in un’intervista di qualche giorno fa 

diceva che la sua generazione (la stessa 
| di Monicelli, un po’ più anziana di quel- 
la di Gassman e Sordi) non ha più nulla 
da dire. «Ma per quanto mi riguarda, Ri- 
si sbaglia - incalza Monicelli (nella foto) 
- io non ho mai avuto ’nulla da dire’; nel- 
la mia carriera ho solo voluto raccontare delle storie e 
dei personaggi, senza teorie o preconcetti». E per rilan- 
ciare amichevolmente la polemica ha scelto la «Nuova 
università del Cinema e della Televisione» di Roma, do- 
ve ieri ha tenuto una lezione a una trentina di allievi. 


Elton John arruola le Spice, Sting e Janet Jackson 
per una bizzarra «Aida» di Verdi in stile pop 


LONDRA Elton John ha arruolato le Spice Girls, Sting e 
Janet Jackson per una bizzarra riproposta dell’Aida di 
Verdi in stile pop. «Ho coinvolto le Spice Girls perchè 
sanno prendere in giro anche se stesse», ha detto il fa- 
moso ed eccentrico cantante (nella foto) 
al tabloid «Sun». 

Elton John ha riscritto le arie di Verdi 
assieme al musicista Tim Rice e le inci- 
derà in un compact disc che lancerà a 
marzo. Le sue ambizioni non si fermano 
comunque qui: vorrebbe sfruttare le «ver- 
sioni moderne» dell’Aida per un musical 
da allestire in teatro. E’ «elettrizzato da 
quanti artisti hanno mostrato interesse 
per il progetto». 

Le Spice Girls si esibiranno in una canzone dell’al- 
bum dal titolo «My Strongest Suit». Sting inciderà inve- 
ce in stile reggae la canzone «Another Pyramid» men- 
tre Elton John farà capolino in una serie di duetti con 
Janet Jackson, Lulu e LeAnn Rimes. 


Sedicesimo seminario della Scuola per librai 
da domenica alla Fondazione Cini di Venezia 


VENEZIA Dal 24 al 29 gennaio alla Fondazione Cini di Ve- 
nezia si terrà il sedicesimo seminario della Scuola per 
librai «Umberto ed Elisabetta Mauri», al quale parteci- 
pano 30 allievi provenienti da ogni parte d’Italia. Fra i 
temi affrontati: le analisi aziendali della libreria nell’ot- 
tica del cambiamento, la gestione dell’euro e la libre- 
ria. Venerdì 29 gennaio il seminario si concluderà con 
una conferenza di Tommaso Padoa Schioppa intitolata 
«Confini del mercato e confini del governo». 


traina la sua mucca. Splendido «Dwaj lu- 
dzie z szafa» (Due uomini e un armadio) 
di Polanski, dove due uomini escono dalle 
onde del mare con un guardaroba al segui- 
to. Ma finiscono per fare ritorno tra i flutti 
delusi dalla malvagità dei lorò simili. 
Retorico e in odor di propaganda di regi- 
me Slo ta spisz» (Quando sei addor- 
i Wa 


con la sua ansia di spiritualità «Smierc 
prowincjala» (La morte del priore) di Za- 
nussi. Geniale «Jajko» (L’uovo) di Doro- 
ta Kedzierzawska, sperimentale e bello 
«Take five» di Zbigniez Rybczynski. 
Assolutamente di classe, e vicini alla poeti- 
di un grande scrittore come -Bohumil 


Paskaljevic: «Pan Hrstka» (Il signor Hr- 
stka) e «Nekolik slov o lisce» (Qualche 
parola sull'amore). 


CuLTURA E SPETTACOLI 


FESTIVAL Osannato a Locarno, «Il mondo alla rovescia del regista svizzero incanta anche «Alpe Adria» 


Colla, disegni e un pizzico di genio 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


TRIESTE Segnatevi questo no- 
me: Rolando Colla. Ne sen- 
tirete parlare ancora. Per- 
chè se il regista svizzero, 
nato a Sciaffusa nel 1957 
da genitori di origine italia- 


na, è riuscito a fare centro da fotografia di Peter Inder- su un velie- 
già con il suo primo lungo- Gand splendidi fotogrammi ro, comanda- 
metraggio, possiamo aspet- disegnati dall’autore di to da un na- 
tarci da lui grandi cose. film d’animazione Gianlui- no scrittore. 

Presentato al Festival di gi Toccafondo, Colla costrui- Presto, però, 
Locarno, dove ha vinto un sceilsuo «Mondo alla rove- il medico del- 


premio della giuria dei gio- 
vani, «Le monde à l’en- 
vers» (Il mondo alla rove- 
scia) nasce da una sceneg- 

iatura, scritta da Rolan- 

(o) Colla, che, nel 1997, s'è 
aggiudicata il «Solinas». 
Racconta il regista: «Lo 
spunto me l’ha fornito un li- 
briccino olandese che rico- 
struisce la biografia di 120 
donne che, nel Settecento, 
hanno vissuto tra i Paesi 
Bassi e altre zone dell’Euro- 


I primi passi di registi diventati famosissimi: Wajda, Kieslowski, Zanussi, Polanski, Paskaljevic 


Lods: a scuola di cinema. Con le stelle 


jda. Perfettamente in linea 


due . cortometraggi di 


am. 


MUSICA Stasera il tour del cantante di Sassuol 


pa fingendosi uomini. Ven- Umiliata, 
nero condannate, perchè la delusa, terro- 
Chiesa, a quel tempo, consi- rizzata, An- 
derava la scelta di trave- na decide di 
stirsi un peccato grave». imbarcarsi 


Alternando alla splendi- 


scia» con forza visionaria. 
In un paese della Breta- 
gna, una ragazzina, Anna, 


semina il panico tra i com-. tà. E la ra- 
paesani affermando di ave- gazza si da- 
re visto un gallo fare l’uo- rà alla fuga, 


vo. Cresciuta, e accompa- in 
gnata dalla fama di femmi- 
na folle, viene promessa in 
sposa a Yann, che, proprio 
la notte prima delle nozze, 
ubriaco, cade in un pozzo. 
E non si presenta in chiesa 
per il matrimonio. 


come mozzo 


la nave sco- 
prirà la sua 
verà_identi- 


compa- 


suntini. 


gnia di Nasser, un giovane 
arabo con il quale ha intra- 
preso un ambiguo rappor- 
to. Inseguita da Yann, che 
ha percorso centinaia di chi- 
lometri a piedi, verrà salva- 
ta dalla morte quando, in 


Kolski e Omirbaev: un duo 
che punta al Premio Trieste 


TRIESTE Dopo aver superato il giro di boa, «Alpe Adria Ci- 
nema» si avvicina a passo di corsa alla conclusione. 
Ma, da qui a domenica ci sono ancora un bel po’ di lun- 
gometraggi, cortometraggi, video, da vedere. Oggi, per 
esempio, scorreranno due pellicole in concorso sullo 
schermo del Teatro Miela di Trieste: alle 20, «Historia 
kina w Popielawach» (Storia del cinema a Popielawy») 
del polacco Jan Jabub Kolski, preceduto dai cortome- 
traggi «Leonora’s song» (La canzone di Eleonora) del te- 
desco Steffen Goeschel e «Glamour Express. Le plaisir 
du cinéma» (Glamour Express. Il piacere del cinema) 
dell’italiano Max Croci. 
‘| Alle 22, toccherà a «Killer» di Darezan Omirbaev, co- 
produzione Kazachstan-Francia, correre per il Premio 
Trieste, seguito dai corti «Playboys» del tedesco Pepe 
Danquart, «Uostas» (Il porto) del lituano Audrius 
Stonys e da «Il tocco degli angeli» dell’italiana Katia As- 


. Come ogni giorno, le proiezioni inizieranno alle 9 con 
i film della sezione «Onde dall’altra riva». 


o fa tappa al palasport di Udine 


carcere, 
aspetta di es- 
sere giusti- 
Ni ziata. 

Bello co- 
me una fia- 
ba — d’altri 
tempi, inno- 
f vativo nella 
scelta di spo- 
sare immagi- 
{ nie disegni, 
girato con 
mano  sicu- 


qua e là, 
ualche  di- 
‘etto non 


manca, «Il 
mondo alla rovescia» si can- 
dida fin d’ora per contende- 
re il Premio Trieste a «Su- 
zie Washington» di Florian 
Flicker, proiettato proprio 
nella serata inaugurale di 
«Alpe Adria» al Teatro Mie- 


Nek, alla conquista del mondo 


Concerti in Germania, Spagna e poi în Sud America 


UDINE «Sting è il mio mae- 
stro, d'accordo, ma ho ascol- 
tato molto anche U2, 
Clash, Van Halen... E fra 
gli italiani ‘ho sempre ama- 
to soprattutto Finardi, Fos- 
sati e Raf». Filippo Nevia- 
ni, in arte Nek, il cui tour 
arriva stasera alle 21 al pa- 
lasport Carnera (unica tap- 
pa regionale), comincia in- 
somma ad averne abbastan- 
za dell'eterno riferimento 
all’ex bassista dei Police. E 
tenta di scrollarsi di dosso 
una somiglianza, fisica e 
musicale, che egli esordi gli 
è stata anche utile ma alla 
lunga potrebbe rivelarsi in- 
gombrante. Anche perchè, 
nel frattempo, il suo succes- 
so ha prepotentemente var- 
cato le frontiere. E accetta- 
re di essere sempre e sol- 
tanto un epigono italiano 
di Gordon Matthew Sum- 
ner non è il massimo. 
Quello cominciato la set- 
timana scorsa da Pescara 
(con una settimana di ritar- 
do sul calendario origina- 
rio, a causa di una forte la- 
ringite che lo ha messo fuo- 
ri combattimento per qual- 
che giorno) è per il ventiset- 
tenne cantante di Sassuolo 
il secondo grande impegno 


internazionale, dopo il tour 
dell’estate ‘97. I suoi dischi 
sono ai vertici delle classifi- 
che di vendita in Austria e 
in Svizzera, in Germania e 
in Francia, in Belgio e in 
Svezia, in Spagna e in Por- 
togallo, in Messico e in mez- 
za America Latina (soprat- 
tutto in Argentina il can- 
tante è molto 
popolare). E 
questa tournèe 
- esaurita la 
parte italiana, 
che prevede 
concerti anche 
domani sera al 
Palaverde di 
Treviso, il 9 
febbraio al pa- 
lasport di Pado- 
va e il 12 feb- 
braio a quello 
di Verona - lo 
porterà infatti 
in giro per il 
mondo: a marzo Austria, 
Germania, Svizzera, e poi 
da aprile in poi Spagna, 
Portogallo, America  lati- 
na... 

«In questi paesi - spiega 
Nek - canterò in spagnolo, 
magari con l’aiuto dei testi 
che scorrono sul gobbo. Con 
la pronuncia ormai me la 


cavo abbastanza, a furia di 
interviste e promozioni in 
paesi di lingua spagnola». 
Nei giorni di Sanremo, il 
tour prevede alcuni «strate- 
gici» giorni di pausa: il can- 
tante non fa infatti mistero 
di ambire a un posticino 
nel drappello dei superospi- 
ti italiani. La sua carriera 
è infatti comin- 
ciata al Festi- 
val: terzo fra i 
giovani nel ’98 
con «In te», di- 
scussa canzone 
sull’aborto. E 
dal Festival ha 
preso poi la 
spinta forse de- 
cisiva: difficile 
infatti dimenti- 
care il grande 
successo di 
«Laura non 
c'è», nel ’97, 
che ha contri- 
buito a fare decollare le 
vendite dell’album «Lei, gli 
amici e tutto il resto» fino 
alla clamorosa quota di due 
milioni e 400 mila copie 
vendute (660 mila in Ita- 
lia). «Tornare all’Ariston 
mi farebbe un grande piace- 
re - ammette -, a causa del 
tour non potrei gareggiare, 


ma se fossi invitato come 
ospite troverei il modo di es- 
serci». 

Nek (nella oO dice che 
ama il rock e il pop degli an- 
ni Ottanta, e che tenta di ri- 
portare qualcosa di quei 
suoni nella sua musica, nei 
suoi dischi. L'album «In 
due» (già un milione di co- 

ie vendute in tutto il mon- 

lo) è infatti un lavoro ener- 
gico, vibrante, vitale: quat- 
tordici canzoni che si inseri- 
scono in un filone pop-rock 
essenziale e al tempo stes- 
so elegante, in cui la tessi- 
tura melodica riesce a con- 
vivere con un impianto mu- 
sicale in linea con le più ag- 
giornate produzioni euro- 
pee. 

Un successo che nemme- 
no quelli di «Striscia la noti- 
zia» sono riusciti a ostacola- 
re. Quando i ragazzacci 
hanno fatto notare che la 
sua «Sto con te» ricorda da 
vicino un vecchio brano di 
Jorma Kaukonen (già chi- 
tarrista dei Jefferson Air- 
piaùo): lui candidamente 

la risposto: «Con tutto il ri- 
spetto, non sapevo nemme- 

no chi fosse...». 
Carlo Muscatello 


TEATRO Geppy Gleijeses protagonista del capolavoro dimenticato di Eduardo De Filippo, a Cividale 


Il figlio di Pulcinella getta la maschera 


CIVIDALE È un piccolo compendio della 
vecchia Napoli lo scenario de «Il figlio 
di Pulcinella», vero e proprio capolavo- 
ro dimenticato di Eduardo De Filippo, 
rimesso in scena dalla compagnia Gep- 
py Gleijeses - Teatro Biondo stabile di 
Palermo e presentato mercoledì a Civi- 
dale del Friuli in prima regionale. Com- 
media brillante con venature dramma- 
tiche, sempre in bilico tra realtà e fin- 
zione, quest’opera «minore», scritta nel 
1958, riacquista la vitalità originaria 
grazie alla rigorosa regia di Roberto 
Guicciardini e alla convincente inter- 
pretazione di Geppy Gleijses, scelto 
dallo stesso Eduardo per il ruolo di Pul- 
cinella fin dalla seconda edizione dello 
spettacolo (1974). 

Accanto al bravo Geppy nei panni 
della tenera, sperduta maschera im- 


provvisamente «gettata» nel contesto 
moderno d’una Napoli anni ’60, altri 
dodici attori tutti molto versatili e abi- 
li nel tratteggiare, adattandosi ai colo- 
ri della «tavolozza» eduardiana, il ri- 
tratto della società partenopea percor- 
sa dalle profonde trasformazioni del do- 
poguerra e insieme ancorata all’immo- 
bilismo di ataviche tradizioni. 

Così, in un rapido susseguirsi di qua- 
dri, si snoda la travagliata vicenda 
amorgsa a lieto fine tra la bella Mimmi- 
na (Giada Desideri) e il pittore spianta- 
to Renato Fuso (Massimo Cimaglia), 
ostacolati dalle ragioni del denaro che 
spingono la baronessina al matrimonio 
d'interesse con il «guappo» Nicola Sapo- 
re (Nunzio Gallo). A dar corpo alle de- 
bolezze della decadente aristocrazia na- 
poletana, i bravissimi Antonio Casa- 


grande (Barone) e Regina Bianchi (Ba- 
ronessa). 

Attorno a Pulcinella simbolo della 
saggezza popolare e della lotta per la 
ROTTO una schiera di servette 
(Marilù Prati), peroni e servitori (Al- 
fonso Liguori, Luciano d’Amico, Anto- 
nio Ferrante, Giovanni Ribò), gustosis- 
sime macchiette napoletane, nonché 
Pereoia gi surreali come Caterinella- 

uucertola, voce «interiore» di Pulcinel- 
la, ben interpretata da Viviana Lom- 
bardo. x 

Uno spettacolo gradevole, dissemina- 
to di gag esilaranti. Conclusione dolcea- 
mara: la ribellione di John (Luigi Lo 
Cascio), figlio di Pulcinella, che rifiuta 
la maschera e cerca la libertà, scon- 
trandosi con la scelta del padre di pie- 
garsi ancora agli ordini dei padroni. 

Alberto Rochira 


li 


che ama più i dolci alla cre- 
ma degli improbabili pre- 
tendenti che le ruotano in: 

0 film. «Questa volta - rive- torno, L'unico uomo per cui 
la - vorrei raccontare una Melita stravede è Juan, il 
storia legata all’esperienza IRON della telenove= 
degli italiani emigrati in la «Schiavo d’amore». Ma. 
Svizzera in cerca di fortu- quando riuscirà a vederlo. 
na, come i miei genitori. E {a vicino si renderà conto 
intrecciarla alle esperienze che, tutto sommato, il ti 
di chi è scappato dalla guer- dissimo fattorino che conse 
ra dei Balcani. Chissà, po- quei dolci nella pasticceria. | 
trei venire a Trieste a gira- dove lei lavora è mille volté 
re alcune scene». meglio. 

Dopo aver conquistato il Deludente, e anche un 
Festival di Pola, la croata 0° stucchevole, è sembrato 
Snjezana Tribuson è riu- il corto «Prelude» di Fa: 
scita a divertire anche il brizio Ferri. Perchè mette- 
pubblico di Trieste con il re Sting a torso nudo che | 
suo «Tri muskarca Meli- suona Bach con la chitarra, 
te Zganjer» (I tre uomini mentre Alessandra Ferri 
di Melita Zganjer) Una gli volteggia attorno, è mol- | 
commedia leggerissima, un to più che scontato. È ridi- 
po’ troppo lenta e verbosa, colo, pretenzioso. E non tra- 
imperniata sulle sfortune smette alcuna emozione. 
amorose di una ragazza. Alessandro Mezzena Lona 


Piccola Italia, inesistente 
E voglia di sperimentare 


TRIESTE Immagini di oggi, di Budapest, sembra per- 
in pellicola o in video, co- plesso e confuso di fronte 
me necessità di comunica-. ‘all'incontro dell'elemento 
zione, come maturo fatto umano e artistico di due || 
artistico. La sezione Imma- mondi ancora così lontani. 
gini è stata aperta dai cor- Estremamente varia e in- 
tometraggi italiani, Rose teressante la selezione vi- 
di Luigi Abramo e Davide deo che, con le sue manipo- 
Bertoni e «Basta» del trie-  lazioni, le contaminazioni 


a. 
Nel frattempo, Colla è 
iù al lavoro sul suo secon- 


stino Alberto Cutroneo. E di arti e generi, tenta di ta 
poi un incontro fra un uo- esprimere l’inesprimibile. su 
mo e una donna che ritor- Si avverte il bisogno di si 
na inesatto nel loro raccon- © rappresentare, di  speri- 

to în «Ambiguo» di Fausto mentare. Ed ecco l'anima- 
Pisani, e con «Un accento zione di «Joe Banana», il i 
perfetto», diretto da Nicola. delicato personaggio dise- d 


Sornaga, la ricerca di una Snaio da Paolo Magnani, 
«piccola Italia» che non esi- le immagini ossessivamen= 
ste più. te reiterate sulla musica dt 

e è proprio l'ambiguità «Dramma, archi e corm? 
a caratterizzare î film ita- di Gunter Kriiger («godar si 
liani, con alcuni dei corti. diano» nelle intenzioni di 
stranieri il «fare cinema 


senso di an- politicamen- 

goscia si fa li) te»), autore 
iù intenso e il anche dell'in Ì 
e accuse più i teressante 

via (quel- 1) «Compresso- | 
a alla super: re di imma- 


ficialità del- gini». Come 


le «vite chi- afferma il re- \ 
miche» ne gista «abbia- 
«Il paese del- mo sempre 
le meravi- 4 più bisogno | | |Q 
glie» della | di fare una 
giovanissi- selezione del- ì 
ma regista le informa- 
slovena Ur- zioni che con- 1 
ska Znidar- tinuamente Ì 
sic).  Diver- ci bombarda- = 
tente il lavo- no... Voglia- |. I) 
ro dell'altra mo creare | 
regista slovena presente al un compressore di esperien- M 
Festival, Varja Mocnik, au- ze televisive che permetta |' ì 
trice del «film sul flirt» inti- allo spettatore di ricevere e ; 
tolato «Bambini sulla stra- comprendere, entro una ‘ 
da» (nella foto). frazione di secondo, infor- ì 
L'incomprensione, 0 piut- - mazioni preparate e ideate { 
tosto l'inevitabile difficoltà dai creatori del program- || n 
di un’esatta comprensione, ma..». Ma il significato l 
è il filo conduttore di «Turi- non sta soltanto nella spe- { 
sti» di Robert Ralston e di rimentazione, come dimo- i 
«Blocco stradale», piccolo stra il film della Druzliea, t 
ironico film stilisticamente Helena Trestikova. Î mo- |. ‘ 
erfetto, di Carsten Fiebe- menti più atroci del nostro I 
er. Nel primo un'insoffe- secolo, il campo di concen- || È 
renza sottile, lo scontro di ‘tramento raccontato da | 
due culture diverse ma an- donne «che non sono riusci- 3 
che di uomini e donne. Il te a vivere nel modo che si È 
regista, nato in Svizzera erano DreRgUraoe vissute Si 
ma diplomatosi con questo appunto nel «Dolce secolo». È 
film alla Scuola di cinema Chiara Barbo | 1 


TONE 


SCEGLI 
nema 


per 


Dove c'è 
fantasia perla 
tua fantasia. 
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SPETTACOLI 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA «Dedica» aperta a Pordenone con l’adattamento di «Le voci» e «Illazioni su una sciabola» 


Ne. Ed è stato un trionfo 


Sibirsk e si è 


arte il 


Incontri con l'artista 
Il moscovita 


Yuri Leiderman 
oggi allo Studio 
Tommaseo 


TRIESTE Oggi, alle 18, nel- 
lo Studio Tommaseo di 
TA del Monte 2/1, nel- 
Ambito della serie di 
“Ineontri con l’artista», 
Dromossi dall’associazio- 
Ne «L’Officina», il giova- 
di moscovita Yuri Lei- 
@rman (con la traduzio- 
na simultanea di Saman- 
ha Punis) parlerà sul te- 
1 «Il calcolo tranquil- 
%, delle cose non esisten- 
Leiderman - che è na- 
ba Odessa nel 1968 ed 
Appartiene alla scuola 
Concettuale di Ilya Ka- 
akov e Andrej Mona- 
Styrsky - illustrerà an- 
©he con l’ausilio di diapo- 
Sitive la situazione RETE 
Slovane generazione ar- 
Istica in Russia. 
tel suo lavoro, conosciu- 
° in Italia grazie alla 
Rtesenza alla Biennale 
È Venezia 1998 e ad al- 
tl Mostre personali e 
NIlettive, è incentrato 
N contrasto tra la poeti- 
ìì dell’«archivio» e quel- 
ti della «realtà». La set- 
ma na prossima Leider- 
An esporrà a Lubiana. 


TRiese 


ERO COMUNALE «GIUSEP- 
Eb ERDI» - STAGIONE LIRICA 
ME BALLETTO 1998/99, SALO- 
5h " Richard Strauss. Prenota- 
ti N ® Vendita dei biglietti per tut- 

2307 SPettacoli. Domani, sabato 

Dic halo ore 17 (tumi S/S). Re- 

6 to. domenica 24 gennaio ore 

lo Sagl D/D), martedì 26 genna- 

To 20.30 (turni C/B), giovedì 

TIME aio ore 20.30 (turni B/E), 

hi ai gennaio ore 16 (tur- 

di, or ). Biglietteria del Teatro Ver- 

Presso O 9-12, 16-19. A Udine 
nl. die via Faedis 30, tel. 

PERO COMUNALE «GIUSEP- 

BEgy DI - UN'ORA CON... AL- 

Ai DOHMEN. Oggi, venerdì 
ch.jrNaio, ore 18, Sala Tripcovi- 
TARA esso libero. 

PE COMUNALE «GIUSEP- 
STERRNOI - UN'ORA CON. 
25 gennilA DONZELLI. Lunedì 

Maio, ore 18, Sala Tripcovi- 


Soprano siberiano in duo 
questa sera a Monfalcone 


MONFALCONE Protagonista della Liederaband in program- 
Ma oggi, alle 20.80, al Comunale di Monfalcone sarà il 
Ventinovenne soprano siberiano Eteri Gvazava, la Fior- 
daligi del testamento registico di Giorgio Strehler. Per 
lei «Così fan tutte» ha ra presentato il 
Hi critica e di pubblico. 
«La cantante, che ha studiato al Conservatorio di Novo- 
erfezionata alla Bachakademie di Stoccar- 
a e alla Hochschule di Karlsruhe, sarà affiancata alla 
tastiera da Charles Spencer, uno dei massimi specialisti 
Mondiali nel campo dell’accompagnamento pianistico, do- 
cente di interpretazione liederistica, canto e pianoforte 
al Conservatorio di Francoforte sul 
Il PIORIGRETA del concerto odierno esplora nella prima 
Ascinoso mondo della liederistica austro-tedesca 
Brahms, Berg e Strauss) e nella seconda parte quello 
della lirica da camera russa a cavallo tra Otto e Novecen- 
to (Rimskij-Korsakov, Ciakovskij e Rachmaninov). 
.Da segnalare, infine, che il concerto di Francesco Bia- 
Siol, previsto per martedì 2 febbraio, è stato rinviato, per 
©ause di forza maggiore, a giovedì 18 marzo. 


VTEATRI E CINEMA 


ebutto sulle sce- 


Meno. 


PORDENONE // teatro è un per- 
corso di margine nel vasto 
territorio della scrittura di 
Claudio Magris. Per la sce- 
na Magris ha scritto un te- 
sto soltanto, «Stadelmann», 
che racconta lo spegnersi in 
un ospizio a Jena del vec- 
chio servitore di Goethe. 
Soprattutto, è la sua voca- 
zione di saggistica-scrittore 
a tenerlo legato alle forme 
quiete e riflessive della pro- 
gressiva narrativa, piutto- 
sto che ai tratti sintetici del 
teatro. Lo si percepisce 
d’istinto, quando da lettori 
si vagabonda tra le sue pa- 
gine (proprio come fa lui, 
con le sue geografie di fiu- 
mi, mari, terre e lagune), 
ma anche quando da spetta- 
tori si sentono restituite dal 
palcoscenico le sue parole, 
Perchè se Magris non si è 
avvicinato che occasional- 
mente alle scene (preferen- 
do frequentarle in veste di 
traduttore), è stato il teatro 
ad impadronirsi in diversi 
momenti della sua produ- 
zione letteraria. Lo prova la 
quinta edizione di «Dedi- 
ca», la manifestazione pro- 
mossa dall’Associazione 
per la Prosa di Pordenone e 
riservata quest'anno a ciò 
che si potrebbe chiamare il 
«teatro imperfetto» dello 
scrittore triestino. Complice 
anche il riscontro ottenuto 
dall’allestimento itinerante 
di «Danubio» (presentato 
due anni fa al Mittelfost di 
Cividale), la «Dedica» por- 
denonese tenta una ricogni- 
zione su opere e scritti di 
Magris nati con altra desti- 
nazione, ma ugualmente 
giunti in palcoscenico, vuoi 
per la persuasiva assicura- 
zione della sua firma, vuoi 
perché il teatro, nelle più re- 
centi tendenze, ascolta con 
sempre maggior attenzione 
le voci, piuttosto che i perso- 


MUSICA I Bad Manners a San Quirino 
Teste rasate e calzoni corti 
per una festa danzante 


segnata dalle Cattive maniere 


PORDENONE Ventitre anni di 
grosso e grasso divertimen- 
to. Così si sono ripresenta- 
ti Buster Bloodvessel e 
«Le cattive maniere», i 
Bad Manners, alla riaper- 
tura dello Small Club di 
San Quirino (Pordenone), 
dopo dieci anni di assenza 
dalle scene italiane a cau- 
sa di un gioco irritante nei 
confronti del Papa. Sono ri- 
tornati come dieci anni fa 
con teste rasate, calzoni 
corti, occhiali da sole, e 
l’inconfondibie ritmo sinco- 
pato per quasi due ore di 
festa danzante. 

«Don't you know this is 
ska» è il grido iniziatico 
che nasce dal pancione di 
Buster al principio del con- 
certo e tutta la sala incal- 
za gli accenti ‘coi pugni 
chiusi e corsa calciata die- 
tro. Più di una ventina di 
canzoni suonate al ritmo 
veloce ska passando in ras- 
segna il meglio della pro- 
duzione Bad Manners da 
«My Girl Lollipop» alla bel- 
lissima «Lorreine», dalla 
cover di «Fill like jum- 


ping» a «Just Feeling», ma 
anche una curiosa incur- 
sione nella musca hard 
rock inglese attraverso 
una incantevole riprodu- 
zione ska, tutta accenti, di 
«Black night» dei Deep 
Purple. 

Insomma c'erano tutti 
gli ingredienti migliori per 
un perfetto party a scacchi 
bianchi e neri e inoltre il 
piacere di ritrovare uno 
dei gruppi storici dello ska 
anglosassone (assieme a 
Specials e Selecter) ancora 
sul palco a suonare dal vi- 
vo. Non poteva mancare 
un bis scatenato, che dopo 
aver fatto riposare la lin- 
gua di Buster con un bra- 
no strumentale è decollato 
con «Lip un Fatty» e l’im- 
mancabile «Can Cam». 

Degno di nota in apertu- 
ra di concerto un gruppo 
ska italiano, originario di 
Pordenone, i Rude Agents, 
con due voci femminili sul 
palco e già un 45 giri sotto 
braccio dal titolo «Heaven 
in the Sky». 

Teresa Bobich 


naggi, e si innamora di ri- 
flessioni e di indagini, più 
che di storie. 

Così ecco trovati tra la 
produzione breve, 0 addirit- 
tura brevissima, dello scrit- 
tore i materiali per inaspet- 
tate produzioni: «Le voci», 
«Illazioni su una sciabola», 
«Un altro mare», «Il Con- 
de», accompagnate inoltre 
da una conferenza-lettura 
su «Stadelmann» e vivaciz- 


‘zate dall’estro di Moni Ova- 


dia spinto ad affrontare al- 
cune fra le stazioni fluviali 
di «Danubio». 

Questa, in sintesi, la pro- 
posta di «Dedica» inaugura- 
ta mercoledì scorso con «Le 
voci» e la ripresa di «Illazio- 
ni su una sciabola». Il pri- 
mo è un monologo in cui un 
bizzarro collezionista di vo- 
ci femminili, ascoltate. sui 
nastri delle segreterie telefo- 
niche, denuncia il versante 
nevrotico del proprio hob- 
by, mentre si svela appassio- 
nato e leggero il delirio del- 
la sua fuga dal reale (ne è 
stato interprete Marco Nata- 
lucci, nella foto in alto a si- 
nistra). Il secondo è la nota 
indagine che Claudio Ma- 
gris, nelle vesti di un sacer- 
dote a riposo, compie sulla 
vicenda dei Cosacchi stan- 
ziati in Carnia durante gli 
ultimi anni della seconda 
guerra mondiale, e sulla mi- 
steriosa SORIA del loro 
«atamàn», il comandante 
bianco Petr Krasnov. Nato 
anch'esso per il Mittelfest, 
tre anni CA lo spettacolo è 
stato curato e interpretato 
da Virginio Gazzolo assie- 
me al giovane Giovanni 
Maffini. 

omani «Dedica» prose- 
gue con «Onde riflesse» 
(tratto da «Un altro mare») 
e l'inaugurazione della mo- 
stra fotografica di Danilo 
De Marco. = 
Roberto Canziani 


TRIESTE Oggi alle 18, alla 
Sala Tripcovich, per il ci- 
clo «Un'ora con...», serata 
in onore del basso-barito- 
no Albert Dohmen, che, 
accompagnato al pianofor- 
te da Natascia Kersevan, 
eseguirà tra l’altro un pa- 
io di arie d’opera. L’ingres- 
so è libero. 

Oggi alle 22, all’Hip 
Hop (ippodromo), concer- 
to degli «Interno 17» (nel- 
la foto); aprono la serata i 
Piramide Euclidea. 

Oggi alle 17.30, nell’au- 
la magna del-, 
la Scuola supe- 
riore di lingue 
moderne, Qui- 
rino Principe 
parlerà su «La 
cameristica di 
Richard 
Strauss», 

Oggi alle 
21, all’audito- 
rium del Forte Agip (Dui- 
no), serata musicale con il 
pianista Simone Gragani. 

Oggi alle 21.30, al Po- 
sto delle Fragole (parco di 
San Giovanni), per la ras- 
segna «All’Est dell'Eden», 
serata con il gruppo Gone 
Bald. 

Oggi alle 23, alla disco- 
teca Salomè (via San Mi- 
chele), serata dark e new 
wave intitolata «Domina- 
tion», con i disc-jockey 
Franz dj e Roby Ragno. 

Domani alle 21, al Caf- 
fè San Marco rassegna 
con brani e protagonisti 


Oggi e domani al Museo Revoltella 
Musica, danza e... sorprese 
in omaggio a Cernigoj, 
scenografo d'avanguardia 


TRIESTE In omaggio ai legami tra Augusto Cernigoj e il tea- 


tro d’avanguardi: 


‘a e in relazione ai profondi contatti tenu- 


ti dall’artista con i futuristi giuliani, il Civico Museo Re- 
voltella, nell’ambito della mostra «Augusto Cernigoj. La 
etica del mutamento», presenta oggi e domani, alle ore 


50,30, lo spettacolo firmato da Elena 


itas «Il Teatro del- 


la Sorpresa. Interventi futuristi e costruttivisti». 
La rappresentazione attraverso una serie di azioni tea- 
trali itineranti (tra parole, musica, danza e... qualche sor- 


APPUNTAMENTI 
Serata d'onore per Dohmen 
Gli «Interno 17» all'Hip Hop 


presa) intende completare il variegato percorso di speri- 
mentazione dell'artista svoltosi anche in campo teatrale. 

Il rapporto tra Cernigoj «costruttivista» e il teatro appa- 
re infatti particolarmente intenso: nel 1926 collabora atti- 
vamente con il teatro sloveno di San Giacomo a Trieste, 
mentre dal 1927 lavora con gli sloveni Fedo Delak e Bra- 
tko Kreft. Nel 1928 pata a al concorso per le scene del- 
l’opera «Cerne Maske» di Marij Kogoj (rappresentata al- 
l'Opera di Lubiana nel 1929), mentre la profonda fiducia 
dell’artista triestino nei confronti del teatro come mezzo 
educativo DEE le masse e come canale per la ricostruzione 
sociale e il rinnovamento dell’epoca moderna, si ritrova 
nell’opera a collage intitolata «“Teater Masse». 

Per questi motivi la regista Elena Vitas, assieme all’at- 
tore Maurizio Zacchigna, al musicista Carlo Moser, al so- 
prano Elena Pontini, alla ballerina Alessandra Scaffei, e 
con la partecipazione di Anna Karenina, gallina ruspan- 
te, ha costruito, in omaggio a Cernigoj e il teatro, un inter- 
vento narrabondo tra lo scalone d’entrata, l'auditorium e 
il quinto piano del museo, spazio che ospita la mostra. 

el corso delle serate si assisterà a un intreccio di even- 
ti tra fisarmoniche e fischietti, musiche futuriste e ballet- 
ti bauhausiani — con la coreografia di Silvia Califano e i co- 
stumi di Fabio Bergamo — accanto alla proposta di testi di 
Kosovel, Cergoli, Beppe SO e Mai ovskij, in una 
commistione tra le arti tipica della grande avanguardia. 

Lo spettacolo «Il Teatro della sorpresa» sarà replicato 
per le scuole lunedì, alle ore 11 e alle 12.45. 


del recente XX Festival 
della canzone triestina, 
iniziativa collegata al 
14.mo Referendum musi- 
cale triestino. 

GORIZIA Oggi alle 21, al 
Cattivi Pensieri di Gradi- 
sca, selezioni Arezzo Wa- 
ve (Tempesta, Authority, 
Contingente, Mhellcs). 

MONFALCONE Oggi alle 
20.30, al Teatro Comuna- 
le, concerto del soprano si- 
beriano Eteri Gvazava e 
del pianista Charles Spen- 


UDINE Oggi 
alle 23, alla di- 
scoteca Doma- 
ni di Buttrio, 
serata con l’at- 
tore Clayton 
Norcross («Be- 
autiful»); do- 
mani la sou- 
brette Laura 
Freddi. 

Domani alle 21, al Tea- 
tro Luigi Bon di Tava- 

‘nacco, concerto del Coro 
el Teatro Verdi di Trie- 


ste. 

PORDENONE Domani alle 
21, alla chiesa parrocchia- 
le di Santa Caterina (Pa- 
sian di Prato), il chitarri- 
sta genovese Armando 
Corsi e il Coro polifonico 
San Antonio Abate di Cor- 
denons presentano «Can- 
tate Domino», percorso at- 
traverso la musica sacra. 

Domani alle 21, 
al teatro tenda di Verona, 
concerto di Biagio Anto- 
nacci. 


cer. 


Domani a Gorizia 
Musiche tzigane 
per l'apertura 
della stagione 
dell'Agimus 


GORIZIA Tre appuntamen- 
ti musicali di rilievo, da 
segnalare fra domani e 
domenica. Domani alle 
17.30, nella sala dei Mu- 
sei di Borgo Castello, a 
Gorizia, per l’apertura 
della stagione ’99 del- 
l’Agimus, il violinista 
Alessandro Simonetto e 
il fisarmonicista Ales- 


sandro Daris eseguiran- 
no «Le più belle musiche 
tzigane». Il programma 
comprende sedici brani 
di musica magiara. 
Sempre domani, alle 


21, nella chiesa di Santa 
Caterina a Pasian di 
Prato, il chitarrista geno- 
vese Armando Corsi e il 
Coro polifonico San An- 
tonio abate di Corde- 
nons proporranno «Can- 
tate domino», percorso 
di musica sacra attraver- 
so questo millennio. 

Infine, domenica alle 
17.30, all’auditorium di 
Gorizia, la commemora- 
zione «Tutto Chopin» del- 
l'associazione —Lipizer 
prenderà il via con il re- 
cital del pianista Rober- 
to Turrin. 


dal 23 al 31 
gennaio 999 


ORARIO 
FESTIVI E PREFESTIVI 10.30 - 20.00 continuato - FERIALI 15.00 - 20.00 
Per informazioni tel. 0434/232302 


Il piacere 


di stare 


PRANZI 
UONI PASTO 


OSTERIA AI MA 
VIA SORGENTE 6 - 040 772390 


APERTI SINO A TARDI DOPO TEATRO i 
GRAN SCELTA DI VINI - SPECIALITA’ REGIONALI 


©» Insieme 


ESTRI 


iL-'ANTICA TRATTORIA UKMAR e lo chef italiano Antonio Forcella, 


vi invitano a conoscere la loro cucina 


' SPECIALITÀ PESCE DI MARE ul 


I \solo se fresco di giornata e 


1 _DUTOVLIE (DU 


roveniente dal nostro Adriatico | 
OGLIANO) da SESANA (SLO) verso Gorizia_ 


Chiuso lunedì e il martedì a pranzo. È gradita la prenotazione: 00386.67.64022 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBAS 


[MEDUSA PILM ren 


PERDUTI É 
NELLO SPAZIO 


L di 
LOST, i, SPACE 
rd 


IRR 


WILLIAM HURT 
GARY OLDMAN 
MIMI ROGERS 


ce SANRENO 


www.uip.it 


WILL SMITH 


NEMICO PUBBLICO 


NON PUDI SFUGGIRE, LORO TI OSSERVANO. = 


GLI ALTRI FILMS: 
* COSÌ È LA VITA 

* CELEBRITY 

X IL PRINCIPE D'EGITTO 

Xx LA GABBIANELLA E IL GATTO [SOLO ALLE 16 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA T-SHIRT 


O UN CALENDARIO (DISNEY - CINEMA - TOTÒ) O UNA 
PENNA PARKER O UN CONVERTITORE LIRA-EURO 


ch. Prenotazione e vendita dei bi- 
glietti alla biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Teatro 
Stabile Abruzzese «Così è (se vi 
pare)» di L. Pirandello, regia di Lo- 
renzo Salveti, con Ugo Gregoretti, 
Gigi Angelillo, Ludovica Modugno. 
In abbonamento: spettacolo 8 
Giallo. Tumo B. Durata 2h. Pre- 
vendita per «Don Raffaele il Trom- 
bone - Cupido scherza e spazza» 
dal 26 al 31 gennaio (spettacolo 
12 Azzurro). Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-13 e 15.30-19, feriali) e 
Biglietteria Centrale: di Galleria 
Do (8.30-12.30 e 15,30-19, fe- 
riali). 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 fuori abbona- 
mento «El mato» di Vittorino An- 
dreoli con Gianni Franceschini. In- 
teri 25.000; ridotti 20.000; abbona- 
ti Contrada 15.000. 040.390613. 

TEATRO MIELA. Alpe Adria Cine- 
ma X edizione. Inizio proiezioni 


mattina ore 9, pomeriggio ore 15, 
sera ore 20. Ingresso libero. Saba- 
fo 23 gennaio: variazione di pro- 
gramma, Ore 20: «Nevjeste Dola- 
ze» di Emir Kusturica. Ore 22: 
Concorso: «Knoflikari» di Petr Ze- 
lenka. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.20: «Lost in space» 
Perduti nello spazio) con William 
Hurt e Gary Oldman, Il colossal di 
fantascienza. 
ARISTON. Protagoniste donne. 
Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Amori & incantesimi» di Griffin 
Dunne, Con Nicole Kidman, San- 
dra. Bullock, Dianne Wiest, Aidan 
Quinn. Giovani e affascinanti stre- 
ghe in azione, lasciatevi incantare 
dalla loro magia. V.m. 14. 
ARISTON. Woody Allen. Solo do- 
mani ore 24: «Wild Man Blues» 
con Woody Allen in concerto con 
il suo clarinetto, la band, la figlia- 
moglie, la sorella... uno straordina- 


rio musical-verità, unica replica a 
Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «I fobici» di Giancarlo Scar- 
chilli, con Sabrina Ferilli, Rodolfo 
Laganà, Luca Laurenti e Gianmar- 
co Tognazzi. Da martedì: «Cen- 
tral do Brasil». Solo giovedì: «Tou- 
louse-Lautrec». 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Z la formica». Film d'ani- 
mazione interamente digitale pro- 
dotto da Spielberg. Dts_ digital 
sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 (a 50 m dal Nazionale). Prossi- 
ma apertura. 

MATTINATE PER LE SCUOLE dei 
film «La gabbianella e il gatto» e 
«Il principe. d'Egitto» ai cinema 
Ambasciatori e Nazionale 1. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 
040.635163. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Una giovane moglie perver- 
sa». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 


22.15: «Ronin» con Robert De Ni- 
ro e Jean Reno. 

NAZIONALE 2. Solo alle 16: «Mu- 
lan» il bellissimo cartoon Disney. 
NAZIONALE 2. 17.30, 19.45, 22: 
«Nemico pubblico» con Gene 
Hackman e Will. Smith in un thril- 

ler mozzafiato di Tony Scott. 

NAZIONALE 3. 16.30 e 18: «Il prin- 
cipe d'Egitto» il cartoon-colossal 
di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «Co- 
sì è la vita». Record d'incassi e di 
risate con Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 15.50, 17.10, 
18.30: «La gabbianella e il gatto». 
Lo straordinario cartoon. 

NAZIONALE 4. 20.10 e 22.15: «Ce- 
lebrity» di Woody Allen con Leo- 
nardo DiCaprio. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «Svegliati 
Ned» di Kirk Jones. Con lan Ban- 
nen e David Kelly. Che cosa suc- 
cede quando un vecchietto vince 


20 miliardi al lotto? Da lun. a ven. 
1.0 spett. 6000. 

ALCIONE - LINGUA ORIGINALE. 
Solo il 27/1: in prima visione «Ma- 
ria Baia degli angeli» (Marie baie 
des anges), in versione francese. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 22.10, do- 
menica 15, 17.20, 19.45, 22.10: 
«La maschera di Zorro» con A. 
Hopkins e A. Banderas. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica ’98/99. Ore 
20.30: Eteri Gvazava, soprano, 
Charles Spencer, pianoforte. Musi- 
che di J. Brahms, A. Berg, R. 
Strauss, N. Rimskij-Korsakov, P. 
Ilie Giajkovskij,. S. Rachmaninov. 
Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19); Utat, Trieste;  Discotex, 
Udine. » 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ’98/799. Martedì 26 e 
mercoledì 27 gennaio ore 20.30: 
il Teatro Stabile di Parma e il Tea- 


tro dell'Archivolto presentano «Ali- 
ce oltre lo specchio» da Lewis 
Carroll. Regia di Giorgio Gallione. 
Con Elisabetta Pozzi. Musiche di 
Ivano Fossati. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 17.40, 20, 22.20: 
«Lost in space - Perduti nello 
spazio». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 16.30, 
19, 21,30: «C'è post@ per te» 
con Tom Hanks. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Lost in space - Perduti 
nello spazio». 

CORSO. Sala blu. 17.30, 19.45, 
22: «Ronin», con Robert De Niro. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 19, 
20,30, 22: «Z la formica». 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: 
«Amori e incantesimi». 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 20, 
22.15: «Conflitto di interessi». 


Streghe al'ARISTON 


sandra nigole 
bullock kidman 


LASCIATEVI INCANTARE 
DALLA LORO MAGIA... 


30 


IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


Presentata la nuova serie sno ) del suo programma su Canale 5 


Costanzo in Laboratorio 


Pra le proposte, anche un danzatore senza musica 


Gli ascolti di mercoledì 
Va hene «Coppie» 
di Maria De Filippi 


ROMA Buon esordio per 
«Coppie», il programma 
di Maria De Filippi in on- 
da su Canale 5, che mer- 
coledì sera è stato segui- 
to da 4.929.000 telespet- 
tatori. Un risultato netta- 
mente migliore di quello 
fatto registrare, sia all’ 
esordio sia in media, dal- 
la precedente, sfortunata 
«Missione impossibile». 

Il miglior ascolto della 
fascia di prime time è sta- 
to comunque di Raiuno 
con il film drammatico, 
in prima tv, «Rosa Perez 
madre» di Gilles Behat 
(6.127.000). Di «Striscia 
la notizia» di Canale 5 il 
miglior risultato assoluto 
con 8.696.000 spettatori. 

Alle reti Rai, anche se 
di poco, gli ascolti di pri- 
ma serata con 12.882.000 
contro i 12.276.000 di 
quelle Mediaset. 


® I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Luca Giura- 
to, 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO= 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 AMORE TZIGANO. Film. 
Con Katharine Hepburn, 
John Beal. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 UN MEDICO IN FAMIGLIA 
15.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17,45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. 
20.50 SUPER QUARK 
22.55 TG1 
23.15 DONNE IN UN GIORNO DI 
FESTA. Film. Di Salvatore 
Maira. Con Francoise Fa- 
bian, Sabrina Ferilli. 
0.55 TG1 NOTTE 
11,00 AGENDA - CHE TEMPO FA 
11.05 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 
1.30 RAI EDUCATIONAL AFORI- 


SMI 

1.35 SOTTOVOCE: LUCA CAPO- 
NEGRO 

2.05 LA MAGIA 

2.45 QUESTI. FANTASMI. Film 
(commedia ‘67). Con 
Sophia Loren, Vittorio Gas- 
sman, Aldo Giuffre'. 


MILANO Ci sono i «Cuginetti 
a Sfera», talentoso duo di 
cabarettisti napoletani, e 
c'è il danzatore senza musi- 
ca e la cantautrice milane- 
se, un po’ depressa e naive 
ma sincera. Tornano per la 
terza edizione i protagoni- 
sti di «Laboratorio 5», la fa- 
scia notturna che Maurizio 
Costanzo ha destinato alla 
sperimentazione e alla ri- 
cerca di nuovi talenti. La 
nuova serie andrà in onda 
alle 2 di notte il mercoledì 
e il giovedì fino a giugno. 
«Laboratorio 5 - ha detto 
Costanzo - è lo spazio neces- 
sario che una rete deve ave- 
re per sperimentare senza 
essere legata ai risultati di 
ascolto. Canale 5 è una rete 
che deve garantire il 23 per 
cento nel prime time, la spe- 
rimentazione la possiamo 
fare di notte. Mi sfuggono, 
invece, le sperimentazioni 
di Raiuno, mentre giudico 
interessante la mini stri- 
scia quotidiana che farà 
Chiambretti su Raitre». 
Costanzo ha poi sottoline- 
ato il crescente interesse 
del pubblico e delle reti per 


la seconda serata. «Se si po- 
tesse verticalizzare il palin- 
sesto usando solo î pro- 
grammi fatti in seconda se- 
rata - ha detto - avremmo 
una tv deliziosa. Come 


avrebbe potuto essere ”Tele- 
sogno”, ma purtroppo non 
si è potuta fare». 

Tornando a «Laboratorio 


5», Costanzo ha sottolinea- 
to come il programma sia 
un ottimo trampolino: «A 
quell’ora gli spettatori sono 
almeno trecentomila, una 
cifra che nessuno spettaco- 
lo teatrale di successo rie- 
sce a raggiungere. Non cre- 
do si debba arrivare all’ 
oscuramento per la violen- 


6.40 OSSERVATORIO NATURA. 
Con Stefania Quattrone. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.00 LE STORIE DELL'ALBERO 
AZZURRO 
7.25 PINGU 
7.35 MECKI 
8.00 PINKY AND THE BRAIN 
8.25 PIXIE AND DIXIE 
8.40 WHAT A CARTOON 
9.05 BLOSSOM. Telefilm. 
9.25 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA‘. Telefilm. "Kalloween" 
9.45 QUANDO SI AMA 
10.05 SANTA BARBARA 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
14.40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
118.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FURORE, Con Alessandro 
Greco. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
(0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 CARO PAPA. Film (dram- 
matico ‘79). Di Dino Risi. 
Con Vittorio Gassman, Au- 
rore Clement. 
2.05 NON LAVORARE STANCA? 
2.15 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 
9.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 
11.15 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 
13.40 MILLE E UNA ITALIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR MEDITERRANEO 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.00 BIATHLON: SPRINT MA- 
SCHILE E FEMMINILE 
16.20 BASKET EUROLEGA: TEAM 
SYSTEM BO- OLIMPIAKOS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 BLOB 
20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
20.50 LA TESTIMONE. Film tv 
(thriller). Di Maro Azzopar- 
di. Con Nina Kronjager, 
Neio Von Stetten. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 ISLAM: STORIE DI DONNE 
24.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE PUNTO IT. Con Car- 
lo Massarini. 
0.30 TG3 LA NOTTE - NOTTE 
CULTURA - METEO 3 
1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.10 STAR TREK. Telefilm. 
3.40 L'ORRIBILE SEGRETO DEL 
DOTT. HICHCOCK. Film (or- 
rore 62). Di R. Freda. Con 
Barbara Steele, Robert Fle- 
ming. 
5.05 GLI ANTENNATI 
5.30 DALLE PAROLE Al FATTI 
5.40 ANGELI SENZA ALI 


COSE 


COSE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.26 CARTONI ANIMATI 
20.30 TGR 


za in tv, ma credo che tutto 
vada ridisegnato e ridiscus- 
so». 

Costanzo risponde a di- 
stanza al vicepresidente 
del Senato Ersilia Salvato 
che sul Corriere della Sera 
propone di sanzionare con 
l’oscuramento le reti tv che 
trasmettano programmi 
violenti nelle ore di punta e 
nella fascia oraria protetta 
ai bambini, e riconosce che 
esistono dei telefilm dove la 
violenza è gratuita: «Ma se 
all’una di notte i bambini 
sono davanti la tv, la colpa 
è dei genitori che non li con- 
trollano e li lasciano in ca- 
mera con la tu». 

D'altra parte una fascia 
protetta dalle 7.30 alle 
22.30 a Costanzo (nella fo- 
to), che partecipò alla pro- 
gettazione del comitato di 
tutela dei minori (comitato 
da cui si sono dimessi i cin- 
que membri di nomina go- 
vernativa), sembra eccessi- 
va: «Non si può mettere la 
tv sotto tutela». Costanzo è 
convinto che sia «peggio 
una dose omeopatica di te- 
lenovelas» perchè «la realtà 
è diversa». 


? OGGI IN TV E 


Frai film da segnalare: 


23.15). 
20.45). 


ore 22. 40). 


Canale 5, ore 21 


«Donne in un giorno di festa», di Sal- 
vatore Maira, con Sabrina Ferilli (nella 
foto) e Francoise Fabian (Raiuno, ore 


«Demolition man», di Marco Brambil- 
la, con Sylvester Stallone (Italia 1, ore 


«Fuga per un sogno», 
Zwick, con Christine Lahti (Retequattro, 


«Mai dire mai», di Irvin Kershner, con 
Sean Connery (Tmc, ore 20.35). 


Film con la Ferilli su Raiuno 


Sabrina, 


in un di di festa 


Canale 5, ore 22.50 


di Edward ospiti: 


ed Emilio Carelli. 


Raidue, ore 20.50 


Estrada e Gnocchi a «Paperissima» 


Natalia Estrada e Gene Gnocchi saranno 
i protagonisti della puntata odierna di 
«Paperissima - errori in Tv». Ma ci saran- 
no anche gli errori di Gerry Scotti e Delia 
Scala, di Amadeus e Federica Panicucci e 
dei due volti del Tg5 Cesara Buonamici 


Gli angeli al «Costanzo Shon» 


Secondo un sondaggio di Renato Mannha- 
imer il 69% degli italiani crede nell’ange- 
lo custode e il 42% crede al diavolo. Si oc- 
cuperà di questo tema la puntata odierna 
del «Maurizio Costanzo Show». Tra gli 
Antonella Clerici; 
Alessandro Gassman; Daniela Poggi; Ar- 
turo Schwartz, collezionista e critico d’ar- 
te; Mauro Quattrina, pubblicitario, che 
dice di essere in contatto con vari angeli 
e ha scritto il libro «Tre angeli e angeli 
blu»; Imperia Rossi, professoressa di let- 
tere che ha organizzato un corso per im- 
parare a camminare con gli angeli; Lua- 
na Perdon, sexy star; Massimo Ratti, cuo- 
co e poeta e Giorgia Paladino, mimo. 


Canale 5, ore 22.30 


Lello Arena; 


lacchetti e la Witz Orchestra 


Quattordicesimo appuntamento con «Ti- 
tolo», il varietà «estremo» di Enzo Iacchet- 


musicali gli «883». 


Falchi e Kanakis a «Furore» 

Una squadra femminile formata da An- 
na Falchi, Anna Kanakis, Melba Ruffo, 
Lorenza Mario e Giada Bertini e una ma- 
schile, con Amadeus e Raffaele Paganini, 
si confronteranno oggi a «Furore», Ospiti 


brica», 


ti, con la Witz Orchestra. Questi i brevi 
«film bonsai» proposti: «Il condannato», 
«Amicizia», «Brindisi fatale», «Ultimissi- 
me», «Passaggio a livello», «Avvisi», «Ru- 
«Monotonia», 
«Per i bambini», «L'importante è saperlo» 
e «Il vero varietà». 


«La differenza», 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 UN DETECTIVE IN COR- 
SIA. Telefilm. "La fossa 
del diavolo" 


12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 


"Bravo bravissimo" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.45 SCOMPARSI SENZA LA- 
SCIARE TRACCIA. Film tv 
(drammatico ‘93). Di 
Vern Gillum. Con Karl 
Malden, Julie Harris. 

17.45 VERISSIMO. «Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSA PAROLA. Con Ger- 
ry Scotti. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 PAPERISSIMA. Con Lorel- 
la Cuccarini e Marco Co- 


lumbro. 

22.30 TITOLO. Con Enzo lac- 
chetti. 

22.50 MAURIZIO — COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 TELE - VISIONI 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


|ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MR. COOPER. Telefilm. 
9.50 MR. GYVER. Telefilm. 
10.55 SCI: SUPER GIGANTE FEM- 
MINILE 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BABY SITTER. Telefilm. 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 

15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na”. 

15.30 BEVERLY HILLS 90210 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 SALE E PEPE 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA' 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Il fasci- 
no della terza eta'" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 DEMOLITION MAN, Film 
(azione ‘93). Di Marco 
Brambilla. Con Sylvester 
Stallone, Wesley Snipes. 

23.05 FORZA D'URTO. Film (poli- 
ziesco ‘91). Di Craig R. Bax- 
ley. Con Brian Bosworth, 
Lance Henriksen. 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 FATTI E MISFATTI 

1.05 STUDIO SPORT 

1.25 !FUEGO! (R)° 

1.55 DONNE ...BOTTE E BERSA- 
GLIERI. Film (commedia 
‘68). Di Ruggero Deodato. 
Con L. Tony, R. Montagna- 
ni, C. Pisacane, 

4.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Voglio morire" 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. “Hotel atomico" 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. “Dolori crescenti" - 
la parte 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 REGINA (ULTIMA PUNTA- 
TA). Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 GUADALUPE. Telenove- 
la. 

9.40 PESTE E CORNA - A_ TU 
PER TU, Con Roberto Ger- 
vaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongior- 
no. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 APPASSIONATAMENTE. 
Film (drammatico ‘54). Di 
G. Gentilomo. Con Ame- 
deo Nazzari, Myriam 
Bru. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 
"Prova a prendermi" 

20.40 AMICO MIO Il. Telefilm. 
"Vivra’ ancora" 

22.40 FUGA PER UN SOGNO. 
Film (commedia ‘92). Di 
Edward Zwick. Con Chri- 
stine Lahti, Meg. Tilly, 
Lenny Van Dohlen. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 AD UNO AD UNO... SPIE- 
TATAMENTE. Film (we- 
stern ‘68). Di Rafael R. 
Marchent. Con P. Lee 
Lawrence, W. Bogart. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU 
PER TU (R). Con Roberto 
Gervaso. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 EUROVILLAGE (R) 

5.00 LA DOMENICA DEL VIL- 
LAGGIO (R) 


| TMC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. Tele- 
film. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 TELEFILM. Telefilm. 
9.45 TELEGIORNALE 
9.50 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 
11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
111.35 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
12.15 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 
13.40 TELEGIORNALE 
14.00 IL PIRATA DEL RE. Film 
(avventura ‘67). Di Don 
Weis. Con Doug McClu- 
re, Jill St.John. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV 
19.15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 MAI DIRE MAI. Film (av- 
ventura '83). Di Irvin Ker- 
shner. Con Sean Conne- 
ry, Kim Basinger. 
22.50 TELEGIORNALE 
23.20 MONDOCALCIO. Con Cri- 
stina Fantoni. 
0.20 TMSCI - IL PIANETA NEVE 
(R) 
0.50 TELEGIORNALE 
1.20LA BANDA DI HARRY 
SPIKES. Film (western 
'74). Di Richard Fleischer. 
Con Lee Marvin, Gary Gri- 
mes. 
3.20 TAPPETO VOLANTE (R) 
5.20 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO [lf TELEFRIULI If CAPODISTRIA Me ii ITALIA? __IÎ TELECHIARA | 


6.10 INNAMORARSI 

7.00 GORIZIA E TEATRO 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 TG MULTILINGUE 

8.30 ITALIA 9. Documenti. 

9.00 TE PER DUE. Film (com- 
media ‘50). Di David But- 
ler. Con Doris Day, Gor- 
don McRae. 

10.35 STARZINGER 

11.05 INNAMORARSI 

12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 COOPERANDO 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 GORIZIA E TEATRO 
18,00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 

20.00 DAI MERCATI 

20.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
21.00 MUSICHIAMO 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 DAI MERCATI 

23.35 ZOOM ARTE E CULTURA 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 DAI MERCATI 

1.50 UNA BORSA PIENA DI 
GUAI. Film (commedia 
'88). Con Helen Slater, 
Melanie Mayron. 

3.30 BACIO DA UN MILIONE 
DI DOLLARI. Film (dram- 
matico '81). Con Tony 
Curtis, Polly Bergen; Lee 
Grant. 

5.05 IL NOTIZIARIO 

5.50 DAI MERCATI 

5.55 ZOOM ARTE E CULTURA 


7.30 BUM BUM 
8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO 

12.15 VIDEOSHOPPING 

12.30 TG CONTATTO 

12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

18.40 VIDEOSHOPPING 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 MEIEO - BORSA E CAM- 
B 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.00 OBIETTIVO SU INTERNET 

20.15 ISCRITTO A PARLARE 

20.45 IL DITO E LA LUNA 

22.15 YES AUSTRALIA. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 MELO - BORSA E CAM- 
BI (R 

23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 

24.00 VOLLEY TIME 

0.33 FIRST AND TEN 

1.15 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA', Telefilm. 

2.10 CALCIO: TORNEO INTER- 
NAZIONALE GIOVANILE 
TRIESTE 

2.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

3.22 TELEFRIULI SPORT (R) 

3.30 METEO - BORSA E CAM- 


BI (R) 
3.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 


12.00 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 

12.30 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 

15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT (R) 

16.30 BASKET EUROLEGA: 
ULKER ISTAMBUL  - 
UNION OLIMPIJA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST ‘98 

23.00 PARLIAMO DI...NOTTE 


10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST ITALIA 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 TOP SELECTION 
23.00 WEEK IN ROCK 
23.30 ALT. MTV 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 MOVIE SPECIAL: 
VIEW FOR 1999 


PRE- 


12.00 FILM 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 VIDEOTOP 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 

19.00 TABLOID DELLE REGIO- 
NI 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E* SERVITO 

20.00 TG ROSA 

20.45 SPECIALE CINEMA 

21.00 TG ROSA SPECIAL 

21.30 COPERTINA + SPORTIVI" 

22.30 NATURA E SALUTE 

23.30 ANTEPRIMA ZONA ODE- 
ON 

0.30 SOFTBLOB 


TELEPORDENONE 


10.00 DOCUMENTARIO. 
11.00 TELEFILM 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TELEFILM 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 MH 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - | ED. 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DENTRO LA NOTIZIA 
22.00 TREDICI 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 

0.10 SHOW EROTICO NOT- 

TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - Ill ED. 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MINI MONO- 
GRAFIA DEDICATA AGLI 
AUDIOWEB 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A NEK 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 CALCIO - CAMPIONATO 
ESTERO 

22.40 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 TMCSCI - PIANETA NEVE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 DISCOTEQUE 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE SHOPPING 
13.00 CASA SU MISURA 
13.30 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA 
14.45 TNE SHOPPING 
19.00 ANT. TELEGIORNALE 
19.30 ROTOCALCO NORDEST 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00 TELEGIORNALE 
23.30 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
0.30 ALIBI 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 HURRICANE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14,30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 TERZO GRADO. Film 
(giallo ‘90). Di Sidney Lu- 
met. Con Nick Nolte, Ti- 
mothy Hutton. 
23.30 SEVEN SHOW. 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.25 INCONTRI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 INCHIESTE 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 ZUMM IL DELFINO BIAN- 
co 

17.00,QUANDO TUTTO TI VA 
MALE. Film (avventura 
'88). Di John Leleewellyn 
Moxey. Con Donna Mills, 
John Schneider. 

18.30 IL TEMPO DELLE MELE. 
Telefilm. 

18.50 VIAGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 ZUMM IL DELFINO BIAN- 
CO 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 


21.00 ELLERY QUEEN. Tele-. 


film. 
21.45 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 
22.00 MADE IN ITALY 
22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.40 IL VASO DI PANDORA 
22.45 CHIESA NEL TRIVENETO 
23.15 TG 2000 
23.30 PUNTO DI VISTA 


Radiouno —9150877MH81 AM 


6.16: All’ordine del giorno; 6.21: Srna 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni? 
6.30: Italia istruzioni per l'uso; 7. 
iR Regione; 7.33: Questione di pi: 
rm; 9.00: GR1 Cul: 


Scienza; 1 : Radioacolori; 

Come Vanno gli affari; 12.32: Millevodi 

sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento: 

news; 13.30: Partita doppia; 14.00: GRI 

Medicina e Societa’; 14.10: Bolmare; 

14.15: Senza rete; 1430: GRI_ Tit 

15.00: GR1 New York News; 16,00: 

i; 17.00: Come vanno gli affari; 

: Bit, viaggio nella multimedialità"; 
GRI; 19.32: Ascolta, si fa sera | 

GRI1 Zapping; 20.47: Dieci minuti 

di.. programmi. dell'accesso; 21. 

L'udienza e’ aperta; 22.03: Per n 

22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del gi 

no; 23.45: Uomini e camion; 24: Il glorao 

le della mezzanotte; 0.33: La notte .del 

misteri; 5.30: Il giornale del mattino: 

5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AN 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.50: Una s 
debole voce; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
Morning Hits; 10.35: Se telefonant 
54: Mezzogiorno con Roberto 
Vecchioni; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: GR?i 
15: Jack Folla conduce AlcatraZi 
Crackers navigatori solitari unite: 
vi; 16.00: Jefferson; 18.02: Caterpillafi 
19.30; GR2; 20,02: Fuori onda...; 22.30! 
GR2; 22.40: Crackers; 23.45: Alcatrazi 
0,30: Stereonotte; 4.00: Permesso di s0g* 
giorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6,45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | giornali radio | 
Europei; 8.45: GR3; 10,35: L'opera falla a 
pezzi; 11.00: Accadde domani: Le opinio” 
ni di Mattinotre; 11,45: Incontro coi 
12.10: Il maestro e Mortillaro; 12. 
Inaudito; 12.45: Cento Lire; 13.00: La Bi 
caccia; 13.45: GR3; 14,05: Lampi d'invi 

; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood partyi 
50: L'occhio ma: 
‘aro bon boni 
0: Storie alla 


radio; 24: Musica classica; 


Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanottei 
.30; Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
in italiano (2 - 3 -4- 5); 1.03: 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,/ 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai ll giornalel 
del mattino. 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 11.30 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia (di 
retta); 118.30: Gio! 
Programmi per 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta): 
Programmi in lingua slovena. (103,9 2 
98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.2: 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Noti: 
e cronaca regionale; 8,10: Diagonali 
turali (replica); 9.05; Evergreen; 9.15: Lr 
bro aperto. Louis Adamic: | nipoti. Ro 
manzo. Produzione radio Trieste A, f&- 
gia di Marko Sosic. 26.a puntata; 9:30: 
Musica per tutte le età; 10: Notiziari 
di: Concerto; 11.00: Studio aperto; 12 
Musica corale; 13: Segnale orario — aca 
13.20: Potpoutri; 14: Notiziario e tO" 
regionale; 14.10: L'angolino del ragazzi: 
Faville, scintille a cura di Majda Mihacic; 
14:25: In allegria; 15.05: Intermezzo musi” 
cale; 15.30: Onda giovane; 17; Notiziario 
e cronaca culturale; indi: Noi ela musica; | 
1g: Avvenimenti culturali; 18.30: Musi@t! 
leggera slovena; 19: Segnale orario Gf 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero Assai tfr adi 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziari0' 
di viabilità autostradale in collaborazio! 
ne con le Autovie Venete; alle 9.4: 
11.45, 12,45, 13.45, 14,45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18,45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizioi 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.19; 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30 
9.05, 18,50: oroscopo; 7,45: Dove comé 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam” 
pa triveneta; 8.50, 10.50; Meteomar e/0. 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punt0' 
meteo; 9,30, 18,20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda ® 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed: 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifià 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 10 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito: 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonatil: 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latin® 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Bliai | 
Nite the best of r&b con Giuliano Reb0”: 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccion® 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. | 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi, 
fica italiana con Giuliano Rebonati; ne 
corso del pomeriggio con orario d'inizi9. 
delle partite di calcio: «Quelli della rà 
dio», sport e musica con Max Rovati 
Andro Merkù, risultati e collegamenti il. 
diretto con gli stadi per le partite di Ud 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.5 0 97.9 MH! 


Radioattività _s;0x (00m 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 13° 
13,55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.591 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.19 
Gr Oggi Gazzettino Giu 


Ti 


no; 7.05: Buongiorno con Paolo por | 


107: Il primo disco; 7. 10: big 
Radioatti 7.15: Discopiù; 7.30: 
teo - | dati e le previsioni A TO I 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 9 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunt?) | 
Konrad; 9.30: L'oroscopo. ‘agosti | 
zy Line - 31089;10: 
sità e musica con Serg! 
isco Italia; 11,05: DIS9} 
itoli del Gr Oggi; 12.24: R°° 
12.40: Crazy ne, 
Anteprima play con Cristo 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play af 
go - Il pomeriggio di Radioattivi 
14.03: Classifichiamo Magnum versi0! 
Classifichiamo Spe 
Vetrina play con più, 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - da 
99; 16: Play and go, con Gianfranco 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 9 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e ua 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto la, 
te con Francesco Giordano; jazz, fu 
new age, world, acid jazz. pol: 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip P°S: 
rap con la Gallery Squad: Omar «Élgo- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago? 
stinelli (replica ore 20.30). 
ogni sabato. 13.30: Disco italia, la d'?? 
ina con Cristiano Danese; lin: 
\ternational, i trenta successi. 


20” 
rari; 16: Dj hit dance parade, le sn cal lo | 
ni più ballate e più nuove con Li 


sta; 18: Euro chart. i 
Ta He 
Radio Amore 999 lea 
nn 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21 05,23: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17-05. 
Le News di Radio Cuore; 8.05: 


Ù um. 
‘60 scelta ei ascoltatori alni JA foste 


Rei "11.40, colto 
: Scoop; 12.05: Hit anni ‘59 fard 


dagli. ascoltatori al nu! ga; Hit 
1678/61250; 14.05, 18.05, 2205, 4%, ore 
Parade: ‘15.05: L'intervista 


16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 


75 
7 7 stico in 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantasti. ve £I 
(poi ogni 2 Gre); Tum Over - le! DR n 0) 
trate di Fantastica; 8.05 (pol 0879 oli 
Cinema a Trieste; 8.58 (po! di 5, 1305: 
Hit Parade; 9.05, 10,05, l'eta vasti 
17.05 e 21.05: Le news DE 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31,20201 
tim'ora, le novità di Fantastici 


13 
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VENERDÌ 22 GENNAIO 1999 


piccolo dl 
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È SLALOMISTA A CASA ! 


Potrebbe essere già finita prima di cominciare l’avven- 
tura alle Universiadi bianche per lo slalomista azzurro 
Bertoncello. L'atleta vicentino si è presentato al pullman 
Per partire alla volta della Slovacchia, ma ha scoperto di 
essere sprovvisto di passaporto. È tornato quindi a casa: 
per lui ora l’unica speranza è che la prefettura gli rilasci 
il passaporto in tempo per la gara, in programma il 27. 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4 


- Tel, (040) 6728311 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel, (0492) 246611 


9.50 Tmc: Sci: Libera ma- 
schile - 1a manche 
9.55 Raitre: Sci: Libera ma- 
schile - 1a manche 
10.55 Italia 1: Sci: Super Gi- 
gante Femminile 
12.00 Capodistria: Sci: Libera 


maschile - 1a manche 
12.00 Telequattro: Ippica 
12.15 Raitre: Sport Notizie 
12.15 Tme: Sci: Libera ma- 

schile - 2a manche 
12.25 Raitre: Sci: Libera ma- 

schile - 2a manche 


OGGI IN TV 


12,30 Capodistria: Sci: Libera 
maschile - 2a manche 

16.00 Raitre: Biathlon: sprint 
maschile e femminile 

16.20 Raitre: Basket Eurole- 
ga: Team System BO- 
Olimpiakos 


16.30 Capodistria: Ulker 
Istambul - Union Olim- 
pija 


18.55 Italia 1: Studio sport 

19.00 Telequattro: Ippica 

20.40 Videomusic: Calcio - 
Campionato Estero 


CALCIO SERIE (2 I soci di minoranza Zanoli e Trevisan mettono alla porta Fioretti & Co: «Adesso comandiamo solo noi» 


Triestina, maggioranza in fuorigioco 


Gli imprenditori milanesi hanno affidato il 


.\Alabarda, un gol per parte 
|nella verifica in famiglia 


Il fluidificante Nicola Bambini. 


TRIESTE Nelle Re in famiglia del giovedì sono quasi 


Sempre le di; 


‘ese ad avere la meglio sugli attaccanti. Ciò 


accaduto anche ieri al Grezar nella mini-partita (tren- 
i minuti ma intensi) nonostante l’allenatore Mandorli- 

Rabbia dovuto ristrutturare la difesa per le assenze di 
e] 


ltrame (sta riprendendosi dai postumi dell'influenza) 
Melucci, leggermente affaticato. I due hanno lavora- 


toa parte assieme a Zampagna e Bernardi. 
Il collaudo tra i titolari è gli CEN Ener della 


Stessa scuderia è finito con un go 
azione personale) ha replicato 


‘oprieno, ringalluzzito 


per la convocazione con la rappresentativa del girone B 
lella C2. Davanti a Vinti il tecnico ha schierato Scotti, 
Sala e Bambini con Coti a destra e Teodorani a sinistra 
più larghi sulla fasce. I soliti Bordin e Casalini hanno 


Mani 


attagliato a centrocampo con Criniti sulla trequarti. 
dortini ha riprovato in attacco il tandem Gubellini- 


Gallicchio ma nella ripresa il secondo è passato con gli 
Sfidanti e Tomassini con i titolari. 


& IL CASO 


per parte. A Criniti |' 


TRIESTE Sorpresa! Gli azioni- 
sti di minoranza della Trie- 
stina Angelo Zanoli e Ro- 
berto Trevisan sono riusciti 
a buttare a mare quelli di 
maggioranza Vittorio Fio- 
retti e Luciano Vendramini 
proprio in quella che dove- 
va essere la giornata dei 
chiarimenti. «Adesso co- 
mandiamo di nuovo noi. Da 
soli», hanno detto ieri i due 
soci milanesi dopo l’ennesi- 
mo colpo di scena. Logica- 
mente ora non c'è più spa- 
zio per la diplomazia o per 
una soluzione indolore e pa- 
cifica del contenzioso. L'af- 
faire Triestina per bene 
che vada approderà in uno 
studio o, ma c'è il ri- 
schio concreto che il prossi- 
mo scenario sia un’aula del 
Tribunale dove i due schie- 
ramenti potrebbero conten- 
dersi il controllo della socie- 
tà a colpi di carte bollate. 
Ma come ha fatto Zanoli a 
rimettersi in sella con in ta- 
sca solo il 33 per cento del- 
le azioni? Nessun gioco di 
prestigio. Si è solo avvalso 
del suo ruolo di ammini- 
stratore unico che ancora ri- 
copre visto che non ha mai 
convocato l'assemblea stra- 
ordinaria in cui si sarebbe 
dovuto modificare lo statu- 
to per procedere successiva- 
mente alla ridistribuzione 
degli incarichi. La sua mos- 
sa vincente (almeno per il 
momento) è stata quella di 
arrivare allo scontro anco- 
ra in carica. Dopo giorni di 
silenzio Zanoli e Trevisan 


È 
o; 


Il presidente Trevisan 


ieri sera sono usciti allo sco- 
perto: «Siccome ci siamo 
sentiti gratificati dalle atte- 
stazioni di stima e di affet- 
to dei tifosi e di tutto l’am- 
biente, abbiamo deciso di 
restare per ripagarli. Co- 
me? Portando avanti il no- 
stro programma che com- 


Gli estromessi: «Sono 
venuti meno a impegni 
presi con il vicesindaco» 


porta ulteriori sacrifici e in- 
vestimenti e anche qualche 
rischio legale. Ma faremo 
tutto da soli. A questo pun- 
to per uscire dall’impasse 
che questa nostra iniziati- 
va creerà, ci siamo affidati 
all'avvocato Luciano Sam- 
pietro. Da questo momento 
i nostri soci devono rivolger- 
si a lui». Sampietro è il le- 
gale che riuscì a scongiura- 
re il pericolo del sequestro 
delle azioni della Triestina 
dopo che Del Sabato le ave- 
va appena vendute ai mila- 
nesi. Il ricorso della corda- 
ta perdente (era pordenone- 
se) venne così respinto. 


caso all'avvocato Sampietro 


Un ribaltone, questo? 
«Neanche per sogno», repli- 
ca l’amministratore unico. 
«Finora siamo stati sempre 
io e Trevisan al timone del- 
la società anche se in com- 
pagnia di Fioretti e Vendra- 
mini». I due milanesi, attra- 
verso il loro avvocato, ora 
vorrebbero concordare le 
condizioni di uscita dalla so- 
cietà di Fioretti e Vendra- 
mini liquidandoli per la lo- 
ro parte (il 67 per cento) di 
quote. Difficilmente, però, 
accetteranno. Il vicesinda- 
co Roberto Damiani, che 
aveva offerto la sua media- 
zione, non può più fare nul- 
la. Si augura solo che «per 
il bene della città i soci si 
preoccupino più delle sorti 
della Triestina che degli in- 
teressi personali». 

La situazione è degenera- 


LA NOTA 


TRIESTE La disputa tra Zano- 
li e Fioretti sul controllo 
della Triestina non è affat- 
to conclusa. Anzi, è rima- 
sta al punto di partenza: 
la mancanza di chiarezza. 
Al di là della comprensibi- 
le prudenza di una parte 
nello svelare le «mosse vin- 
centi», e l’attendismo del- 
l’altra parte nel preparare 
il contrattacco, questi mesi 
non sono serviti a dare soli- 
de basi per guardare con fi- 
ducia al futuro della socie- 


le società di serie À sono s 


olo apparentemente compatte 


Uiritti tiva: club uniti, anzi divisi 
Sulle offerte di Tele+ e Murdoch 


Vette sodalizi si sono già accordati (tra cui Milan, 
iter e Juventus) con la pay-tivu' italiana ma.c'è in- 
'eresse per i soldi del magnate australiano. 


Tnano Formalmente uniti. 
dugirigenti delle 38 società 
AO B sulla questione del- 
DI due piattaforme digitali 
i le+ e Murdoch-Telecom) 
ù Sono sforzati ieri di darsi 
i linea comune, ma dalle 
Que parole  post-riunione 
tiche divergenza sostan- 
dhe è emersa. La più evi- 
gigio è quella fra chi ha 
Ta firmato contratti con 
199% per i diritti criptati 
fim 12005 e chi non li ha 
% coat. Il presidente Fran- 
ally &traro non ha parlato 
ame Stampa, affidando il 
Seri Pensiero a una lettera 
lag tta a Letizia Moratti e 
toy ando la luce dei riflet- 
@i dirigenti di società. 

ni Arole di Adriano Gallia- 
> Vicepresidente della Le- 

ne del Milan (che ha già 
ato con Tele+): «Due 


piattaforme digitali sono 
per noi, come Lega, meglio 
di una, aspettiamo che que- 
sta offerta di Murdoch arri- 
vi. Stiamo aspettando Go- 
dot». Il Milan (e almeno al- 
tre sette società, fra cui In- 
ter e Juventus) la sua scel- 
ta l’ha già fatta: «Non si 
può ovviamente tornare in- 
dietro, i contratti firmati si 
rispettano. Ma c'è ancora 
più del 50 per cento del cal- 
cio disponibile sul mercato, 
quindi c'è spazio per diver- 
si soggetti». 

Galliani ha tenuto a pre- 
cisare che non gli piace 
l'ipotesi di un decreto che 
stabilisca tetti percentuali 
alla quantità di diritti tele- 
visivi acquisibili da un solo 
soggetto: «A me non piaccio- 
no le norme dirigistiche, 
ma viviamo in questo Pae- 


Wilan, fiducia al «vice» Abbiati 


LI 


Tao Demetrio Albertini non nasconde il proprio disap- 


Porti Per la bravata di Sebastiano Rossi, che è costata al 
lere rosson ì > 3 i 
; ero cinque giornate di squalifica.«Dopo la 
timer Non eravamo arrabbiati con lui. Ci eravamo però 


TVositi», 


fato ologna toccherà ad Abbiati. Albertini non è preoccu- 
È 


DI 


i lena per l'esordio del giovane compagno. «Christian si è al- 
Quing; "eMpre bene. Ha già fatto il debutto a San Siro, 
Per Noi credo che lo scoglio maggiore sia superato. Seba 


È 
Se ©hances, 


Po Abbi un giocatore molto importante, ma ora va in cam- 
lati. E° giusto che abbia la possibilità di giocarsi le 


fa, anch . Non cambieremo tattica con Christian in por- 
€ noi dovremo sforzarci di aiutarlo». 


se, e se ci saranno le rispet- 
teremo». Esorta quindi il 
gruppo Murdoch-Moratti a 
venire allo scoperto in fret- 
ta anche il presidente del 
Bologna (che ha un accordo 
con Tele+) Giuseppe Gazzo- 
ni Frascara: «Prima Murdo- 
ch metterà i soldi sul tavo- 
lo e poi valuteremo. E° giu- 
sto che faccia la sua offerta 
alle condizioni che vuole, 
poi valuteremo tutti insie- 
me. Il Bologna ha un con- 
tratto con Tele+, e lo rispet- 
terà in piena lealtà. Ma se 
la Lega prenderà una deci- 
sione diversa il Bologna la 
rispetterà». 

‘aduzione: se Murdoch 
mettesse sul tavolo tanti 
soldi per la sua offerta glo- 
bale, anche il fronte di 
Tele+ non sarebbe tanto 
compatto. Sensazione con- 
fermata da queste parole 
del dirigente bolognese a 
IONI del problema del 

lecoder: «L’unitarietà del 
calcio è fondamentale e io 
penso che alla fine ci si arri- 


E SERIE A 


Adriano Galliani 


verà. O di qui o di là». Gaz- 
zoni ha poi fatto un distin- 
guo importante: «Per me si 
possono contrattare con al- 
cuni soggetti i diritti per 
l’Italia e con altri i diritti 
er l'estero. L'esempio del- 
a Lazio con la televisione 
del Cile è indicativo». 

Alla finestra sta Sergio 
Cragnotti, presidente della 
Lazio (già d’accordo con 
Murdoch): «Siamo favorevo- 
li alle due piattaforme. 
Ascolteremo l'offerta di 
Murdoch, come ascoltere- 
mo le offerte di chiunque. 
Murdoch vuole tutto il cal- 
e: Che faccia la sua offer- 

a». 


Con il sstlitiiontaicaioe 


non si fanno 


tà. Nella dichiarazione uf- 
ficiale con cui Zanoli ha ac- 
compagnato la mossa, «de- 
cisiva», di ieri, si parla del- 
la «piazza». Non siamo uo- 
mini d’affari, ma crediamo 
che il presupposto per es- 
serlo sia essere immuni da 
sentimentalismi. Gli affari 


MERCATO Attilio Lombardo rientra in Italia dopo la parentesi inglese 


i buoni affari 


sono affari. Se così non fos- 
se, per esempio, Del Saba- 
to (che di applausi e cori 
ne ha avuti più di Zanoli) 
non avrebbe mai venduto 
la società. 

Ed è molto preoccupante 
che nel gioco sia entrato a 
pieno titolo un avvocato. 


VASHIN IL MIGLIORE ! 


Lev Yashin, già estremo difensore della nazionale so- 
vietica, è stato proclamato miglior portiere del secolo 
in Europa e dunque nel mondo dalla Federazione Inter- 


nazionale di Storia e Statistica del Calcio (Iffhs), istitu- 
to di ricerca con sede a Wiesbaden, in Germania. L’in- 
vestitura è frutto di un sondaggio tra esperti e addetti 
ai lavori. Secondo classificato, Dino Zoff. 
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Vittorio Fioretti 


ta nel primo pomeriggio 
quando Zanoli ha chiamato 
al telefonino l’azionista di 
maggioranza Fioretti infor- 
mandolo che non si sarebbe 
presentato all’appuntamen- 
to fissato alle 16 dal com- 
mercialista dell’imprendito- 
re friulano. Un altro incon- 
tro rinviato, il terzo nell’ar- 
co di cinque giorni. «Ho so- 
lo bisogno di parlati cinque 
minuti a Trieste - gli ha det- 
to Zanoli - prima di recar- 


PETE 


Non certo per la figura pro- 
fessionale del dottor Lucia- 
no Sampietro, ci manche- 
rebbe, ma per l’idea che si 
materializza, in chi segue 
la Triestina, a sentire par- 
lare di legali. 

Dunque la responsabili- 
tà che si è assunto Zanoli è 
gigantesca. Dice di aver 
agito per il bene della Trie- 
stina. Benissimo: purchè 
sia consapevole di quale 
sia veramente il bene della 
Triestina. 

Roberto Covaz 


Il ritorno di «Popeye» 


Juve e Lazio litigano per l'argentino Aimar 


MILANO La Lazio, galvanizza- 
ta dagli ultimi risultati, è 
scatenata sul mercato: ieri 
ha definito l'ingaggio di At- 
tilio Lombardo, ex Sampdo- 
ria, adesso al Crystal Pala- 
ce. Il tornante, pagato agli 
inglesi settecento milioni 
di lire, ha firmato un con- 
tratto fino al Duemila e ieri 
mattina, nella capitale, si è 
sottoposto alle rituali visite 
mediche. Ma il club di Cra- 
gnotti è molto attivo anche 
in sudamerica: cerca di con- 
trastare la Juventus per 
Pablo Aimar, giovane talen- 
to argentino del River Pla- 
te, e presto potrebbe chiude- 
re per due cileni del Colo 
Colo. Si tratta del terzino 
sinistro Alejandro Escalo- 
na, 19 anni e del centravan- 
ti Tapia, pupillo di Salas, 
21 anni. Le operazioni, già 
messe in cantiere, potrebbe- 
To essere concretizzate a 
giugno. Su Aimar, però, la 
Juve è in netto vantaggio: 
oggi Roberto Bettega incon- 


trerà a Buenos Aires, Da- 
vid Pintado, numero uno 
del River Plate. 

La Fiorentina è in affan- 
no sul tedesco Worns: l’In- 
ter è in netto vantaggio, 
mentre la Roma segue 
l'evolversi della situazione, 
ma è più interessata al mer- 
cato sudamericano e france- 
se. Chiudiamo il capitolo 
Fiorentina: i viola insisto- 
no per Ficini, ma prima de- 
vono trovare una sistema- 
zione a Bigica. 

Altre storie. Il Parma, al- 
le prese con l’infortunio di 
Guardalben, ha definito ie- 
ri l'ingaggio di un RO) 

rendendo Micillo dell’Ata- 
anta. Il club orobico ha ce- 
duto anche il tornante An- 
gelo Carbone alla Reggia- 
na. 

Inter e Newcastle hanno 
trovato un accordo di massi- 
ma (tredici miliardi) per il 
difensore West, ma il gioca- 
tore rifiuta il trasferimento 
e l’affare, per il momento, 
si è bloccato. Centrocampi- 


All'Udinese tocca la S 


UDINE A questo punto è lecito 
farsi qualche domanda. Che 
Udinese sarà? Quella peren- 
toria e sfrontata di Perugia 
o quella balbettante di Udi- 
nese-Empoli? 

Alla vista degli uomini di 
Guidolin la Sampdoria, un 
avversario che versa in con- 
dizioni di classifica pietose e 
attraversa un momento di 
cosmica confusione societa- 
ria. Gli uomini del presiden- 


te Mantovani stanno corren- 
do ai ripari per tappare i bu- 
chi fatti la scorsa estate con 
partenze del calibro di Ve- 
ron e Boghossian, ma.ci 
stanno mettendo del loro nel 
disfare un equilibrio tattico, 
tecnico e anche psicologico. 
In panchina c'è David 
Platt, uno che non potrebbe 
essere dov'è, in campo c'è un 
disastro ambulante in cerca 
di una dimensione. La dife- 


amp ma Guidolin non 


sa è la più sforacchiata del 
torneo, il centrocampo non 
ha mai gli stessi quattro uo- 
mini per due domeniche con- 
secutive, l’attacco è orfano 
delle reti di Montella. Ora è 
arrivato Junior Guidoni Do- 
rival e tale Sharpe per cerca- 
re di tirare su la baracca. 
Tutto inutile. 

L’Udinese, che ieri ha 
svolto ‘un’amichevole sul 


campo di allenamento del 


spara su Platt 


«Friuli» con i dilettanti del 
Manzano, deve cercare di di- 
panare questo rompicapo. 
L’argomento più stuzzicante 
nell’area Samp è la vicenda 
Platt. L'opinione di Guidolin 
si discosta non poco da quel- 
la della sua associazione. 
«Io, - dice il tecnico dopo la 
sgambata del giovedì finita 
4 a 0 con reti di Amoroso, 
Poggi, Sosa e Sanda - dovrei 
tacere su queste cose: Quan- 


sti: Deschamps a fine sta- 
gione andrà al Monaco, 
mentre il Perugia vorrebbe 
adesso il brasiliano Ze 
Elias, ma l’Inter non inten- 
de mollare il suo giocatore. 
Affare Luiso: ieri la Salerni- 
tana ha offerto otto miliar- 
di al Vicenza che però ha ri- 
fiutato perchè non crede al- 
la proposta veneta e non 
vuole rinforzare una diret- 
ta concorrente. Luiso, co- 
munque, partirà: ora la fa- 
vorita è il Pescara. Il Vicen- 
za però. deve trovare un 
rimpiazzo, che potrebbe es- 
sere Negri (a un passo dal 
West Ham). La Salernita- 


na si è gettata sul norvege- 
se Dahlun del Rosenborg. 


David Platt 


do sono andato ad allenare 
l'Atalanta dal Ravenna han- 
no fatto anche a me una de- 
me: Sono convinto che si 
debbano avere regole certe, 
ma non posso biasimare 
Mantovani se ha deciso di ri- 
porre la sua fiducia in 
Platt». 


Angelo Zanoli 


mi dal mio avvocato». Fio- 
retti a questo punto si è irri- 
gidito. «Visto che le cose 
stanno così fai pure quello 
che hai da fare. Non occor- 
re che ci vediamo. Non ab- 
biamo altro da dirci». Il sol- 
co che separava i due si è 
improvvisamente allargato 
a dismisura. «E’ inaudito. 
Sono venuti meno a un im- 
pegno preso martedì con il 
vicesindaco Damiani», pro- 
testa un amareggiato Fio- 
retti. Le ultime mosse del 
suo avversario evidente- 
mente lo hanno colto in con- 
tropiede. «Non lasceremo 
in mano loro la società, nè 
accetteremo offerte per an- 
darcene», annuncia il com- 
mercialista di Fioretti. 
«Tuttavia non faremo alcu- 
na azione legale, non ne ab- 
biamo bisogno. Vogliono 
spendere? Facciano pure, 
ma alla fine andremo a ve- 
dere se gli atti che hanno 
compiuto sono leciti. Zanoli 
e Trevisan possono decide- 
re solo in base al loro 88 
per cento...Il nostro obietti- 
vo resta sempre quello di 
chiuedere al più presto que- 
sta faccenda». 

Maurizio Cattaruzza 


IN BREVE 
Riecco la saudade 

Il procuratore 

di Edmundo: 

è difficile 

che resti a Firenze 


FIRENZE «Difficile che Edmun- 
do resti alla Fiorentina an- 
che il prossimo anno». Lo di- 
chiara Pedrinho Vincecote, 
il procuratore dell’attaccan- 
te brasiliano giunto in que- 
ste ore a Firenze per stare 
vicino al suo assistito. I dis- 
sidi con Rui Costa, il non 
completo inserimento nel 
gruppo viola, la strigliata di 
Trapattoni, l’ incidente stra- 
dale in cui è rimasto coinvol- 
to avrebbero riattizzato la 
«saudade» per il suo paese. 


Klinsmann, si farà 
la partita d'addio 


FRANCOFORTE Juergen Klin- 
smann alla fine, forse, avrà 
la sua partita d'addio. Due 
delle squadre in cui ha mili- 
tato l’ex capitano ed attac- 
cante della nazionale tede- 
sca, lo Stoccarda e il Tot- 
tenham, si sono offerte di 
organizzare l’ultima partita 
dell’ex interista. La Federa- 
zione tedesca di calcio ave- 
va negato a Klinsmann di 
dare l’addio ai suoi tifosi af- 
fermando che non organiz- 
za più incontri del genere. 


Branca «scaricato» 
ma non molla 


TORINO Marco Branca non in- 
tende affatto abbandonare 
l’attività agonistica. «E’ de- 
terminato ad iniziare la set- 
timana prossima gli allena- 
menti» con il Middlesbrou- 
gh, la squadra che lo ha in 
pratica «licenziato», annun- 
ciando addirittura il suo ri- 
tiro. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
SCI Secondo posto della Kostner nella libera di Coppa del Mondo di ieri a Cortina vinta dalla Cavagnoud 


Le Tofane rilanciano Isolde 


Un risultato che dà morale all’aszurra in vista dei Mondiali 


25 IN REGIONE 


Zoncolan: Schranzhofer favorito 
Regionali di snowboard a Fori 


TRIESTE Fine settimana inten- 
so, sulle piste regionali, per 
gli agonisti dello sci. 

Oggi e domani, allo Zonco- 
lan, farà tappa il circuito 
Fis (internazionale) di sci al- 
pino con due slalom giganti 
maschili. Sono iscritti al 
doppio appuntamento dello 
Zoncolan, organizzato dallo 
Sci Cai Monte Canin e vali- 
do per il 41° concorso Sc 
Monte Canin e Trofeo Nuo- 
va Detas, 150 atleti prove- 
nienti da Canada, Repubbli- 
ca Ceca, Norvegia, Usa, Ar- 
gentina, Austria e Italia. 
Tra i favoriti c'è un bel grup- 
po di azzurri: l’ex nazionale 
A di discesa Oswald Schran- 
zhofer, i nazionali B di gi- 
gante e slalom Gerhard Koe- 
nigsreiner, Alexander Pro- 
sch, Gianluca Grigoletto e 
Cristian Castellano, l’ex na- 
zionale A di gigante Matteo 
Belfrond, due volte terzo in 
Coppa del Mondo e, ancora, 
i membri del gruppo «proba- 
bili» della squadra naziona- 
le Edoardo Zardini, Giancar- 
lo e-Thomas_ Bergamelli, 
Massimiliano Iezza e Alan 
Stuffer. Tra gli stranieri 
quelli che possono vantare 
un punteggio migliore (in- 
torno ai 30 pit sono i nor- 
vegesi Karlsen, Motys e Si- 
monsen. Saranno in gara 
anche i triestini Mauro Bru- 
ni, del Gs Fiamme Oro, e 
Andrea Caproni (Sci Cai Tri- 


Re BASKET 


este), che fa parte della 
squadra del comitato regio- 
nale. 

Per quanto riguarda le ga- 
re regionali spicca lo slalom 

igante di snowboard, vali- 

0 come campionato regio- 
nale e campionato triestino, 
in programma domenica a 
Forni di Sopra, sulla pista 
Cimacuta. Si gareggerà in 
due manche (dalle 9.30) gra- 
zie all’organizzazione dello 
Sci Club 70. Sarà assegnato 
il Memorial Mago. 

Sempre domenica allievi 
e ragazzi dello sci alpino sa- 
ranno allo Zoncolan per uno 
slalom gigante organizzato 
dal Sc Zoncolan. Tra i più at- 
tesi ci sono i dominatori del- 
le prime due gare della cate- 
goria: i triestini Andrea Fe- 
rin e Alessia Segulin. 

Giovani e seniores dome- 
nica saranno a Tarvisio, do- 
ve gareggeranno in slalom 
per una prova regionale Qg 
organizzata dallo Sc Udine. 
Ancora domenica, e sempre 
a Tarvisio, i fondisti junio- 
res, aspiranti e seniores ga- 
reggeranno in tecnica libera 
per il Trofeo Morassi, orga- 
nizzato dall’Us Camporos- 


Da lunedì, infine, le squa- 
dre regionali allievi-ragazzi 
di sci alpino, biathlon, fondo 
e salto e combinata saranno 
a Predazzo per i Giochi In- 
vernali di Alpe Adria. 

a.p. 


CORTINA Si ricomincia da Cor- 
tina. L'Italia dello sci fem- 
minile è dovuta tornare all’ 
ombra delle Tofane per ri- 
trovare la sua migliore in- 
terprete della velocità. Isol- 
de Kostner, che sulla pista 
Olimpia ha già vinto quat- 
tro volte, ha sfiorato ieri 
nella discesa libera di Cop- 
pa del Mondo una favolosa 
cinquina. Ma se qualche re- 
sponsabilità c'è per quei 14 
centesimi che alla fine 
l’hanno separata dalla vin- 
citrice, la francese Cava- 
gnoud, al primo successo 
nel circo bianco, è ancora e 
solo di Isolde. La gardene- 
se, su una pista bella, velo- 
ce, ma fin quasi troppo faci- 
le, ha buttato al vento la ga- 
ra nei primi 80 secondi di 
tracciato, sbagliando l’at- 
tacco dello schuss di Pome- 
des, una gola vertiginosa la 
cui entrata era stata rallen- 
tata opportunamente da 
una curva a destra che co- 
stringeva le atlete a frena- 
re. La Kostner ha sbagliato 
probabilmente qui, arrivan- 


L'infortunio a Ortlieb. 


do un po’ in ritardo e finen- 
do fuori linea sul salto suc- 
cessivo. Così al primo inter- 
tempo, con la gara appena 
iniziata, l’azzura lasciava 
già 6 decimi alla francese, 
scesa prima di lei. Ma da lì 
in giù Isolde ha mostrato di 
che stoffa è fatta, e rispon- 
dendo alle critiche che l’ave- 
vano investita per gli scar- 
si risultati sin qui raccolti 
nella stagione, ha ricomin- 
ciato a sciare alla grande, 
lasciando scivolare come lei 
sa fare. 

Così è riuscita a recupe- 
rare quasi tutto, meno quei 
14 centesimi che l’hanno se- 
Derata dal gradino più alto 

el podio, fino ad adesso 
mai visto nel 98-99. Al tra- 
guardo la gardenese ha am- 
messo di non aver neppure 
capito dove aveva sbaglia- 
to. Ma l'iniezione di morale 
di questo secondo posto, 
nell’ultima discesa libera 

rima dei mondiali di Vail, 
è certamente ciò che Isolde, 
ed anche il tecnico Giorgio 
D’Urbano, si aspettavano 


da Cortina. Peccato che la 
prova della capitana delle 
velociste non sia stata sup- 
portata da altri buoni risul- 
tati. Il resto della squadra 
è sembrato nè meglio nè 
peggio che nelle ultime ga- 
re di Coppa. Patrizia Bas- 
sis ( 19/4); Alessandra Mer- 
lin (25/A) ed Elena Taglia- 
bue (31/A) non hanno sba- 
gliato nulla di particolare; 
semplicemente andavano a 
un’altra velocità. Peggio ha 
fatto Bibiana Perez finita 
penultima. 

La gara di ieri, giornata 
calda, l'hanno fatta comun- 
que anche i materiali. E 
quelli delle francesi (buono 
anche il settimo posto della 
Masnada) erano sicuramen- 
te ottimi, se Regine Cava- 
gnoud è riuscita a mettere 
tutte dietro pur senza aver 
sciato in modo impeccabile. 
Per lei prima vittoria della 
carriera. 

Gegi subito verifica per 
Isolde nel SuperG sulla 
stessa pista. In tv alle 
10.55 su Italia 1. 


KITZBUEHEL Il norvegese Lasse Kjus è stato il più veloce ieri 
nelle prove in vista delle due libere di coppa in programma 
oggi e domani a Kitzbuehel. Bene anche Kristian Ghedina: 
secondo in tutte e due le prime prove, Kristian ha realizza- 
to il settimo tempo. «Oggi (ieri ndr) però non ho forzato, ho 
solo voluto provare un paio di passaggi. La pista è perfetta 
e mi sento bene: sono pronto per il podio in tutte e due le di- 
scese». La Streif, i 3.312 metri di discesa più famosi e diffi- 
cili del mondo, hanno infatti galvanizzato il velocista italia- 
no. Il gardense Peter Runggaldier ha realizzato il nono tem- 
po. Indietro tutti gli altri azzurri. Runggaldier si è preso 
perlomeno la soddisfazione di battere in prova «Hermina- 
tor» Hermann Maier, solo decimo. Oggi sarà una discesa 


La gioia di Isolde Kostner per il secondo posto. 


Classifica libera di ieri a Cortina: 1)Cavagnoud (Fra) 
1’31”06; 2)Kostner (Ita) 1’31”20; 3)Gerg (Ger) 1°31”26; 
4)Haeusl (Ger) 1’31”28; 5)Rey Bellet (Svi) 1’31”42; 
19)Bassis (Ita) 1’32”52; 25)Merlin (Ita) 1°33”33; 31)Ta- 
gliabue (Ita) 1’33”67; 34)Perez (Ita) 1°33”89. Classifica 
generale di Coppa del mondo: 1)Meissnitzer (Aut) 
1170 punti; 2)Gerg (Ger) 937; 3)Ertl (Ger) 784; 4)Wiberg 
(Sve) 768; 5)Goetschl (Ger) 582; 11)Kostner (Ita) 412; 
25)Compagnoni (Ita) 249. Classifica di libera: 1)Goet- 
schl (Ger) 360 punti; 2)Gerg (Ger) 309; 3)Meissnitzer 
(Aut) 308; 4)Cavagnoud (Fra) 295; 5)Kostner (Ita) 287. 


Duello Kjus-Ghedina a Kitzhuehel. Frattura al femore di Ortlieb 


sprint e cioè in due manche (un’eresia per i puristi dello 
sci), su un tracciato più corto di quello classico da cui sono 
stati tolti i passaggi più difficili, la «Mausefalle» (Trappola 
per topi) e il vertiginoso muro della «Steilhang», ul 

ve di solito si decide una gara. E che si tratti di una pista 
difficile è stato dimostrato anche ieri: il veterano austriaco 
Patrick Ortlieb è caduto rovinosamente procurandosi la 
frattura di un femore e serie lesioni al bacino. Nello stesso 
punto in cui è caduto ha perso il controllo degli sci anche il 
francese Frederic Marin-Cudraz, ricoverato per ferite di en- 
tità imprecisata. Mercoledì si era strappato i legamenti del- 
la spalla il canadese Brian Stemmle. 

In tv dalle 10 e alle 12.15 su Tme e Raitre. 


A Pesaro sarà una domenica speciale quella del coach, nella gara clou della serie A2, che arriva in un momento difficile 


Pancotto, la saggezza di 500 panchine 


Intanto la società sonda il mercato - Una pista porta allo spagnolo Galilea 


VELA 


La Pompea esonera Caja 
Edwards al posto di Danilovic 


ROMA La Pompea Roma ha esonerato l’allenatore Attilio 
Caja. «E’ stata una decisione più annunciata che soffer- 
ta - ha detto il presidente Corbelli - Da più di un mese 
la squadra aveva avuto un calo di rendimento eviden- 
te. Abbiamo dato fiducia al nostro tecnico, ma non c'è 
stata reazione da parte della squadra e in Coppa Korac 
siamo stati clamorosamente eliminati dagli sconosciuti 
russi dell'Arsenal Tula». Caja ha saputo dell’esonero in 
serata, a giochi fatti, al rientro dalla Russia. Per ora la 
squadra è affidata al vice-allenatore Marco Calvani». 
Intanto la Virtus Bologna Kinder ha da ieri in prova 
Bill Edwards, ala Usa di due metri, 27 anni, vecchia co- 
noscenza del campionato italiano di basket (Verona, 
Varese e Roma). Edwards dovrebbe sostituire per il mo- 
mento l’infortunato Danilovic. Intanto in Eurolega la 
Kinder ha battuto per 71-61 (37-35) i russi del Samara. 
NBA: ieri è terminata ufficialmente la serrata 
Nba. Ora le squadre potranno riorganizzare i 
propri organici in vista del campionato (ridotto 
a una cinquantina di partita in luogo delle 82 
consuete) che prenderà il via il 7 febbraio. Intan- 
to Dennis Rodman cambia ancora idea. Due gior- 
ni dopo l’annuncio del suo ritiro, il 37enne super- 
rimbalzista ha deciso che o rinnoverà l'accordo 
con i Chicago Bulls, oppure firmerà per i Los An- 
geles Lakers o per i New York Knicks. 


CIO 


TRIESTE Immaginare quali e 
quanti emozioni abbia prova- 
to in 499 partite, francamen- 
te, è impossibile. Ma la 
500esima partita di Cesare 
Pancotto da allenatore in se- 
rie A che festeggerà domeni- 
ca a Pesaro ha tutti i conno- 
tati per entrare di diritto 
nel suo libro personale: per 
il momento che sta vivendo 
la Lineltex, perché lui è mar- 
chigiano e perché proprio 
quest'estate la Scavolini gli 
aveva offerto la panchina. 
«Ne ho viste di cotte e di cru- 
de — afferma con un certo or- 
goglio il tecnico biancorosso 
—. La vita è la possibilità di 
raccontare aneddoti, che 
non sono altro che dei mo- 
menti significativi della vi- 
ta. E quello che oggi è visto 
come un problema, tra sei 
mesi sarà un aneddoto». 
Pesaro, per i biancorossi, 
diventa a questo punto della 
stagione un bivio. «Abbiamo 
lavorato — dice Pancotto — 
per riappropiarci dei nostri 
valori. ni primo comprende 
convinzione, concentrazione 
e caparbietà. Il secondo: la 
difesa. Il terzo riguarda l’at- 
tacco: dobbiamo essere una 


ATLETICA © 


Nel mare di Key West 
in difficoltà Merit Cup 
di Vascotto e Stopani 


MIAMI Nelle due regate a ba- 
stone della terza giornata 
della settimana velica di 
Key West, l'italiana Bra- 
vaQ8 ha ribadito la sua su- 
periorità tra le barche me- 
die, con un primo e un terzo 
posto ha confermato il pri- 
mato in classifica di classe. 
Tra le barche grandi, Breeze 
con due terzi posti si è porta- 
ta al terzo posto. Negativa 
invece la prestazione di Me- 
rit Cup timonata dal triesti- 
no Vasco Vascotto (con a bor- 
do Federico Stopani), una 
delle barche candidate a rap- 
presentare l’Italia alla pros- 
sima Admiral’s Cup, che si è 
classificata ultima nella pri- 
ma regata e ottava nella se- 
conda. Ora è sesta, davanti 
a un’altra barca italiana che 
aspira a rappresentare l’Ita- 
lia all’Admiral’s, Seven Thin- 
gs, è settima. 


Accuse a Samaranch: 
«Era a conoscenza 
dei membri corrotti» 


ROMA Per l’accusa di corru- 
zione che si sta abbattendo 
sul Cio ora vacilla anche la 
posizione del presidente 
Samaranch. A inguaiarlo è 
il principe Frederik von Sa- 
chsen Lauenberg, portavo- 
ce del Comitato Pierre de 
Coubertin. Parlando a una 
radio australiana il princi- 
pe ha affermato che «Sama- 
ranch era stato informato 
dell’esistenza di persone 
corrotte all’interno del Cio, 
ma non ha fatto niente, 
non ha preso alcun provve- 
dimento». Ed è sempre più 
turbata Salt Lake City, 
che ospiterà i Giochi inver- 
nali del 2002. Sono diven- 
tate cinque le inchieste 


sull’assegnazione delle 
olimpiadi alla cittadina del- 
la Utah. 


Mitchell si difende: 
«Macché dopato, 
è questione di sesson 


LONDRA E’ risultato. positivo 
al controllo antidoping per 
anabolizzanti, ma il suo ele- 
vato tasso di testosterone 
era provocato da causa natu- 
rali. Lo sostiene il velocista 
Dennis Mitchell, che nel dos- 
sier presentato alla Iaaf, in- 
tenzionata a prendere una 
decisione sul suo caso, spie- 
gala sua positività con l’abu- 
so di sesso e birra. Mitchell 
sostiene che la notte prima 
del controllo (a sorpresa) 
aveva fatto l’amore per quat- 
tro volte, dopo aver bevuto 
cinque bottiglie di birra. Tut- 
to ciò aveva innalzato il suo 
tasso di testosterone. La fe- 
derazione statunitense ave- 
va dato ragione all’atleta 
perchè in «effetti certe situa- 
zioni particolari, come un’in- 
tensa attività sessuale, pos- 
sono giustificare un alto tas- 
so di testosterone». 


pi 5, 
| i 


Lo spagnolo Galilea 


AAP 


squadra organizzata perché 
solo così esprimiamo la no- 
stra vera energia. Infine la 
sintesi dei punti precedenti: 
dobbiamo giocare bene i mo- 
menti che decidono la parti- 
ta». Nell’espressione del coa- 
ch e nell’aria si avverte un 
po’ di tensione. «Ho cercato 
— dice continuando la sua 
analisi — di togliere questa 
patina di torpore prendendo- 
la di petto e usando chiarez- 
za. Tuttavia, quando ci sono 


© TENNIS 


dei problemi bisogna risolve- 
re quello più grande». 

e, forse adesso, porta il 
nome di Scavolini? «Una 
squadra che si allena bene — 
continua il tecnico — non de- 
ve pensare meno del massi- 
mo. Dobbiamo chiedere a 
noi stessi di sviluppare sul 
campo tutte le armi che ab- 
biamo. E fuori casa o in ca- 
sa, giocare secondo le nostre 
possibilità con una certa di- 
sciplina. È un momento par- 
ticolare: non dobbiamo sen- 
tirci bloccati. In questo ci de- 
ve essere anche una buona 
dose di incoscienza». La fra- 
se che Alberto Vianini pro- 
nuncia pochi istanti dopo è 
emblematica: «Sarà difficile 
per noi, ma è importante 
che diventi difficile anche 
per loro». 

Mercato: obiettivo play. 
Derrick Taylor del Bayer Le- 
verkusen non si muove dal- 
la Germania. Stesso discor- 
so per Anchisi (Pistoia). Un 
nome nuovo però, peraltro 
già visto in azione tre anni 

a Bologna sponda Kinder, 
rimbalza dalla Spagna. E' 
Josè Luis Galilea: 28 anni, 
187 cm. Ma i dirigenti smen- 
tiscono arrivi in tempi brevi. 

Marzio Krizman 


Il tedesco lancia la nuova sfida e sogna il Mondiale di fine secolo } | 
Hg X 
Schumacher: «A parità di gomme: 
HN 
Ferrari più forte della McLaren» ||: 


MADONNA DI CAM: 
PIGLIO Se tutto 
va come deve 
andare, il ’99 
sarà un altro 
anno di duello 
Schumacher- 
McLaren. Il fer- 
rarista sale al- 
la ribalta del 
Press Meeting 
sulla neve orga- 
nizzato dalla 
Marlboro e lan- 
cia i suoi mes- 
saggi: 1) nel 
798 la Ferrari 
ha perso il 
mondiale per- 
chè, assieme al- 
la Goodyear, «siamo stati 
meno bravi ad inizio stagio- 
ne»; 2) il finale/98 ha dimo- 
strato che la Ferrari ha i 
maggiori margini di miglio- 
ramento; 3) se la macchina, 
e Irvine, saranno veloci sa- 
rà possibile centrare l’obiet- 
tivo: vincere l’ultimo cam- 
pionato del millennio. A 
Madonna di Campiglio, Mi- 
chael Schumacher non fa 
promesse nè lascia traspari- 
re dubbi. Anche il ritardo 
di quasi un mese, rispetto 


IPPICA ‘ 


FORMULA UNO 


lo do- 
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FONDO Italiani | Py 
Poker tricolore 
della Paruzzi 
Fauner terzo, 
vince Valbusa | R 


BOSCO CHIESANUOVA Sesta ma- Le 
glia tricolore, ieri, sulla pi a È 
sta «Gaibana» di Bosco Chie- 9A 


sanuova, per il forestale Fa: let 
bio Valbusa, giunto primo a SE 
termine dei 10 km per si 
campionato italiano dopo Rel 
aver mantenuto la testa del- ff 


la gara fin dai primi metri, San 
Valbusa ha preceduto di 9 mer 
Fabio Maj, di 11 Silvio Fau Bce 


ner e di 46 Giorgio Di Cen- Mar 
ta. Per la gara femminile 2 teL 
tecnica classica, svoltasi su Ted 


un circuito di 5 km, la vitto 
ria è andata a Gabriella Pa: n; 
ruzzi, che così si conferma n 

campionessa italiana per la cam 
quarta volta in due anni, Pa: dell 
ruzzi è giunta al traguardo 


con un vantaggio di 5 secon- un I 
di su Sabina Valbusa e di 9 (RE 
su Stefania Belmondo, in te- e 
sta fino al terzo chilometro. Rao 
BIATHLON a 
Si apre oggi ad Anterselva | Sn 
con le prove sprint sulla di ®ste 
stanza dei 10 km uomini @ di ] 


7,5 km donne la tre giorni di dir, 

Coppa del Mondo di bia- Sere 

thlon. Sabato invece sono in do, 

programma le prove a inse- 

imento sulla distanza del | 

2,5 km uomini e 10 km done | && 

ne e domenica la conclusio: | 

ne con le spettacolari prove | la 

di staffetta. Gli organizzato: 

ri hanno confermato un@! 

partecipazione record di 21 

nazioni e 150 atleti per l’ulti 

ma prova di coppa prima de 

campionati mondiali in pro: 

gramma dal 5 al 14 febbraio Ke 

nella località finlandese di 

Kontiolathi. Le speranze az 

zure sono tutte riposte iN | M 

Nathalie Santer di Dobbiaco 

e nell’atleta di casa Wilfried Il 

Pallhuber ma anche sulla 


Madonna di Campiglio: Schumi in pista ma sugli sci. 


all'anno scorso, nella pre- 
sentazione della macchina 
(che scenderà in pista solo 
ai primi di febbrario) non 
lo preoccupa. Le novità sa- 
ranno nel motore, nel cam- 
bio e nell’aerodinamica. 
Non si nasconde però che 
avere un solo mese prima 
di andare in Australia com- 
porta qualche rischio: «E' 
chiaro che se incontreremo 
qualche imprevisto sarà 
più difficile recuperare». In 
compenso esclude ribaltoni 


gardense Michela Ponza \ 
astro nascente di questa spe al 
cialità nordica. In tv su Rat | | 
tre alle 16. Ha 
’ agi Sc 
Ae «È 


di 
lar 
. | [rat 
negli equilibr! du 
del campiona; ho 
to, nostante 1 Î 
record della ile 
Williams a Bar: kh 
cellona. «Secone do 
do me McLa; È 
ren e Ferratl | I° 
partono da ba ì 
si molto solide: Ù 
Williams. (che D 
però non ha uN 
motore all’al È 
tezza) e Jordal ‘ 
o anche altr! | di 
potrebbero fat. Bi 
sorprese, ma. s 
non per il mon: Ne 
diale». (N 
Riuscire pro bo, 
prio quest'anno, dopo 20 di Og 
digiuno ferrarista, gli piace” Ch 


rebbe: «Perchè è un bel n Oli 


mero tondo e perchè è l’ulti” di 
mo campionato del secolo» Ù 
Si toglie ogni scusa preve” mi 
tiva quando afferma: «L@ da 
McLaren apparentement@ Bo] 
è molto forte, ma anche lo | 
ro dovranno cercare di bat di 
tere una Ferrari molto fo : he 
te. E non ci sarà il proble N 
ma delle gomme diverse». È 
ll) |: 

Q 


Open Australia, Pozzi avanza 
Fischi su Korda «positivo» 


MELBOURNE Marcelo Rios non si è neanche presentato, Lionel” 


Roux ha tolto il disturbo con una Ea dolorante quando 


ancora stava giocando: per Gianluca 


ozzi gli Open austra: 


liani continuano ad essere in distensiva discesa. Il tennista 
barese passa anche il secondo turno e minaccia di non fer- 
marsi quì. Ora dovrà vedersela con Wayne Black, il più de- 
bole dei fratelli dello Zimbabwe di azzurra memoria, per di 
più sfiancato dalla lunga maratona sostenuta oggi per libe- 


rarsi dell’ucraino Medvedev. 


Fra fischi (quelli riservati con pedante puntualità al po- 
vero Korda giudicato «colpevole» dal pubblico d’essere pre- 
sente al torneo nonostante sia stata la diffusa la notizia del- 
la sua positività a Wimbledon ’98) e lacrime (quelle versate 

er l’eliminazione dell’emergente talento di casa Lleyton 
ewitt) il pubblico australiano ha avuto poco da divertirsi 
in questa quarta giornata. Il torneo ha perso poi per strada 


un altro pezzo pregiato, l'inglese Gre; 


‘iusedski, favorito n. 


8. Lo spettacolo degli Open rimane affidato per ora alle rac- 
chette di Agassi (che ha fatto fuori il ceco Dosedel) e Rafter, 
che però oggi avrà già i suoi problemi contro Enqvist. 

Tra le donne torna a casa con due sonori ceffoni (un dop- 
pio 6-2 dalla modesta austriaca Barbara Schett) la vetera- 
na Arantxa Sanchez, n.4. Avanzano invece Hingis, Graf, Se- 
les, Pierce, Venus Williams. Tra le italiane eliminata la 
Serra-Zanetti, impotente contro la Appelmans, resta in cor- 
sa Rita Grande, che approda al terzo turno. 


Ancora un incontro senza sbocchi al ministero d 


Fumata nera, è sempre serrata | 


ROMA Ancora un incontro sen- 
za sbocchi, e la vertenza del 
mondo dell’ippica torna in al- 
to mare. A nulla è servito il 
secondo incontro al ministe- 
ro delle Politiche agricole, 
presenti tutte le categorie 
coinvolte nell’agitazione. Il 
colloquio è durato circa un’ 
ora, ma proprietari, allenato- 
ri e allevatori hanno dovuto 
PSE a lungo l’arrivo 
del ministro Paolo Di Ca- 
stro, trattenuto da TEDCEL 
di governo. Rinviata all’ini- 
zio della prossima settima- 
na (probabilmente a marte- 
dì) pure la decisione sul nuo- 
vo commissario dell’Unire 
(Unione incremento razze 
equine). 

«Penso che lo sciopero pro- 
seguirà» - ha detto Maurizio 
Mattii, responsabile dell’ 
Eti, l'ente trotto che rag- 
gruppa un po’ tutte le parti 


in lotta. «Le loro continuano 
a essere solo promesse. 
Quest’incontro ci lascia delu- 
sì» - ha dichiarato il presi- 
dente dei guidatori Luigi 
Canzi, che per stamane, 
sempre a Roma, ha riunito 
il direttivo per decidere il da 
farsi. «Il ministro ci ha detto 
”abbiate fede” - ha spiegato 
il vicepresidente degli alleva- 
tori Pierluigi D'Angelo - Mi 
pare che adesso ci sia un pro- 
lema tecnico di raccordo 
fra ministeri». La questione 
più spinosa, quella dei mon- 
tepremi, investe anche il mi- 
nistero delle Finanze. 
«Hanno chiesto tempo. 
Speravamo in qualcosa di 
pie - ha detto Alessandro 
o presidente de- 
gli allenatori-guidatori di 
trotto -. Nessuna risposta 
nemmeno sul segnale tv». Il 
fronte del pessimismo non è 


lelle Politiche agricole 


peri compatto, la FederipPî 
romi sembra_ pensarla (©. 
versamente. «È stato un! [° 
contro costruttivo, biso! ci 
avere fiducia in quello ch 


dicono - ha dichiarato il Do. | & 
sidente Lino Cascio - 9816; he 
be bene riprendere l’'attiti” D 


tà. Dare il segnale televitt hr 


vo? Lo decideremo colleg* he 
mente». Toi Qi 

Stamane a Roma duna st Di 
nella sede dell’Anact, eo ci 
‘ma riunione delle categ® da | |to 
per decidere le strategle, 1a re 
seguire. Anche se senta ni 
scontato che ci sarà Dica ti dr 
IL con gli ipp® ta 
chiusi. enael 

Clamorosa quota, init: È 
dalla tris di ieri a i fire di 
nes: vincono 27.033.70! Dito: È 
ciascuno gli 85 SC mme: to 19 È 
ri che hanno indovin®. ente al 
combinazione vili 
(8-15-18). 
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TRIESTE SPORT 


di le difficoltà temprano. E 
le è volte portano con sè un 
'a- *to fine. Era cominciata 
al ton il mal di denti di Novo- 
il let la trasferta in Coppa 
po talia della Genertel sul 
el- fficile campo del Conver- 
ri, Sano, è finita, o quasi, con 
9 enu-premio a base di 1, 
ur Se spada (in verità lo ha 
De Angiato solo il'presiden- 
ha leLo Duca, gli altri hanno 
da Rieferito delle scaloppine 
d pesce) all'indomani di 
A în successo che appaga e 
Ja Vista dell’incontro di 
va n ionato fissato in casa 
do ell’Haenna. Almeno per 
e LI se po di biancorossi, 
9 lielli che non lavorano e 
be: ‘he da Conversano sono 
0. approdati in Sicilia. Gli al- 


| tri, i cosiddetti lavoratori, 
va Sono rientrati invece a Tri- 
di- Ste, per tornare al posto 
i CS lavoro. Con l’obiettivo 
di raggiungere la Sicilia in 


ia Serata. Nebbia permetten- 
n do 
ic | | Potrebbe cominciare co- 


n: HOCKEY ® 


na, | 


RCALCIO si 
Memorial «Lodi»: 
|Îl poker di Suttora 
lancia il San Luigi 


Ha preso il via sabato 
Scorso il 3.0 Memorial 
“Rttore Lodi», torneo di 
calcio riservato alla cate- 
Soria Pulcini. La manife- 
"i azione, organizzata 
DO San Luigi, si svolge- 
Ogni sabato; fino alle 
(A i alissime previste per 
‘13 febbraio, sul campo 

via Felluga e vede la 
Partecipazione di otto 
Squadre che si affronte- 
lanno in partite della du- 
ata di 40° suddivisi in 
noe tempi di 20° ciascu- 

0, 


ù Nella prima giornata 
* San Luigi A ha supera- 
° nettamente (6-0), do- 
° un primo tempo chiu- 
n vantaggio di una so- 
rete, il. Montebello/ 
ion Bosco grazie alla 
laPPietta di Franchini e 
mllaterna di Suttora, 
*ntre la formazione B 
“l'biancoverdì è stata 
'îgata per 1-0 (rigore di 
tgollo) dal Cgs A. 
iN Molto equilibrio anche 
elle rimanenti partite, 
pe la vittoria del Chiar- 
a di misura (1-0) sul 
[sa B grazie al gol di 
RECR invece il Fani 
lmpia ha superato per 
#1 l’Altura. I gialloblà, 
N svantaggio per un gol 
i Deleporini, sono riusci- 
t a capovolgere il risulta- 
CA un’autorete e il 
di Menicali. 
di Suesto il programma 
be mani: ore 15 Monte- 
în Don Bosco-Cgs B; 
Uh 15:50 San Luigi 
Olimpia; ore 
ba! San Luigi A-Chiar- 
Capore 17:30 Altura- 


DEEZSE 


p.c. 


co A la disciplina sportiva che tanto lustro ha portato a Trieste riparte nella categoria Primavera e Allievi 


La pista rinasce con l'Edera e il DIf 


sì una storia o un film d’av- 
ventura. In realtà è l’ini- 
zio del lungo e faticoso 
tour de force che aspetta 
la squadra allenata da Ni- 
no Adzic. Domani pomerig- 
po si torna in campo, in- 
‘atti, poi, mercoledì prossi- 
mo si torna a giocare, ma 
in casa, la partita di ritor- 


Comincia per la nazionale 
maschile di pallamano la 
preparazione alle qualifica- 
zioni che condurranno agli 
Europei del 2000 in Croa- 
zia. Il ct della nazionale az- 
zurra di pallamano, Lino 
Cervar, ha convocato per 
uno stage che si svolgerà a 
Sportilia dal 31 gennaio al 
3 febbraio, 19 giocatori che 
costituiranno’ la squadra 
base sulla quale «fondare» 


Riprende l’attività dell’hoc- 
key su pista. E riprende, fi- 
nalmente, dalle categorie 
giovanili, quelle che nelle 
ultime stagioni avevano di- 
sertato le piste triestine, la- 
sciando l'hockey in mano ai 
seniores ma soprattutto ai 
veterani. Atleti e amatori 
mossi da grande passione, 
ma rivolti soprattutto al 
passato, ai grandi fasti del- 
la Triestina e dell’Edera de- 
gli anni Cinquanta, nel mi- 
gliore dei casi alla Latus de- 
gli anni Ottanta. 

La scorsa settimana han- 
no iniziato a giocare i ragaz- 
zi della categoria «primave- 
ra» dell’Edera, questa do- 
menica saranno in pista gli 
allievi del Dopolavoro Fer- 
roviario. Due squadre su 
cui si punta molto, impor- 
tanti per il rilancio dell’hoc- 


BASKET 


no della Coppa Italia (ov- 
viamente contro il Conver- 
sano erentoriamente 
sconfitto l’altra sera). Sa- 
bato ancora una trasferta 
di lunga gittata in casa 
del Teramo. Il resto si ve- 
drà. 

Ciò che conta ora è che 
la squadra triestina con 


Nazionale, i Tarafino I 


la giovane selezione azzur- 
ra. Tra i convocati da segna- 
lare la presenza del centra- 
le biancorosso Alessandro 
Tarafino. Questo, infine, il 
quadro delle date delle qua- 
lificazioni agli Europei: 


12-14 maggio Italia-Lus- 
semburgo; 15-16 Lussem- 
burgo-Italia; 19-21 Israele- 
Italia; 22-28 Italia-Israele; 
26-28 Italia-Polonia; 29-30 
Polonia-Italia. 


Suri 


key su pista. Uno sport che 
ha portato gloria e onori a 
Trieste ma che, nelle ulti- 
me stagioni, stava sempre 
più diventando un'attività 
riservata a pochi, pochissi- 
mi, appassionati. Adesso, 
quindi, si punta tutto sui 
più giovani. 

’Edera c'è un gruppet- 
to di una ventina di atleti, 
dai giovanissimi della cate- 
goria VprobegRnda» ai sedi- 
cenni del gruppo «primave- 
ra», allenati da Sergio Tan- 
covich e preparati atletica- 
mente da Mauro Turk. Al 
DIf lavora la squadra di al- 
lievi, con dieci ragazzini al- 
lenati da Giuseppe Sieghi e 
Marino Brancolini, e si 
stanno preparando al cam- 
pionato del prossimo: anno 
altri dieci giovanissimi, dei 
ragazzini di otto-dieci anni 


due stranieri in meno (No- 
vokmet occupato nell’estra- 
zione del dente del giudi- 
zio e Stefan in forse per 
problemi alla spalla) ha 
vinto lo stesso. Anche sul 
campo più pericoloso d'Ita- 
lia, il Conversano, reso an- 
cora più viscido dopo il suc- 
cesso dei padroni di casa 


Alessandro Tarafino 


che hanno una gran voglia 
di diventare dei veri hockei- 
sti. 

Le speranze per i campio- 
nati di quest'anno sono ri- 
dotte al lumicino: più che 
la vittoria conterà far mi- 
DIS il gioco, costruire 

elle vere squadre, insegna- 
re,senza fretta, gli schemi 
di attacco e difesa. L’esem- 
pio per questi giovanissimi 
saranno i ragazzi dell’Ede- 
ra impegnati nel campiona- 
to di serie B, che partirà a 
metà febbraio. Sei appasio- 
natissimi, alcuni con un 
buon passato agonistico, 
che si autotassano per con- 
tinuare a giocare. Ben sa- 
pendo che battere le forti 
squadre venete che divido- 
no con loro il girone sarà 

difficilissimo. 
an. pug. 


Rientra (senza un dente) Novokmet, incerta la presenza di Stefan 


ai danni nientemeno che 
del Prato. 

Tutto bene dunque visto 
che sul parquet dell’Haen- 
na probabilmente rientre- 
ranno anche i due stranie- 
ri biancorossi. Un rientro 
che pesa visto i siciliani 
stanno ancora assaporan- 
do la prestigiosa vittoria 
messa a segno in Coppa 
Italia ai danni del malcapi- 
tato Modena. Come dire, 
in altre Rae, che sull’iso- 
la sarà bene restare con i 
piedi ben piantati per ter- 
ra. E puntare a un solo 
obiettivo: conservare il pri- 
mato d’imbattibilità che 
dura da tempi non sospet- 
ti. Per farla breve da ven- 
tun partite, non conside- 
rando in questo computo 
gli incontri di Champions 
League. I presupposti per 
tornare a casa con il sorri- 
so sulle labbra ci sono tut- 
ti, anche se Adzic predica 
senza tregua di essere cau- 
ti e accorti. 


PALLAVOLO ! 


dà i «comp 


Dei Rossi (foto Lasorte) e Vascotto visitati da La Mura. 


<a 


Prima divisione maschile e femminile: a Opicina costretti alla resa i ragazzi di Peterlin 


Il Volley Club sale in cattedra 


È partito questa settimana 
il campionato di Prima Di- 
visione maschile. La prima 
giornata ha visto le nette 
Vittorie degli Old Cats e del 
Volley Club rispettivamen- 
te sulle Volpi e sulla Mima 
Eurospin. Nella gara di 
Opicina il Volley Club ha 
avuto la meglio sui padroni 
di casa grazie alle ottime 
battute in salto che hanno 
messo in notevole difficoltà 
la ricezione dei ragazzi di 
Peterlin, evidenziando così 
la grossa differenza fra le 
.}_ due formazioni. 

Vince solo al quarto set il 
Sant'Andrea ai danni del 
Volley Club Vanzumen, se- 
conda formazione del Vol- 
ley Club mentre la Triesti- 
na Volley, scesa in campo 
con parte dei tecnici della 


Società Cavazzoni, Norbe- 
do e Lipizer, ha superato il 
Prevenire solo al tie-break. 
Indispensabile in questa ga- 
ra l’apporto, sia in attacco 
che ricezione, di Bossi che 
ha trascinato i sui al succes- 
so. Fra le ragazze, nell’anti- 
cipo della settima giornata 
il Cus Trieste ha battuto 
per 3-1 il Prevenire. Degne 
di nota la prestazione della 
seconda IERI Gu- 
detti nelle file del Cus. 

Questo il quadro dei ri- 
sultati. 

Maschile: Prevenire-Trie- 
stina Volley 2-3 (16-14; 
8-15; 15-11; 9-15; 10-15); 
Le Volp-Old Cats 0-3 
(13-15; 10-15; 12-15); Mi- 
ma Eurospin-Volley Club 
0-3 (7-15; 5-15; 12-15); Vol. 
ley Club Vanzumen-San- 


La seconda giornata lancia 
l’Acli Old Oaks al vertice 
del girone A. La compagine 
di ‘l'allarico ha superato il 
Cgs mettendo in luce un 
buon Savi. Nel girone B Di- 
namo 609 al comando dopo 
l’80-72 inflitto all’Intermug- 
gia. 

I.a GIORNATA - GIR. A 
Santos-Cgs 94-66 
Santos: Tranquillini 10, To- 

olli 2, Milic 2, Farci 8, De 
Eooli 6, Gruden 2, Gropaiz 
4, Possega 4, Flora 25, Pete- 
lin 31. All. Messina 
Cgs: Roitero 4, Boucher 17, 
Navarra 4, Giordano 7, Ru- 
sconi 4, Bartoli 15, Ghiro 
13, Sancin 2. 


II.a GIORNATA 
Cgs-Old Oaks 63-81 
OId Oaks: Rosini 4, Petra- 
chi 2, Tortul 12, Fait 4, Savi 
26, Frenzetti 4, Sornik: 18, 
Moretti 3, Cragnolin 8, Cre- 
chici. All, Tallarico. 

San Vito-DIf 53-34 
San Vito: Vesnaver, Crasti- 
ch 1, Prelazzi 10, Pituzzi 1, 


Prima divisione: Savi scatenato | 
e per il Cgs non c'è speranza 


Gherbaz 9, Almonti 7, Sa- 
gues 15, Dilissano 10, Ferlu- 
fa, Bruno 1. 

lf: Granduzzi 1, Gombas 
6, Massari, Bole 2, Ledda 3, 
Coslovich 1, Bari, Zangran- 
da 2, Demenia 12, Giuliani 


Classifica: Acli Old Oaks 4 
(2), Santos e Pizz. Lanterna 
2 (1), San Vito 2 (2), DIf e 
Cgs 0 (2). 


T.a GIORNATA - GIR. B 
Intermug.-Isonzo 43-42 
Monfale.-Amatori 55-50 


Il.a GIORNATA 
Intermug.-Dinamo 72-80 
Intermuggia: Prodan 9, 
Manuelli Di Biagio 2 
Mauro 16, Vidoni 7,1 emul 
7, Cafagna 11, De Peitl 11. 
Dinamo: Nanut 30, Casel- 
la 2, Portelli, Palumbo 3, 
Rizzato 5, Mantesso 4, Val- 
demarin 2, Zucco 13, Ruzzi- 
ni 6, Barocco 15. 
Classifica: Dinamo 609 4 
(2), Monfalcone 2 (1), Inter- 
Muggia 2 (2), L. Isonzo, 
Pall. Saba e Isontini 0 (2). 


(RSS 
ne pnua la presentazio- 


| Dop gli sci club cittadini. 

| brg:9]0 Sci Cai XXX Otto- 
na "dl Club 70 e la Mladi- 
Chi la volta dallo Sci 
Due gevin di Malchina. 
I tipa] ono gli obiettivi prin- 


da to €l sodalizio guida- 
pra | |re da tojan Sossi: allena- 
ra isti meglio il gruppo ago- 
omni 9, per permettere ai 


Propri 
re Bri atleti di conquista- 


ine, Care! bei risultati nelle 
en e dro, Blonali e nazionali, 
pre Drop Muovere lo sci tra i 


Inges Soci e sostenitori 
e, È Li 
tugip Ando in sloveno, i 
ping ati tecnici dello sci 


è scommette tutto su Sibilla 


Il gruppo agonistico 
quest'anno non potrà con- 
tare sul «gioiellino» della 
società, Matej Crismanci- 
ch, infortunatosi quest’ 
estate alla tibia durante 
un’allenamento con la 
squadra del comitato re- 
gionale. Matej, a cui sono 

|stati inseriti nella gamba 
due «chiodi», potrà ritor- 
nare a sciare solo a mar- 
zo. Così, per questa stagio- 
ne, il Devin punterà su 
Alessio Sibilla, già qualifi- 
catosi lo scorso anno per 
la finale nazionale del Tro- 
feo Pinocchio, Patrik e Ma- 


Juniores donne: Sgt seconda 
dopo il «colpo» al Porcia 


Con il. successo ottenuto lu- 
nedì a spese del Porcia, nell’ 
ottavo turno del campiona- 
to juniores femminile, la 
di Franco Milan rag- 
giunge la seconda posizione 
affiancando la diretta anta- 
fonista a ridosso della capo- 
ista Muggia, ancora imbat- 
tuta a quota 14. Un 84-66 
che evidenzia i meriti di 
una squadra che, trascina- 
ta dai canestri di Anna Ros- 
sitto, Stare e Ferro, ha otte- 
nuto un successo importan- 
te. Alle spalle del terzetto 
di testa Codroipo raggiunge 
a 8 punti il Ronchi. La com- 
pagine friulana si è impo- 
sta con un largo 92-45 a spe- 
se di una Libertas Chrono- 
star decimata dalle assen- 
ze. Tra le triestine da se- 
alare le buone prove di 
‘ava, Visintin e Pecchiari, 
Nel campionato cadette, 
dopo la seconda giornata di 
ritorno, sempre al comando 
la Libertas Sporting Club 
Udine. A ridosso, a due sole. 


lunghezze, il Chronostar 
Muggia che si è imposto 
er 90-48 nel derby contro 
Sgt. Una gara decisa nella 
prima frazione che le ragaz- 
ze di Neppi hanno chiuso 
con un vantaggio incolmabi- 
le. Nella ripresa, la Ginna- 
stica di Tortul ha giocato 
con grinta, riuscendo a limi- 
tare il passivo finale. Il 
prossimo turno proporrà lo 
scontro al vertice tra le 

muggesane e la capolista. 
Tiplo impegno per 
l’Oma che ha sconfitto a ta- 
volino il Pordenone quindi, 
nell'anticipo della terza 
giornata sì è imposto a spe- 
se del Pasian di Prato gra- 
zie alle buone prove di Scu- 
cato e Poloniato. Da regi- 
strare ancora il recupero di- 
RUiaio dalle ragazze di 
‘cinovich contro il Chro- 
nostar. Un 62-42 per le ra- 
fezze di Neppi nel quale 
Oma è riuscito a ben figu- 

rare, 

lg. 


Ù 


TENNIS“ È i < 
Si disputerà il 6 febbraio la semifinale del torneo riservato ai non classificati 


t'Andrea 1-3 (9-15; 15-11; 
11-15; 7-15). Rigutti Abbi- 
gliamento: riposa. Classifi- 
ca: Sant'Andrea e Volley 
Club 3; Triestina Volley 2; 
Polisportiva Prevenire 1; 
Le Volpi, Mima Eurospin e 
Volley Ciub Vanzumen 0. 
Femminile (6.a giorna- 
ta): Julia-Virtus Tuttosport 
1-3; Sgt FIERO, ta 
Trade 0-3; Kontovel-Nuo 
Pallavolo Trieste 8-0; Kil- 
NEO Altura 1-3. 
ticipo 7.a giornata: Poli- 
sportiva Prevenire-Cus Tri- 
este 1-3 (11-15; 7-15; 15-8; 
6-15), Classifica: Cus Trie- 
ste* 19; Breg 16; Pall. Altu- 
ra e Virtus 13; Bol Preveni- 
re *12; Kontovel 10; Sgt 8; 
Sloga e Pall. Ts 6; Npt 4; 
Julia e Killjoy 2. (funa ga- 
rain più). 
Laura Distefano 
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PALLAMANO Dopo il successo a Conversano in Coppa Italia, triestini in campo per la serie AI in Sicilia | CANOTTAGGIO Visita olimpica alle società di Vascotto e Dei Rossi 


Haenna nel mirino Genertel]! dt La Mura a Trieste, 
Iti per casan 


«Ogni casa ha le sue fonda- 
menta, quelle per le Olimpi- 
adi pone gettarle ora». 
un La Mura dai toni pacati, 
disposto al dialogo come 
non mai, il dt della naziona- 
le italiana di FROREIOI in 
visita ieri a Trieste. À due 
settimane dalla Conferenza 
a Piediluco, «il dottore» è 

ià in viaggio con l’obiettivo 
di stabilire proficui contatti 
con le società. 

Ha già fatto visita a diver- 
si club, e dopo Trieste sarà 
a Padova. «Il mio compito è 
di dare una mano, forse, in 
alcuni casi, solo una stretta 
di mano. Voglio essere vici- 
no a tutte quelle realtà re- 
miere nelle quali si allena 
anche un solo atleta, per- 
ché anche un solo elemento 
non è trascurabile per l’eco- 
nomia della squadra olimpi- 
ca», 

Diversa la programmazio- 
ne dell'allenamento per le 
Olimpiadi, da quella consue- 
ta che vede impegnata la 
nazionale assoluta per i 
mondiali di agosto. «Gli at- 
leti della squadra olimpica, 
con i Giochi australiani a 
settembre - ha detto - rimar- 
ranno il più possibile a lavo- 
rare a casa per evitare radu- 
ni nazionali che li impegni- 
no per 9-10 mesi, ed è nelle 
loro sedi che essì dovranno 
trovare le condizioni ottima- 
li per farlo, con lo spirito 
olimpico già in corpo per af- 
frontare preparati il 2000». 

Compito della visita di 
La Mura era anche di chia- 
rire i Ia tra allenato- 
re e atleta. «Molti tecnici so- 
cietari hanno difficoltà ad 
entrare in sintonia con l’at- 
leta di vertice abituato al 
rapporto con quello della 
squadra azzurra — ha com- 
mentato —, ma lo scopo del 
tecnico nazionale, non è 
esautorare l’allenatore so- 
cietario, ma aiutarlo». 

A Trieste, infine, La Mu- 
ra ha incontrato Luca Va- 
scotto con Sergi, il suo tecni- 
co, nella sede del Ravalico, 
e Riccardo Dei Rossi con 
Mosetti e lo staff dirigenzia- 
le del Saturnia, con il quale 
ha parlato pure per un 
eventuale recupero della 
Skerlavaj alle prese con pro- 
blemi. fisici. 

Maurizio Ustolin 


Il Grignano ospita lo Zaccarelli 


Nell’altro «duello» in programma si confronteran- 
no invece la compagine dell’At Campagnuzza e il 


Te Gradisca 
Nell'attesa di conoscere 
dall'assemblea federale 


del 23 gennaio la decisione 
finale sul nuovo regola- 
mento del campionato a 
squadre di serie C che pre- 
vede l’obbligatorietà di in- 
serire fra i singolaristi di 
ogni formazione almeno 
un giocatore under, l’Ama- 
ro Lucano Cup ha emesso i 
suoi primi verdetti. 

Nel torneo riservato ai 
giocatori non classificati il 
Ct Grignano è approdato 
imbattuto alle semifinali 
che si disputeranno il 6 feb- 
braio quando ospiterà il Ct 
Zaccarelli di Gorizia. Paolo 
Longo ed Enrico Govoni so- 
no apparsi in ottima forma 
contro il Tc Gradisca e con 
l'affidabilità del doppio Pie- 
ve-Tononi, i triestini sono i 


più accreditati per il suc- 
cesso finale. 

Nella seconda semifinale 
saranno di fronte l’At Cam- 
‘pagnuzza e il Te Gradisca. 
Nel torneo femminile inve- 
ce oltre alla vittoria della 
Polisportiva San Marco, 
che sta facendo rotta sicu- 
ra verso la finale, l’At Opi- 
cina A si è aggiudicato il 
derby con l’At Opicina B 
mentre tra i classificati è 
l’At Campagnuzza di Gori- 
zia la dominatrice di que- 
sta prima fase, 

Questo il quadro dei ri- 
sultati. Ne maschile: Ct 
Grignano-Tc Gradisca 3-0 
(Govoni b. Spangher 6-2 
6-3, Pieve-Tononi b. Spes- 
sot-Cocchi 7-6 6-2, Longo 
b. Mezzone 6-2 6-1); Tc 
Muggia-St Ronchi 3-0 (Pri- 


ES FRECCETTE 


Tradizionale foto di gruppo dello Sci Club Devin, guidato da Stojan Sossi, che ha sede a Malchina. 


tej Stolfa, Martina e Mar- 
co. Gantar, Robert Ren- 
celj, Stefano Maizan, Eva 
e Danjel Pozzecco e Olaf 
Samuele. 

L'allenatore delle «gio- 
vani promesse» sarà, co- 
me negli ultimi quattro 


anni Matjaz Martinsek, 
l'ex allenatore della nazio- 
nale slovena Mojca Suha- 
dolce. Martinsek sarà af- 
fiancato dai maestri-ac- 
compagnatori Stojan, Da- 
vid e Sarah Sossi, Jagoda 
e Katja Skerk e Gabriella 


Pieri, i responsabili dell’ 
insegnamento (rigorosa- 
mente in sloveno) agli ap- 
passionati che partecipa- 
no alle gite domenicali. 
«Oltre a curare la prepara- 
zione del gruppo agonisti- 
co e l'insegnamento per la 


sezione amatoriale - ag- 
giunge Sossi - ci impegne- 
remo anche nell’organizza- 
zione di alcune gare del 
circuito internazionale 
tra i circoli sportivi slove- 
ni». 


an. pug. 


In serie Af l'Aurisina guida la classifica în solitaria 


baz b. Zigante 6-1 2-6 6-2, 
Visintin-Kyprianou b. Va- 
lenta-Scarpa 3-6 6-3 6-0, 
Furlan b. Garofolo 6-1 
6-2); Polisportiva San Mar- 
co-Te San Piero 2-1 (Gabro- 
vez b. De Cet 6-0 4-6 6-2, 
Lauritano b. Vidoni 6-0 
6-2). 

Nc femminile: At Opici- 
na A-At Opicina B 2-1 
(Stulle b. Bartolomei 6-2 
6-3, Godina b. Mezzena 
6-1 6-4, Bobul-Ghietti b. 
Polese-Zoch 2-6 6-4 6-1); 
Ss Gaja-Polisportiva San 
Marco 1-2 (Bruno b. Morin 
6-1 6-0, Ciacchi-Goizan b. 
Vatta-Radislovich 6-1. 7-5, 
Galante b. Amadei 6-0 
6-1). 

C maschile: At Campa- 
gnuzza -Circolo Ferriera 
Servola 3-0 (Corolli b. Viez- 
zoli 6-2 6-2, Sussan-Colaus- 
si b. Poiani-Sorrentino 6-0 
6-7 6-4, Sestan b. Vascotto 
0-6 6-1 6-0). 

Sebastiano Franco 


ma l'appellativo di «sorpresa» spetta al Calabrone 


Sempre più avvincente la situazione della serie A1 di Frec- 
cette, dopo la Loro giornata di ritorno. La classifica si fa 


sempre più ini 


ricata e nessun incontro ormai è dato per 


scontato. Ora si assisterà forse ad una lunga volata per l’ag- 
giudicazione delle posizioni utili alla fase nazionale. 
L’Aurisina, sempre solo in classifica, sembra non soffrire 
di questa situazione: con la netta vittoria sul Joe Bar stacca 
l’Aquileia sconfitto in casa dal sempre più sorprendente Ca- 
labrone. E questa sera l’Aurisina può incrementare il suo 
vantaggio incontrando proprio l’Aquileia, a 4 punti. Anche 
perchè i triestini del 180, a 2 punti dalla capolista, se la do- 
vranno vedere con il Calabrone. Il 180 è reduce dalla soffer- 
ta vittoria con il Felix. Too grosso dell’Antares sul IlGran- 


deuno che lo aggancia in © 


assifica. Dà sn di ripresa an- 
che l’Old Corner con il bel successo sul 


‘orizia, mentre il 


Red Bull non riesce a ingranare, uscendo sconfitto dal Bulls 


Brothers. 


Nel torneo di A2, i Rockets tornano a macinare gli avver- 
sari, in questo caso la Manteina. Mantiene il passo il Pasch 
conquistando la pedana del sempre insidioso New Tribe. 
Battuta d'arresto dell’Alf sconfitto dal Capitol, mentre si fa 
sempre più pericolosamente sotto l’Aquileia doc che ha supe- 
rato in trasferta il Pascom. Boccata dì ossigeno per l’Arciere 
d’oro che si impone sul fanalino di coda Taverna Babà. 
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NEVE FRESCA 


25 IMPIANTI DI RISALITA - OLTRE 100 KM DI PISTE INNEVATE 


NOVITA’ SEGGIOVIA A 6 POSTI “GARNITZEN I” 
SCI INFORMAZIONI 0043.4285 - 8241 ogni giorno su Tv Satelit 3 SAT - ASTRA ore 8.00 e 8.56 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


MARKETING 040/632211 XX 
Settembre, perfetto, soggior- 
no, cucina, due camere, doppi 
servizi, poggiolo 200.000.000. 


(A00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 appartamento 


centrale luminosissimo came- 
ra soggiorno cucina termoau- 
tonomo ripostiglio. (CO0) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Corona casa ac- 
costata bipiano buone condi- 
zioni tricamere biservizi giardi- 
no. 

(C00) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento su due livelli tricamere 
biservizi entrata indipenden- 
te. (CO0) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Staranzano ap- 
partamento perfetto tricame- 
re biservizi soggiorno cucina 
abitabile terrazze garage. 


MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 zona residenzia- 
le villa indipendente unico 
piano taverna giardino. 

(C00) 

MONFALCONE attico 100 
mq recentissimo grande ter- 
razzo cantina garage 
230.000.000. Abitare a Trieste 
040/371361. 

(A00/22) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Bassa friulana vil- 
laschiera triletto, tripli servizi, 
cucina abitabile, soggiorno, 
mansarda, giardino, {le 
230.000.000. 

(COO) 

IMONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento triletto, bagno, 
cucina abitabile, soggiorno, ri- 
postiglio, terrazze, da sistema- 
re. (CO0) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 zona stazione ca- 
setta mq 90, biletto, doppi ser- 
vizi, ampio terrazzo, portica- 
to, doppio garage, giardino. 
(C00) 


° 9 
Vi aspettiamo sabato 23 e domenica 24 gennaio per la presentazione ufficiale 


IMONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 apparta- 
mento bicamere perfetto sta- 
to ultimo piano cantina gara- 
ge giardino condominiale. 
(C00) 

MONFALCONE LA ROCCA: 
casa indipendente, zona servi- 
ta e tranquilla, da ristruttura- 
re, con terreno mq 1200, possi- 
bilità notevole ampliamento 
0481/411548 

(A00) 

MONFALCONE LA ROCCA: 
centralissimo mini apparta- 
mento 4.0 piano — ascensore, 
terrazzo soleggiato, parte da 
sistemare autoriscaldato 
0481/411548 

(A00) 

MUGGIA loc. Darsella vende- 
si anche frazionatamente lot- 
ti terreni costruibili 884, 907, 
948 e 1054 mq ognuno, edifi- 
cazione diretta. Al riparo dal- 
la bora, serviti da strada. Otti- 
ma posizione vista mare. Tel. 
B.G. 040/272500. 


MUGGIA loc. Fontanella 
splendido terreno edificabile 
2100 mq circa pianeggianti 
con rudere già esistente da 
poter ampliarne la metratura 
ricavando così una villa unifa- 
miliare. Tassa Bucalossi paga- 
ta. Accesso auto. Bella vista 
golfo. Lire 310.000.000 tel. 
B.G. 040/272500. 

(A00) < 

NELLA campagna attigua a 
Fiumicello, proprietà compo- 
sta da 570 mq di terreno edifi- 
cabile con piccola costruzione 
rustica da ampliare. 
60.000.000. Cod. 243 Gallery 
Cervignano 0431/35986. 

(A00) 

RIVE prestigiosi attici bipia- 
no, primingressi, in palazzo 
d'epoca totalmente ristruttu- 
rato, vista mare, da 110 mqa 
partire da 440.000.000. Profes- 
sionecasa 040/638408. (A00) 
ROZZOL ultimo appartamen- 
to con mansarda primoingres- 
so 160 mq composto al.piano 
da cucina soggiorno camera 
cameretta bagno terrazzo più 


2 matrimoniali salone bagno 
in mansarda box. 
040/394279-0347/2732275. 
ROZZOL ultimo appartamen- 
to con tavernetta e giardinet- 
to di proprietà composto da 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno terrazzo più 
50 mq di taverna finestrata 
con ampio bagno. 
040/394279 - 0347/2732275. 
SAN Giusto appartamento 
con vista panoramica sulla cit- 
tà. In stabile d'epoca l’appar- 
tamento si presenta in buone 
condizioni, composto da sog- 
giorno, cucina abitabile, came- 
ra, cameretta, bagno e servi- 
zio. Riscaldamento autono- 
mo. L. 125.000.000. Cod. 243 
Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 

SERVOLA in condominio in 
perfette condizioni, apparta- 
mento pronta entrata compo- 
sto da soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno e balcone; piano 
alto, vista verde. L 
110.000.000. Cod. 263 Gallery 
tel. 040/7600250. (A00) 


SPAZIOCASA 040/369950 at- 
tico-mansarda Cattinara cuci- 
na saloncino 4 camere bagni 
box 365.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 at- 
tico-superattico periferico cu- 
cina salone 4 stanze terrazzo- 
ne box 465.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Burlo in palazzina panorami- 
ca cucinotto saloncino 2 came- 
re bagno 165.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Chiadino panoramicissimo cu- 
cina salone (2 stanze) matri- 


moniale bagno terrazzo 
250.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 


Carlo Alberto signorile cucina 
abitabile salone 4 stanze ba- 
gni terrazzo 498.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Locchi palazzina recente cuci- 
na saloncino 2 stanze bagni 


terrazzino 225.000.000. 
(A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 


nuovissimo attico-mansarda 
periferico cucina saloncino bi- 


Nuova Honda Logo. Cittàmbula. ! 


Nasce un nuovo modo di vivere la città. 
L'ideale, per chi della città vuole godersi 
tutto e non rinunciare a niente. Comodità, 
divertimenti e, soprattutto, dotazioni: ABS, 
doppio airbag full size, servosterzo, vetri 
e specchietti elettrici, chiusura centraliz- 
zata con telecomando, di 
21.150.000 lire (10.923 euro) chiavi in 
Nuova Honda Logo. City-car 
. per nascita, cittàmbula per vocazione. 


mano*. 


* P.T. esclusa. 


camere bagno terrazzi 
290.000.000. 

(A00) 

TERRENO — edificabile mq 


1500 zona Cattinara possibili 
tà anche bifamiliare. Telefona- 
re 0481/711014. 

(A00) 

VIA Buonarroti in elegante 
condominio, _ appartamento 
luminoso di 85 mq con balco- 
ne; in perfette condizioni, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
camera, cameretta. he 
215.000.000. Cod. 178 Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

VIA Ghirlandaio in zona servi- 
tissima appartamento compo- 
sto da soggiorno, balcone, cu- 
cina, tre camere, bagno, ripo- 
stiglio e cantina. Ottime condi- 
zioni di manutenzione. Riscal- 
damento autonomo. Spese 
condominiali minime. L. 
168.000.000. Cod. 225 Gallery 
tel. 040/7600250. (A00) 

VIA Tigor casa d'epoca secon- 
do piano vista aperta 160 mq 
da ristrutturare Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 
(A705) 


HONDA 


First man, then machin&: 


serie a 


VIALE Ipprodromo miniappa” 
tamento in piano alto, comp® 
sto da camera, cucina, bag? 
e balconcino. Ascensore € !!" 
scaldamento centrale. 
90.000.000, Cod. 226 Galle) 
tel. 040/7600250. 

(A00) : 
VILLETTA indipendente, vista 
mare, 350 mq giardino pro: 
prio, mansarda, taverna, am’ 
pio garage, cantina, ottimi 
condizioni 500.000.000, pro" 
fessionecasa 040/638408. 
(A00) Y 
VOLONTARI Giuliani, splendi 
do, salone, due stanze, gual” 


daroba, cucina, baglili 
280.000.000. Geppî | 
040/660050. 

(A00) 

43.000.000 — dell'Industil? 


mansardina cucina camel? 
stanzetta bagno ripostigli 
Studio Gortan 040/366300 
(A894) | 
62.000.000 Gretta lumino® | 
buono matrimoniale cuci | 
con tinello bagno studio Gof 
tan 040/366300. (A894) | 


Mi 


Rarchiiniega e tari tendinebuicia accessori. 


H 
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